7 


MiMlaBo ■> SpcdidoB» la abboBaoteato pottalt 


Tariffe abbonamenti a 1* Unità 


Soitenltore.L. 

Con i’ed. del lunedi . . • 

Senta l’ed. del lunedi » 
Senza lunedi e dom. . • 

ESTERO 7 numeri . . • 
• 6 ■ , . • 


Annuo 

20.000 

11.650 

10.000 

8.350 

20.500 

18.000 


6.000 

5.200 
4.350 

10.500 

9.200 


Trim. 


3.170 

2.750 
2.300 
5.450 

4.750 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


NNO XXXVIII . NUOVA SERIE . N. 353 


I crimini di Heusinger 


In undicesima pagina la nostra documentazione 


GIOVEDÌ’ 21 DICEMBRE IMI 


Organizzando e sviluppando la lotta autonoma delle masse 


Maturi un movimento polìtico generale 


Nel centro di Parigi [ 


Plastico 

' V 

contro 


AlVospedale dell’ ONU di Kitona sono cominciate le trattative 

Abbraccio Ciombe-Adula 
sotto gli auspici dogli USA 


Argomenti 


Imperialismi rivali 
nel Congo e nell’Asia 


« Si* jillri .sefiuis- 

.scro rc.sfiiiiJÌo (leirindiu 
a Gou, (|tii‘.sta .sarebbe la 
fine dcirONU * ha escla¬ 
malo l’allro f'iorno .Sle- 
ven.sou al ('ousìkUo «li si¬ 
curezza. Poche ore (lojio, 
coiiuueutaiiilu a Los .\a- 
jicles rannuncio «lei pri¬ 
mo incontro tra il fantoc¬ 
cio kafan^'he.se «lei colo¬ 
nialisti europei Moisè 
Ciombe c il « mo«Ierato * 
che è alla testa «lei {gover¬ 
no «li Lcopohlville, Cyril- 
Ic Adula, il scsfctario di 
•Sialo americano, Georj'c 
Bali, dichiarava: «Se le 
Nazioni Cnite non fossi>- 
ro esislile, per il conse- 
}{uiinent«) «le^li «djiellivi 
americani nel C o n <• o , 
avreinino dovuto inven- 
Isirlc. Altrimenti, a «pii*- 
sPora. avremmo giji per- 
«luto la partita *. 

1.C parole di Ball e 
«luelle «li .Stevenson, Ielle 
le ime accanto alle altre, 
ci dicono con evidenza 
che cosa gli .Stali Uniti 
intendano per « ruolo «Icl- 
l’ONlI *. 

C’ vero: se non ci fos¬ 
sero .stati i « «-ascili hhi » 
«Ielle Nazioni l'nitc luaim- 
vrali «la llammarskjoeld 
secnnih) gli interessi «lel- 
l'imperiaìismn anglo-fraii- 
co-hclgo-amerÌcan«». non 
sarebbe stato possilule 
sostituire il Ulo-oeeiilen- 
tale ed anticomunista 
.\«hda al progrc.ssista Lu- 
inmnha, alla testa «lei go- 
vern«) «li Leopohlvilh*. /•«!• 
gettare s«il piatto «Iella hi- 
laiteìa. nella tr.-itialiva 
«•he si apre ora. il fatto 
conipiiil«> «Iella seeessifJiie 
«li Cioinhe. inalgra«lo tut¬ 
to con.solidata nel cor.s<» 


«logli ultimi .se«licì mesi. 
.Né l’amhasciatore «li Ken¬ 
nedy, Kdward (ìiillion, 
potrebbe presentarsi a 
kitona come « iiie«liato- 
re » per tenere a ballesi- 
ino (tale almeno è rinten- 
t«>) una Itepuhblica «lei 
(amgo riiinincala nel se¬ 
gno della obbedienza allo 
im|ierìali.sm«>. 

I giornali ninericani !«> 
scrivono, in «piesli gior¬ 
ni, con rbiarezza. Quello 
«•Ile (-Olila, p r o c 1 a lu a 
Xcinsii>crk. è elle Ciombe 
— in detiiuliva il miglior 
«autieomuiiisla» «lei (’ou- 
go — si deeula a eainbia- 
re padrone e elie .\dula 
si mostri nei suoi con¬ 
fronti « tanto generoso 
«pianto pii(') permettersi 
«li esserlo senza .scatenare 
reazioni troppo violente 
md . paese ». Cna volta 
conseguilo (|iiestn obietti- 
v«», soggiunge rf'..S\ Xetns 
and World Ileporl, le .\a- 
7 Ìoni Cnite ])otrauno ben 
f.'ire in modo da portare 
(joinlie nel governo cen¬ 
trale. e unire cosi i suoi 
sforzi e «pielli dì .\dula 
contro (ìizenga. 

Qucsla è la |ezi«uic clic 
si ricava dagli aweni- 
moiili che sciioloiio il 
mondo in' questi giorni. 
Non e’è nn’.Vnierica « le¬ 
galitaria » e amica delle 
nazioni in lolla per Piii- 
dìpendenza, contrapposta 
alle potenze colonialiste 
«■uropee. Il rontraslo è 
soltanto di interessi c di 
strategie, cgiialnienle ne- 
iiiìcbe delle aspirazinni. 
della dignilà e dei diritti 
dei po]i(iIi. 


Scaramucce a ElisabethvUle dove gli etiopici reagiscono 
alle sparatorie dei mercenari annidati nelle case private 


LEOPOLDVILLK, 20 — 1 
colloqui ufficiali fra Adula 
e Ciombe sono cominciati 
que.sta mattina alle 7.4& (ora 
locale) iieircdificio che ac¬ 
coglie l’ospedale delle Na¬ 
zioni Unite a Kitona, sulla 
co.sta atlantica presso le foci 
del Congo. E’ stato, quello 
di stamane, il secondo in¬ 
contro fra il primo ministro 
congolese e il fantoccio dei 


Manovre 
militari 
in Indonesia 


Gl.AK.AHTA. 20. — Il mi- 
iiistru dogli esteri indonesia¬ 
no. Subandrio, lia affermato 


tua re il comando impartito 
al popolo dal presidente Su- 
kariio: liberare ririaii dalla 
dominazione dei colonialisti 
olandesi. 


per la svolta 
a sinistra 


Il rapporto di Berlinguer al Comitato cen¬ 
trale del P. C. I. - Valore del dibattito sul 
XXII Congresso - Il rafforzamento del Par¬ 
tito e lo sviluppo della sua vita democratica 


4 '■ 


I lavori «lei CC e della 


Subandrio ha nfferinatt) CCC .si sono aperti ieri po¬ 
che nessuno potrebbe riin- meriggio con la leliizione 
proverare riiulone.sia so do- Hd compagno Enrico Ber- 
ve.s-,so ricorrere alla forza, nel lingnor sull'o.d.g. « Iji for- 
caso gli olandesi nttuassero 7 ;,. lo .sviluppo e i compiti 
la lor«» intenzione di sepa- del Partito nel numiento 
rare Plrian creanttovi uno piesentc » 
stato fantoccio, il ministi-i> jj, mesi 

ha cosi conclu.so: « Gli olan- e.sordisce Berlinguer - 
de.si non debbono c*>nimettc- pattività esterna e interna 
re 1 errore di sottovalutare la è stata a.s.sai vi- 

luì.stra forza. Essi non deb- j,, .ottobre .si è con- 

bono credere « lie la mano elusa, eon il pieno rnggiiin- 
tesa dal presidente Sukarno j.i,„ento degli obiettivi lls- 
.sia un sogno di debolezza, eampagna per la 

Essa e 1 ultimo appello per comunista. Con- 

cerenre una joliizmiie paci- te„,poranonmento sì ò ini- 
(Conuntiit In 12. 7. c««l.) z.inta la campagna di tes- 


za. lo sviliipiio e i compiti 
del Partilo nel numiento 


Perchè non vogliono 
abbandonare Tlrian 


• Il problema dell’lrian 
occidentale sta a cuore 
agli Stati Uniti non meno 
che all’Indonesia > scris¬ 
sero nello scorso aprile i 
giornali americani, occupan¬ 
dosi della visita di Sukar- 
no a Kennedy e della < com¬ 
prensione > mostrata da que¬ 
st’ultimo nei confronti delle 
rivendicazioni indonesiane. 
Una volta di più. il neo-co¬ 
lonialismo statunitense cer¬ 
cava di differenziarsi — a 
parole — dal colonialismo 
olandese. Ma gli ospiti erano 
appena partiti che il porta¬ 
voce del Dipartimento di 
Stato rassicurava gli alleati 
dell’Aja: Washington non 

pensava Per l’Irian ad al¬ 
cuna soluzione che non 
fosse « accettabile per il 
governo olandese >. 

Questa doppiezza ha una 
spiegazione molto concreta. 

L'Irlan occidentale (400 
mila chilometri quadrati. 
700 mila abitanti) è ricco 
di tesori minerari, il cui 
sfruttamento è appena ini¬ 
ziato: il petrolio (244.975 
tonnellate nei 1959) di Wa- 
sian e di Mogoi. che un 
oleodotto di recente fab¬ 
bricazione conduce al por¬ 
to di Sorong. e poi ferro, 
nikei. cobalto, uranio. E 


la quasi totalità di queste 
ricchezze è stata accapar¬ 
rata dalla Nederiandse 
Nieuwe Guinea Petroleum 
Maatschappeu. una società 
mista olandese-americana. 
Un progetto di legge votato 
di recente dal Parlamento 
olandese accorda a questa 
compagnia concessioni valide 
per ben settantacinque anni! 

Dai canto suo, il Pentago¬ 
no si interessa ali’irian occi¬ 
dentale non meno di Wall 
Street. Lo ha detto chiara¬ 
mente l'ammiraglio Burke, 
capo di stato maggiore del¬ 
la marina americana, du¬ 
rante una recente visita al- 
l’Aja, precisando che gii 
Stati Uniti contano di otte¬ 
nere in quel territorio basi 
navali. 

Ai neo-colonialisti di Wa¬ 
shington • stanno a cuore •, 
dunque, nell’lrian occiden¬ 
tale, le stesse cose che 
• stanno a cuore • ai colonia¬ 
listi olandesi: il saccheggio 
di risorse economiche che 
appartengono di diritto al 
popolo indonesiano e la pos¬ 
sibilità di utilizzare quel ter¬ 
ritorio come trampolino mi¬ 
litare per ricattare e condi¬ 
zionare, con l’Indonesia, l’in¬ 
tero movimento d« libera¬ 
zione asiatico. 


Una inchiesta dell’ONU 
sulle colonie portoghesi 


NEW YORK, 20. — Con 
una maggioranza schiaccian¬ 
te (90 voti contro 3 e 2 asten¬ 
sioni) r.Assemblea generale 
delle Nazioni Unite ha vo¬ 
lato una mozione di condan¬ 
na del Portogallo per il ri¬ 
fiuto opposi»! alla richiesta 
di informazioni sulle condi¬ 
zioni delle popol.-izioni che 
vivono nei territori sottopo¬ 
sti al dominio coloniale di 
Lisbona. 

L’assemblea cenerale ha 


poi approv.ito con la stessa 
vot.i/ione una risoluzione 
afro-asiatica che designa una 
commissione d’inchiesta di 
setto paesi, incaricata di in- 
dag.ire sulla situazione delle 
colonie portoghesi Nella 
.stessa risoluzione si chiede 
ai paesi membri deU'ONU 
di non fornire al Portogallo 
alcuna assistenza che possa 
essere usata per l’oppressio¬ 
ne delle popolazioni colo¬ 
niali. 


ha dato la misura di quanto Subandrio parlav’a ad miai 
poco di buono per la pac»:? seduta notturna della Camera' 
e 1 avvenire del Congo ci si dei deputali. Il ministro ha 
dt'bba attendete dai colloqui detto che per l’Indonesia non 
fra Adula e Ciombe. Il pre- vi è altra scelta che di at- 
mier di Leopoldville era par¬ 
tito dalla capitale congolese 
affermando clic mal egli si 
.sarebbe piegato a trattore 
alia pari con un uomo, Cioni- 
be, che ha soltanto il dovere 
di considerarsi < un capo di 
provincia sottoposto all’auto- 
rità del governo centrale»; 
ma arrivato a Kitona, Adula 
b.". subito mostrato che i! 
suo atteggiamento verso il 
responsabile di tanti lutti c 
di .atrocità indicibili nel Kn- 
Innga e nel resto del Con¬ 
go non è quello di un nemico, 
e nemmeno quello di un av¬ 
versario politico capace di 
imporre il rispetto della le¬ 
galità c della cofitituzionc del 
giovane stato congolese. Cosi, 
iieircdificio attrezzato per i 
colloqui, nella serata di ieri, 
presenti funzionari dell’ONU, 
giornalisti e il regista dei- 
rincontro — l’amba,sciatore 
.statunitense Edmund Giil- 
licn —, Cìrille Adula si è 
fatto incontro a Moise Ciom¬ 
be e lo ha lungamente ab¬ 
bracciato. scambiando con 
lui battute e sorrisi e p«v 
«andò lungamente per i fo¬ 
tografi. Giornalisti e funzio¬ 
nari deirONU sono rimasti 
letteralmente sbalorditi dal- 
ralteggiamcnlo dei due capi 
t-«-ngol«?fii. 

La stessa scena, ridicola c 
macabra ad un tempo se si 
considerano le condizioni in 
cui .«i trova oggi il Congo a 
causa della tolleranza dimo- 
.-itrata nei confronti di Ciom¬ 
be. si è ripetuta questa mat- 
Jina, sempre alla prc.^enz.a 
de! factotum delle trattative 
di Kitona, il signor Gullion, 
che agisce nel Congo con la 
totale delega del presidente 
Kenncd.v. 

Sempre nella serata di ieri.' 
dopo gli abbracci e i sorrisi. 

.'\«ìula era andato in gita di' 
piacere con alcuni collabora¬ 
tori di Ciombe nelle accjiic 
ailanticho a bordo di una ve¬ 
detta. 

Per «luanto riguarda le 
trattative cominciate « pre¬ 
liminarmente * ieri «era c 
iPrtiigut-atc ufficialmente .sla- 
mr.nc, nessuna notizia uffi¬ 
ciale c stata data finora. Se¬ 
condo indiscrezioni che non 
si fa molta fatica a giudi¬ 
care di fonte la più atten¬ 
dibile, robbicltivo che per- 
.«eguono Ciombe e Adula, pur 
con differenti sfumature, c 
e..attamentc quello che sta a 
cuore agli Stati Uniti d*Am«»- 
rica: e cioè: riunire formal¬ 
mente il Kntanga al resto del 
C«'ngo; liquidare nella pro¬ 
vincia sccessionists certi or¬ 
ganismi belgi che più palese, 
mente porl.ano la responsa- 
l/iiita dei recenti avvenimen¬ 
ti e aprire il Katanga al¬ 
fe aiuto > americano. .-Xttra- 
verso la conce.ssione di pre¬ 
stiti c rinvio di tecnici per 
i! « progresso del Congo » c 
m particolare della regione 
katanghesc. gli Stati Unii, 
contano cosi di sostituirsi . 1 : 
belgi nel dominio del giova¬ 
ne stato africano. La «tes.'a 
composizione delle due dele¬ 
gazioni che partecipano ai 
cclloqui di Kitona fa sup¬ 
porre che gli «aspetti econo¬ 
mici e finanziari sono in le¬ 
sta aU’ordinc del giorno dei 
colloqui. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione militare nel Katan¬ 
ga, le Nazioni Unite annun¬ 
ciano che una serie di spa¬ 
ratorie, provenienti da abi¬ 
tazioni private, hanno co- 

«ronttnua In 12. Da(., 7. rnl.) 


Stampa comunista, «..oii- 
temporancnmento sì ò ini¬ 
ziata la cainpapna di tes- 


Ultimo atto del dominio colonialista 

Catturate a Goa 

il governatore 



seramento e reclulaniento 
che ha iiiipegiiato le or¬ 
gani//.:!/ioni iieir esame 
critico «lei risultati del 
1081 e nella preparazione 
del piani di lavoro pel¬ 
li 1082. 

Sul inailo politico, lo 
sviluppo degli avvenimen¬ 
ti intei iia/.ìonnii e iinzio- 
nnli ha posto al Partito 
una .serie «lì o.sigenze e di 
compili. Di fronte nll’ag- 
grnvnmeiito «Iella sllunzio- 
nc inteiua/.ioiuile, il Par¬ 
tito ha jnccìsato la rivcii- 
dica/iutie di una politica 
italiana di iniziativa pel¬ 
ili distensione e il nego¬ 
ziato, die ha risco.s.so lar¬ 
ghi consen.si. Sul piano in¬ 
terno. nella linnlone del 
CC del 5-7 ottobri', è sta¬ 
ta delinitn una linea di 
iniziativa e di lotta per una 
reale .svolta a .sini.stra. 

Sul XXII Congresso, Il 
Partito ha aperto un pro¬ 
fondo dibattito c si ò im¬ 
pegnato hi una efik-nco 
n/.ione e.stornn, respingen¬ 
do gli att.iechi c i tentati¬ 
vi «Il di.storsìone dcll’av- 
ver.sario, cercando e tro¬ 
vando il dialogo con le 
masse 0 con vasti gruppi 
deniocrntici. 

Notevole è il risultato 
politico della nostra atti¬ 
vità. E’ .stato dato un col¬ 
po ai tentativi «li indebo¬ 
lire la no.stra influenza c 
di rendere p/iì difficili ì 
nostri rapporti con le al¬ 
tre forze operaie o demo¬ 
cratiche; i problemi «lei 


coniuiiismo e «Iella pace, 
le «luestioMi da noi solle- 
\ate e le nostre posizioni 
.'-i'iio più die mai uno dei 
t«*mi centrali della vita po¬ 
lii ica del Paese. Nuove, 
più favorevoli condizioni 
.s! .s-on«) determinate per ac¬ 
crescere il peso dei comu- 
ni.sti negli sviluppi, impor¬ 
tanti e difticili, che «i 
preaminiiciimo nella «itiia- 
/ione politica. 

Per ci«) die .s-i rifcri.s-ce 
alla .sitna/ìone interna del 
Par'ito, il risultato è stato 
IMI grande risveglio politi¬ 
co, che crea condizioni 
i.ie ve per la conquista di 
nuove forze, per il succes¬ 
so della no.stra campagna 
ili te.s.seramento e recluta- 
nieo.to «', j)iii in generale, 
jier a.ssicuraie im nuovo 
progres.so dell’elaborazione, 
»ieU’ini/.iativa, della vita 
politica del Partito. 

Sul dibattito che si 6 
.svolto in qne«te «ettimnne 
nelle no.slro file. In relazio¬ 
ne esprimo un giudizio net- 
tameiitc positivo, in primo 
luogo, per hi partecipazio¬ 
ne «Jci compagni, che ò sta¬ 
la in generale a-ssaì ampia 
c che, in alcune organiz¬ 
zazioni, Ila toccato punte 
l.'iù elevate che nel pussu- 
t«': in secondo luogo, per 
i' tono e il contenuto del 
dibattito, appas.sioiuito c 
.«empie fondato (salvo ra¬ 
re eccezioni) .su ini sano 
spirito «li Partito, su un 

(riinlliiiiti III 8. paR., I. rot.l 



PARIGI, 20. . L’OAS, l’or¬ 
ganizzazione terroristica «le- 
gii uitra franceai. continua a, 
prendere di -mira Brigitte' 
Bardot. Questa volta però 
non si è trattato di una ri¬ 
chiesta di denaro ma di un 
attentato vero e proprio. Una 
carica di espioiivo plaitico 
dell’OAS, ha danneggialo 
gravemente ieri ' sera una 
« cave • sulla Riva Siniatta 
della Senna frequentata da 
B.B. I terroristi hanno cioè 
voluto - punirla > per aver 
denunciato pubblicamezite- la 
manovre ricattatrici dell'or- 
ganizzazione fascista. 


G0.4 — Il sovrrtHilore portochr^r annuncia la resa; dai pennone della stia resIdrnM sven¬ 
tola bandiera bianchi «Hadiulolo • l'ml.'i -> 



GO.% — lai prlRM Jeep dell'eserrita Indiano entra nella capitale tra dae ali di falla enlnslasta 

(Telefoto .A. P. • ■ Uniti ■) 


NUOVA DELHI. 20. — Le 
truppe indi< 3 nc hanno cnttu- 
Toto nella città portuale di 
Marmagoa il governatore 
portoghese di Goo. generale 
Vassallo e Silva. Si è con¬ 
cluso in tal modo , Vili timo 
atto della fine della «iomi- 
nnzione colonialista in India. 

Afillcanqiicccnfo .soldati 
portoghesi resistevano anco¬ 
ra questa notte nel porto di 
Marmagoa. Ma .ti trattava di 
una rcsi.stenza fiacca, assolu¬ 
tamente incapace di bloccare 
Vavanzata dei "commandos” 
dclln fanteria indiana. 

All* alba di questa matti-i 


na la resistenza portoghese] 
crollano dc/initiromcnfr, con] 
l’ingresso nel porto di duci 
Mnrfò della marina militare 
indiana che brandeggiavano 
minacciosamente i loro can¬ 
noni verso le posizioni por¬ 
toghesi. 

il governatore ^ .tfofo cof-j 
turato da una pattuglia di 
soldati in una piccola casa 
di Marmagoa insieme ad un 
gruppo di ufficiali. Un co¬ 
municato del governo india¬ 
no ha informato che il go¬ 
vernatore « rime trattato 
con la cortesia dovuta al suo 
ranco e un nnvartamento è 


stato messo a sua disposi¬ 
zione dal generale coman¬ 
dante le truppe indiane ». 

Insieme con il porernoforc 
e il suo Stato moppiorc si 
sono arresi, come s'è detto, 
: 1,500 soldati della guarni¬ 
gione. Il numero totale dei 
prigionieri assomma in tal 
modo a 3.500 soldati e uffi¬ 
ciali. che il governo indiono 
intende mettere al più presto 
a disposizione del governo 
portoghese per il rimpatrio. 

t/agenzia Press trust of 
India ha diffuso una notizia 

«Continua In 12. pag., 7. col.) 


Corasrgiosa sentenza della Corte di S.M. Capua Vétére 


Condannati all'ergastolo 
gli assassini di Carnevale 


K' la prima volta rio* l))alìo^i rt'spoiisaliiii il(‘irii(-4‘i^ioii(' «li liirigflnti 
politici «iemocratici c «li .simlacalii-ti \ciigotio «-«ilpiti tlalla •'im^lìzia 


(Dal nostro inviato apeciale) 

S mahia*c7\pua VETE- 

HE. 20. — I «inaltro < nia- 
f,u-i » Luigi Tardibuono, 
(ìiiirgio l’nn/cc.T, Giovanni 
l)< Bella e Antonino Man- 
giiifruida, accusati di aver 
ncci.-'O a colpi di c lupara > 
li .Sindacalista Salvatore Car¬ 
nevale in una « trazzcra » di 
.Sciara. all'alba del 16 mag¬ 
gio 1955. sono stati condan¬ 
nali alPcrga-stolo. 

I.a sentenza e stata cme.s- 
s.a a tard.i notte dalla Corte 
di -•X.s.si.sc di S. Maria Capua 
\ etere, dopo nove ore di 
pi-rm.'inenza in Camera di 
Consiglio. 

I quattro mafiosi l’hanno 
acr« 7 lta «en/a batter ciglio. 
Quando il presidente dr. l’al- 
micri ha letto il dispositivo 
che lì condannava aircrg.a- 
stolo. I qiiatro. in piedi tra i 
carabinieri nel gabbione alla 
destra della Corte, hanno 
c(>ntiniiato a guardare fisso in 
avanti. 

Alla parola ergastolo un 
brusio si c levato dalla folla 
«he. nonostante il freddo in¬ 
tenso. era in aUc.sa da nove 
ort» neU'aula e nei corridoi 
«Iella Corte di .-Xssisc. 1 «piat¬ 
irò condannati hanno i)oi se¬ 
guito i carabinieri che li han¬ 
no condotti fino al cellulare 
col quale sono stati traspor¬ 
tati a! carcere. 

.-Menni degli avvocati dcll.i 
difesa, presenti in aula, han¬ 
no dichiarato al termino che 
presenteranno appello alla 
sentenza dei giudici di pri¬ 
mo grado. 

Dopo quarantacinque gior¬ 
ni di dibattimento si è con¬ 
cluso <x»sl il « processo alla 
mafia »: il primo processo che 
ha visto come imputati, in 
stato di arresto, quattro 
< mafiosi > accusali di aiT-r 
assassinato un dirigente sin¬ 
dacale. Altri cinquanta sin- 
idacalisti — prima «ii Salvaci 



S.AN'T.% .VI.4RI.A r.APP.A %'RTCRC — I.» coapagnA Fummo- 
.scA Serio, nvailrr di Salvatore Carnevale, ha allego per oavo 
ore insieme agli avvoesKi di parte civile TMrwiiMi, BoMUoo 
e Cktrofalo la sentenza che ha randaniuito aU'ergastala. gli 
assassini del figlio 


loro Carnev.-ile — furono 
tnicidati a colpi di * lupara > 
in terra «li Sicilia: la paura, 
romert.i. rintimidnzione. la 
rapprc.saglia. l,i connivenza 
— spesso — dei componenti 
delle « forzo deH’ordine * 
(così duramente fustigati nel¬ 
la requisitoria del Ihibblico 
Ministero doli. Damiani) im- 
pedixoae però sempre cho bJ 


giungesse alLLstruzione di ua 
regolare proces.NO. Gli esecu¬ 
tori materiali — e i man¬ 
danti — ih questi delitti r4 
ma.sero impuniti. 

Per Salvatore Camevah 
non à sUito ct^sL La fortnA 
coraggiosa dentmzia di uni 
madre — la compugnB Fron. 
cosca Serio, eh# è stata ore- 



































TVniià 
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I giorni, n tutto il dibattinicn- 
*to, coi volto fiero e attento, 
f stretta nel grande scialle ne- 
(,ro sul quale spiccava il me¬ 
daglione con rimmngine del 
^figlio Salvatore — ha messo 
fin moto la macchina della 
^giustizia: il movimento popo- 
‘ lare, siciliano e nazionnie, ha 
portato avanti questa denun¬ 
zia; un magistrato, in Sicilia 
, (il giudice istruttore) ha sti¬ 
lato con coraggio la sentenza 
di rinvio a giudizio dei quat¬ 
tro < mafiosi > e oggi — flnal- 
. mente — dopo più di sei 
anni, la Corte di Assise di 
S. Maria Capua Vetere (dove 
il processo fu inviato por le¬ 
gittima suspicione) • ha pro¬ 
nunciato resemplare sen¬ 
tenza. 

' Como è noto il processo 
ebbe inizio nella primavera 
del 1960, e venne (juindi rin¬ 
viato a nuovo ruolo perché 
la corte richiese una super¬ 
perizia balistica. 

« Giudicate secondo ragio¬ 
ne e non secondo timore! * 
disse, nel corso della sua re¬ 
quisitoria, il Pubblico Mini¬ 
stero rivolgendo.si ai giudici: 
o secondo ragione la Corte 
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In una intervista a Paese Sera e Stasera 


Quattro risposte del compagno Amendola 
sul ce ntro-sinistra e l'diione delle masse 

Sa non dovesse mutare Vindirizzo jwlilico deiratluale (governo perchè provocare una crisi ministeriale ? — / comunisti e la 
discussione sul programma economico — Prosegue /’« operazione » Moro — / rituali auguri a Gronchi per la fine d'anno 


SnUntore Carnevale 


si è pronunziata. < Venga la 
■ vostra sentenza — aggiunse 
ancora 11 dott. Damiani — 
quale la società rattende; 
rappresenti essa una pietra 
miliare sulla via della civiltà, 
e faccia si che anche i più 
umili sentano finalmente che 
la giustizia esiste >. E cosi, 
in efletti, ò avvenuto. 

Questa sera sono stati con¬ 
dannati ì quattro * esecutori 
materiali » dì una sentenza, 
la quale fu tuttavia prepa¬ 
rata nel tempo o decretata 
da altri: dal feudo, dui pa¬ 
droni, dalle forze della con¬ 
servazione. Q u e .s t e forze 
escono, dal processo di Santa 
Maria Capua Volere, bollate 
inequivocabilmente: la loro 
condanna è stala gin decre¬ 
tata, in altra sede che non 
sia quella giudiziaria, dalla 
opinione pubblica, dal movi¬ 
mento democratico e popo¬ 
lare, dallo schieramento che 
lotta, e non da oggi, per li¬ 
quidare dalla Sicilia il re¬ 
taggio della vecchia o nuova 
« mafia > (di quella legata 
alla terra o al feudo c di 
quella che sorge nelle città, 
al ser\'izio delle industrie e 
delle attività economiche ur¬ 
bane) e per portare avanti 
il progresso, la civiltà, la 
giustizia sociale. 

ANDREA r.EREMICCA 


Al Consiglio 
dei ministri 
i decreti 
sui contratti 
di lavoro 

Il Consiglio dei ministri si 
è riunito ieri a Palazzo Chigi 
cd ha approvato alcuni decreti 
relativi alla validità giuridica 
dei contratti di lavoro, in virtù 
del decreto delegato per gli 
* erga omnes ». Ha inoltre ap. 
provato provvedimenti di or- 
dviaria amministrazione cd ha 
proceduto ad alcune nomine 
degli alti gradi della ammi¬ 
nistrazione statale. 


Costituito 
un comitato 
RDT 



Si c costituito a Roma 
tra un gruppo di parla¬ 
mentari socialisti e comu¬ 
nisti un comitato denomi¬ 
nato < Italia-Rcpubblica 
Democratica Tedesca >, che 
Sj propone di promuovere 
iniziative varie rivolte a 
conseguire lo stabilimento 
di contatti, relazioni e 
scambi tra ITtalia e la Re¬ 
pubblica Democratica Te¬ 
desca. 

Presidente del comitato 
è stato eletto il socialista 
on. Ferdinando Targetli 
(vice presidente della Ca¬ 
mera); vice presidenti i 
socialisti sen. Milillo c on. 
Minasi, e ij compagno on. 
Pelano. 

II comitato Italia-RDT 
Inizierà la sua attività pub¬ 
blicando una documenta¬ 
zione « otta a far conoscere 
— informa un comunica¬ 
to — la realtà della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca 
alVopéniona pubblica ita- 
Uanm». 


Sulla polemica rclafiva al- 
rintcrvento dei comunisti sui 
problemi .sollevati, in sede di 
programmazione economica c 
di prospettiva politica, dal¬ 
l’ipotesi del centro - sinistra, 
sono da registrare lo risposte 
del compagno Giorgio Amen¬ 
dola alle domando rivoltegli 
da Paese Sera c Stasera: 

I) — On. Amendola, come 
giudica le reazioni deiron. Saj 
ragat, dcll’on. La Malfa c di 
alcuni settori deila sinistra de. 
mocristiana all* atteggiamento 
dei PCI verso il centro-sinl- 
.stra, da ella illustrato dome¬ 
nica .scorsa sull’f/uità? 

Il — Non mi .sorprende che 
rarticolo di domenica abbia 
provocalo le reazioni polemi¬ 
che di quanti .si o.stinnno a 
pensare all’operazione di con 
tro-sinistra come ad un’ope¬ 
razione di vertice da realiz¬ 
zare col ricambio della mag¬ 
gioranza, .senza impegni pro¬ 
grammatici, per permellere 
alla DC di continuare la suo 
vecchia politica. Cosi l’on. Mo 
ro pen.sa ad un governo for¬ 
mato da DC - PSDI - PRI, con 
l’appoggio esterno del PSI, 
appoggio che dovrebbe essere 
non concordato, ma gratuito, 
.senza garanzie programmati¬ 
che c ciò al fino di continuare 
la vecchia politica c di morti¬ 
ficare e dividere il movimento 
operaio. 

D — Lei non ritiene dun¬ 
que po.ssihilc la realizzazione 
al vertice della politica di cen¬ 
tro-sinistra? 

R — No, e questa non può 
essere — c non è — la posi¬ 
zione del PSI, che non può 
consentire ad una continuità 
dcH’attualc politica c, quindi, 
non può non trattare il suo 
appoggio ad un nuovo governo 
che su chiare basi program¬ 
matiche, che siano garanzie di 
mutamento dcH’indirizzo poli¬ 
tico, E mi pare anche diffi- 
cile che i repubblicani pos¬ 
sano partecipare ad una ope¬ 
razione che non dia queste ga¬ 
ranzie di mutamento politico. 
Se l’indirizzo politico seguilo 
dairatlualc governo non do¬ 
vesse mutare, allora a che 
scopo provocare una crisi mi¬ 
nisteriale? 

D — Vuole precisarci la na. 
tura c la portata deU’impcgno 
comunista nella politica di cen¬ 
tro-sinistra anche in riferi¬ 
mento alla piattaforma pro¬ 
grammatica del PSI ? 

R — A quanti vedono la 
formazione della maggioranza 
di centro-sinistra come base 
d’una politica nuova, che abbia 
il senso di una alternativa alla 
linea d’espansione monopoli- 
.stica, non può certo dispia¬ 
cere che il PCI affronti posi¬ 
tivamente l’esame delle con¬ 
dizioni programmatiche. Que¬ 
sto esame abbiamo fatto dei 
programma approvato dal con¬ 
vegno delie riviste di sinistra, 
ciò dovevamo fare per il pro¬ 
gramma elaborato dai compa¬ 
gni socialisti. Naturalmente, 
considerare questa o quella 
piattaforma programmatica co¬ 
me base per una discussione 
non significa accettare tutto il 
programma, ma signifìcn im¬ 
pegno di lotta per raggiun¬ 
gere gli obicttivi che corri¬ 
spondono agli interessi imme¬ 
diati delle cla.ssi lavoratrici c 
alle esigenze di un rinnova¬ 
mento strutturale. 

D — Come spiega, allora, 
certe reazioni negative al suo 
articolo? 

R — Ma clic si vuole, in¬ 
somma? Ci si accusa di pren¬ 
dere un atteggiamento di ne¬ 
gazione aprioristica dei centro¬ 
sinistra c ci si taccia di set¬ 
tarismo. Ma quando ailron- 
tlamo 1* esame concreto dei 
programma di una politica di 
sviluppo economico, allora ci 
si accusa di volerci • inse¬ 
rire * neU’operazione per silu¬ 
rarla. Ma veramente c’è chi 
crede di poter operare uno 
spostamento politico di tanta 
importanza c di piegare le re¬ 
sistenze della destra econo¬ 
mica c politica, senza il con¬ 
tributo nelle lotte unitarie 
delie grandi forze operaie c 
popolari che il PCI rappre¬ 
senta? Ma il fallimento del 
1960 non ha insegnato nulla? 

«OPERAZIOHE» MORO pro- 

seguendo nella sua paziente c 
tenace opera, diretta ad assi¬ 
curare le più «vaste maggio¬ 
ranze > all’ipotesi dell’incontro 
DC-PSI, l’on. Moro si è incon¬ 
trato ieri con l’on. Togni e 
con l’on. Cervone. Il primo si 
sarebbe ormai orientato a dare 
il suo appoggio alia composita 
serie di ^ppì c di notabili 
che si ricollegano con una 
gamma assai larjga di diffe¬ 
rente, alle posizioni del se¬ 
gretario della D.C. Quanto al- 
l’on. Cervone, notabile che 
controlla una zona importante 
delia DC nel Lazio, il suo 
molo di ex andreottiano si 
concilia in modo naturale con 
la politica inaugurata recente¬ 
mente dall’on. Moro a Roma 
al fine di ridimensionare le 
posizioni tenute nel partito dal 
ministro della difesa. 

Più di questi due incontri 
è significativo il discorso te¬ 
nuto ieri in una sezione ro¬ 
mana della DC dall’on. Gui, 
capo del gmppo dei deputati 
democristiani, ed esponente 
qualificato delia destra doro- 
tca. Gui ha abbandonato im¬ 
provvisamente i toni oltranzi¬ 
sti nei confronti del PSI e si è 
schierato tra i sostenitori dcl- 
r« incontro » tra DC c socia¬ 
listi con un discorso che è 
molto vicino alla linea esposta 


da Moro alla TV: programma 
democristiano (con riferimen¬ 
to generico allo autonomie re¬ 
gionali, alla < politica statale 
dello fonti di energia », alla 
« programmazione generale » 
dello sviluppo economico, alla 
< libertà » della scuola) e < in¬ 
contro > col PSI, imposto dal¬ 
l’atteggiamento del PSDI 0 del 
PRI, Naturalmente, « l’allarga- 
mento dell’area democratica al 
PSI » è visto in funzione anti¬ 
comunista. 11 ricorso ad ele¬ 
zioni anticipate è con.sidcrato 
da (Jui « una riserva * nell’ipo¬ 
tesi che il programma demo- 
cristiano non trovasse con.sensi 
sufficienti alle Camere. Por 
Gui è ovvio, comunque, che se 
il programma de veni.ssc ac¬ 
cettato da una maggioranza 
quadripartita (da lui ritenu¬ 
ta improbabile) .sarebbe lo 
stesso. ‘ . < 

LA «DISCUSSIONE» 

limo numero del settimanale 
della DC, La discussione, 6 
stato pubblicato un articolo, 
non firmato, dal .significativo 
tìtolo: « Ma per chi lavora 
Riccardo Lombardi ? ». Ri¬ 


chiamandosi a quanto scritto 
dal compagno Amendola do- 
menica scorsa (interpretato 
nella chiave già nota di « ma¬ 
novra • dei comunisti contro 
il centro-sinistra) rarticolista 
si domanda « con preoccupa¬ 
zione fino a qual punto rien¬ 
tri nella giurisdizione di Nenni 
e De Martino il gruppo Lom¬ 
bardi, secondo cui il centro- 
sinistra non deve in alcun caso 
proporsi rìsolamcnto del PCI, 
e può essere invece influen¬ 
zato dalle condizioni carriste *. 

• In questo momento, men¬ 
tre l’attenzione del mondo po¬ 
litico si appunta sulle scelto 
cui è chiamato it congresso de 
di Napoli, ci domandiamo 
— conclude il settimanale 
della DC — se scelte analoghe 
non siano per c.sserc rifiutato 
dal PSI, o se almeno Riccardo 
Lomharili, perno attuale del 
partito, non stia lavorando a 
que.sto scopo, come Amendola 
desidera ». 

AUGURI A GRONCHI Al Qui- 

rinalc, ieri, le alte cariche 
dello Stato e il corpo diplo¬ 
matico hanno portato al Pre¬ 


sidente della Repubblica i tra¬ 
dizionali auguri di fine d'anno. 
Hanno cominciato, al mattino, 
le rappresentanze del Parla¬ 
mento, guidate dagli onorevoli 
Merzagura e Leone; si sono 
quindi recati al Quirinale i 
giudici della Corte costituzio¬ 
nale, i membri del Consiglio 
supcriore delia magistratura, 
il Comitato di presidenza del 
CNEL, i presidenti delle As¬ 
semblee e dei governi regio- 
naii, i capi delle magistrature 
(Cassazione, Con.sighodl Stato, 
Corte dei conti), della gerar¬ 
chia militare, gli ambasciatori 
ed i ministri plenipotenziari, 
il commissario ed i sub-com¬ 
missari al Comune di Roma, 
ecc. Nel pomeriggio, il presi¬ 
dente Gronchi ha ricevuto il 
governo, i dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, delle asso¬ 
ciazioni d’arma ed l rappre- 
.senlanti della stampa. 

In mattinata, a Montecitorio 
il presidente Leone .si è incon. 
trato con i giornalisti, con i 
quali si è intrattenuto anche 
sull’attività della Camera nei 
corso dell’anno. 

VIrc 


Precisazione 
della legazione 
ungherese 
a proposito 
di Mindszenty 

I/ufllcio stamp.i della Icua- 
7.ionc d’IJngheria comunica: 
«Alcuni giornali Italiani hanno 
scritto in questi giorni che il 
cardinale Mindszenty ha rifiu¬ 
tato la grazia che 11 governo 
ungherese gli .avrebbe offerto 
in cambio di un rìponoscimento 
diplomatico da p.irte del gover¬ 
no degli Stati Uniti. ' 

Mentre si rileva che il pro¬ 
blema di un rieonoscimento di¬ 
plomatico da p:irte degli Stati 
Uniti non si pone, in qii.mto le 
relazioni con rUnglierla dopo 
il 1050 non sono mai state rot¬ 
te, si precisa che l’esigenza 
avanzata da Knllay durante la 
conferenza stampa eu! ! gior¬ 
nali si sono rifenli, è ^t.ita 
quella di un iiuglior.imciito e 
di uni norm.ih//. izioiie flei r ij>- 
pórti ungaro-sliitunitensi e.si- 
stenti 


Con la ricostituzione della FGS 

Sì conclude il convegno 
dei giovani socialisti 


Polemico intervento nei 
ilell’tt Avanti » su Serri 


confronti di iin giudizio 
• Il saluto del Komsomol 


(Dal nostro Inviato speciale) 

REGGIO EMILIA, 20. — 
Anche nella terza giornata 
del convegno nazionale del 
movimento giovanile sociali¬ 
sta il dibattito sulle mozioni 
si è mantenuto vivacissimo e 
serrato. 

Superati in sede di corren¬ 
te, i numerosi ostacoli pre¬ 
giudiziali, domani si discute¬ 
rà lo Statuto c Quindi, con le 
elezione dei SI membri del 
Comitato Centrale, verrà 
sanzionata la ricostruzione 
delta Federazione Giovanile 
Socialista. 

Tra i primi interventi di 
oggi vi è stato quelo del 
compagno Piero Spagna, ade¬ 
rente al gruppo della mo¬ 
zione fiorentina di sinistra, 
che ha polemizzato con il 
giudizio espresso dufl'Avanti! 
sùll'intcrvento del compa¬ 
gno Serri, ed evidentemente 
non condiviso dalla maggio¬ 
ranza del convegno. 

Spagna ha ricordato che il 
dibattito oggi investe tutto 
il mori mento operaio, per cui 
più che un saluto formale 
era, appunto, desiderabile un 
contributo effettivo del se- 


La relazione approvata a irunanimità dalla commissione parlamentare 

Conclusa ieri l'inchiesta su Fiumicino 
si attende di conoscerne i risultati 

Il doeninento <’om|irend(‘ 216 {tagine; nelle ultime otto i! giudìzio sui ministri e i funzionari coinvolti nello sranduio 


L’inchie.stn parlamentare 
su Fiumicino è finita. L’alto 
che ha sancito la conclusione 
dell’indagine è avvenuto, ieri 
.sera, tra le 20 alle 21, con 
l’approvazione unanime, da 
parte della Commissione di 
deputati e senatori, della re¬ 
lazione finale nella quale so¬ 
no riassunti rinchiesta c il 
giudizio sugli uomini coin¬ 
volti nelle scandalose vicen¬ 
de lelalive alla progettazio¬ 
ne e costruzione delfaero- 
pollo internazionale di Fiu¬ 
micino. Il volo è stalo espres¬ 
so dulia Commissione, ritini- 
iu in .seduta plenaria, sul pro¬ 
getto di relazione elaborato 
dal Cumituto di presidenza 
allargato. La seduta c stata 
brevissima; praticamente non 
vi ò stala discu.ssione. Pur- 
tuttavia. ciascuno dei 31 
commissari era compreso 
della responsabilità che Io 
investiva, responsabilità che 
andava ben oltre l’atto for¬ 
male del voto. Peraltro, a 
ne.ssuno dei commissari sfug¬ 
giva fi \mIore che avevano 
a.ssunto le ultime riunioui 
del Comitato di presidenza, 
che nella redazione del do¬ 
cumento è stato affiancato, 
come dicevamo, da altri 8 
membri della commì.s.sionc 
designati dai vari gruppi. 
Queste riunioni, in pratica 
hanno tenuto occupati i 
membri della presidenza cd 
i loro colleglli, riutern gior¬ 
nata di martedì, nel corso 
della quale hanno tenuto due 
riunioni, c per almeno dieci 
ore ieri. Ciò fa presumere 
che vi è stata battaglia, aspra 
anche, nel merito dei rilievi 
da muovere agli uomini po¬ 
litici democristiani o nilcnti! 
ed ni funzionari dello Stato 
investiti dalle gravi accuse. 

La riunione della commis¬ 
sione è finita alle 20,50. Con¬ 
cludendo i lavori, i rappre¬ 
sentanti di tutti i gruppi pre¬ 
senti nella commis.sione (c 
cioè. PCI. DC. PLl. PSI, PRI, 
PSDI, PDIUM, iMSI) hanno 
espres.so il loro « sincero c 
profondo apprezzamento > 





Ulto ilei suprulluut'lii drila vunitnlssluiic di inchtesta airuertiport» 


Fiuntirino 


per l'opera svolta dal presi¬ 
dente, on. Aldo Bozzi, e da¬ 
gli uffici del Parlamento du¬ 
rante i sette mesi di intenso 
lavoro svolto. Questo lavoro, 
secondo quanto si è appreso 
negli ambienti della com¬ 
missione, si può riassumere 
in 40 riunioni in seduta ple¬ 
naria, in 30 riunioni del co¬ 
mitato di presidenza il più 
delle volte allargato ad nitri 
commissari. Le seduto not¬ 
turne sono state 5. Inoltre, 
la commissione ha proceduto 
airinterrogatorio di 38 testi. 

La relazione finale, che sa¬ 
rà redatta in triplice copia 
dattiloscritta, verrà conse¬ 
gnata entro la settimana 
(forse sabato) ai presidenti 
della Camera e del Senato 
dal Comitato di presidenza 
della commissione: una co¬ 
pia andrà all’on. Leone, 
un’altra al sen. Merzagora; 
la terza rimarrà agli archivi 
della commissione. Ai presi¬ 
denti delle Camere sarebbe 
lasciata la decisione di ren¬ 
dere pubbliche, con la rela¬ 
zione, anche le prove testi¬ 
moniali; gli stessi dovranno 
inoltre stabilire la data in 
cui comunicare alle assem¬ 
blee legislative i risultati 
doirinchiesta. Con quella da- 


Il mìssile del meccanico 



PAVIA — L'n giovane nccMnlre Màii« Zonla, che presta 
■rrviiio in nn KsraKc milanese, ha rostmlta nelle pansé del 
lavoro, nn missile delht lunahesm 41 S metri, visibile nella 
foto «cennto « Ini (Tclefoto A. P. -Unità'•) 


ta — secondo alcune Inter¬ 
pretazioni ■— coinciderebbe 
ia cessazione del segreto 
istruttorio, che ha accompa-i 
guato il cammino, spesso 
contrastato, dei lavori della 
commissione parlamentare. 

La relazione, compresa in 
216 cartelle, consta di tre 
parti: la prima è di carattere 
espositivo; la seconda con¬ 
tiene le considerazioni dì or¬ 
dine generale relative alla 
materia oggetto deU’inchie- 
sta; la terza che comprende, 
nel complesso, setto-otto car¬ 
telle dattiloscritte, contiene 
le conclusioni vere e proprie. 

Sui pochi fogli dell’ultima 
parte della relazione negli 
ultimi giorni vi è stata la 
battaglia, scatenata dai cle¬ 
ricali e dai loro sostenitori, 
specie dopo le rivelazioni di 
Paese Sera: robieltivo, evi¬ 
dentemente, era quello di 
edulcorare il giudizio della 
commissione sui ministri ed 
ex ministri investiti dallo 
scandalo. Il Giorno di Mila¬ 
no, riferendo una nota del- 
Tagenzia ARI. notoriamente 
vicina ad ambienti della de¬ 
stra democristiana, qualche 
giorno dopo le rivelazioni di 
Parse Sera, affermava che 
i commissari deinocri.sliani 
erano orientati a strappare 
ai colleglli degli altri gruppi 
addirittura una nuova rela¬ 
zione. 

Queste voci sono circolate 
nuovamente ieri a Montecì 
torio, fra i giornalisti che at¬ 
tendevano l'uscita dei depu¬ 
tati e senatori membri della 
commissione dall’aula del 
quarto piano. Ma sarebbe as¬ 
surdo pensare che una ope¬ 
razione siffatta potesse o ab¬ 
bia potuto prevalere, dal mo 
mento che ben delimitato e 
circostanziato da inoppugna¬ 
bili elementi di fatto era sta¬ 
to il cammino della commis 
sione d'inchiesta dalla legge 
istitutiva, approvata — è be¬ 
ne non dimenticarlo — nel 
fuoco di una massiccia de 
nuncìa di stampa e di un di¬ 
battito parlamentare — alla 
Camera e al Senato — fra i 
più chiari ed efficaci di que¬ 
sto dopoguerra. 

I.a legge istitutiva al¬ 
l’artìcolo 2 incaricava la 
Commissione di « accerta¬ 
re se nell.a scelta del terre¬ 
no, nel suo acquisto, negli 
incarichi per La redazione dei 
progetti e nelle loro modifi¬ 
che, nelle assegnazioni e ag¬ 
giudicazioni della costni- 
zìone di opere, delle forni¬ 
ture e dei serv'izi. nella ese¬ 
cuzione e nei controlli dei 
Lavori, nelle perizie supple¬ 
tive, nelle liquidazioni e in 
ogni altr.-i attività diretta- 
mente o indirettamente col¬ 
legata con la castnizione 
deU’aeroporto di Fiumicino 
gli organi amministrativi e 
politici dello Stato, sia cen¬ 
trali che periferici abbiano 
commesso irregoIarìtà...>. La 
legge inoltre dava incarico ai 
parlamentari della Commis¬ 


sione di esaminare anche « 11 
comportamento degli organi 
della pubblica amministra¬ 
zione ». 

I ministri od ex niinistri 
investiti dallo scandalo, co¬ 
me si ricorderà, sono quat¬ 
tro: Aldisio, 'fogni, Pacciar- 
di e Andreotti: i primi duo 
ex titolari del dicastero dei 
LL.PP., gli altri due ex ed 
attuale titolare del dicastero 
della Difesa. Che cosa an¬ 
ticipava della relazione Pae¬ 
se Sera, il 13 dicembre? « Le 
conclusioni cui essa giunge 
— scriveva il quotidiano ro¬ 
mano — sono apparse tal¬ 
mente esplosive e compro¬ 
mettenti a taluni esponenti 
de! partito di governo, che 
una ulteriore discussione è 
stata richiesta in modo da 
arrivare ad una formulazione 
più generica della denun¬ 
cia ». Ed aggiungeva che 
« nessuno degli uomini di go¬ 
verno intcre.ssati direttamen¬ 
te alla ultradecennale que¬ 
stione di Fiumicino c esente 
da pecche: da Aldisio a Pac- 
ciardi, ad Andreotti a Togni». 
« In particolare — affermava 
,^ncora Paese Sera — come 
episodio più scandaloso di 
iavoreggiamento dell’intere.s- 
se privato, v:cne indicata la 
scelta del suolo che, come 
è noto (...) e contrariamen¬ 
te ad ogni giudìzio tecnico, 
si rivolse ai terreni paludosi 
della principessa 'Torlonin. 
pagati un prezzo di molto 
superiore al loro effettivo 
valore ». E’ universalmente 
noto, tra l’altro, che i terre¬ 
ni di Fiumicino cedono a] 
pc.so delle armature in ce¬ 
mento armato. 

L’accenno ai terreni col- 


pi.sce fon. Aldisio; ma anche 
gli altri ministri, secondo il 
quotidiano rumano, non si 
salvavano da un severo giu¬ 
dizio sul loro operato. Per 
quanto riguarda Pacciardi, 
Paese Sera sosteneva che la 
commissione aveva conside¬ 
rato doveroso rilevare che 
< fallerà ministro Pacciar¬ 
di avi ebbe fatto meglio a 
non spinger l’amicizia con la 
famiglia Manfredi fino al 
punto della cointerc.ssenza 
in affari immobili »; per fon. 
Andreotti il giudizio era che 
egli « troppo superficialmen¬ 
te ha .scagionato la propria 
amministrazione dalle re¬ 
sponsabilità che le compe¬ 
tevano. In particolare — in¬ 
calzava il giornale romano 
— al ministro Andreotti si 
rimprovera (è stata addirit¬ 
tura emessa una nota criti¬ 
ca nei suoi confronti) di ave¬ 
re precipitosamente .scagio¬ 
nato il colonnello Amici, 
mentre sarebbe bastata una 
più approfondita indagine 
per accertare la presenza 
dell’ufficiale in varie impre¬ 
se edili interessate alla co- 
stnizione di Fiumicino ». Non 
meno pesante era il giudizio 
anticipato sull’on. Togni. 

Dopo queste anticipazioni, 
c dopo la battaglia finale 
in seno al Comitato di pre¬ 
sidenza. più che giustificata 
e faltc-sa dell’opinione pub¬ 
blica per le conclusioni ef¬ 
fettive della Commi.ssione di 
inchiesta sullo scandalo. An¬ 
che per que.sto sarebbe op¬ 
portuno che la relazione ap¬ 
provata ieri sera, a sette me¬ 
si dalla costituzione della 
commis-sione. sia re.sa no¬ 
ta il più presto possibile 


gretario della FGCI, cosi co¬ 
me del resto i giovani comu¬ 
nisti al congresso di Genova 
sollecitarono il compagno 
lìalzamo, segretario del MGS. 

Gli tnfcruenti dei sosteni¬ 
tori della mozione di destra 
— da quello di Piepoli, fatto 
per ribadire la validità delle 
recenti scelte politiche del 
PSI, a quello di Manca in¬ 
tessuto piuttosto sulle argo¬ 
mentazioni recenti del com¬ 
pagno Riccardo Lombardi, a 
quello del bolognese Mcldo- 
lesi, dedicato, nella tarda se¬ 
rata dì martedì, alla piatta¬ 
forma programmatica econo¬ 
mica — hanno meglio preci¬ 
sato una differenziazione esi¬ 
stente alVinterno stesso del¬ 
la corrente di minoranza. 

Considerato * tale stato di 
cose e con «no sforzo effica¬ 
ce nclVaprirc un discorso che 
superando le rigide diversi¬ 
ficazioni di corrente, si rivol¬ 
gesse a tutti i delegati, ha 
svolto il suo intervento il 
compagno Mnlgheri, della 
corrente di sinistra c della 
presidenza dell’UGI. 

Al convegno è mancato — 
a parere di Malgheri — uno 
scontro sui problemi reali che 
oggi si pongono al Movimen¬ 
to giovanile socialista in re¬ 
lazione alla situazione della 
gioventù italiana, problemi 
reali che legittimano l’auto¬ 
nomia della FGS, nel parti¬ 
to e nello stesso mouirnento 
operaio. Il discorso della cor¬ 
rente di destra, che non va 
oltre la tematica del < centro 
sinistra ». appare conformi¬ 
sta, poiché rappresenta più 
l’amplificazione di quello che 
su un certo tipo di politica 
parlamentare è in atto nel 
partito, che non la ricerca 
autonoma di una politica gio¬ 
vanile capace di incidere su 
una struttura, che oggi con¬ 
sente al neocapitalismo di 
condizionare la formazione 
della forza lavoro nel paese. 
Secondo l’oratore il quinto di 
forza dell’azione neocapitali¬ 
stica nei confronti dei gio¬ 
vani è oggi dato essenzial¬ 
mente dalle discriminazioni 
tra i tecnici e i lavoratori, 
la qìrepurazione professiona¬ 
le e formazione civile c cul¬ 
turale, limito di forza che non 
si elimina con l'aumento di 
stanzìanicntì per la scuola — 
provvedimento necessario ma 
che rimane all’interno della 
scelta neocapitalistica — ma 
attraverso una nuova intesa 
e l’inizintira di massa dei 
giovani per rovesciare l’ìn¬ 
fera struttura. 

Su questo quinto — qirosc- 
gue Malgheri “ ."Jì è verifi¬ 
cata la rottura anche airin- 
tenio dell’lJGl 

Oggi la Federazione giova¬ 
nile socialista deve divenire 
mia organizzazione autonoma 
di massa, che raccolga indi¬ 
rettamente le sue energie dai 
giovani e. respìngendo ogni 
discorso di tematica e di ege¬ 
monia, deve mirare alla uni¬ 
tà di tutti i giovani. Rivol- 
gcndo.si alla Federazione gio¬ 
vanile comunista, Malgheri 
aggiunge che in tale azione 
si dctermineramio nuove con¬ 
dizioni al limite delle quali 
potrà anche ritrovarsi quella 
per l’unità organica tra t gio¬ 
vani comunisti c i giovani 
socialisti. 

Ila anche qinrlato Franco 
Boiardi di Reggio Emilia, che 
cinque anni or sono fu can¬ 
didato alta segreteria nazio¬ 
nale dei gruppi giovanili de¬ 
mocristiani c successivamen¬ 
te, costretto dalla repressio¬ 
ne interna di Fanfani ad una 
nuova decisiva scelta. Egli ha 
recato la testimonianza di 
quella csjìcricnza ed un giu¬ 
dizio praticamente negativo 
sulle effettive possibilità rin¬ 
novatrici dei gruppi giovani¬ 
li democristiani. 

Salutati da qirolungati ajf- 
platisi e dal canto di < Ban¬ 
diera Rossa > hanno quindi 
preso la qxirola i compagni 
Tchesrovithous c Romain 
Denis che hanno portato ri¬ 
spettivamente il saluto e 
rniipiirio del Comifofo cen¬ 
trale del Komsomol e del¬ 
l'organizzazione dei giovani 
ojycrai e studenti aderenti 
a l PSC francese. 

I.tBF.RO Pir.R.ANTOZ.ZI 
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Sale per rielreschi 
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Lungofev. Hellini, 1 
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PANEnONE della CAPITALE 

CHIEDETELO nel migliori negozi 

PANE'rrONl — TORRONI — PANFOR'Tl — PAMPEPA’O 
MOSTACClOU — PAN GIALLI — RICCIARELLI 
PASTARELLE — FRUTTINI — MARRONS GLACEE 

SrUMA^Tl — VINI E LIQUORI DELLE MIGLIORI MARCHE 

Il vero pacco ROMANO tradizionale 
- nelle migliori confezioni - 
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ECCO 

IL 2° CANALE 

EKCOYISION 


1» CANALE 



2» CANALE 


Nulla è stato aggiun- 
to o complicato. 

Per passare dal 1** al 
2* canale, entrambi 
preslntonizzati,basta 
un semplice scatto. 



Come tutti i televisori 
di primissima qualità 

gli 

EKG0VI8I0N 


portano soltanto 
schermi corazzati 
(BONDED) 


corazza 



compound 

trasparente 

adesivo 


Cosi (e immagini ven* 
gono proiettate con 
la massima regola- 
rità ed incisione. 



3 MILIONI 

DI TELEVISORI 

EKCOVISION 


venduti In tutto II 
mondoi 



Modello m scherme 
rettengolare 
23 pollici 


sono la migliore ga> 
ranzia di una Insù* 
perabile tecnica qua¬ 
litativa. 
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A. ROSATI 

Vìa Tirso, 47 
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Due niilioiiì e mezzo di eittadhii della eapilale 
alle prese eoli I’^Superazione Matale 1961 „ 


Novità in librerìa 
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;» S Si B . • 


L si' a * ‘ • !• • 

a cloineiiica clegli italiani 

, i-- I'. - I 


Lo strillone della Galleria Colonna: « Con quello che costa vivere fa sempre piacere arrivare fino al 31 dicembre » -11 pa- 
rere dei commercianti - Un impiegato dello Stato salendo sulla » Seicento » dice: « Qui dentro ci ho messo la tredicesima 
deiranno scorso, qualche prestito e ventiquattro cambiali. Esiste o non esiste il miracolo economico ? Gli anni ormai 
non si contano più secondo i mesi, ma secondo le cambiali. Quando paghi rultima è Natale e Pasqua tutto insieme 







ria t> ai (h‘p/i((ii( colorati del- jlianli. miliardo pili miliar- 
ri'iiic provtiieiulc del turi- do iiu'iio. Olire 4 l) iiiila al- 
>1110, -sparisce di colpo con • l»eri di -Natale tiiiiraiiiio nei, 
mi taglio netto, e ci >i litro- ‘-soiifiioriii, con il loro carico 
v,i iininersi iii una ciltà di- jdi palline colorale. La ven- 
\er.>a, uscita dal nulla, nata jdila del iiiocattuli ha avuto 
>eii/a oinbellico per aver ri un buon Incroinento, anche 
imdiato o}ini leitauie con >e siamo lontani dal piornu ‘ 
r.intica e iier non aver ac jilella ileraiia. La doniaiidu ] 
lenito ne.s.stina delle coiuiuiste id'obbli^o è: •fonie spende*; 
idi una città nuKlerna. K‘ una rete la tredicesima? >. Le ri*® 
jltoiiia che non avrà mai una sposte sono, caule, o lroni*,'‘ 
istoria, e non avrà mai una che. C è chi patta i debiti, ciii | 
j • operazione .N'alale ».! (piar- compra il vestito, ehi il • 
tieri si succedono come per • cainhialone . del fri.i»orlfe* 
c; so. fitti c intcrininahili, o m elle scade appunto in di¬ 
si cammina f«.i mnraitlie di jcenibre perchè era runico 










I acrpiisto 


Kccm (-Dine sì presenta via Fmttina a Roma In i|iirste Riurnutr luiiolirie 


• yueslanno cé piti «en¬ 
te • — mi ilice lo strillo¬ 
ne che vende i .giornali in 
Calleria (’olonna. I.uomo, 
avvolto in mi maplione «ri- 
«io con il collo alla russa, il 
pacco di «ioriiali tenuto stret¬ 
to al petto da una mano ar- 
ro.s.sutn dal freddo, anniii.sce 
con eoiiviiizione «uardaiido- 
si attorno. (Mi avevo chiesto 
che d!ireren/.a notava fra 
(|ucstu .Natale e (|uello de 
«li anni .seorsi. • ("è più 
«ente •. l’er il re.>to lui tro¬ 
va tutto u«uale, i re«ali, le 
luci, i colori, raniinazione 
dei pa.s.santi- ' Che mi ri- 
eordi. la «ente è .sempre 
eoiileuta alla line deiraiiiio. 
Con ipiel che costa vivere. 
«iuu«ere intatti tino al 31 di- 
eeinhre fa sempre piacere •. 

In via Krattina le vculi- 
ipiattro cornucopie di vimini 
riempiono la strada, la domi¬ 
nano. la rimpiccioliscono per 
uno strano cITotto ottico. So¬ 
no enormi, appese al di ipia '• 
ai di là dei ea.se««iati. con le 
hocchc ricolme di pacchi e 
liacchctti e rami di abete. Al 


isporlare i elienli sido nei iie- 
«ozi elle si sono eonsuciati 
per l'oceasioiie. I iie«ozianti 
di «eneri alimentari, che de- 


1 • iipim • .s|)aecudo jier stile 
jsvede.se. * Le cunlesso che 
Isono doliiso — ei dice un si- 
!«iiore ineontrato in un bar 


volto lar provviste (piasi o«ni idi piazza Venezia. .Nddohhi 
«ionio, sono di.sperati. • Se jin ipialehe strada, e va bene, 
potessimo almeno tare il ea- i.Ma ipiesta è mia città dj due 

Imilioni e mezzo di abitanti. 


rico e lo scarico senza inul¬ 
te. verbali, impicci... •. 

Kro entralo nei loro iie«o- 
zi per chiedere delle vendite 
di .Natale, notizie sulle * tre- 
dieesiine •. sui «usti della 
«ente e (piasi ovuiKpte niì so¬ 
no trovato impe«olat(i in una 
di.scii.ssioiie sul Iratlico. sulle 
aiitomohili che in alcuni di¬ 
scorsi parevano assumere le 
.sembianze mo.struose e a«- 
«ressive di un ci-ncro che ro¬ 
de rorgaiii-smu libra a libra. 
Un ne«oz.iaiile di via del La¬ 
vatore mi ha portalo fuori 
del negozio, con ii freddo che 
seniava, per nio-strarmi la 
strada senza marciapiede. 
• .Si fermanu (pii ({tarlava de- 
«li automobilisti) sulla por¬ 
ta del negozio, e eo.si non si 
pu(» {liù entrare né uscire — 
1 nella sua voce vibrava perli- 
iiio dell'oilio — devo srae- 


|iii.>com) mai dovi; runico al¬ 
tiero (Il .Natale è (piello che 
jsta accanto alla )toMi|)a di 
Ihcn/ina *. 

•Non >1 tratta solaiiieiUe di 
ima battuta, basta spiii«ersi 
oltre jtiaz/a Venezia, ili (piai 
l'.iasi dtre/ioiie. La Itoiiia 


( i sono ({mirlieri che non ti- classica, consegnala alla sio 


eemeiilo IttieaU» dalle fine- | mudo per fare 1 aerpiisto 
>lre. scii/a riu.Miie a >ei)j>r!- seiua versare antiei|>i. Chi .se 
(re il cuore, le vene. i polsi, l é già • mallgiiita >, Ullticipo 
j! anima della città, ed è per- dietro anticipo. Chi pcn.>a al 
•sino difficile immaginare che secondo canale. Roma, secoii- 
jdentro (pielle muraglie di ce ih» le slalistiche, ò la ciltà che 
J inenio centinaia di migliaia di (spende il DII per cento in |>ìn 
j persone {tossano coltivare tra del silo reddito. Ha già litote- 
!di/uiiii, rap|)orti civili. La icato il HI» {ter ci nto della rii- 
collettività è tale solo mime jehezza che ancora deve pro- 
rieamenle. ma le sm- ansie, i 1 durre. Da (iiientu {Uinto di vi- 
suoi desideri vengono tran isia vive nel futuro, sitcntlen- 

tiimati dalla fatica di vivere do oggi eiit che guadagnerà 

le ore di ogni «ionio fra due, tre mesi. -Non cono¬ 

sce risitarmio. 

liil vivìtiumo I * Risparmio? • — hu esela- 

I malo un impiegato statale con 
vstvntieo iraria di {troferire un iiisuUu. 

.. .*//' 1* slipenilio vi* 

(tlKt Vii tu I vessi in un pacsettu .sper- 

( ululo fra lo montagne fur.se 

i Per (piesto le (•i)rnueo|tie di ri.s)>ari))ierei ({ualcn.sa. • Ala 
|via l'rattina. le striscioliiie^ vivo in una città tiovc solo 
(il stagnola che |temluno sui ica attillo e trasporti se no 
haiiehi di vendila della • Hi- va almeno il 30 per cento (li 
iiaseeiite *. le 13(1 lanterne miello elle guadagno. Ci inet- 
di via dei Coronari, le ve- j;, jj resto, e l.i saluto, lei e 
trine del iiego/i {tiu eie i| risiiariiiio ». Sale sulla sua 
ganti illuminale a «ntrno. .lioo». - Però {to.tsicde Tau- 
apitaioiio come i resti di un loiuithile » — azzardo. « Cer* 
richiamo giitiuso die vor t„. (''ii o non e'è il miracolo 
rehhe rivolgersi .. itilli. ina jeeonomicn? ()iii (lenirò — e 
die re-sta estraneo alla dita, jluitte le mani aperte sul vo¬ 
li almeno a gran {larte di {.mi^. — v-j |i„ messo la tredi 

essa Perfino , eommere.an ive.sima dell auiio scorso, .pial¬ 
li {ireferiscono {larlare del- , ... 

le iliffieollà del tratfieo. *' “** 

come capita loro di fare ogni !-Adc-sso non si contano piti gli 

giorno dell aiuio. escluso l•■er jaiiiii secondo i mo.si did ca- 

(ragoslo. Icndario. m.i secondo il iiii- 

KlHUirc la città vive, {ter mero delle cambiali die fir- 
uina sorta dì leg<«e tisica, tra- mi. ()uaudo (laghi rultiiim 
jsciuaiido.si dietro iii un «ro- cambiale è Pasqua c Natale 
• viglio die diviene sempre {uu insieme». ' - ' 

jii.e.-striealiile. i suoi mille e jjj PidUma 

Inu le {irohlemi iiisuhili. (i i • i .. i 

hanno assicuralo che le tanihiale? n miiiicros negozi 

. tredicesime ». die verranno H'» gtocuttoli si legge, bene ih 
pagale ni qiie.sti gitami ani ' i-sla; « Si yondo a rate ' 
monleraiino a circa ‘IO mi- I (tl.WFRANCO BÌANCIII 


senza versare antiei{>i. Chi .so 
lé già •mallgiiita». antìcipo 
(lielro anticipo. Chi pensa al 
secondo canale. Roma, secoii- 
d(» le slalistiche, ò la città che 
[s|)ende il 31 ) per eenlo in (>in 
(lei suo reddito. Ha già iivole- 
icato il 30 {ver ci nto della ric- 
jdiezza die ancora deve pro- 
1 durre. Da quelito {Uinto di vi- 
isia vive nel futuro, siienilen- 
do oggi ciò che guadagnerà 
fra (Ine, tre inc.si. -Non eono- 
sie risiiarmio. 

1 « Ri.siinrmio? • — hu esela- 

I malo un impiegato statale con 
I l'aria di {irofcrire un insulto. 
I • .Se con il mio .stipeniliu vi* 
•vessi in un pacsettu .sper- 
I dillo fra lo montagne fur.se 
ri.s|>arinlerei qunicn.sii, > Ala 
vìvo in una città ilovu solo 
tra affitto e trasporti se no 
va almeno il 30 per cento di 
quello die gundagno. Cì met¬ 
ta il resto, e la saluto, lei e 
il risiiarmio ». Sale sulla sua 
• dot) •. - Però {vofsicde rau- 
tomohile » — azzardo. « Cer¬ 
to. (?è o non c'é il miracolo 


,batte le mani aperte sul vo¬ 
lante — ei hu messo la tredi 
jeesima deiraiuio .scorso, (pial- 
!die {vrestito e 34 cambiali, 
j .Adesso limi si contano più gli 
jaiini secondo i me.si del ca¬ 
lendario. m.i secondo il mi¬ 
merò delle cambiali che fir¬ 
mi. (jiiando {laghi rullinm 
cambiale è Pasqua c Natale 
insieme».' - ' 

Ala quando si {laga rultima 
cambiale? In mimcrosi negòzi 
idi giocattoli si legge, bene in 
V i.sta: • Si yondo a rate ' 
i (HANFRANCO HÌANC'III 
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'•‘I {Il bui. torM'. nd iirctiii.irid ildl.i iIdiiicoìi .i di-gli ii.di.uii. 
riinioo i iiÌDi'oalisti. Ili iiii.i esi.iii- di-i pi'iiiii aiuti ild iIii|id- 
glicrr.i. mi rritiiislii curioso - in ccri-a irai'cmiiciili inniv i ila 
siillii|i.ii . ai li-lliiri, (UT ('.lllnr.iriii- r.iin-ii/imii'. mi pii' -v.i- 
giitii dui i.ildo c dalla noin dd lit::IÌD. ddu- ridi i di li riii.iri- 

riict‘hÌD. ;t siili 1- (pidlit ildl.i m.ici'liiii.i liilDiflMliiM. -iilli- 
>piiig.:i' ild iiiislrii l*tii‘sr. Nmi iiU uii>riiii ipi.il-i.i-i. m,i di 
ihuncniiM. ipi.iiido i lidi a mi lini di 'cliiuppn d.illi- uc.imli 
dllù ri jiirgiliiiiD di «ciile. I* all ,illi'i:i'i.i mi po' cmili-::iiii'.i 
dei \ illi :;'.:iaiUÌ •• li.-si » si Sllstilili'Ci- 1,1 cmifil'imii' piltun-'-c.i. 
schii‘ 11.1 i>*|ciUal.i. lidia liuilliiiidiiii- i-lii- .il III.in- \a ima 
siila \iill- .ill.i si-iiiiiiana. cuii ii di-pci.ilD ■- iiicrnll.iliilc pru- 
piisitiv ili ilivi-i'lii'-i cmiiiiiii|iic c .ut i>::ili cii-ln. 

H.i .dliira. Ir inctiicsie sulla lllmll•llil'a degl: ilali.iiii 'diih 
vciiuii- di lumia. Di'iiiaì i .'*dcÌiiIii:;Iiì i Iii- I.iv uc.iiid .iir.icgiiiiii-iilu 


«La ciltà 
<li l'aiilkiicr 

/.Il i itiii ili l'.iiilkiii r iir.iihi* 

/miii- di t>ÌDr.:ìii Mmiiri'lli r 
llruiiD r.i'*:». Miiiiilailiiri l')0l, 

pp. Itili, !.. JlllMIi i-iiilD ili 

\mi-rir.l iii-l l'I.'ir r il *.-1-11111111 
vulniiii- ili-ll.i -iiiri.i ili'll.i fa- 
Miidi.i Siiiipr-: il primii. il 
Itili I- si. Un piilililir.ilit ili 


Anche un Cova e un Lautrec 





le quattro del pomeriggio iciarli mille volle al giorno, 
vengono illuminate dai pie- jcoine fanno i macellai con i 


coli fari celati sui cornicio- jea: 
ni. • Sono costale due milio- jstj 
ni e mezzo — ci dice un (.sol 
commerciante — ognuno di j ' F 
noi ha versato una certa 1 - I 
({Ilota. .No vale la {vena ». I laii 
{tassanti non sono molti, è j«o 
lunedì mattina, c il termo- 'mi 
metro se.gna tre gradi sotKv- |lo] 
zero. « Speriamo che questo j 
freddo .--e ne vada. Ci man- j ^ 
cava anche il freddo a tener j 
lontani i clienti. Non ha.stu (f 
li trafiico... • 

H caos del Iratlico è la he- I (1 
stia nera dei commercianti j 
romani, specialmente di quel- • 

Il che possiedono un negozio 
.d centro. Cercano di lottare (di 
(•(miro (li e.'-.'O ir. lutti i nio- 
di. come pionieri contro le jj’^' 
crivaccc m.Tligiio che invado- 
Ilo caparbiamente le zolle 'P** 
strappate alla fore.sla. * H co- !-)•< 
iminc dovrebbe provvedere, ■‘'n' 
fare ({ualche cc-.-a. Una solu- 
zione lieve e.sserc trovala al- , < 

trimcnti è intCilc che noi ad kei 
dobbiamo la vetrina o la stra |to. 
da quando la gente deve mi jCa 
{vazzirc per trovare un po.-lo ;nu 
(iove lasciare raiiloniohile • -ii. 


icani Sul Natale ho a|ipre- 
jsij poche co.se e .«brigative. I 
[solili ' non mi laiiieiitu ». 
I « potrebbe andare meglio ». 
j-la gente speiidt- troppo in 
I automobili, (elevi.sori e fri- 


jgorifori • (questo è un cum- 
'merciante di oggetti da rega- 
|Io) e via di .seguito. 

I albero 
I della pompa 
: di benzina 

j • J.e cormico|vie m via 
ìFrattina? mi dice lo strillone 
idi piazza Colonna .scuteiido il 
Icapo per nulla convinto. Sì. le 
(ho viste, come ho visto 1 
1 lampioni in via Sistina. Ala 
iper me 'sto .N'alale non ha 
'niente di straordinario. Solo 
•che c'e {vii'i gente, ecco Hit- 
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ÌS Kcjloo’u*^ 

7.lem; • Gc»v.vns 


luui si l'DUlaiiu jiiii; eiiniiui'i.uiD .ul .ipp.irin- ndii-lle di d.iii. 1 li.di.i nel 1 '*)?. I..1 i,iiiii::li:i 

vero e pri-|vrie -l.ilistit-lic, dalle pretereii/.e elle 'ali il.ili.iiii | >itii|i,-s iin.i vdIi.i pi.inl.ile Ir 

seiidv.MiiD ;ucivrdarr alle inauifesl:i/ÌDUÌ spunive. nuli siieii.ieidi j n,.||., t Dille.1 di ^ ulviin* 

Ciuci: alDcralici. ai halli, ai lim i.park • d.iiim. miei. i,',, , ... e.vn- 

'pretaalDiii: m leiUauu previsuiui -u uuella elle «ara I uiiliz/a- . . , 

, , 1-1 1- ■ 1 • IMII'I.I llll.l -Dllel.l e iiii.i cul- 

aiotio del •( leui|lD hh(•^ll » IICKIi .unii ;iv\eiiire. m rel.i/iDtie ■ i- 1 

al pruUD-iical v arcurriaiucutu ilell.i -eiiiiii.iu.i lavDiativ.i di li duo- .din 

.Ma r‘é i|Ualei>-a; iirigilialilà, jioe-i.i? |Dr-.e iIdv reiiiiiiD din- fuii.i ••lemeul ire • dell.i *11.1 

di |>iù. fliTM» dlivrelllluil dire |liìl -empii, elileule lllU.lllil.'l. ipi.ll- ille*.lll'la .lllllli/ÌDiie dell I 

cosa dell i iliimeiiira’lirali iialiaui che 1 .- iiirliie-.ie p>>r ipi.iiiiD *11.1 -eie di piuere. I..I -.iDi'ia 

rtirred.lte di .statisiirlle e di dulie rDii'iili-r.i/ÌDUÌ unir riil'ei- ii.irr.ii.i *.eDnilD il 1 lui'iie- 

rehh'iD le.ai a dirci riim|iiuiaiueme. ,|i i„ 

IVr qileslD. le {lariile M-ryiUD .. ei v Di rei,l.en. e ..pp.„ ..„lemenl.‘ f.ill- 

lu'ii. i|iu Ile di IIII UDi'ial: di piu s.tvdud le iiiiui.i!:iui e '-d-i . , 

1 1 I - L- . I.l-lli'.l MI eiil pur e il.Ili, (SU- 

m'iuIkm |irit.>,irl:l aurlle l.uri S.iiiitii.irliiiD. iiii.i ::id\.iiii‘ IdId- ....... 

• re(u.rlcr » 4 ie ha {vulihliralo - |>rii|iri.i iii ipie-li «iiirui l.i prim.i ' ' limi itii eliiiiii di 

iiirliii*sl-i rulmiralira sulla domcnie.i de'.;li ii.di.uii. Nini -.qipi.i. ••'•di.i. mi ll••'*D effettivi» 

mi, -e -I l ;:iii'lii p.irl.iii- di iiirliie-l.i : eerlD il -iid libri» '"O oil.i \il,i eli.- pure - è 

-- |.!>l imui.iumi - ri. i.ril.i ■ oiiie dire l.llllii» ri.lj.lliD. li.-ll.l i -vdIi.i allii-iv.i ,il|.i rimee/iit- 

iiilriMli!/ÌDiie ,il vdIiiiiii. pili un l.ieeiiiiiD ili .ippiiiili Ila pelili.1 m- del iiidiuId .ill'ide.i ili 

.• Il iiiarrliiii.i rDiD::r.ili,.,) rii.- mi arliriilD 11 im -;u:ìd. j, .1 .l.ir.iulDi.- -ernu- 

|)e| Meriiim li.i l.i par/ialil,., I.i emieisiDue. ,,uel di ,|„ , , ,,j 

iurumpiiilii iD*i nei’D di pruiiir-sa del re-ii, per tultu ri.» ... 

1 I II . - Il 1 iliver-e Viiei •> •• sdii un piare 

• Il Mii-id i-lie l.i-ei.i .ill.i iiD-lr.i imiii.l;:ilia/iDile — .ill.i lirii- 

-elii //.I. 1.1 f.il-,l I.::!:euiv il.i elle ii.i-eDiidDlli» iiivei'e una -eell.i l’’"" •' ■> '"id Ii.i drlliv 

prt"i-i. alfriiiiD.s.i diri'iiiiiii», .dl.i vivaiilà 1: riiirisivit'i che sdih» * l”'*' deliiiin- il -i^^iiirir.’ilu 

|»rO(vrie - 4 *él|>rc del reale qiiaildn ■t'tiu ri viene oftertn -eiir.i di Ijlie-I.i I.-eiii.-.i — ma III i-f- 

\eli felli -1 Ir.,II.IV.I di iimilriis.l 

I II lilirn -Iiijid.irr. • In- 1 i rende illl.lllii il iiiiiiidn. d ll.i ii-.ilii deIilier.il.1 melile per 

dumi iiir.». i .*11111 ai»|>elli luiiiiliari ••-|ii>puliiri. (11. c.t . uminl.iie .iiru^iueiin d.i irr 

“v»'^ »■*■' *■'*’ \ ' l 1 - I 

-f-fc, ^ I ■ ' pmui ili \ ,-• I .. I.i Ire im-ii- 

ili Clfll’lo \ I.iIm.i divi r- . 

I il-eil.l. Iiell.i eiii.iudi.lll.i -mi \ illi'ulii ri-iiln. |ie*-iimi li elle v.ile .iiirlle per l.l -rei. 

.. Ilililiiitera ili i-illliir.i sluri- -ellelli.l, |,riilili-//a invece nel | , x|■,■lUr.lle 1 li.irles 

e.,... l.l Iradii/iDiii- il.ili.iii.i. di i-Ditliere ::li l•l••memi del iiil.i- ,,{»..„. ,i , {,,. |, ,i„. 

I . ..,,. (.i„,l.„, :: ed l ume d,.» uv pu-.,uu riiru. , j ■ 

Il..-.m. dell., I„...r.,l,.. di Cai- v ar*.. .. t- la d. I .. ^ .Ulr.iver-u la 

' ..... . .rTii in-iiiv;!. di \"eir ... ... ri,.- 

1 I II I .ivziu iikin 4 -I. mriiM* IH II .in iii\H* in » ifii* 

•" r.llli I I ' • ) Ila V». I .'('rlldiliuile dell'\.. dilli. -.ipe-'i- Iim-llii ili.- Vedev.l Mia 

• ."I’" ' ■■'•'■'•ilu II- ... ,1,.. ... -imlie.irlu .»- 

-II., .lìlivil.i di -lililiD'ii II. ( 11,- mi I IlIDllepliril.l di iiilere-'i Pure l.l |-.l//.l ilejli Sllupt-s ' 

/.» I .1. I.iii.mdi. I•»r.l. p.i:;me „ i„;:li,- ... cd-ì. in iiii.i , ,priim immDi:dD.im ..,-apri- 

\\\\I . II»:. 1 , :» Ol'l" „.,,i.i/iDm- ( lii.ira e ..rdiii.il.i , j,.- . furm il-, qua. 

Il, mi imimrl.iuie -,,.:.:Ìd iii- m-ll.i qu.ile riv ive, m nula la j n.iiur.i. (miri dei prf». 

triiilmlivii. il euiiipi.iiilD I e- -ii.i i-Diii|ile--il.i e dr.imiiiati- ... , 

llll.l delle pili lurti eli 

I.,„li p. r-Dlialil.'i del (in- ... viene 


FIRt’.N/fl — l.a (uln|;rali.i chr vcit.-lc .1 sinistra r l'niitra che 1 rriilclli Vlrcalll. pri-ss«» I (|IIhIi — cdiiip Irri -1 »• driln — si 
Irnt rri-hhrrn iiii O/aiiiii- r un Vlam-I. nhliiaiiD aiiluri/zalu ad rsrtuirr; vi s| % rdr il sicmir .\ldi» .Vlritilli dir indila 
addirilliira un (•iivd. I. = li In i-uiiservii uri rrtruliutlrca e assicura « he r d iilriilicu. \ destra, iiivi-i-i-. v i-di-it- I .illiel:'' di 

1 iitiliiiise I.aiiircc. «iiilriilico. di tir«»|irirla dri .Mrcalli 


! I n-cil.l. iiell.i eiii.iudi.lll.i 
.1 llilil intera ili i-illliir.i sinri- 
{ e.i l.l Ir.ldn/iDiii- il.ili.ili.i. di 
j I.i-nm- iwìiìftnirz ed l.llnri- 
j ll.i->.iii. ilell.i liiiiiir.ili.i di l.ar- 
j In \ llelli» -iDriiii li-ile-en 
j K.irl llr.itidi ' IHIiIt-l'Mli'. rlu-^ 
I I IMI iiue-l.i iip. r.i i-iiriiili, l.l 
1 -II., .lìlivil.l di -lllillii'ii II. I III ■ 

^ /li I -i. l’.iii.iiidi. l'Oil. p.libine 
I \\\ \ I - !.. .‘i Ui'i" 

• II» IMI iiii|iDrl.iuie -,i.;.:ÌD iii- 
triiilmlivii. il euiiipi.iillD I e- 
ilri il n Cli.iliiid rii'vuri d.i p.ir 

-un - IIIÌlÌ//.Mldn i li-llll.lll 
di i n eri Ile rnmpiiile m-::li .11 • 
cliiv i di s-illl.Mle I- — l.l liuiir.i 
■ Il H I iqii-r.llnn e -■■lini iiu .1 i 


■ile .nu li.- per l.l -rei- 
lice e.'iilr.ile t!li,irles 
■ • l’eli-.li I Ile l.l -lu- 


inipnrl.ililI per-itlialll.i del t.iil- 
qiieeelMn e -i delllleaui» ì |iru- 
lili-nii e le |-••m^.ullli/inlli di 
IMI i-pne.l lell,|»"*-lii-.l. ileri-iv.l 


unii V idi'-MiM |ne.:i d.-l liinn [ pii l.i 'l"ri.i eiirnp.-.i le min , 


I di I liraildl: •• . .1 .lll.leM.I ih ■ 
-eriMiv.l. fi lii'il.i ili .1,I l Min -li- 
1 l,-llin. -,-||-n d’I l'nlnri-. Ili -- 


-nlljllln eliriipea*. «Ile -. riin il j 
p.i--az;:ÌD dal M ediiievn .llla j 
i l.'i iinideril.l > III I > I 


Gli scopi inconfessabili 


...Ma il iranico, 
che rovina per 
i commercianti 


Alcuni (Il loro sono cunvìn- 
t; che risolto il prchlema del- ' 
la circouizione nei tentro sto 1 
neo. il connnereio non .-.\rà ; 
più nulla ria temere. Le idee- ; 
-Il ciò che si elovrebbe fare j 
-ono molte-, ma iiun hnllaou | 
icrto i>tr chiare-zza. l n «io ; 
leMure di piazza S Silvestro j 
e coiivinio che la 'olii/ionc I 
debba essere ricercala nel j 
lrasfe»rmaro in (varcheggi 1 j 
V cerchi caseggiati della zona. , 
.idaltandoli dal di dentro n < 
.'asciando ■ inalterate le fae j 
ciate per non distruggere- il 
• colore locale ». In via Frat- • 
lina'non pochi sono coloro : 
eho appoggiano il • piano . 
inicropullman • escogitato da ; 
un giovane e hattagljcro eom | 
mcrciante e proposto addirli • 
tura durante un ronvegno 
-tillo .svilappo d: Roma. Si 
tratta dì islitiiire liiiec priva¬ 
te À piccoli autobus per tra- 


, fonie i commercianti del , 
kentro con i quali ho parla .) 
(lo. anche lo -trilione della ' 
jfalleria folouna non mi dice 1 
molto Non va al eli là della 1 
’-iia fetta d« -p; zio: * e'é piu i 
^i:enle**. dice, perchè vende i 
qualche copia in piu del gior- ; 

: naie che strilla. Ma almeno 
, lui vende .«olo giornali e non ] 
{ha nessun'allra prcte.-a .. I 
! Dov'c la citta, con i .suoi 
centri (ii vita collettiva, dove 
isono i legami che uniscono 


EjC piltote perwnesse atte «aere 


I . 'ì r r,.*:..- .1. '• n.O'jnj n 
II. .; Si !vl. f.'tclA-; hj lit' io 
d<“?:r.:r;>*•'M»T ./'/«'trlo'i-' n 
I r•■.■ ..i-i.:': "ui i-li'U icih'-ii- 
.'"il. /'.■’■-Il (‘iilui- 

j un., .--i-;; ri r., r.i. ..'.'iti; fo-ip'.'-- 
. (Mi.' li’-', 

j F ■ l'tcfrcn fluri. pro- 

I iIi'I'.ì: t\»!i!.ii'ai i Ili- 

j l'•■.•.•i:n gi.o'ii.iìi;. f' rr,eH'i- 


tU’U !• ’ fld'irii, < IMI- 
^|•'■m.,?lv I I’’'ir.jt i.: - »!., p'.i 

r• DI;.ii''li’iIII 1. if'iì.i’ i,;.'- 

.'llh' . 1 . ("li imi I Tiror.ii F'i i- 
Z'ii li,-, 1,1/,. I' i.i;:i <:,ri IDI. lui. 

'i- FI D Udii r'.i 

* /FI r» /l 111 , 1 :;r l'D ; -*- 

didT/I i.'j.jri'x.< ii-'i J- iln 

i .r.'i, - ,, r,.-.D.iii, ,,(ji,,ir 


I )ii!ih.il 11,11 

j l F )>•' * I, 

I I., r; -,<-1, s* i l 


III II. I », ,-rj 

|> n-Mi -n ' I 

t |■|«,l.■ «, '■ 

, fi- «i|F>- 

ili r,'*.' 

r'iViF. », 

fu». <f’ * 




* t r-i 


linpr /'•■ 


;mij„i!o 1 iiDib'.-i 


Flit 1 , FI,; I F FI,), FFIFF . ' 


iF s,-|l ’ .\.|fF F.r'DJi 

■ . T -.F j r D.'i’F, ,F| r 

.» .l'iF , • I . r rr:?F !,!F FI 


quartiere 


quanicre. che ! 


'M. /;'O'f-.Oiv r|, Il 4>lo,l i: 

DI.'tu /'onri ir;,, .''Mir.’r.v 

!'J /.i,:--ri.ni MiZ'r- nr Hl'ie 


Hanno di una distesa di i-diti- , 

• CI una città moderna, un or ' 
jganismo urb; no" .Anche | 
li'* operazione .Natale • a Ro- | 
jma si presenta in torma epi- ‘ 

• sodica, artigianale Le stra * 
idi-, via Frattina. via .Sistina ! 
(via dei foronari. *1 fanno j 
1 concorrenza fra di loro, una | 


'Mi: > 

1 «.'«'.'.'•. rv-.'.' gl' 
I D.uur* -i- [. 

i n.x f 

! .'.ij i/i'.'i.i.: 

, i-'r. <t : 


,*•; 'riii:i-ii:.: 


I li. 'i.oti ’i.'ol iz unti ri 
! i; riT’rt ril-.aiO'U. dir 


•lllhn.l '.ir.'l ilf'l,. jiiiii,;,- i.iii- 

::lii:i(ir.l ' il I I II J.-rr i, r.- 

r. P'i.n ..Ili ii'liiii'lu pi r. i, 
di;; o.,ij' r,r.., • </■, h. 

iiiiii.jiiii ' • li.'iuì lii’l.i'Z Zìi ili'! 
,■;.(» /'l■''.ht;.. ,.il •■II,-;,... 

,11 n 'i, n, r-sI I, D Il i II . r e i-- 

■ irii; •(.'■d .,i li'r, .Si'. < tD. 

I- -rr:' i l’iii ,M ,t-'- 

dii i.iiir JiTi i.vji-r III:'.’ hi 


l.iiir JiTi 

ri.Siiiiir ài 


ii<liri.Siiiicr (li ■.mi ’i'IZll-l' 
l'Iii • „ii,iir Fili iiD iti it'iii -1,'- 
' . Il, . D'Ii’? - 

(l'ii. ili - .Vi.; 1 ,: !•:, - l ■l' ¬ 
un r.porl^ '/:,rs;.- mi'. z.r lU'i 

Il i,.jv DII'ci ,1 ■ i-, ..I 

iti I hi nm, I iii.ii I Il u nì r,; 
l'ira I i/f'r, tihr iI..miI'I:> i . ' i 
ii>niy,i;i l '.ra.'i ilr'l I 
ii'.i; (irilliCiì '’li ,>.Dr,i. :’l. -‘rr 
F'.v; ri'Mii.riii-Mti’ ”1111 iZl.ni 
iiiilard:. iv.'i .III (.'O;.-' 
ritT i.il ii'.jiii «,i i-u-'ri- l.l, iii-f- 

l'iininii: \ili '-'ir il ' ••! ini 

'ilJO'll t.TTlllll.- i.lu'il'.l IIii’ 

r.-rnitu II Ilio hi o. Il r.lii •. .,..1 
.'<■,, 1 , 1111 : li (J/il,.'!» li >1 Ji ' I' il '■'- 
Ohi ih’l’iil ni iil'iZii::” . Di? I, 
ir* litro r-'r n; «,.■ r. 

.'liti il'ei i/.or,111.1* lii'.'fil . i.ti. 


iconcorrenza spicciola, mollo 


rsrr'r '’ O-e,!:,;;... nr-rj.-ri 

io Ili J'i.rilliZilZih li'CM'.i,,,, r.-i 


•modesta, fatta appunto di ! 
Icornucopie, o di lampioni di ; 
(foggia antica come in via 
.Sistina che conferL<cono alla 
istrada un'aria vagamente 
I londinese, oppure di lanter- 
:nc e di la.nipadari in ferro j 
jbattuto come in via dcj Co^ j 
;ror.ari. eosiruiti dasli arti- j 
• gialli che .iprono bottega .'ul- j 
la strada. {>er rinverdire l ar- j 
te del ferro battuto qua.-i 


I lialli l'rrr.i irli 


y.'CTidrniio j.; 


(il fi.to 


ri*lco r/ii’ 1 Miprii..M'mio n; 

COil‘UìZ:Or,i''' *. 

r’,rr! e T'r' p.'i il.iJo-.'l o: I 

^•.vJ,oM«'lIrl lii'lhì Miorii/e (ii;rii- 

j lica hanno risi>v.-.to di .'I II - 
! .rOii/iii dar loro atto, iti p.; •- 
I .'(ipoio. chr e.»ji. ponendo .' i 
1 loro ir.h' al disopra di rnitu 
I rjon hanno aitato ad «-.'.-por.-i 
j ai rigori ctcìjìi art: 11? e Ili 
• dri Testo FmÌi'O drlla /*'p,ie .•': 


ovunque sconfitta dal gusto 1 1 ‘ò . ihr a.dano la pivpa.tan- 


I [ii /•', I IFI'< r.DI'l- FI. ' 

I (,.-r Ir f'io'i ,. -,. 0 'il !r ■ -l,- 

* h.riO .-1 t.iFlf,;; jiif;, f.#-.' »' '. 

j <1 •! 'FF-IFI -■ .''si ntl» * "T I 'Fi- 

I il, ri".-- Mitzz.r.i. inni 4- - 

j [.»,,; IM .N’-ril, J. il, r-l 1 i, 
ri;,'fi- lh.,li: ’44'Z4;'t 

, f I(l'f '-|-lt,i \f tll. 4 'lì l'.ii.l J'F 

I ihirdrrit -/>FF 'i- tii V':r:or<,-j ■ 
f iii'r mirra -fi/ff 4 ' t,;,f-’r#* 

I na'. r.: rrrr'r f.-''., fin 'tiri I i 
-V'/r,' \',':d'..- fV'i.r» Ì 44 

'. ( < FDFir.ri-c 14 Iti finn . fi V i 

I l‘iri4l l r,-Il- Il .\tr---«o ['» 

! chia’na'fi il - /ni'l *»- ilrlìn l‘a ■ 
tr.i; -. ma la ini'i'hintii'i,: nia- 
«ir.- (t»’r sliifii M'IO f'.-:- 
rn.ni rìir non fere l'i trrnpo 
(I pr.it <iir.»i ./#■; panili ma o'- 
r.-,iil: 14 ,pii .srl lolln <01 l.l 

sr:abiili4 il* l /ff- 

Il <iiir.\:r rriiiio tjinora r.- 
l'olazioni borptieii . /triinoiii- 
I n.aiiìo.'i poi (/,nitido nino en- 

j '111'; in aZiO'ir I (orriMMi.sr:: In 
I ('ohi,II.C di /'li l'qi; del l}.Tl •; 

j TI ...'ortrirr . D , rJ dvilo d'infuil 
1 ;.i;. -hi.'o fili' .(OFF r-ri;ri(> - 

I lo'i! -n.ri' ..tfi’.ir„fi- ,,./.'.i 

I Ir ijiil.iO'l' l'ZlItiiali pe.' q .riti- 


I 'iV n./ li; riti, ;• no ’m s.-, nfn r; , pi' 1 
. "II.I,-.; pi'i’i'i” liininio li, IM'- 
! lil'nr .- hi/vTrr-., rir.- ; 

' l'"i>'i nì.’i, 1 n'ir orli- «fi-i., 
iVi.:,;i II >• ili C'iirrii-:.- •' 

ì ’ .-r II'.- ' t, f ri. Fi- lì’ .li t, II." 

J ftilt 'i.nii- *• iti .'dolinii i/ii.'in. 

• ili III rirni 1,'’ir'.i- tu’,ri;..- al 
j .Nili iii'nir. i'rin.io rijiii.o iF 
j |- n.'.ilTtir ,'» x'ioii' r obii'ÌIi ,i> 

, r rr;!t',i;F ,1 .ti (niìiinr •- itarn 
j .(ili Trr„(i| iiiot', »<;ri.*l riior;,! 

I l’ii drdiriiU all'iirri.^.oHi- ,t ■' 

ì P*. r; < Filr.i Iti, FI I.ri,;!.;:,,. d: 
j j, , FI '-il.'ltri- r D Diirv in.'i’r 

I irin ,;<i-* I J,.- 1 ',;tvb:iiriio 

j ìr”ii. ilii'iiTii- Tiralnii'n’r y.oi- 
j s.rvi'.- i)i:,ji-.re jirri'h.- r.' ilr- 

I r- 4 i.:o llr f ii,-.s j'-i-r. r:m n'or'r 
r,i 4 ..r Uilrol'ii 111 , ri'Ti 1,M!■ r: ,t 
' * mrto.iii •Irl'ii r lo'i-ntaZ :o ■ 

' l'r.i.a r dir ’anu. /.» 

I r*rf:i. arri ano prT.i-.,, c 1 . 
j lì ito ih*' *1 .''■,;tli. *■ e li. nn 
( rnn d’itiilnino" 

! i-o; la 'cicf'i rtj,/. p , 

j 'iirm'iii r jirrrrr.*ii in tr. r di- 
I rrnata aitriir 1,11, i,iodio.<a ru! 

! t’ibr.iri ,rip,;,|iio (tei iliaboiiro 
' (-.'«f ro-.v,n:J?r<i /li-r/i* .venfitii 
! I .'Or.alrfti ( MKiFldrjt/i/^ .Vo-i 
J ii accoiìiontano ina ri; limi 
; ri'iura rmippioranca irj Carla. 

1 Mienio; rool.ono „n propram- 
. -1,1:.' (l'd r fucle rapire di 
i ctir /, rm, r,i rn Min si tratti ) 

* i.'efo p.'rrhi- ll.rra'iìo l.O" - 

, 0 ..rd. .MS,.sii- liiriTo f'arla lii 

j Ila : :oi.rI:.-;j: ./irli- .1,, niono 
; , |•^r^ r efTr..p ,,,./ rralta 


■iiail rii 


• In <■; , /II' I.'; alh' .' .O'-'. innfi'>1 ) 

,1.;'- ! do i '(V.Tir la ' l'ila II 1 . I),r j 

rr ì ! <1 i.ii'.dii (-.(,•■ i.Mi, : b.l.'ir ./ <1 ] 

dr'i. i ] fn.-i.i l'i 'u pi »n it. J 

' II.’.''* I ir;i.rri.-ril I, ilrhr la-i- iir 'n'- j 

Il II.’ ! IrranZ'l. l-'I li,.'.- i.’/i/i . ri'ir iti! i 

ID.'ln. j (Tnlirr; yrr > 1. n r,j,; j/.,; -. [ j 

li.’ ; ’iUn'n.fiio IHonomi. /(..«o-'j 
(. i lati Poilri-n a r 1 

ìli,ir i'ViiDi I-il'., pii, I..1 >• iriii'.'i 

itarn 14 .'il, 1 r, ffVrM,i:*1, 1 Di (iin tii i 

or;,! I ri’,; rftlsTi. f on l'iil'fnio urli¬ 
li'' l o'i) di Ani- lulo'ii .' , l't ni'.i. I 

r. if; -i .-ono mhienir p. r il cfn- * 

i-r rrn E 'he v.ò - aj.» j 

riiriiO /M. i'i rOTiii- rrn , rbiaro T--u?iT- 

po<- !), i» iti ri-bi; ■ i 

' tir- la'.o t >t»C.i;i. jI . - .'vlijii ir . 

'or'r -r F’iifr.VMo in (.iriiixi , i,.- | 

■f: il IM’,, l'.s'; '”'t . l' iii i.' i'i 

aZ:o- I . (■« r Qjru •M(>i«i i pnr.alubUt'l % 
. pii ■ i l.'t troppi. ■ ('h’- co-o -fmu'-d 
CI-'. ! 'r-hbe al .'or.afiaTi 'e non -* f 
ri i-r- app Ulto - ì - unita ras Tu - ' j 

,1 .lOiulO, /vis.ar.Jp l-onihli,^ 

. pi iti ^ 

r di- ('erto. Ijue.ite i-fiu- ir pril-- 
a rul .'0 -Xnii'iuiola yr* hr — v.-m- 

loliro /ire stando alla 

-nfitir l'pii è i[ le/rtlcr dei rofnon.- ; 

.Vo -1 .sfi 'iioran:. Ttntliatti no .Voi 

limi ni- ha jna l'rtii L poi t.’ii Ir | 

art,!- ' 11 . *o(idis|F:«icti* *c Fe ■ (h i 1 

ram- jirrtr -ih Sporjna reufirtnr/if.- I 

’e di ! (irmi or sono ( 

t 1 (Jnelli SI rhr taro'io me 
l.on - j 'ifi.' Toolidt 1 1 pr r [a bi -it»- | 
la iti I iPiii SI ’arrra prr.tiii (tini [ 
ìOUo 1 nt.,‘4' - .M'ri'.ìn -, ibi" Iiiiiiir I 

ralla ! .li haltCiil .i uh ah . ftn r j 

itir • a/ipue diiUiO ’.n 'ini piiOir. l 


1 F.*',, ih'li il ' r ' a I 1 a . .1 - pi' r i 

] (hi MDM v'pi iFiITi d l'.o ' 

1 Iripiir,- Ji- ■;• itls.-p,ll I 

J_i;i-rj»-Di li! ulte’iiTnr , 1 ' per- ^ 

j F I, II, ; ll(>. F» I |F ri. I II > 1 , ' 

i Ciiil ti i/niitrii tirila 'Io j 
! -;U • IliOB.t.'i.I.- lili'ODIiill ili f: I 

| «f.cenili Zi- ptn . c/lDI ro , boi- j 

.*( er.-i hi briT*io frrfo lii nro I 

( t»f* ». * 

Fi#-, >4 l*'** ^ 

Ir *:.o;.- o'r<s(o...- 

• kVoi. 1 tìlfi-wdiarjjo ii no-r'o 

! moni-'iiio ))e»l*.iridt> alle sacur 

* cartoli'be i 

j .r^Afet i-ae*! iiroi'St'-nri in.-r-.--, , 
! S'nv've 'lOfì i •• Vi." .'toriiF- i-it I I'- 1 

I (Il /leri'hi' la. i,.-r , i»,ir::I; lO j 
* Di lUrs/.. I b’ I* pOi O iti! l«;r.- j 

1 ■ fi IiVM.If» Marlin l.ntrro sin, I 
*.!,, lo •. M ; »/ioM.!i-a III: ro rio'i 
I Ai; jotio chr tiialiare la »{ri;.l.: 
t « Km-siioc 

f (^ rfe.'fe ;i»ler»OMÌ uè' la 

j r,if i rii o.'OM. prr,i. r „ „ Osìi.’- 
>.i »«0 eh’' l* 0 ', iU'f'I'i.IiIO pri'Ci- 
a:0 So i! conttgho Ji nio'i- j 
jiOFUvr Pclii-rin- amnoe .i j 
rrnipo. e e'-ideiife che la I 
tolazione fallis"'.. 
f\ vfj Jticciarnoci pittmo. lo'.'--- 
i/Di'.sfi- iriierioni 'Olio roltanio 
I „iii: rìunacciii. .St* i's.st4'.-.s4'ro 
I Aocrero. le suore arrebbero 
I rofninrir.to da tempo a prn- 
ìiiiirli- Ver e.'CMioici iic.jJi 
■ osMi'ifiìIi. per ro'V'CpI:!» lii*; fo- 
I rniteti Ciru'i 

! . 4 : , on, r, „;>! i, iiot ,‘i ;.'mici - , 

I !•'. i 0 ->i riessano l. tarde- j 
! r.-bbe p.'i 1 

t q. k 1 


V jjliri.;i.M.i MI iim-'i.i 'II.I c.i- 
rn .1 di i ri'i'-i't i Ili Ir fiii-/.i v i- 
l.llr. Il .ibll.'llii I iiiM.'ii.pljta 
'. ii/.i I .i|i.ii’i, ■ il, I lini, ,i-i.irl.l 

I il, I II ,1 I \ I il 11 t- (.lll.-'I., r*|l|-i- 

Illi- (ni ,1.,',;.Dir ,! ’iiiMl l.i tlì 
l.iiilkmi. il -ini nliiilii ilrll.i 

-ni I' l.l tllii||.-|-|l.,. F'.l|i| I.F i I * 1.1 r 

pi,ril.i;i.i. ■|i,i'l -,,ii Ii-iM.ilivii (li 
Flit l'ilDriin .ill.i Irrra .iil min 
-i.iliF ili ll.ilm.i ■ lir MniV ■- (itfl 
il.,In r.i.;iimi.;r'-i- m.i iln- -i 
I -iiriMir III FIMI-.ili liliro nell» 

.l‘M’II I r.,/1 IIII-. Il, Un -IIIMMI.Ull, 

(I. r .ìli *'111.(1. - r MI un 
r.ili-:iiii liriiii MI un Ii-mi[>i» in 
IDI l.l liiiv.i I rnlp.i I l'fie 

• IDMItll -, n-nlvr il, Dlln -lite 
-11.-//.Un .l-lirn V mh-Mln 


• (Il r ::li 
, r.lli-:lln 
j IDI l.l 
[ l|DM,.ll 


-I rt-niv r m Din* 


I -(II-//. Un .l-|irn V mi.-Min 

I volli-, m.i ili -I.-.mnl.n.ii-i.v in- 

• ti-,i»ii.« (Fn.r!i-., 1,1 .ìr.MV ps.-ii- 

• ih II.I Ir.ni,/Ini).- .,Dii-rir.iiv.i l.l 

I riCF', 1 ., |in. |ir.i un., i- F Ivi- In 
*lrD:iii-,i:n ili ii.ij rifvrc.i rno- 
I r.il r I- lilrl itì»ie , 

Il ;;r.iDil.- liDi- I tj riri-ri-.i 
ih l \. I I. ih I 'i.:mlÌr;tln dell., 
p. 1 i|Dr-iii i- onj >,.»r- 

j laliv.) -iDdinl;i.i. rt,c It-Mife 
I lini- .1 tir.- il. Filini i'i>-j F> 
ì mimo, t .i-|>.-tIo a|i|>jr,-,tlr ili 
1 IMI., ri'jlij M.,-(-i»-tj 1- , 1 ., -eo- 
|irir.'. MI,., rcjll.', itii- „iin -i 
l.i'i i , I iislii-re Meli., »,,j ,-n,,. 
»i«ii i,/., rliF- |M rciiF -i rivel.» 
ÌMi|rIì;iila ÌMirns-r-J in iMi'.ilmn- 
-fi ra. il, limi -ri>l,iii, -cM/., 
j rniMii.'iiì. , h • l,iM, -i jlTerr» 
I I- rlir porr r roMillzìniit' tli-liv 
VII.,: ili i|iii In siile, la rìcere.i 
■ li IMI rhv- seiiipn' 

r sfor/iF il, |Mi--i--'D rariiFiiali' 
lli-| Min,ìlio. 1 1 -. MI. ) 


* ll-tl» 1 !.l flnrlD-., 

• ih II.I lr.ldl/ln;l. 


II. la nrerc.i 


I- lilrl ,tl»ie I 


i,i;iM i-i>-j 


Le sclled^ sono redatte 
a cura di Alessandro Car» 
xt, Mario RoncU e Eli* 
Mercuri. 
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CRONACA DI ROMA 


Il eronlila rtcp*/^ tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450 .S 51 . Scrivete a > Le voci della cittì • 


Resa senza condizioni 

'1 • — - - - _ ^ _ 

ai Dadroni " Ancora sangue nei cantieri 

1 II ^ Due operai schiacciati 

d ella Citt a diulla macchina battipali 

Così Antonio Cederna giudica il recente convegno del* a • • a/ ii 

riM/Apru 7 • j-f j ii»r if. . . sciagura e avvenuta in via Vessella — Stavano spo- 

IIN/AKCH - 4evi difende tuli Espresso I ìniiiativa j • • j ix • >i i ^ • 

. _ Stando a mano 1 attrezzo insieme ad altri 4 lavoratori 


Giovedì 21 dicembre 1961 - Nf. 4 


Severo giudizio della magistratura 


AUa sbmra la poUda: 
estorto lo éenfossioni 


Due voci contrastanti, che meritano di essere segna¬ 
late, parlano del recente convegno sullo sviluppo di 
Roma organizzato dall’Istituto Nazionale di Architettu¬ 
ra daU’8 al 10 dicembre scorso. La prima è quella del 
prof. arch. Urtino Zcvi, ideatore e promotore del con- 
vegrno, che suU'ultim» numero dell’a Espresso » difende 
la sua creatura ella centro-studi » che da essa è sorto, 
o dovrebbe sorgere. La seconda è quella dello scrittore 
Antonio Cederna, che sul « Mondo » demolisce con la 
consueta chiarezza e passione rimpostazlone stessa del 
convegno, che avrebbe dovuto essere un Incontro fra 
gli uomini di cultura e gli operatori economici per 
« configurare uii program- • ---:— __ 


ma — per dirla con Zevl — 
che socldisfi le esigenze par- 
llcolnrl nel quadro delle esi¬ 
genze civiche generali »■. 

Zevl ammette che lo criti¬ 
che che l'Unità ha rivolto ni 
convegno hanno - qualche 
fondamento >• e soggiunge clic 
" invitando Industriali e com¬ 
mercianti ad un dialogo, gli 
.architetti hanno dato l'im¬ 
pressione di faro una scelta 
politica o di classe puntnnclo 
su una serie di plani setto¬ 
riali, anziché su un program¬ 
ma generale concepito in no¬ 
me della collcttivltfi 

La nostra, e non solo no¬ 
stra. non era solo nna im- 
■ pressione, ma qualcosa di 
molto più concreto. I risul¬ 
tati del convegno hanno di¬ 
mostralo che si é trattato ve¬ 
ramente di una scolta politi¬ 
ca o di classe, un tentativo 
di rimettere in gioco, con lo 
avallo di ima •* cultura •• ma¬ 
le Intesa, le stesse forze che 
hanno determinato a Homa lo 
stato di paralisi di cui Zevi 
conferma resistenza, assol¬ 
vendole da ogni responsnbi- 
lità. E queste forze, sia «piel- 
Je tradizionali che (|Uolle 
« neocapitalistiche •• c-ho con 
le prime si muovono in por- 
folto intesa, hanno apiirniltta- 
to doirimpiinit.’i loro offerta 
perfino con troppa rozzezza 
e ottusitli. tanto da inelforc 
in imbarazzo gli stessi pro¬ 
motori del convegno. Condi¬ 
vidiamo percif» il giudizio di 
Cederna quando scrive elio 
•« gli .architetti e gli ingegn»*ri 
che hanno parlato ci sem¬ 
bra abbiano posto le promos¬ 
se non giù per l'inizto di un 


.senta l’unica forza che può 
concretamcnle impedire - ai 
padroni di Koma « di conti¬ 
nuare a pre.sontore «orgo¬ 
gliosamente — come dice Ce¬ 
derna — lo loro tristi cre¬ 
denziali, il loro odio per una 
organizzazione democratica, 
la loro invincibile vocazione 
alla rapina e alla prevarica¬ 
zione Senza questa presen¬ 
za nuova, il dialogo tra tecni- 
ei o " ojìoratori economici»., 
finirò misoramottte, come ha 
dimo.strato il convegno del- 
riN./AHCH., in «una rt'fi.a 
senza condizioni ai padroni 
dell:» cittò 

•• Che assieme ai padroni di 
Rom.i — concludo Cederna 
— allo stesso tavolo, si assi¬ 
dano sorridenti i rappreson- 
lantl del Comune e della Pro¬ 
vincia non può stupire; ma 
che le stesse forze della cul¬ 
tura rinuncino a contrastarli 
efficacemente suiruiiico pia¬ 
no ])o.ssibile, (|uello politico,^ 
rinuneiando alla loro stessa 
ragione di essere, ossia a con¬ 
correre. :i modificare una 
reaitò innccettabllc. questo, 
ahinoi, davvero ci riempio di 
sgomento Ci sembra (|uosto 
l'inizio di un discorso con¬ 
creto. 

Da venerdì 
si pagano 
le tasse 
di circolazione 

1,‘ufflcio esattore deU’ACr per 


dialogo, ma iter la re.sa .sen- la provincia di Roma informa 
7.a condizioni ai'padroni (iei- che. da venerdì 22, avrò ifiizio 
Ja cittò: e questi, mentre la ri.scosslone della ta.s.sa di cir- 
senz’ombra di pudore riverì- coLaziono por ranno 1002. rcLa- 
dicavnno 11 diritto a portare tivnmonte'n tutti gli auloveico’.l 


avanti la loro opera piratesca, 
banno di nuovo mostrato tut¬ 
ta la loro congenita .arretra¬ 
tezza e f.azlosa ottusitò»-. 


R servizio di es.azione si ef¬ 
fettua nei giorni feriali, con 
orario dalle on» .-iIJo 12,.'fO 
presso le seguenti esattorie; via 



Giuseppe Pl.slnln, iinu decli iiperai feriti. 


Protestano i lavoratori della Zecca 


Fabbricano miliardi di lire 
ma guadagnano troppo poco 


Vivaru bituazione biiidarale • Fermi tiilti ì puUinan di Zepitieri - Si;io- 
peri» tifi «lipfiuleiili tlell’ECA - Siicfcsbn «leiraffituzionf <lei ferrovifri 


LÀ ZECCA 


Mo 4 . 14 Zecca 


Sul centro-.studi che .. avrò CrLsIoforo Coiomiio (Fiera di 
il compito, semplicemente, di Roma), via deUa Coneillazio- 
operare la proiezione sul pia- 7 (i„j,resso via deU'Osped.a- 
jio tecnico di certe e.sigonzo |p jj ^ piazza del Re di Roma 11 cantiere dove é avvenuta lu sclogura. Nello foto In ulto 
economiche e luìizlonnu-, v-e- (ingresso via Cervelcri 17) Giuseppe Pl.slnln, iinu denli operai feriti, 

dcrna scrivo: « Con l;i qual 

cosa si ricasca nciretcrno or- —- - ■ . .■— ■' ", , ; '.....rrr: "rv: .; ■,; = 

Tol-e di attribuire alla "terni- ^ • 1 11 r» 

ca” una virtù che non può t^rotestano 1 lavoratori della Zecca 

avere, auolla cioè di dare_ _ _______ 

plausibilit.ò a progetti conce¬ 
piti nel disprezzo delle nor- AhA HA 

nac elementari del ere 11- 

egregazione della eittò inre- ■■■ 

raggiando ed attuando mille 

iniziative disoarate e con- _ n ^ _ _ m _ 

traddittorie rhe rinnegano la 
visione unitaria della pianifi- 

cazionc. e infine si torna a rj- ™ 

durre 11 professionista, archi- ■■ ----— 

tetto cd ingegnere, al ruolo . . . . „ 11 i- rr - . t, - 

dì indifferente esecutore del- Vivari; bituaziotie biiKlat'ale - r fruii tuUi 1 pullman tu Zepiiutn - bfio- 
la peggioro r.izza di ilicnte 1 • i’ i •* 1 w 1 iir • i - r • - 

possibile... Nciratto stesso in pftl» tifi tllpflUlfllll tiell 1LL.A - ÌSlIfffSbo tlfll affltUZIOIlf tifi ffrrovifri 
cui si offrono come slriinien- 

ti al padroni, gli architetti 1 — ■ ' . , —, i. . i. ■ — - . . 

smentiscono rimpegiu» della *»o4. I4 z«cc* primo risultato l’ha giò avuto; 

cultura moderna che li viio- ■ a A le p.irti sono state convocate 

le uomini monili prima che jgjjg d.'ill'Lspcttorato della motoriz- 

tccnlcl. servitori dell.'i conet- zazionc civile per II 28 pros- 

Vivitò prima dei singoli, fan- simo; la lettera di convoca- 

torl di una pianificazione s,- ■ AUlr. --— j:ione. però, è giunta quando 

dl°gnmp\^privnoghiti '^^^^ _ __..... -■>vere inizio 

-Tra le poche co.se che sap- ° sciopero. I tre sindncaU 

piamo. - continua lo .scritto- p„, „„N .L 37J^ esanunyanno insieme la pro¬ 
re radlc.nle - c'è appunto - * .. - - ^ po.sta dell Lspcttor.ato in una 

questa, che la sonim.a dei va- Ai*. Sede • * __ * » __ .. . riunione che avrò luogo do¬ 
ri interessi particolari non h.a - ' mani, intanto h.inno espros.so 

mai dato e non darò mai lo sopr»»»- pere, ere # . * » , ---- ^ rauguriu che rincontro possa 

interc.sse genenile che. ap- ind art. 1.5 - L. 67/92 - fg. « risultati tali -da sco;i- 

punto. è stato i! grande .as- } giurare ulteriori manlfesta- 

sente dal convegno indetto - ■ ■ ---i- zioni di protc.sta K’ in gioco 

Nazionale di Ar- 3, ,^,3 ,,,^0 c un miglior.ai,lento V 

chitet r. . cesima »: ceco cosa pren- delle condizioni dei nuovi rontr.-itti. e su qiie.-to 1 l 

L.nnali.s, di Cederna p fer- - Ciro cosa p" ,H.nsion.ati. Hanno coniato le r”' disposti 

ma. in sostanza, (pii. Perchè o® I'®* un operaio ... a transigere, 

rinteresse generate è Slato n della Zecca; e non è tra dc^ ^ • l-o .sciopero dei duemila 

grande assente? A questo i meno fortunati, perche governo si è ricordato di ferrovieri di Roma - smista- 

punto Sì ntorn?i nlJ imposta- ni* sono alcuni che Irò- louì solo ner reualarc ad monto che doveva aver Iuoì:<i 

f'noUi >1®!!» busta anchc ognuno una moneta celebra- iiivec«\ è stato so.sposo. 

cXrio Tevi Tema^d inferiore di t.va d.i .500 lire .Vuov.a. fiam- in seguito a una svolta positi- 

Sre anche 50 timidamente. qualche migliaio di lire. mante, gradila anche perché va veriflcata.si nelle tr.ittative. 

Non si nuò parlare roncreta- Oggi I laboratori dello frutto del loro lavoro, ma Lo smistanicido dista dodici 

mente di sviluppi, di Roma. stabilimento dcirEsqolli- ^ chilometri dalla cUtft. R capo 

escludendo- il movimento recheranno in cor- Personale, flnalmeide.. lia 

operaio e democratico che , ” 1 ,,.i»t.anto. hanno sciope- preso impegno di migliorare 

nella Capitale si è sempre aavanii ai .biinisiero j lavoratori della Zop- i collegamenti e dì aumentare 

battuto per qucirintercsse *i®i Tc.Soro: vogliono che perì, pamlizzando completa- q ntimero doi mezzi di tm- 

generale che è rimasto fuori bi celebri degnamente II mente le litico f>er 24 oro la ttporto mc.ss; a d.òpo,s.z.onc; la 

dalla porta .al convoglio rii c;nquantcnar;o dolla Zecc.i. .azione _^iinltarla della ^C<^IL. indennità di disagiata ros.- 

Palazzo 'Taverna, che rappro- e chiedono una gralLllc-i per della CISL c delia IHL un i donzn. inoltro. sar,5 r v.ilut.'it.a 


Sono rimasti orribilmente 
schiacciati .sotto la m.icchiiia 
h.ittlpali: la stav'.ano spo.stan- 
do lentamente a mano insieme 
ad alcuni compagni di Itivoro 
ma iniprov’vlsamente il posati¬ 
lo .attrezzo si o rovcsci.ito. 
Loro due non haiinu fatto in 
tempo a scappare; la mac¬ 
china li ha prosi iii pirnio. li 
ha gettati in terni, li ha 
schiacciati sotto la suà mole 
enorme*. Da allor.i non hanno 
ancora ripreso i .sensi, la co¬ 
noscenza: li hanno adagiati su 
una automobile e li hanno 
accompagnali a gran velocitò 
al Policlinico. Ora giacciono 
in fin di vil.i in una cor.sia. 

Le vittime deiriiiipromio- 
n.-inte sciagura sul lavoro — 
reniie.sinia di iiii.i .serie sen¬ 
za fine che Kta Insaligli.iiando 
tutti i cantieri della città — 
sono Renato Coluz/-. o Oi'i- 
6(-ppe Pistola. Il pruno è gio- 
vanisciinio, ha appen.a 2.'l an¬ 
ni. ed abita in una moslest.i 
c;i.supola di via Centro Sai 
1 sciami H ad .'\g<Hìfa Ogni 
giorno por venire a lavorar»' 
;i Roma —il paese dove vivo 
è (lovero (> non pu«. certo of¬ 
frirgli un lavoro, un’occupa- 
zioiio qii.il-siasi ' è costretto 
a faro più di la» chilometri, 
a pa.s.sare tre ore e for.se più 
.su una sgangherata corrie'-a. 
Le sue condizioni sono gr.i- 
v.ssinie. Il suo compagno sta. 
però, ancora peggio: iiotreb- 
1),. morire da un inoiiicnto at- 
l’altru e 1 .sanitari (li.spera*ir> 
di salvarlo. Ha 4!) anni c an- 
cli'egli abita fuori Roma; a 
Civitac.astellana. iti largo Ca¬ 
vour 18. E anch'egli natur.il- 
iiicnte fa su e gb'i tutti i gior¬ 
ni, per guadagnarsi tiii pezzo 
di nane, 

I.ii disgrazia si e veritle.ila 
verso 1(‘ 15,.'t0. 1 due stavano 
lavorando In un cantiere del¬ 
la Impresa Marinelli, che st:i 
costruendo un palazzo in via 
Vessella, a Tor Fioioiizn; iii- 
sioiiie ad altri quattro com¬ 
pagni di lavoro craiu» stati 
incaricati di spostare la niac- 
chin:i battipali, un pesante 
attrezzo che serve a sondare 
il terreno c a rinforzarlo, 
(juatido è iiece.ssario con inie¬ 
zioni di cemento armato. Ave- 
v’atio giò smontato e trasfe¬ 
rito il motore e ora avreb- 
b(*ro dovuto spostare, sem¬ 
pre» a inano. i tre grossi pali. 

E’ tutto accaduto in un at¬ 
timo; la inacchitia si è Incli¬ 
nata su un fianco ed è poi 
crollata. Quattro operai so¬ 
no rlu.sciti coll uno scatto 
di.spenito a mettersi in .salvo. 


P4f« • • KR. N. _ 
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37.205 lire di « tredlce- 
resima »: ceco cosa pren¬ 
de per Natale un operaio 
della Zecca; r non è tra 
i meno fortunati, perchè 
ve nc sono alcuni che tro¬ 
vano nella bii.sta anche 
lina cifra inferiore di 
qualche migliaio di lire. 
Oggi i laboratori dello 
stabilimento deirEsqnllU 
no si recheranno in cor¬ 
teo davanti al Ministero 
del Tesoro; vogliono che 
.si celebri degnamente il 
Cinquantenario della Zecca, 
c chiedono una gralillc-i per 




tutti loro e Un miglior.-iineiito 
delle condizioni dei nuovi 
pensionati. H:*nno coniato le 
iiiotietc o le medaglie del cen¬ 
tenario deiruiiit.5 d'Italia, ma 
il governo si è ricordato di 
loro .<!olo per regalare ad 
ognuno un.T moneta celebra¬ 
tiva d.i .500 lire Ntiov.i. fiam¬ 
mante. gradita anche perché 
frutto del loro lavoro, ma pur 
sempre un.a moneta da 500 
lire, - -- 

• Ieri, int.mto. hanno sciope¬ 
rato i Lavoratori della Zop- 
peri. par.ilizzando compieta- 
niente le linee per 24 ore La 
azione unitaria della C<!lIL. 
della CISL c f’fL un 
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primo risultato Tba giò avuto; 
le parti sono state convocate 
dalÌ'L.s|)ettorato della motoriz¬ 
zazione civile per II 28 pros¬ 
simo; la lettera di coiivoca- 
j:ione. però, è giunta quando 
ormai stava per avere inizio 

10 .sciopero. I tre sindacati 
esamineranno insieme la pro¬ 
posta dell’Ispettorato in una 
riunioiiu che avrò luogo do¬ 
mani. intanto hanno espresso 
Tauguriu che rincontro possa 
dare risultati tali - da scon¬ 
giurare ulteriori manifesta¬ 
zioni di protesta ». K’ in gioco 

I il rispetto de.;!! accordi e dei 
eontratti. e su cpiesto i Invo- 
I niton non sono più disposti 
a trno.sigore. 

# L(, sciopero dei duemila 
ferrovieri di Roma - smista- 
i mento che doveva .aver luog<i 
oggi. iiivec«'. è stato so.sposo, 
in seguito a una svolta positi- 
. va veriflcata.si nelle tr.ittative. 

Lo smistamento dista dodici 
I chilometri dalla cUtft. R capo 
del personaie. finalmente,, li.a 
preso impegno di niigliorór*- 
i collegamenti e dì aumentare 

11 ntimero dei mezzi di tr.a- 
‘ sporto messi a d.òpo.s.z.onc; la 
. indennità di di.sagiatn res.- 

I donzn. inoltre. sar,5 r v.ilutata 
del 70 per cento e saranno 
assegnato calz-ature gr.ituite a 
b tutto il nerson.alo Sull.a base 
I di questi impegni, ieri hanno 
V avuto inizio nuovi colloqui 
I • Nei giorni di vigilia del 
\ Natalo, anche i dipendenti 
I delTECA sono costrett. allo 
J sciopero: 1 400 lavorator. han- 
k no deci'o d: .astenersi d.al l'»- 
1 vero per tutta la giornata di 
' oggi, por dccision,. delle or- 
I g.anizznzioni .sindacali della 
\ CGIL e della CISL Le ra- 
I gioni della .agit.izione sono 
\ semplicissime; presidente del- 
I . l’ECA è .ancora il de Signo- 
' rollo, che come presidente 
k dell’.amministr.izione prov.n- 
" ciale ha d.ato una prova .n- 
' superabile delle suo tendenze 
I di temporeggiatore; .aU’Ente 
b di .assistenza la conseguenz.a 
I di un tale aiteggi.amento è 
^ stata che da un .anno .si sta 
A trascinando la questione della 
^ appllc.atione della pianta or- 
J g.anic.a. con gravi conseguenze 
I di carattere normativo ed 
\ economico per il personale 
I Per una serie di provvedi- 
J menti che dovevano entrare 
I In vigore fin d.al 1 gennaio 
" doir.anno che sta por finire. 
^ è più logico che si scioperi 
I om. .almeno nel *62. la situa- 
\ zione sia completamente mil- 
A taU! 


Vigilia 
con poco 
e caro 
pesce 


La settimana prenatalizia 
è già consumata a metà 
e ciò ci permette alcune 
considerazioni. Cominciamo 
dalle note dolenti: questo 
anno il maltempo pesa gra. 
vemente su) mercato degli 
ortaggi e del pesce Abbiamo 
già informato i lettori del- 
l'improvviso rialzo dei prez. 
zi degli ortaggi che ha a- 
vuto inizio con la gelata, 
il primo giorno della set¬ 
timana prenatalizia. 

L'ascesa dei prezzi ai 
mercati generali è prose¬ 
guita: l’insalata cappucci¬ 
na, rispetto alla settimana 
precedente, è aumentata dì 
60-70 lire al chilo ai merca¬ 
ti generali, i carciofi 15-20 
lire l’uno, l’insalata indivia 
30 lire e cosi via. 

Anche il mercato ittico ha 
risentito del maltempo: gii 
arrivi sono scarsi e ì prezzi 
in notevole aumento. Mar¬ 
tedì. negli stand del mer¬ 
cato ittico, si è avuto uno 
tra i più squallidi mercati 
degli ultimi tempi: pochis¬ 
sime le qualità di pesce, 
alti i prezzi. Le previsioni 
non sono molto buone e si 
teme che anche il - cottio • 
di venerdì notte risenta 
della mancanza del pesce. 
In occasione di questa tra¬ 
dizionale manifestazione. 
l'ATAC ha disposto alcuni 
provvedimenti per facilita¬ 
re l'afflusso e il deflusso del 
pubblico dai mercati gene¬ 
rati. 

I motivi della scarsità di 
affluenza degli ortaggi e del 
pesce sono dovuti sia alle 
difficoltà di raccolto e di 
pesca, sia alla ìmpratica. 
bilità di alcune strade cau¬ 
sata dal maltempo. 

II volume degli affari del¬ 
le aziende commerciali ha 
cominciato ad avere un for. 
te Impulso ieri, particolar¬ 
mente nei grandi magazzi¬ 
ni, che erano congestionati 
dalla folla di acquirenti. 
Piuttosto calmi gli affari dei 
negozi che probabilmente si 
affolleranno a partire da 
venerdì. 


£ scoppiata la caldaia 



.blonieiiti di l(‘rruri'. di uiitcìillcn panico. Ieri muttinu alle 11,30 in viale della Tecnica, una I 
delle htrude più elegunll e centrali dell’EIJR. Una caldaia è esplosa iicrIì scantinati del pa- • 
lazzo eoiitrassegnuto con il niimeru civico 102 con un tremendo boato, che ha fatto tintin¬ 
nare sinistrumeiitc 1 vetri degli stabili e dei locali di tutta la zona. Fortunatamente, non si | 
dctitiono lamcnturo vittime: due sole persone, una domcallca e il portiere, hanno riportato | 
alenile lievi cuntiisioni e un fortissimo choc. Sono ora ricoverati per precauzione In ospc- 
dale. In compenso. I danni sono stati Ingenti: le pareti Interne sono sventrale, lo seantinatu | 
devastato, gli apiMrtamentI distrutti, il primo piano pericolante, le vetrate tutte frantumate * 


Precipita 
da 15 metri: 
incotume 


Un r;ig:i/.zo di 14 .inni, pioni- 
Imto al suolo dotio un volo 
ternfic.iiite da! quarto piano, 
si è ri.nlzato pro.ssachè incolli- 
ino o si è recato :i piedi al 
più vicino fxvdo di pronto soc¬ 
corso por farsi niodieare. Pro¬ 
tagonista di (|ue.sta (|ua.si incre¬ 
dibile avventura è • Giuliano 
Uologne.^i. .ibit.inte in via Aii- 
reli.T 8t;t). garzone irmi b.ar .si¬ 
tuato .sulla stcs-».» via. 

Ieri verso le 10 il garzone 
sì è recato nello stabile dove 
abita per eon.si'giian» alcune 
bott.glie di liltc; terniinato 1! 
I.ivoro si è feriiuito a cliiac- 
chientre con 11:1 coetaneo In¬ 
contrato per le .«c;de. Il Bolo¬ 
gnesi è .stato poi attratto da 
alcune grida provenienti dal 
cortile interno e si è affaccia¬ 
to al fiiie.strone i-he si apre 
nel vano delle scale. 

Il ragazzo ha commesso la 
lmpnidenz:i di .sjiorgersi trop¬ 
po cd ha co.sì pi'rso rcquili- 
t>rio: dopo aver (atto un di- 
.speralo tentativo di aggrap¬ 
parsi ad un qualsi.isi appìglio, 
è precipitato eoa un urlo di 
terrore 

Mario, r.uiiico li; Giuliano. >'* 
rimasto paralizzato dalla vio¬ 
lenta emozione per qualche 
istante, poi. non avendo il co- 
nig'gio di guardare dalla fine¬ 
stra. hi di.sceso precipitosa¬ 
mente le sc.de. In cortile un.i 
.sorpre.s.-i. de.stma! i forse a ri- 
ni.inere la più gr.tiide della sin 
vita. Io attendev.-r Giuliano .si 
cri già alz.ito c .si stava lec¬ 
cando gli sgriffi Un.'i piccola 
foll.i gl: si è r.iccolta intona) 
nt'l giro di podi! ."ccondi e la 
voce 'leiriiicrcd'.b.le velo si e 
sp.irs.i i.st iiitiiiKMmi iife nell 1 
zona 

G.idi.ilie h.i \ ulule ri'c.irs; 
con le .sue gaiubv' ai vie.110 
po.'to ili predite .-occorso do\ e 
il iiusiice cI: hi fiscato un 
g;ilocch.e «'d ’iii geiu.’e- I).il 
t irli, ir Sfuriato al Poi.cimi¬ 
ce. .s; iu> rice\t r.ite in os- 
'»>rv .izieiic p»T mi.s'in pn-cau- 

Z «»Il.llt» 


In via Volturno 

Rubano pellicce 
per cinque milioni 

11 proprietario era già stato derubato dieci giorni fa 

Di due furti in soli dicci giorni, per un danno di circa 
7 iiiditìiii, è rimasta vittim.i la ditta Adele Casagrande Fendi, 
che ha sei negozi di pellicceria .sparsi in tiitt.i Roma. Anche 
i Ladri evidentemente desiderano fare regali di valore, in 
(piesti giorni di fest;t 

Il più ing«'iite è ciucilo perpetrato ieri mattina poco dopo 
le '5 in v;;, Volturno 4. J ladri hanno a.spettato la chiu.'>ura 
di 1111 b.ir notturno, poco lontano dal negozio, poi sono p.is- 
.s.iti all'azione spezzando con una tronchese le maglie clclla 
.serr.iiid.i. Hanno rotto il enst.allo clellii porta e sono entrati. 

I malviventi hanno scelto con cura e calma le pellicce ùi 
maggior valore, tmscur nido le altre. Nes.siino si è accorto del 
furto fino alle 8. cpiando un passante ha notato la .serranda 
nitta c'd h.i avvertito la .signora Fenili. 

II valore della refurtiva, secondo :1 primo inventario, am¬ 
monta a circa 5 milioni. 

Dieci giorni L'i. più o meno nello etestìo modo, la signora 
Fendi .ivev.i subito un altro furto nella sede di via z\rno. 
In (jueiroccasione era scompar.sa merce per due milioni di 
Yiilore. 


Otto donne 

veterane 

delln^uidn 

L;i annuale premiazione dei 
-pionieri della guida- e degli 
- anziani del volante - si è svol¬ 
ta ieri sera nella sede deU’Au- 
toniobilc Club di Roma, in via 
Cristoforo Colombo. Attual¬ 
mente tra pionieri o anziani 
r.\CR conta 2252 persone, com¬ 
presi i premiati di quest’anno. 
246. dei quali: 3 pionieri con 
oltre cinquanta anni di patente. 
32 pionieri con oltre quaranta 
.limi di patente e liti anzian' 
con oltre trent'.mrii di patente 
Tr.i gli - .iiizi.mi - sono otto 
donne, l tre pionieri con olir*' 
ciiK}iiant:t anni di giuda sono 
I .-ignori .AuTonio Corte.-t*. eh'* 
consegui l.i patente nel 1002. 
F'ietro De .Angeli.'^ chi' la ot¬ 
tenne nel ljfì,5 e Giulio Farina 
'che la eblu» nel 1007 


In tribunale 
gli operai 
della Stefer 


Quattordici oper.u della 
STEFilR, rinviati a giudizio 
sotto la grave accusi' di bloc¬ 
co stradale, comp.inrniino do¬ 
mani d.avanti alla .scttirn.i se¬ 
zione del tribunale. 

Il 23 novembre dello scorso 
anno, gli .ittu.ali imputati chie¬ 
sero d; essere ricevuti dal di¬ 
rettore della STEFER-Lido .al 
qu.ih» avev.tno intenzione di 
present ire le lagn.anze loro e 
d: altri dipendenti -in .sis'emi 
di promozione praticati nella 
azienda, ma non furono am¬ 
messi .ill.i presenze, del fun- 
zion.irio 

Fu tpi'.nd. proeLim.tto uno 
■sciopero di prote-t 1 cui la 
•STEFER cercò di porre riparo 
con personale improvvi.sato. 
Uno dei treni, affid.ato ad un 
ingegnere, «.areblie st.ito bloc- 
c.ito. -ccondo raccu.-a. d.agli 
«cioperant; 


Alcuni giovani percossi a 
sangue perchè ammettes* 
sero furti mai commessi 

, r 

Uria ilara critica ai sistemi 
della polizia, e in particolare, 
della Squadra Mobile, c stata 
mossa dal dottor XJIallombardo, 
presidente della prima sezione 
del Tribunale di Roma, nella 
motivazione della sentenza 
di condanna dei componenii 
della cosiddetta - banda del 
pugile •, depositata in questi 
giorni in cancelleria. 

La - banda del pnfjilc -. che 
prendeva il suo nome dal no¬ 
mignolo del ■'Capo-, Umberto 
ToccinI, un ex boxeur, fallito 
agli inizi di carriera, si rese 
responsabile, verso la fine del¬ 
lo acorso anno, di una lunga 
serie di furti con scasso ai don¬ 
ni di numerosi negozianti ro¬ 
mani. Net gennaio di qii.cst*an- 
no, tutti I suoi componenti. In 
massima parte gióvanissimi fu¬ 
rono arrestati e denunciati per 
oltre 40 furti, tutti confessati. 
Non appiana, però, i piorani en¬ 
trarono a Regina Coeli. ritrat¬ 
tarono gran parte delle loro 
confessioni, affermando di es¬ 
sere stati malmenati c basto¬ 
noti dagli agenti c dai fun¬ 
zionari della Squadra mobile. 
che li avevano costretti a di¬ 
chiararsi rcspon.sabili anche di 
furti che non avevano com¬ 
messi. 

Roberto Crinelli. uno del 
più giovani della » banda del 
piipile -. presentara, al .mio 
jnpresso In carcere, eechimo.si 
al viso, al tronco e al piedi, 
causategli, indubbiamente, dal¬ 
le violenze della Mobile. Fu¬ 
rono le stesse autorità di Re¬ 
gina Coeli che denunciarono 
il fatto alla Procura della Re¬ 
pubblica: fu dunque aperto un 
procedimento penale contro co¬ 
loro che avevano jHirtecipato 
all'interrogatorio del Crinelli. 

Una volta rinviati a giudizio. 
i componenti della ' banda 
del pugile - confermarono da¬ 
vanti al Tribunale te accuse 
contro la Mobile e Vavv. An¬ 
tonio Taramelli. difensore del 
Crinelli. denunciò l'esi.stcnra 
del procedimento contro la po¬ 
lizia. ignorato anche dal pub¬ 
blico ministero d'udienza, il 
dottor Polucci. Che il Tribu¬ 
nale are.sse dato credito alle 
affermazioni dei giovani ladri 
fu .subito chiaro, perche gli 
imputati furono condannati per 
i .soli reati dii loro nmme.s.si e 
e non per quelli confessati du¬ 
rante gli interrogatori. La sen¬ 
tenza era quindi attesa con im¬ 
pazienza; essa, ripetiamo, è una 
severa c autorevole denuncia 
dei sistemi polizieschi. 

• Come è stato provato in 
dibattimento — si legge nella 
motivazione — il Crinelli al- 
r.atto del suo ingresso nelle 
carceri giudiziarie, present.ava 
ecehimo.sl varie in molte parti 
del corpo. Di tali lesioni, obiet¬ 
tivamente accertate, al punto 
che presso la locale Procura 
della Repubblica è in corso 
un procedimento in eui il Cri- 
nelli figura come parte offe¬ 
sa. non vi è traccia ne nel 
rapporto del commissariato di 
PS nè negli atti tr:isme.<<l 
dalla Squadra Mobile, alla 
quale il Crinelli era stato con¬ 
segnato per motivi che non è 
dato bene comprendere »•. 

Ancora più avanti, il dottor 
Giallombardo ha .scritto: -'Non 
può pertanto non desumersi 
che il Crinelli venne colpito 
duramente d.i uno o più fun¬ 
zionari o agenti della Stiuadra 
mobile, e non può, in propo¬ 
sito. non rilevar.si che il dottor 
Gaggiano. interrogato in di¬ 
battimento, e.scluse in un pri¬ 
mo tempo che il Crinelli fos.=e 
stato interrogato se non per 
fornire le su,* generalità, u solo 
111 un secondo momento rico¬ 
nobbe che aveva invece subito 
un vero e proprio interroga¬ 
torio -. 

La .sentenza, dopo aver af¬ 
fermato che la confc.ssionc del 
Crinelli non ha valore di pro¬ 
va, lamenta che - devo talvol¬ 
ta constatarsi come taluno dei 
funzionari di PS è portato a 
compiere azioni che vanno 
sempre riprov.ite ed. occor¬ 
rendo. iH'r.seguIte •• 



Consiglieri proTìociali 

• Il gruppo ron^liiarr della pro¬ 
vincia e convecalo per .«l.ipcr.» 
allo 20 in K»-dorazionc. 


co. fr..to in os-|l'iftrc» D<- .Angeli.'^ che la ot- ingegnere, «.arebbe st.ito bloc- CoOTOCRzioni 

-»>rv .izioTie per mi.s'ir.i pn-cau-(tenne nel 1J0,5 c Giulio Farina c.ito. -ccondo raccii.-a. d.agli ^ _ 1 _ 

z on.de »ch.- la eblM» nel HH), «c oper.ant; •.r „„ meontro con fUnlfà. Tin- 
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delle ditte d,», s.ngoi. c.t:.,- Pila. tre*.. s.Uusln. 5.0. .Aver '.H 

d.ni: Ist.tii-O F.r.-.nz..'.r.> C..- 'IT;.’ -V nun. rV d^'.^iu- anni* 7” uomo-donna e ragazzi dell. Fr- 

St.-l F.det I. t0 0i>). Srofano »' h.!’ nio cis-ivbital-Marzotto ecc. Imper- 

'Ol.nda V:v,xudx Ao L liXH)., Pairatilli MO BiV- —Mrirorolojclco: I « tTmporatun* me-ibiU . Pnietot \ ostiti • 

s:nor O.orK.o Bam unn. d. V \ tx 3cnK mlntir.. - 2 . m.wima 10 CMarche Snon * Pnntnlnni 

s.. I, UxX). D.t:.-, Rox. eonfen-1 M.innoni. .sto Hencdeiti. SO.); De GITE I 120 MISURE 

zoni. \. 100t> -.tr.or R.imo'.vì B-irion.i, 500. Gona, — i.'l tttcio turUmn rtell KNVl.l r'.ncrhe e Paltnncin, ttenm 

nV I. ^.lno rm r. . MimxU. SCO. Giordano. 1 « 0 ; o.rganizz.a un., Rita a P..rig| r«r’ ® Paltoncini Renna 


# dipBndenti della GATK 
soifoseWifOjfo dS»000 Hre 

l>e conpriie offerte dei redattori e dipendenti di «Paese» e «Paese 
Sera » - Primi versamenti dei tranvieri delFAtac e della Stefer 


di llo a;lto t* ux\ 5.npn. c.tla. „ 

Id.ni: Ist.tii-i, F.r.-.nz..'.ro C..- 'IT?.’ .‘ 

■' ■i^V.telf’ò.-nio .s??: n-ni- -»2 

Ol.nda P;r..tid.-.u> L tiXM)., s -'h.,,. iir,-. ..n, n,r. — Mctrorolo, 


Il macchi Th femmine 20 di ctiil 


T r* ii-aVTA*^. *'»»*>“**• 1ur,a riu* a t'ansi r 

^ r)neehiix lOfo. Chil.mti. 2 t<o.|it CAi^anno. i.i cut rnio»., di, Vendile onche r«texll. S| »c- 

PoUegrr.O l- loon. S.cncr .Ai- R.^tart, 2«0; C.a\ aterr-i. -VX).j partecipazione è di L. 42 CXO I cetlanA bnnni CIP8-EPOV.AR 

biT’o N:>ini L 400 T-^mmafi. 54Xi. Giuliani. .VX);i 

v..-iggì.inte d.'ll .XT.AC 'depus.- dueuSoÓo^Fidòr^'^ V ^ 

;o d. I or,.. M.igg.t'r» ) hanno, Chiar-mte, tséo; Lonzi. 1500. "41 ar w 


I Gl; oper.u .• ;l pcrson..le 

V -letr anN» d.'lrATAC «denoc K'^ctti, ICOO. norrcllt. 10(«; Ba- 
■ . i. 'aipo>.- Fid.Ma, KXO. Tintori. 

;o d. l or,., M.'igg;,)r. ) hanno kxxh Chiar-mte, tséo; Lonzi 1500. 
effettuato un pr.mo \er.«amen- Fr.inz.,. ico. .s..n«one. loco; Ca¬ 
lo d: 4000 Urei gli oper.ai del st,llln.a, IfOO; S.aysi\ IfOO. Ca- 
dep.-».s.to STEFER d. Centoccl- 

le Iin nr-mo veriam.m'o d 1?O0- Capecctatre. 

Aer^im, n.o a. nxx). Ferralol,.. IWO. Zardo. ICOO. 
9100 lire, gli opera: e gli :m- u.iitaglia, .TfO. Len-nlri. seco 
pieg.nti delLn Gate :n un pri¬ 
mo versamento di 45 300 l.re. 

Red.'itton e dipendimi: d: -l’ne- 
sr - o - Paese Sem - hanno sot- 
m.-jcritto comple.ssivamento li¬ 
re 55 300; ecco l'elencx) dei sot- ■ 

to.<cr;ttor:; IL GIORNO 

.Velia I. .VXI. Coletti. .500: — Oggi, giovedì 21 dicembre IMI I 
‘Sbogar, 500. CatlarL 1000. Met- (353-10). Onomastico; Tommase.l 
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runiu _^__ 

Impressionante sciagura nel Polesine: il reattore militare si è disintegrato precipitando sulla costruzione 


■ / ^ 




Piier ragazze e il pilota morti tra le rovine 


!.i ;I 


;Una. sentenza che farà molto rumore 




(imi insinui aUosin-tlalf itii'altrn tlomut - Il tliMislrn •• ncniilnlo fnr.sstt ('nt urzt‘n’: il lolit.rni udì 

k . \ ^ ♦ 

imnniilr l’scrritiiziinir >• - .Ifirrla nti ittrltirsta: dtn ii'hht' siiii'niirr firn ltr !'itiiimicrvliio !- jnrriintalo 

. . • i 


GìoyHì 21 dicembre 1961 - fsg.. 5 

-. • 'i ti ■ 

Un uomo all’amante 

''Assassina 
mia mogiio,, 

1 T », • , • 

K le ha ciato una pistola: ma la donna, dopo 
averci pensalo una notte, l’ha denunciato 


Il Irihuiuih' di 1 in'nzr 
i>li ha inflitlo -, ì unito 
(• 4 mesi. • Crìlivn nlln 
indizia- ' o alla iiiiiui- 
\stratnr(\y - Il Pitlddi- 
{co milìistvio ,v (iiccfi 
^chiesto 9 invsi.- L'av- 
avocalo» tfiiisrinw Ma- 
irla Homano ha avan- 
: zulo ricórso in appello 


(Dalla ' nostra redazione) 

KIKKNZi:. l'O. - Ou|Mi 
un'iii'ii «li fanu'r:i <ii coiisi- 
Ulio. I KÌucliiM lifl Tribu¬ 
nale di Firenze lianiu» enii- 
dannatii a un anno e (|uat- 
Irii mesi di i eeliisinne. 
, eenceiÌendoi;li le iille- 
niianti fienerielie. l’avvo- 
euto Giuseppe Maria Hu- 
mano. di anni :itj abitan¬ 
te a Homa in via Helli L’8 
Il Romano doveva rispon¬ 
dere del reato di olii anKio 
a un magistrato 

I difensori dell avvova- 
to Romano - avvoeato 
Unnaro di Roma, avvoeato 
U'Ovidio. designato dalla 
eamera penale di Roma, 
ax voealo Luiz/.i. desif>uato 
dal Consiglio deiroidine. 
e fivvoeato Della eer#>ola 
ili Firenze -- hanno subi¬ 
to pre.sentato il rieorso in 
appello. 

II Rumano, con un al¬ 
ilo colleita. era difeiisoie 
del vigile orbano Ipnazio 
Melone, nel • proee.sso di 
Frosinone. avvenuto nel 
febbraio del. UHìO e. nel 
eorso del dibattimento, se¬ 
condo l'aecusa. nella foRa 
dcirarriiiRa avrebbe pro¬ 
nunciato ■ una frase rite¬ 
nuta oltraRRiosa nei con¬ 
fronti del pubblico mini¬ 
stero . dr Giu.seppe Macri. 
< asserendo fra l'altro, che 
ncll'istruire rIi atti del 
processo il Melone era sta¬ 
to ubriacato dalla polizia, 
che lo aveva avviluppato 
in una nube, rendendolo 
succube ». per aRRravare 
la sua situazione proces¬ 
suale. 

' Il pubblico ministero, 
di. Romani, a conclusione 
della retpiisitoria. inonun- 
ciata stamani, aveva chie¬ 
sto che il leRale fo.sse 11 - 
conosciulo colpevole ilei 
reato ascrittoRli e condan¬ 
nato a nove mesi di leclu- 
sione. 

.Avevano j)oi ))ieso la 
parola i difensori; « L in- 
tenzione ilei Romano non 
era cpiella di criticale la 
opera flella maRistratura. 
ma tiuella della polizia - 
e.ssi hanno affeimato 


Un limite imposto 
alla libertà della difesa 


l‘i n\iiinin i/ii hi unni- 
là thlhi \viili-ii:ii iiiir^tii 
lini I I ihliiinlr ih l'iri-iizv 
Ufi I iiiilriiiili ilfll'iii t in II- 
hi I iiiiiiiiiii. niflhnilii ili III- 
liiiLiiiii II iiii iiiiifiiiti nhi 
III iiilifiizn I urlìi uhi M.t 
’ ilfl l■lnli^■l■ iifiinlf ' inni 
liiiwn \llitiuirf II /|r\%ll/lii. 

\fiii iililnniiiii nwiililii 
ni ihhnlliiiifiiiii nr i inni- 
M'inniii I ii>irllnli ilvlln 
i.\li iitlm in. lini lilfiiiniiiii 
ili iiiilfi n lì II inni f iivnni- 
, iiii'iilf — In I I in I lif 11 
f ’ilnlii iilfiiln in inn- 
/iiiMlii iln hnili nllfiiilihih 
Ufi kinrni \i m \i - i In- In 
limi n lift Inlln i iiiilfniini 
ln\iinin iiinruini Inikhi ili 
ihilihin. iiniflii- Iv Ir^li- 
linniiniizr ri nini .^fllle mi- 
l'nllrii I lif unii iii lif. 

\ln inni r \iiln i/ili'^lll 
iiiil\iilfriiziiiiif. L'/i'l ili lift 
\i‘ iiiiiiiirliiiilf, ilio iiiuiln 
in fiii i’iiiinziinif c nllniiiif. 
iliiniilii iiiirlif rullili ilfl- 
r ni i-r iillfriiiiiln — inni 


Mi/i/iiiiiiiii niiiinn m i v/i/i- 
I ilnnifillf II iiii/ihi ilnnifll- 
II- ~ I lif‘ ini ih n II \in f 

in II I \fn i:ni ili lh- nir lini- 
znnii inni n uhi ini kiiiif 
un iiiiilÌiIi uhi in uilifiizn 
iliiniiilii Illuni f iiilu lir. 
Mii /Ilo I’ I II in I I ni fi In- 
III iinnlii I unii i/iii'>lii i In 
III I I iiMi \/ii'i iln II l’rn 
> lini tf H mi /iiiiii'KMi. /ili 

I miiliiini ri'^li ulliii in 

Ijiifiln nlìftiiinziinii- f 
lini Un iflnliin nlln inaili- 
\l\nnzn lift Inlln. ilflln M- 
liinziniif III III f\yunlf ili in- 
I fili ZZI! ih I In nlililniiln 
Inlln I filini, innu'ltf In \f- 
III III) \lfi\n nilnllnin lini 
I I ilninnif. ilfi nini fwfif 
inlnliilf. Il iiii./iii fini fi f. 
I unir \nu rlliliih ili /Mirre 
Ininli ^nnii nlln lihfilii ilfl 
ihlfiisni f f nllf'•III f Inni fin 
In lini \Un ullli in. fllf In 
( inllllizinllf i/r/iniMi' ili- 
iii'.i ini nilnlulf iii iiitiii 
ilnlii f Limili ilfl in in fili- 


(Dalla nostra redazione) 

■ \ F..NF/.I.\. Jll - - l n.i Ri.i-i 
\ i.ssim.i sci.iRUi.i e .ivvenu- 
t.i .1 .Monsiile di l'on.i; mi; 
a\ioRetto' inililare <F<UF..: 
decollato poco |uiin.i d.illo 
.'.leopoito di Riniim con al -1 
111 due aeici ilello ste.vso ti-I 
1)0. per iiii.i noi male eseuà- 
t.izione. i- piecipitato su un.i 
c,(.setta colonica .1 un piano 
111 I ideiido din- laR.i/ze e fe- 
1 elido RiavcmeiiU' un.i don- 
1.. di ù'i anni D.illa casa.! 


• 1 -%"- 


Unanime riprovazione 
fra gli avvocati romani 


l.c imtizi.i ih-lh: coinhimni (IfU'iimn-iiin Hnimimi 
l'rii iiiìjU'iiii iiiiiiiUi II lliiiuu. l’hr ■'iihilii inni .mimo iiiiin 
riiti'. l‘-ii fili iii'niCiili ih'ì Inni rntiniini. lj‘ iiriiiw. .sero 
ri'iizniiii. .Vi* liiitniti i/io ili sraintn iilfinir Ini Ir piu 

.'i(iiiiiif<iliii-: 

.\vc .\Iaii,i PittaluR;!. < om.M(//(ci c dc/Fordiiie ih 
p/' (irrocdfi e prociiriitori di l{iiiini. * Mi .■<rntlini c/n 
coM i/iosfM .•n iitriizii .-1 tiiuiiijf.sti inni triulfiizii ihrrttu 
<1 lUfnnnorr hi hhrrUt tiri diicM.Mirc iirlìn .-nu (mm 
Itiniii iicceznnn- lo tinto rlir ((mc.s/m .iriitriizti. c/ic 
ii.’i (u/do/orn, roia/m l'i iicuiitf.-.111111 dc/ln rnutiiUi rnl ■ 

. luhurtiZioili' tra tini{ii.'< triiti c timirini ». 

j *• .Avv. 'l’itta Maz/uea. ilirrttnrr drihi rin.-ou priuilr 
~ f/rloiiiiriizii -i. Qiir.-'tu rninhtiiuii c ittichr un \iii- 
iniiiii drilli i/rfire cri.'i clic da trinpo Ini riuilni oh 
l'Ululi iiiiidiziurj dri iinslrn pur.'-r. Snìo hi rijnruni 
dr'.ìc vecchir striitlurr - nlnrmu biisiila sullo oprriu 
iiiiitroddillnrio Un ihiirniizm drll'i.-O rutlnriu — /in/iii 
■litiiiriuirr ' (ini rrriitinilr attritn rlniiniuiidn hn 1.' 
ipoiir di e.' 'cre ». 

Prof. av\. Fi .iiu e.'t o U, Sli'f.iiio. rnllrini di .'tu 
dio del pritir.'.snr liniiiiiiin C,l, itili t.''rut'.m 1 
ri rei,irono, indir Inni iiitimr pirfilir, nniir l'ur 
I iHÌito Roimiini obhnt triiutn. urlili dilrsit dri Mrhnir. 
ruitcpgloiiirnlii drci.'-ti rlir è (iroprio dei dileij.Miri. 
c/u* credoini urlio i rrita r uri trimito drilli ipU'liz'ii » 

.\v\ Franz S.irno; s l.'arrnconi mc/I'c.mti irm drilr 
.'tir funzioni, non C pio un nonni iiinil<rii.-<i. mn un 
t linzionario-fhe colluboru rnii i iiiudiri prr lu riccrcM 
dello venia. E' per tpn'.<t;t nnininr chr il pofere di 
ji-rilirii dire c.>serr eoiim’s.so alla 'ini iilti.-i.'iiun prn- 
les.'.ionv: del res/o oli str.-sr inaili.si rati, a vdlr. ci 
rriticonu. Il lepide, d'allrondc. daraiitr 1 iir'irr'.-^i. 
. inni ha unii hi rainntà di id frndrrr. anrhr i/inoido 
finca l‘i>])cratii dei iiiaiii.'lrali: nim c.-i.scre tru'par 
lati} dalla sua .slrs.si; lopn. ani. rrprtn, unii runir mai 
ni frinirrr » 

, .\vv. Calmele Tnl.i.'ell: t /,*• ì-rairazr dei iiiiujt- 

'.'trilli non .si di.-icatoini. uni (/in’-rM appare obirttira 
iiirnir prore, aliuenn /x’r pini dir m rilen.-Cr alla 
ralIllazioni’ dei liniiti riitm 1 i/inih ]ìo.<.<inui < "iTr 
i-.-tm itali , diritti delia diicsa 


sventiat.i il.ill'.ieieo. sono li¬ 
masti ni (Medi solo i dia* tioii- 
coiii l.it' iah 1 .‘.iviOROtto si 
e ilisinteRi.ilo c il coi po del 
()ilot.i. tenente li.ibiiele 
'1 imei di J) .111111 lieir.ieiiv- 
bi iR.ita di Rimnii. e st.ito 
liowito .1 .111 meli) di ilist.m-1 
'*.1. c.ii boni/z.ilo i- sen/.i I 
llSt.l I 

l,.i ihsei .1/1.1 e .i\ \ finii.i 
.db- 11 8 .) t ih .dui.Ulti dell.i 
'Olia hanno .s.*111)10 il iinnoii-f 
assoni,mie di mi lUotoie. imo 
SI In.nUo e poi |iiii mill.i I 
tbndcuno Ini .ini'he intuì-' 
\ist.i r.i\ loRetlo sfii-iiiaie a 
b.ississiin;! qiiot.i Prim.i ili' 
selnaiit.li SI siill.i casa, h.i 
l.dcialo l.i ciin.i di alcuni al- 
bci I ' 

1 .c \ ilt ime della si i.iRin a ' 
Sono diir sorelle N'itlorni.i 
e Cuntl.i FoiUol.ni. lispctti-’ 
vameiite di li* e 11- .unii I ..1 
ji.ii RiovaiK*. \ itloi (n.i ei.a ' 
iitornat.i a c.isa proprio leii' 
sci'.i. dall'osped.de di \‘eiie- 
/i.i. dopo im pei lodo di ma- 
latli.i Fssa e moit.i sul col¬ 
po l.a sorella. Gmetta. fid.iii-, 
z.it.i .1 mi Rio\;nie di Moii- 
sole iiiossmi.i .d m.itimio- 
Mio. e invece decedut.i dii- 
laiite il tiasporto .ilFospeu.i-. 
il l'n'.thia donna che co.i-' 
bit.IV .1 nella stessa «asa la 
li leinie .AiiRcl.i Rizzo, c st.it . 1 
estr.itt.i d.dh* macci le e si 
tiova oia III Ri'avissime con- ' 



tà-notizia 
; : del giorno 

Vii nuovo 
.sa|M»iir 
(lì h('ll(v//a 




vi:m./i \ 


no liM* «li'llii r.iN.i siill.t i|iirtli* è |irt‘rt|ill.il<> Il irtiinor 


I Trlelotiv * I S 
s 


Una traccia per rassassinio delTavv. Beccu? 

Ricomparso ad Oristano 
l'ex agente segreto? 

Lo affermano i gestori e il cameriere del bar della stazione 
Il Sechi partecipò al colpo airambasciata germanica di Zurigo 

tu.u nostro coi nspoiulriitc > .!.;;.i!ii» .Se deve pi e.-l .11 e nz. .He ai.i.u .1 .il 111..-I111 
( )R IS'I'.\\( ». ‘ih -■ l/**.\!l*de ,'.11.1 di lu.u .i.lolle, l.lllionie ., .Seihi, .-l e ^apilt.' 

lueiite .-.eeietii Xatoiiio Se-' ' > onip.t I --.1 di iiiie.'.to iin.ste-[ p*opi eRui. lei»; piiihne d. 
I.l. I leicali* pel r.i'-'.ii" -i .'•.''O individuo che p.i. e .'.ti.l-.o pe: 1111 cl.mio: o.-.i « c.i-e il 
1 e deir.iv V ••c.'to o) i.-liilK*.--e j d v ei tendo-., .id ajipailie nei 1 ^ pion.i li.ii 1 lollen.itn .dl.i pi 1- 
‘..ilueMO MeiClI .-..liebl'C • 1 - | 'n«*i:ilt |MU mipells.ill M'iei-iui;i ville*).- luolldiale Dii.'tu 
i 1 mito, come e j)’e\ istii d. 1 - V «Hi’ii.i. ()lbi.\. \Iacomei. nell.i 1 iinp.inn.i del coiillii- 


. 11 - (le: 1 .IV V oc.'Il- 01 i.uiiK-.'i'j o ' 

r..i;ucM.o Meicii .■..iiebl'c ‘j-i i"* 
ti imito, come e j)' e\ isto d. 1- . v 
!.i Ictteiatui.i c .dl.i. .-.ni lno-|lbi 
:*•• de! delitto thu-t.i .don- I- piopiio il 1 .ir-o di diii*li:'i lll■■'l' di p.mio imino al v bi.inche dell 
•,o 1,1 dicb...;.i.'ioiie di nn t l.e il .Si i hi '. ".eotc mollo leljio 1.111.um.do « 011 1.01-Is M.i non il 

c.'meiU'M* de! l'.ii della sta- --iinio di .se p,-; slidate co.»! i es.-.o .1 d.mii. dt'irainhascia- vero tjiovani 
.Mone di Oii't.iiio «■ del i;e- . jiei tameide lai.dnneii e t.i .mini.nuca in Svizzera Jj vuto farai ir 
'ti lt-, Pielu) rumisi ji- li/i.i clic -.cnibiaiio pini -1 : iiisci'iido a ti.ifiiRtiie docu* s ” 1 Ij-nda 

« I! .Sechi - li,limo detto tan* so 'li Ini tutte le loio'meiili tiniioi tanti.>:siim di cui ^ mumrrila 

I due .p c.ii.d) meli -- e eli- mite D'.dlia )).iili- la Ma- 1 ''mieie.-;savano in modo par- Pensateci. 
t;..t«i st.imane nel luti tiei uisluitoia non ha anem .1, i .colai e il nostio Stato Miir-is chiedete .il 
.iiH|Oi-.tar«* de; dolci Fiasco- »i>icc.ito il nnuuiato di cid - * c. .• j fnmiere un.i 


.d!.i. sul Ilio-* di lini ) e dav V c; p clariioips.i j t.• 11 ) 1-1 Ili c>;li p.i. tei ipo con 1 
}\ii'\.i ,dim-ll- piopiio il I .ISO di diie|i:'i iii-''" di p.mio immo .d ■ v 


dizioni .dlospcdale di C.i- ' ' ^u.-.t.m«. «• 

Vat/esc 1 s.mit.di le h.nuio ji ieDo 1 omisi 
riscontrato iiaiima cranico.i ' • ’ '•imi 

fiattiii.i di cinque co.stoie.t ' ■ 

stato di cimo per cui si sono "‘*1 

. , • ' . .icqin-.latH* de; dolci 1 

iiseival.i 1.1 pioRiiosi ' ,, 

. • /.I c.ippolto. VC.stllO 

I. .iRRlliavdiuufe scuiRura ha -.(-iiK-iUt. <• si è subiti 
sollev .do ' impVes.siono enor¬ 
me fi.i 1.1 nopol.izioiie di 

Coii.i 'Comune aRticolo ad L’aVCVa pagata un milione ;.\’ei pre.ssi (h/lla cas.i dei s.-.l 

im.i cmqu.nitina di chiloinc- . r o , poehi pass’ d.dl.i linu , 

tri «i.l Veiie/nii. .mche |)i*r- 1 '-' -'hmlalIcRio. si.i.Momi 

die, d.iir.dtia parte della 1 l* in pei nmiieiiz.i. Riot in. e no!-1 

str.td.i III ini SOI Reva la va- V^OnflDlTA ISt IDOfiTllC ’ *"* I,^'^>''*utto. ( 1 --emina 

lelt.i sventi.It.i dairavioRC'tto. ^ ® ' 1 " :" un iiiRemiila .ei.''snl.iii i 

s( tiov.i la scuola elementare «1 ma n 'P'itUO che 1 ex .iL,<'iite se- 

«iell.i fi.i/ione di Mon.soh* 0 UCClUC li IlìSiritO uieto con tutta la pnbbli« d;i . 

.-Mie ll.T-). qin.mio l'aereo -- di.‘ rIi .s-i sta facendo, i.en-i ! 

. . ,, . . di aiidaiv a hmie m mudo 

e pM cq.i aio sulla casa, ut- RFGtMU «'.AL XllRI.X.-iU - Il trcniciiiic .XiUonio R.il- Damile tra le biamn, della! 

cideiido le due '•oiellc roii- j.,_ ;iiotam,‘ ufiìeì.dc -.*1111)1/1:11 io. Ini sp.ii;ito tie colpi di puli/i.'i. '- ' 

lol.m i- fc.(-ndo Riavemente o.ntio il v i-ntiiiov «nm- \ inccit/n XI.nino, foin.do. I il.mto .iieiriola -1 con-' 

1,1 Rizzo, sin b.mcln della VI- ni-i-id.-ndnl,) .>n) « i.)j„. ,,,,,, , ,|,,,„,i.nc -i-llc i.t-' 

Clini senni.I. «Ine aule in tutto. .\1|;, ba.se dell'oinu ijm. .iv v cniito m inni sti.ola .il mi.,ii che p\; i-Mn 1-u.iuo il 

quar.'iita b;imbini eramo ehi- (-fmio di Reumo <'.ilaibi m. '-aiicbbc miai mciedihile v ii eii- .Si-, m ,,,| .iim!i.*//.iu‘ l'.iml- 

iii -n: qiniiIcMi;. intenti alle <1.,- 1., wnditai d«-ll.i ino. In- clu- il .XI.nini, avicbhc fatto , ,, Iti-i.d l,' ii,.i,, .li,- ;i;, ì 

lezioni ad Raff.i. per nini I oiitiop.i) t ii.i di nn milione di II 1 e co.stni .ini olt.i .1 i.pp.-iii .lalTaii 

Sulle i.nise (lell.i .-.ciaRlira p'eio. a.v reblie vei.s.u.. .si.li.nilo 701 ) nnl.i Ine. ntinl.indo .li - ; le;;.!, (•l•.•.o., di mi<- I 

non M s,i mdl.i L'auitorità aulemp.ei'e ad p.iuamieido .leU'Miteiai sonnn.i ,, .-.ecln neH isolai -- 

I milit.iie m.iiUn-ne il maissi- Il .Maiiìiio .iv e\ .1. moim meono. f.dto isi.in/.i .1, ,1. cvaiio rappoitj d'aindcl- 

1)0. e solo nel laudo p.p.oiotie leR.ih- d.dl.i moglie. I.i v eiitinov « ime M.1:1,1 inerin.ila in tempi ' re- 
Riii li.i leso nolo il -Se.'o (jue.st:i sei.i 1 din- iioinnii si sono iiiconli.di II M.i-i.eii'i, perche l’.iv voc..to non 
I pilot.i (KTito. nel-! I ino aiv lebbe chie.-.to ad IJ.iff., il s.Hldo del -no 1 u-diio. I'.tiu. av i -bbe tenuto fede ad nlciini 
Ite .HV i.itorio. i i.m’e ufficiale 'ziiuh/no a. .iv-ebbe iilnit.ito D.i qm il d« - 1 ,,,,,, e.*ni linanziaii 

(» li. 1 luto. II Haffn «• l.itit.iiite I ” PI s ’* 


K • IL SAPONE ROVINA ^ hauì, 
is la pelle -. e II molto s /(.Ipii 
I j di molte case produttrici | 

s di lozioni, creme e mipni- s ^ , 

stri v.iri che le donne t/,/--' 
S (ma nimlche volt.» anche s , " 
gli uomini I adoperano per ' 

s detergere 1 .» epidermide n / <' 

del volto. *' ' 

s Masdiere di beliezz.n le s *, r in 
^ cliiamano 1 profumieri e. /,* 

s se andassimo .id .nmliz- s 

z.ire di cos.v sono com- v ^ ^ 

s poste, faremmo delle cu- s . ' 

I; riose scoperte: c’è m ije- v ‘ 

s nere rappresent.ita tutta ''''c / 

V la f.iinm e I.1 flora es'- v * •/ Imi 
ij stente e. nu.llche volt I. s I .)) "Il 

V la componente essenzi.ile v 
\ è proprio il s.ipone. t.mto 

S deprecato qu.vndo si pre- v ^ 
ij sent.i onest.nnentp m ^ ‘ 

S blocchi p.Tr.illelepipedi. v ' 

Ma nessuno h.i mai prò- ^ ‘ ^ , 

!S v.ito .1 I.Tvarsi |.i faccia v I'.cmì 
i' con I.l varecdnn.i. nessu- (•riic 
' *1 no finor.i. Da ieri, abbi.»- v ...'mi-. 
1 mo .incile un pioniere del 
|v genere; Alberto Cecconi, s 
^ di Ancona. 2,1 anni. ^ . 

S Ecco 1 f.itti: ieri matti* \ ' 

^ na il Cecconi s'e alzato v ite m 
\ per tempo c con gli occhi s mrin, 
ancora merlo assonnati v 1 

s s'é insaponato la faccia. «, , 

^ Quando ha fatto il ije- v i^^ 
s sto di sciacquarsela s'é ^ ,,,,,,, 

|v accorto che il ruhmet- v 
) s to non versava più. Pre- s ! ' ' 
j V sto presto, a tastoni, col v ' 

I «j sapone che gli pizzicava ^ f"r.M* 

I *' gli occhi, ha agguantalo S •di-m» 
la prima bottiglia che gli ^ niiuii 
I ' è capitata sotto mano, e v iifr.i 
' versato il contenuto nel '.niu 
’ V catino. CI ha tuffato 0 v 
I volto. Un urlo di dolore ^ 1 i< '* 

V e un balzo indietro" la s V'"M 
faccia gli bruci.iva come !^- 

! S se gli avessero gettato '1 s 
: ^ vetriolo... Era solo vare- ^ 

' v china ma di quella pura. «, 
l’estratto di c.mdeggma v 
' s elle rende le lenzuola pm «. 

■ ^ bianche della neve. ' ^ 

I s Ma non il volto del po- •, 


(Dalla nostra redaztona) 

\AFOLI. 20 . — 1 11 uomo 

lui cim'i’iiiuitn iii’ilr mani 
ilfiriii'iiiii>r una j)"«'o!(i. nit,- 
1,1 rfinl'ilr ù- inlnpr ra ria prr 
iiii'iirrr Iti nnuil r: «S.iicatn 
im il.iieir.t- l.t'i-ii ,- piUiorm* 
-jii-- Il i"i » : I "Il iiiir.'tr parti- 
II", eoli lui III i'"Il pilli unto la 

1 ' 1 II M’oIMI tli’U'iirulli 

lii'i nu t'rt il II t f «■ .■(•i)M- 

( ii'(;i ii'e I p'«.'(/i.) •" fenato 

(itili lini ipii-'ta luutiiuu. ne¬ 
ll u ti 1 1 ih I tu ' l'Il I II z II dC' l'-l- 
I iilu iiit-i f 1/, /*' 1:rimi ’. d 

uhi- pniiii- lue- dfiriilbfi 
e rii ufo UHI, duiiint — K'fo 
MiizzOfIti ih ‘JO unii', ihuii’-' 
if'iofi* -1 Hfiiiuii'i ili ria 

I Ih II .'Itf -- tu litui r palhihi 
e 'I • ui fu' ’a . Il II 1 II '1 ' ,*. 1 ih p" • 
*1 )■ iiur/iMt* |■('M il fi tiiif! adii II- 

lì I 1 I u da II II II I l’i" r. 
la il'Uiiiii. liiuui III fi' drr'i- 
i-fiu pn.)),-'.- I ir a r ra 1 1 h !. 

lui ih 1 1,1 - I sul hi M" r ’ I II II ‘Il 

II III’ I ) ’. ’ ilo 1 . 1)1 ur- un pi' ad ■ > 

• ■/ liirr-" f. hu iuirri’*'i e.>’))•• 

I u I "III * . I. ' I- . ’e f o e-oi ' « - 

i-'iut.i du I ’'u 'l'u II ! I- - - \ndr,-:t 
C'Uìh- il- d! fili!’, du I^iim'.m- 
"0. dui f uh' 'u I II'' file r >a 
’u "iuti'’i . ’dinui Mazzc'ii.. 
d' -lo u"u‘ — ullit 'l’tìniì III 
u, fih II- ijUi'-'-'ih'UHI. eh,' 
rruf'il ud •U'nriil'Ulhdrlr 
■ I ' 'il e. l/l 1 ''Il hi ha'" uil’oiw 

I 'u fluii’ t- ihui'i ui'ur (ihit- 
ijii uh- ' II,'' Il UH'il l'i’thi tua 

’llflll,- I /',• ')) l.l||li,l ' llll l'ht- 
tif dflhi uimp f .1" ili'i'Ifri!Oj- 
iiH'i/ 7 i’ 11 ( . ■ I io I f I ' I ' e illtlliiìii. 
l'.iii ut l’i'h/ir lutto i-(ulrrr 'ii 
p. h • i Mi.oefo iirrr,i 'M'e'o- 
1,1 II" f.i'o I ''il X/orr'fr"". 

' oi I iim o oi/'i o(/i li 1 ih filine 
/ii|i)ri ii.ii IO'.’ iTo Olllfltto 

• •;o l II d'uiui,. ihiiìpriniu. 
l,,r.'U iiuiriiitu l/olle iirno- 

• oeofor'1 II)' ih-i C'mi'r. ha -T- 
l'i! 0)0 II fi" Dfii'ilto di nnrrr la 
iiff.i t‘,tiir-id" f-iiì’iir Poi 

II lu 'Ih- Il tf I •Olii) oi’ror''r rtr- 
, Il ulto or ,-1 t-ii fu’utn •nC'ia- 
V’ 11 a I II.Il 1 "dui .1 


ii.ljio i.iii-.um.U" luii eOi-ls Ma non il volto del po- 
. e‘..'o .1 il.imi, ileiraiubiiM iii- vero giov.-ine che ha do- 
t.i ueiin.inu’it in Svi/zeni ^ vuto farai medicare le u- 
•lUMeiiilo a ti.tfudue «l.ivu- ^ •V®”', ® 
moni. ;,np.utant,..=siim ili cui «l®mmfa 
- inti ii.Nsavaiio in mollo par- ;; pensatèci. 'dunque, e 
i.colaii" il no.-itio Stato Miir-is chiedete al vostro pro- 
.iHMe. .• j fumiere una " masque de 


Padre 
di 3 figli 

ucciso 
da un’auto 


\ li 1:!»* il 1 •* * iin*à 

-ti) 'I,•*' 'Il 11.1 in.’i.ieiv.e 
■ • ; 1,1 1 1- \ I r 1 i" '.II'. S'illB V :.( 
\pn .1 ii' i |) > " I Knntan.i <h 

IO’ *-'.-1 mi' \iiii--"i' ipirati' 

, i! il" ),, ,ii ').i ". l'tiiiia. l.ive.a 
1 - iiiec i" " ’..cli -n tener.I 


Alleile SI Rapallo, (love l i*.\ h: benuté ” alla varecchina! 

»*>_;. s . .. .. t * . 1 * 


/.I i .ippoit,). ve.stilo elcR.ui-|.luia nei »iiioi conlionti. i Anche a Rapallo, dove l'i*-\ j 
•.(-iiM'nte <• .si è .subito nlloii-t Per la vi'iità itoli è l’e.stie-' nllìi.''iitle dei cnrabjuici 1 aV4.*-‘s 
___ ’ _ ' U".i la resideii/n unici.ih*, .si | 


1 - nii-c 1'* •' ■ ■ 

1 .1 o, . no "i 
... ' " I I ' .vii I I 
1 1 lui" \ '"l 


i\ s t 11'it I er- 
I .1 -"iva d.- 
X'h ri" 


L’aveva pagata un milione 

Compra la moglie 
e uccide il marito 


(hi amate 


lini.Idilli 


Una perizia incredibile 

I medici: non è pazzo 
ii «mostro di Latina» 


li: i ,0> .1oi'i 1", • 

loi;i> Offri. IO" M. 

,- .-.-Ufi f■ •II.-"’(,) I■ '■ 

hi -11 II- : : f. • I .1 . ■ • I, ). 

. r. , p ) « ; i. - ( I ' ). r ‘ . l '. 

.1,1". : I .11 •li 1,11 '••/■ • il 


-1,1 .1 la- l.a - i’ iiil.i' ."II." '...l.e. 

/i.i - 'II. : » l'f iirrnt. d. rne-i. 
I. un ,.i h' ' 111 ,.'" i "'1 ■ -I '-inie de 
"1 il 'I "•0 " ')) I l. r il ■ ;t) «/' . 11"<• * - 
,- a ’ 'I -I )•■ l’-u'li,- 'ri in." ' 1 - t* 

■ r - 1 ) .'-li’)-■'.• Il III a t :ii. ir’ iiu’iil... 


"li ,1..: ,1. ’• Il 'iir i/.-. \.'i 

- j" ,/ <1 , 1 • i-i- ,1 ' : i" ,I II.- . - -I Oi.'i 

.) , , ,1 ", 1*0 , I • ' f- ■ *1 I r t - ili lina di 

«'(Irli* l.'arrihile ilrl'tn t'i runiiui'no ni nullt- jr.i K 
I.l f il II 1/111(111(1 ir»*V. p.lauda, mentre pitti i /niren.'i (ird,. 
')'''i**lii Roui'b,) ■«* foreri.in’ tdl i eealìii fiiui’h'e di un on- 
li Itti et. il vf.riioi' r :pi '.) mhii.ù e. de'),) .i-t.'c i/ olenfu’i:. 
.'u .lrr.*.<fi/fn poco dopo lo .<fu/i*'rfu del cudiircre cOn- 

/•■•■»)'»;»)Il .(:''<r’ii:ii r-tnjiff’». ma fu injiiu’.incnte condonnato -Vei 
"ir ) «i».) I .-li i',;!" f* |irn(*r»<ii d'ili>'"''hj 


Ilio ii.'-eiliii, e .Solo nel lardo p.i'.i/iotie 


d.dl.i mot'he. I.i v (-oiinovciioi* 


ponieiieRii) Im Ioso noto il!-^i;.'o (jue.st:i s«-i,i 1 due nomini si .soiiu moooli.ili 
nome del pilot.i iKTito. nel- I I mo av 1 ebbe l■hl<•.■'to ;il H.iff.i il .s.ildo del ••iioiiedili 


rim identi- .-iv i.itorio. 


i.m’e ufficiai'* 'zuidi/i.o i<* .iv''< blu- iilnit.ito D.i qm il «1 
litio. II Haffn e l.ltit.'illte 



BUONE 



CON I FILM DEARI 


. UNlTF.D'v 

VSE!/ 


OGGI AL CAPITOL OGGI 


OGGI AL 


J : u u 


A OGGI 


/A/ eSLUSIWK 


IN ESGLUSIVA 



ROB[RT HACGIXC . » «•. CHARLTON HESTON SOPjHIIILOR^N 

- ' . ' 1 «xv.V ^ 






'■ V / 


f AU 

' - f«.i 




RAFVlLLONt GENfViEVF PAf-f 

JOHHFRASER GARì RAYMOND HURDHATFIFID MASSIMO SFRATOj 
. -HERBERTLOM . ANTHONY MANN ^ 

. jT‘ i/l 

-it * -Ot c* o •«•l'. licsvft» 'fesi .o» '»• 




UnFSFNTA 

1 UN FILM 
\^T1ST$ / 


...INSIEME I SETTE GRANDI DI HOLLYWOOD... 

; iV *' <?w *.' 

- f s • 

Spencer iracy Buri lancasier RlcPam Wliiinark 
Marlene Dietiicli juuy earlanil. Maximlliafl Schell 

MonlQoiuery Clill 


IIMCITDRI E ^ INTI 




- ■ i¥|iértura ore 1.5,30 - Uitimo ore 22 - Sono sospese ie (essere cd i biglietti omaggio 




• . 

«« *1 


wiua>««»i foaiapwSfiati«sdiOMiiMaiilEMiTTiÀX» .<iwc<i^3iviiea»ii-iVv\'rof Ni'r^saavMiaa 

V i B deve essere visto flaU'inizio » - Spettacoli ore: 15 - 1S,.»5 - 22.30 — Sono 

i ».* • f,- . 

^ .sos|)esc le tessere ed i biglietti omaggio 

b;tMiNiMiiHiiimiHiiiiiiiiikiiiHiiiiiiiiiiniinntiHiiiiiiuiiimiiiitHiuiiiMiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiitiiiiiiii)::iiiiiititiiiiHiiiiHiiiiiMiiMi.!iiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiinoiiiiininiiihiuHiiitiim^ 


lllllllllliiliiinmmmi:iiiitiiiniiiiiuuiiiiiiiii!iitiil;iiiiiiiintinimntii'iiiMiiiaMi*iiiiMiiMinMlil!iitn'!:'ii!it:' miiiMiiiiiMiiiiniun!iii'!':i'iiiniiiiiiniiiuiiiiii«ii!i"ii< iiiiiiiiuiiiiiimiiiiiitiiri<iuiiiniiiiiiiiiimitin«itiu"»'iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!iMiiiiti*;'i:iiiiiiiiiiiiiiiiiimMiMiiiiiu' iiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiii*ii<'a'MiiNiHiiuiiiMiiiiiiiiiiii:i!i'' iiiiiiiiiiiiiiiiliiniiiiii!iii)*i' iiinniiiiiiitiiiii'iiii'i'i'i’"' iniiiinniitiinHiiiiiiiitiiii iiiììiiiiiiiiiiiiiuiìiiìii:'I' aiuiit^ 
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iPETTÀCOLI 


Gioredì 21 dkcmlre IMI • Fa|j. 6 


; I, ' ' ’ ■ < 


Le -prime rappresentazioni 
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Natale è qui alle porte, il 
freddo ci pela le ossa, le 
2ampogne ci rintronano in 
cuore, trasudiamo bontà 
da tutti i pori. Perchè 
dunque parlare di » La 
cometa si fermò favola 
natalizia tri un atto di 
Vittorio Calvino? 

Siamo buoni, 

£ ci occupiamo jierctò del¬ 
le zanne e degli artigli, 
delle fauci e delle corna 
che Walt Disney et offre 
sul secondo cantile nel 
programma intitolato al 
suo nome. Se il cortome¬ 
traggio sull'Artico mo¬ 
strava sin troppo 4a sua 
debole ossatura, quello 
sulle ‘Grandi paludi- 
della Florida si è invece 
imposto con prepotenza 
DI .scena, protagonisti «'< 
soluti, gli alligatori net¬ 
tili preistorici, corazzati 
ed irti di spuntoni e ire¬ 
ste, espressione genuina 
della terra primeva, nipo¬ 
tini dei dinosauri r mo¬ 
delli da fantascienza, que¬ 
sti bestioni il sono sfihiti 
davanti per alcuni minu- 
. ti facendoci andare la li¬ 
na di traverso ed offren¬ 
do al nostro -ego- ma¬ 
teriale abbondantissimo 
per gli incubi del prossi¬ 
mo ventennio Mamma 
mia, che orrore! E non 
riesce a mitigarlo neppu¬ 
re l'antropomorfismo a 
sghimbescio del buon Di¬ 
sney che in ogni creatura 
sgretolata da quelle gami 
sce di acciaio Porrebbe in- 
vecc farci vedere una imi- 
lina di chewing-gum 
Ma orsù! Facciamoci cuore, 
ché dopo un telegiornale 
con tanto di prima pietra 
del ministro Do (Hiagi' 
Biagi! ma non le aveva¬ 
te abolite? E, giacche 
c'era, perchè non ci ave¬ 
te fatto sentire anche la 
^ Intemazionale -?) ecco 
si avanza il Sergio Bruni 
con la inuninti ed il por- 
gozzule tremolanti a mez¬ 
z'aria. Questo stupefacen¬ 
te partenopeo ha il po¬ 
tere di far apparire, al 
suo confronto, la saccari¬ 
na come un tossico: ridi¬ 
colizza Villa, e.stirpu vi¬ 
sceri e cuori, lui apre 
bocca e un diluvio di la¬ 
crime si rovescia nelle 
pezzuole sgorgando dagli 
occhi dei cittadini dabbe¬ 
ne. Questo Colombo della 
lagrima, (piesto Einstein 
del ^ singhiozzetto -, que¬ 
sto Michelangelo del be¬ 
lato ci disarma. Eccoci 
qua. mani in alto: Bruni, 
fate di noi quel che vo¬ 
lete! Tu, perù, caro Can¬ 
gi, non ne profittare: sei 
un gran chitarrista ma le 
• gnflliarde del 500, anche se 
scritte dal padre di Ga¬ 
lileo Galilei, lasciale da 
„ parte. Il mondo è grande 
U e bello, c straripa di mu¬ 
sica Che diamine mai 
sperimentare? E un bra- 
(ivo a Riccardo Rauchi, 
questo forzato dei ìiights, 
questo paio di baffi incol¬ 
lato a un .Mi.r-tenore, die 
suona come ini dio e cre¬ 
de in quel che fa. 

E’ verso via Teulada, infine, 
che indirizziamo un grido 
di dolore: ridateci - Fic¬ 
calo concerto -! 

E speriamo bene 

lalli 


SJBmATA’ 

i 'in easn 


L'avvocato che non sbaglia mai \ 

Perry Mason è un personaggio simpatico. P^rò, que- \ 
sta storia delia sua infallibilità comincia a diventare o 
noiosa. Anche noi, sfa pure in Caroaello, abbiamo un 8 


vero: anche io ho commesso un errore». Peccato'che ^ 
In definitiva si tratti di pubbllcitli. Perry Mason, Invece, ^ 
è infallibile. Dice: il bello sta pi^oprio In questo. Che i 
quando la situazione è ingarbugliata, lui al tira sempre s 
fuori. Già. Ma purtroppo tutto ,appare scontato | 

Comunque, ecco la schedina anagrafica dell’» avvo- p 
cato del diavolo ». Nato in Canadà, figlio di un com- ^ 
merciante e di una pianista, visse alcuni anni in Cina. ^ 
Negli Stati Uniti frequentò una scuola militare. La car- ^ 
riera ali fu troncata da un dissesto familiare. E ner ^ 


ricano » che>si-è-fattO'da-8è >• danno sempre sospetto, ^ 


non lo ricorda, nella pellicola di Hitchckok, come quel ^ 
losco figuro del marito che fa a pezzi la moglie?). Oggi p 
è uno dei divi di maggior successo. Uno di quelli che ^ 
hanno capito che la Televisione può portare molta più ^ 
popolarità del cinematografo. g 

i 

« Terno secco » di Matilde Serao i 

6 

Il lotto (una delle malattie degli Italiani assieme < 
al totocalcio), una città (Napoli), la cabala, la superati- ^ 
zione, la gente che spera In una grossa vincita. Alberto ^ 
Caldana, autore di quelle » Ceneri della memoria > che ^ 
fu presentato al '» Festival dei Popoli » dello scorso anno ^ 
e che ci mostrava la persecuzione degli ebrei in Italia, ^ 
ci introdurrà, attraverso queste Immagini della Napoli ^ 
meno conosciuta, al racconto di Matilde Serao «Terno ^ 
secco », che il premio Strega 1961, Raffaele La Capria, ^ 
ha sceneggiato per la televisione e che sarà diffuso alle ^ 
21.15 sul secondo canale. ^ 

Il racconto, come è facile immaginare, è popolato ^ 
da personaggi minori, angosciati, stretti nella morsa del i 
propri, irrisolvibili problemi. Il giuoco del lotto, la spe- ^ 
ranza di vincere, è per molti di essi motivo dominante ^ 
di gran parte dell'esistenza. Ed attorno ai fatidici nu> ^ 
meri della « terna » o dell’» ambo » al svolge una vita, ^ 
un dramma, una tragedia. O si realizza la felicità. ^ 



Pnpella Maggiu stasera — sul « secondo », alle ore ^ 
21,15 — sarà una delle prolagonisle di « Terno | 
sere'», un racconto sceneggialo di Matilde Serao p 



8,30 Teiescuola 

17,00 la TV dei ragazzi_ 

18,00 Non è mai troppo 
tardi _ 

18.30 Telegiornale 

18,45 - il tuo domani . 

19.15 Quattro passi tra le 

noie _ 

19,40 Guida per gll^emi- 
» granii _ . 

20,00 La TV degli agri- 
cotlori 

20.30 Teicgiomate 

21,00 Carosello 

21.15 Perry Mason 

22,05 Arti e scienze 

22,25 II pericolo è il mio 
mestiefe _ 

22,50 Telegiomale 


« Piccolo amico », di Raf- 


C«in;o di istnizionc per 
adulti anntfabctl . .. 


citi poiiirrigulo 


Rubrica per i giovani 


Varietà muricalc. Orche¬ 
stra Vantcllini 


A cura di Renato Vertunnl 
della sera 


della sera. 


t L'ultima partita > Con 
Ravmond Uurr. Barbara 
Hr.lc, William Hoppcr 

A cura di Silvano Ci'amdli 


« Gli attori dilla giungla > 


della notte 




21,15 Racconti 
di ieri 


« Temo eecc«> » di Matilde 
UCll IldllO Sorao Con un donimonia- 
rn> intr.Kliittiio di Alber- 
tf» C.ildan I 


:| 22,15 Telegiornale 
I ; 22,35 Ciovedi sport 


Ripreso dirette e inchieste 
d'attualità 


NAZIONALE ~ Cioraalo Li¬ 
dio ore: 7; t; 13; 14: 17; 

?0A0: 2.1: 21: KA5; Cor=o di 
lingua fr.Tiicese; 7.I5' Aln’ 
nacco _ Musiche del m.atli¬ 
no Ieri al Parlami nto. 8.là: 
Il banditore: 8A9: Omnibus 
(prima parte): I0AO; L’An- 
tmii.i: li: Omnibus («erond.i 
parto); IZ.3S: .Allnim nui-n i- 
lel I2.5à: Mi Ir.'iii’nio. IJ.Hi; 
li ]uke Ik'V di 11.1 nonn.a. di¬ 
rige Enzo Ccragioli; :I5.I3 
Placo de l'Etoilc: I5A0: Corso 
di lingua francese; I*: Pro¬ 
gramma per i rag.azzi: Crain: 
1SA4; Il racconto del giovedì: 
17.26: ViLi musicale in Ame¬ 
rica: 17.46: Al giorni nostri; 
11: Libri in vetrina: lt.15: 
Lavoro italiano nel mondo; 
1M6; Classe Unica; 19: Il 
settimanale dcU'agrlcoUura: 
I9A6: Tutte |c caropane'; 26: 
Messaggio di Giovanni XXIII 
In occasione del Natale; 21: 
« I racconti di Hoffmann ». 
opera fantastica in tre atti 
di Jules Barblcr, musica di 
Jacques Oflcnbacli, direttore 
Lee Schaencn - Ncirintcr- 
vatlo (ore 22 circa): Letture 
poetiche 

SECONDO — Giornale radio 
ore: 9: I3J6; 14JM; I3A6: 

12^6: 26: 23; 16: II battipan¬ 
ni; II; Muslc.a fior \oi che 
Irtvorate. 13: Il signore delle 
13, Renato R.15CC1. presenta...: 
H: Tempo di C.nnzonissima - 
I nostri c.vntanti; 11.46: Gira- 
il.sco Music. Ccison e Atlan¬ 
tic. U: Anele; 13.1»; Novità 
Fonil. 15.46: Concerto dei 
premiati ai concorsi indetti 
dairAccademia Chiglana In 
occasione del trentennio del¬ 
l'Accademia; 16: Il program¬ 
ma delle quattro: 17: I] gior¬ 
nalino del Jazz: 17A6: Con¬ 
certo di musica operistica; 
ItAS: Tuttamusica; 19: Ciak; 
19.25: Motivi in tasca; 26.26: 
ZiR-Zag 26A6: « La storia di 
Maria Penz»; 21.45; Musica 
nella sera. 

TERZO — 17: Musiebe da 

camera di àlorart; 19: La 
Rassegna: ISJa. Gino Con¬ 
tini. Riccardo Malipiem. Ro¬ 
berto Lupi, Franco Margola 
(musiche); 19: Problemi nel¬ 
la fisica del passato; 19.15: 
Problemi economici deirUnl- 
flc.i/ione. 19.4%: L'inilic.Ttore 
I l'onomu'o. 26. C. nc, rto ili 
ogni ser.i. 21: il Olom.'ile del 
Ti rro; 2U6: I lVe.'»l)ri«ti. 
22Z3: Le opere ili Arnold 
Schoenberg (a IO .'inni dal¬ 
la morte). 22.55; Libri nce- 
\uti; 23.16: Piccola antologia 


CINEMA 

_ * 

Divorzio y. 
airitalìana 

li nostro codice civile non 
prevede, come tutti ganno, il 
d.vorzlo. Ma ji nostro codice 
i>enalo stabilisce condanne 
Mieredibllmentp miti per co¬ 
loro clic compiano •• delitti 
d'onore Dairaccoatamento 
fra qiiefite due barbarie le¬ 
galizzate è nata l’Idea cen¬ 
trale del gutitoso. «fer/.ante. 
sardonico film di Ibetro Ger¬ 
mi Slamo in un piccola citili 
della Sicilia: il giovano ba¬ 
rone Ferdinando Cofalù 
(.Ntarcello Mastro.anni), ram¬ 
pollo d’una nobile ma di.‘<je- 
etata famiglia, e afflitto, oltre 
che dal caldo e dalla noia, da 
una moglie scnsiialmonte vi- 
scblosa e intclleltualn)cntc 
deflcllarln. ' Rosalia (Daniela 
Rocca); la capacità di eop- 
)iortaz!onc del barone dinil- 
' nuisce a mano a mano che 
egli scopre di csficrel innamo¬ 
rato della adolescente cugina 
Angela (Stefania Sandrelll). 
Quunclo poi costei gli rivela 
di amarlo a sua volta (o glie¬ 
ne dà chiara prova), Ferdi- 
iiundo impegna tutti i .suol 
sforzi per liberarsi, costi quel 
che coati, della consorte; as¬ 
sistendo al procc.ssQ contro 
una donna colpevole doll’uc- 
eisiono del proprio seduttore, 
ed aH’arringa che vi pronun¬ 
cia un tonante principe del 
foro, il suo plano si definisce: 
bisogna far si che Rosalia di¬ 
venti adultera, ed ouunazzar- 
la in flagrante. . , 

La faccenda non e tanto 
.semplice, percliè .si tratta di 
trovare l’uomo adatto a pie¬ 
gare riiuiopiKjrtabilc fod.-Ita 
tlella donna. Il caso viene 
fortunatamente incontro a 
Ferdinando, nella nen'On.i del 
pittore Carmelo (Leopoldo 
Trieste), già spasimante di 
Rosalia: egli accolto in casa, 
ufficialmente per curaro cer¬ 
ti ri'staurl. ed il suo ospiti' 
cerca di l.'isciarlo solo, tutto 
le volte che può, con la sua 
antica fiamma, limitandosi a 
icgistrare su mistro le loro 
conversazioni. M;i. proprio al- 
lorcliè sembra elio il tr.uii- 
mento .stia per essere consu- 
m.ito sotto il tetto coniugale, 
Rosalia e Carmelo fiiggoiio 
inaieinc. ì’er Ferdinando, eli'* 
non Ila potuto coglierli sul 
fatto, è un brutto pasticc.o: 
l’iniiiictos.i voce pubblica lo 
addita come cornuto o diso¬ 
norato. la sua stes.sa famiglia 
e coinvolta neirmfainia n 
giovanotto, però, riprende a 
tessere nuovamente la tela, 
accri'scondo col proprio com¬ 
portamento l’obbrobrio del 
quale io si circonda; la morte 
dello zio. il padre di Angela, 
dà la pennellata finale al 
<|uadro. Da quo.stionc fami¬ 
liare, le coma del barone Ce- 
falù sono diventate problema 
cittadino, o gli occulti po¬ 
tenti del luogo spingono pur 
essi Ferdinando alla vendet¬ 
ta, fornendogli tra l'altro la 
indicazione del rifugio degli 
adulteri. Tuttavia. Ferdinan¬ 
do è preceduto sul tempo 
dalla moglie di Camiolo. ohe 
spaccia costui a revolverate: 
Rosalia lo seguirà da presso, 
per inailo del legittimo co¬ 
niuge. 

Come previsto. Ferdinando 
viene condannato al minimo 
della (n'iia: scontati neanche 
tre anni di carcere (grazio a 
uiramnistin), torna da trion¬ 
fatore al paese, e può flna!- 
mento sposare Angola. Solo 
che. stavolta, le corna non 
avrà da corcaraelc... 

Dopo qualche esitazione 
iniziale, quasi che U regisf» 
e i SUOI collaboratori .fila 
sceneggiatura (Ennio De’ 
Concini. Alfredo Giannetti) 
saggiassero ancora lo scabro- 
.-'o terreno Divorzio all'ita¬ 
liana prende corpo o stile in 
una chiave di sapido grotte¬ 
sco, clip evoca, come termi¬ 
no di r.fenmento più illustre, 
certi realistici paradossi p.- 
r.indclli.ini. La mostruosa :.r- 
retr.ntezz.i dì molti istllut: 
giuridici e sociali ne ò illu¬ 
minata in pieno con ferodo 
iro:na Aggiungono pregio 
all’opora raccurata amb en- 
tazione. la ’nc'Siva fotografia 
e, soprattutto, la braà-ura de¬ 
gli attori, fra ( quali eccelle 
M.arcello M.istrolannI, in una 
delle suo più pungenti e per- | 
tinentl Interpretazion;. Da ri- ] 
cordare, oltre l già cita::. 
Odonrdo Spadaro In xma ca¬ 
ratterizzazione Dcrletta. 

A cavallo 
della tigre | 

Chi cavalca una l.arc. d.ce 
-1 iwpolare pro\erb.o. non 
può fcendore G. ic.iito. un 
Pvi\er.uv.o fin to in o.ircere 
per simulazione di reato, di 
tigri *l trova a cavalcarne 
tre: Papaleo. Tagllabuc e I 
Sorcio, tre galeotti d. monte 
fln.a c di duro cuore, che t.-a- 
mano una ingegnosa e\'nt:io¬ 
ne e obbligano lo sventurato 
compagno a prendervi parte. 
La fuga riesce, ma poi le co¬ 
se aj complicano, anebe per¬ 
chè la brig.nta à male asaor- 
t.ta; il Sorc o cc la squaglia 
per due volte, lasciando ftH 
altri nc>gll Impicci: Papaleo. 
dopo aver penaato di rendere 
dui)bCe il «delitto d'onbre» 


ta dietro, ma i rsultati cono 
t-agicl per In Giacinto, ri¬ 
masto colo col terribile .Ta¬ 
gliabile, cerc.a ìa moglie per 
chiederle aiuto; costei, però. 
Si è rifatta «Rr meglio una 
e6:stcnz.a accanto ad un .altro 
uomo: e GLic.oto fio «ce col 
c.'.p.re che l'unico gesto tmi- 
no da parte .-ita può eonjl- 
store nel f ir'e Incacsare 1 
toldi den.7 teglia, ebe pende- 
sui capii proprio e su quello 
di TagL.abue. 

ritimo (ssemplarc -ì un 
filone comico, il quale ormai 
vienuncia segni di ecaurì- 
mento. A cardio della tipre 
c stato diretto da Luigi Co- 
mencin; su ccenegglatura di 
.^go c Scarpelli. Manca qu'- 
però, la robusto paesione ci¬ 
vile che rendeva vibrante e 
mordente Tutti! a casa, ope¬ 
ra deg)( etecsl ' autori: la 
oscillatone ' da! toni ' fivrse- 

rch. , qiie.I. p-ite* c (” n- 

con'ro d: G;..c.nto con i.i mo¬ 
gi e e con i Iximb'nll 'issunio 
t.iiora forme boiacche. ,1 rac¬ 
conto stoeso si disperde nella 
aneddotica. Spunti spassosi, 
comunque, ve ne sono, egli 
attori cono ottimi; Nino Man¬ 


fredi. che fornace li indirà 
delle silo notovoLc'sune nu >- 
htà, sinora colo m parte 
sfruttare: il tedesco Mario 
Adorf. che e Tagliabuc: Il 
fr.mce.^e U.aynioiid Bii.-' •*- 
rit.. che e I Sorcio. G. ui 
Mar.a Volonté. eh»* e Fap i- 
ico; e Valer Mor.coii . die 
e In moght' di Gi.icinio 

ag. s4 

La carica 
dei cento e uno 

Quattro eiieeioh vengono 
rapiti d I due ladroni ,d ser¬ 
vizio di una diabolica don¬ 
zella. che Intende dedicarsi 
alla fabbric,aziono clandestina 
di bor&e conft'Zionate con 
pelle di cani Gli .inlm.ilcUi 
si trovano m compagnia di 
un centinaio di altri cuccioli, 
i quali .iiidrebbero a motte 
sicura se un impavido* gatto, 
un generoso cavallo e l geni¬ 
tori dei rapiti non si adope¬ 
rassero per salvare loro la 
vita, a prezzo di g(*stl eroici 
e avventurosi, nonché di min 
lunga (‘d estenuante fuga sul 
ghiaccio. Questo Tintrecclo 
che dipana rultlmo disegno 
animato uscito dalla fucina 
di Walt Disney. Vi ritroviamo 
1.1 matura e virtuosistica pe¬ 
rizia tecnica di'l famoso c«r- 
tooni.it americano, m.i vi rin¬ 
tracciamo anche ingredienti, 
nuKluli. trucchi o a-tii/ie imi- j 
tiiati. senz.i alcun intcndi- 
niento .satirico e parodistico, 
dal più convenzionato porto- i 
no del film avventuroso An¬ 
cora una volta, nel rifare 
il verso al cinema narrativo, 
Disney tradisce un orrore 
di impostazione riconducibile 
agli impor.ativi eotnmerci:ili 
< lie lo isp.r.iiio e lo lielerini- 
nano: i. insistendo neH’ii'O 
di particolari violenthl e rac 
c:i|)ncciant , m nconferin.i 
autore poco adatto .i un pul>- 
blico coinpo^to di bainbuii, 
_Vite 

La morte 
di Mim 8 Hart 

PALM .SPHINGS (L^alifoi- 
1 ) 1 .i). 20 —■ li commediografo 
amenc.ano Moss Hnrl è nioito 
oggi a P.àlm Sprmgs Aveva 
57 anni 

A Moss ILirt sono dovuti 
alcuni degli spelbicoli <U mag¬ 
gior successo afip irsi sulle 
scene di Uroadw.iy, eoiiie .1f|/ 
fair Lady c Camelot Molte 
delle' sue commedie h.iniio 
avuto una versione ouieiiia- 
tografica Due anni f.i elihe 
anche grande siicce-so la alia 
autobiogrnfi.i. Alt One 

« La vita per lo zar » 
al Teatr o dei rOpera 

S.ih.sto alle 21. pniiia della k \’1. 
ta per lo 7ar » di M Gllnk.i. no. 
vità per Rom.i. ilirelt.i d.d ma»'- 
«tro Efrcni Kurtz. l’rotagonisin 
Boris Christolt. Altri inlerjiretl 
MargheriLi Rinaldi, ni.uie.i M.i- 
rla C.iFonI e Ginn Sinimlierghl 
Regia III Tatiana P.ivlov.i 



Concerti . ., 

^ Oggi alle 31,15 al Teatro £1 Imo, 
per 1.1 stagione dell'Accadeinia 
rilarinonlca Romana, avrà luo¬ 
go il eom-erlo do « I Solisti Ve¬ 
neti » diretti d.i Cl.itidio Scinio- 
ne. l'on 1.1 parteeip.izione del 
pl.inist.i Piero Wi'lHS 

TBATRI 

ARLKCnilNO: Riposo 
ARTI: Rlpiiho. 

AULA MACINA ; Riposo 
I). S.XNT» HI’fltlTO: Riposo. 
BELLX COMETA: Alle 17..70 f.i- 
mih.ire C i.i Stabile diretta da 
Diego Fabbri in; « La guerra di 
'1 roia non si f.lrà » di J Glr.iu- 
<lou\ Regi.) di G Colli. 

UELK MUKE: Riposo. Domani ul. 
le 21.au Fr.iiic .1 Duininici-Mario 
Siletll con F Marcirlo, M Guar- 
dnh.iFsi, V Degli Abb.itl. R Spi. 
nelli. F Reshel, in* « L.i signor.i 
(he odiav.i i f.iglaiii », giallo 
di M B.irrlcelli Novità 
Uh' SERVI: Riposo 
EI.IKEO: Alle 17 familiare Comp 
Andrein.i Pagnnni eon la novità 
di ADm De Cespedes: « Quader¬ 
no proibito » Grande successo 
COI.OONI: Ripo.so 
M MtlONETTE Ul MAREA AC- 
CETTELLA (v Pastrengo, 1): 
il 2i> dicembri' alle 10.30 learn e 
Bruno Accetti Ila presentano; 
n 1*1 Ile d’asino » di 1 Aceettol- 
la. Miisiclie di Ste. 
MII.I.IMETUO: Alh' 18 familiare 
Nuov.i Comp.Igni.) Stallile di 
Roma con « Berretto ,i sonagli t 
e « L.i moi'i.i li di Luigi Plran- 
di Ilo, foii N Marlni'o, C Car¬ 
ter C Del Cile. C Di Vilo, A 
Martin ttl.T S.ilvluo. T RKcI. 
C.imtioni sebi Hegi.i di .N M.i- 

IIIU'O 

l>\L\'//(> SIS! INA: Dom.ini .db 
21.Ij C 1,1 C.irlo D.ipporto eiin 
A\( Nimbi Cl.iudi.i Mori. 
Kr.inei m o Mole, iiell.à comme¬ 
dia nul^ll■.lle di Se.irnlcel e Ta- 
r.dnisl « ]) tir.miio » Musidic 
di Fi.iiu 11 I*isano 
PICCO!.» TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Domani allo 21.45* « Chi 
nde ride n 4 ». Novll.à di 
M.i7zueco. G.i7zclti. Carsan.i. 
Regi.i C.irlo D'Angelo con Laii. 
do, .Sp.iecesi, Marrone, Milita, 
Torrleella. P.dombt. 
PIRANDELLO : Prossimamente 
« L’uomo, la bestia e la virtù» 
di Luigi Pirandello 
qt'IRI.NO: Alle 17 precise fami- 
II.ire Itili.I Morelli-P.iolo Stopp.i 
in '( C.iro biigi.irdo » di Jerome i 
KItty Tisto italiano di Emilio 
Cieelii Regi.i di J KIH.v | 

RIDOTTO ELISE»: Alle 17 fami. 

11.ire S]>etl gialli* « Delitto alle 
'•etti' (luerce ». di A Chrlsflc ] 
Regia di L Cblavarelli 
ROSSINI: Alle 17.15 familiare ^ 
Te.ilro di Itom.i dir Cheeco 
Diir.mle e Leila Ducei. Pr.indo. 
I*.*iie. Marcelli, Sanmartiii, Sar- 
tor. in. « L .1 scoperta dell'Ame. 
rli-a » di A Retti Vivo successo 
.SATIRI; Domani alle 21.:tO Spett 
gl.*illl* <( F*iel.à anche per loro» ' 
di W Bellodl e A. S.*ilv*atorc con 
Lombardi, Solbelli. Ferrari, ' 
Roccbetll. Di Claudio, Bertao- 
ebi. Ronchi ' 

VALLE: Alle 17 familiare C i.i 
Ilari.I Occhinl. Sergio Fantonl, ' 
ì, V.inniiechl In: s Castello in 
SVizi.i» di Fr.iin'olse Sagan. ' 


6 UID 4 KGII IPRTACOll 
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Vi segnaliamo 

rtATRJ . 

I * Caro bugiardo» (una 
magnifica Intorpret.izio- 
ne di Rina Morelli v Pao¬ 
lo Stoppa) (il Quirino 

CINEMA 

( « Banditi ag Orgosoio • 
l.iccurat.» rlcoetruzioiie 
ni-orealIttica del banditi¬ 
smo in Sardegna) al Su- 
louc Margherita 

- Uiilluta di un solitalo- 
(commovente racconto 
sovietico d'amore e di 
giurr.i) al Giovane Tra- 
atei ere 

- 1.0 spaccone - (.ittr.iver- 
so la Ftoria di un gioca¬ 
tore una immagine cru¬ 
dele deir.America di og¬ 
gi) uU'Atuonta, Giulio 
Ces ire 

- l i notte - I 11 pui di- 
SLUM.!) film di Antoiiiuni) 
111 parioli 

~ C.aiiariu URSS .Sluiionc 
spiiziale K 9 - Isiii'n?.! e 
f.mt iFcIcnza sovietica) ni 
Fu rupie 


CIRCO 


CIUCO OJtU'l: OKk'l domani ri¬ 
poso 

CINEMA-VARIETA* 

Ambra .ini liirlll; L.i piovr.i nera, 
con D Andrews e rlvist.i Don 
M.trino Barretii 

Centrali': .M.insa la civetLi e ri- 
vist.i Ferr.ira 

I.a Fenici" Nel tuo conio Pinfer- 
no, con D. Uoi's e nvist.i Pippo 
Volpe 

Principe: Mu.ui.t l'isola del sogno 
e rlvKt 1 

Volturno; li do])pio segno di Zor- 
ro e riMst.i Breeei.t 


CINEMA 


CONCERTI 

SALA DI 8. CECILIA: Domani, 
alle 17..10 (abb. tagl. 2) eoiieer- 
(o del Coro della Cappella SIsti. 
n.i diretto'da Mons. Domenico 
H.irtolucel Mti.siche di C Pier¬ 
luigi da P.de.strin.i 


\ GRANDE SUCCESSO al ^ 

! coirso ciMiMA ! 


wSk 
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LUX FILM 

^ t, • 

PIETRO GERMI 

MARCELLO 
MASTROIANNI 

DiVORZiO 

Iall ItalìaiVaI 

n * IF i. a ^ u ' *-- »■ 

5ANDUF, . 

1. Eoroi DO •: EST 

l U * V/ ' E S C .A IA 
F WAMCO CRISI AL O 


▲ I^ANITARI Idi ficii-nzi- eu «rombile «r-ssuall) 


PRIME VISIONI 

Adriano; Le magnificile setto (ap. 
15. ull 22.50) 

Alliantlir.i: I..i spia del secolo (ap 
té. ull 22.50) 

America' il diavolo allo 4 (.ip. 15, 
idi. 22..'>0) 

Appio; Le place Brahms? con A. 
Perkins 

Archimede: On thè Doublé (alle 
IC e 1.3 solo due spett.) 

Arisloii : A cav.illo dell.i tigre, 
con N. Manfredi (ap. 15, ult 
22.50) 

ArlrccUinn: 1 cannoni <11 Nava- 
roiiE', con G. Peck (alle 15.35- 

18.30- 22) 

Aveiitlno* I magnilk-i tre. con U 
Togna^/i (alle 15,:i0-ia.20-20.30- 
22.40) 

BHldulnii: Le ean.iglie dormono 
in pace, con D Murray 
Oarbrrinl: I aognl muoiono al- 
l'allia. con L. Massari (alle 

15.30- 17,05-19.05-21-2.1) 

Bernini; Lo piace Brahms? con 

A. Perkins 

Oraiicaccin: Lo piace Brahms? 
con A Perkins 

Capltol: El Cid, eon C Ih'.ston 
(ap. 15.;i0. Ult 22) 

Capraiilea: A cavallo della tigre, 
con N M.mfredi. (fuori prò. 
gr.imma) Tom c Jcriy 
Capranichrtta: Un pezzo grosso 
Cola di Kirnzu: Jl giudizio uni- 
vers.ile, eon S M.ing.mo (.die 
15 'IO-17.30-IU.15-2l-2:() 

Corso : Divorzio airitaliana. con 
M Mastroinmii (alle 16-18-20,20- 
22. IO) 

Europa: II giudizio universale, 
con S Mangano (alle 15,45 - 
17.55-20.05-22.50) 

Fiamma; Vincitori e vinti, con 
K Douglas (alle 15-18,33-22..TO) 
Fiammetta: Tlie Guns of Nava- 
n>iu' (alle 15.30-13.20) 

Oallrria: I due nemici, con A. 

Sordi (ap. 15. ulL 22.50) 
Maestoso: Tropico di notte (ap 
15. ult. 22.50) 

Majcslic: La carica ilei 101 (dis 
anim.) (ap. 15. tilt. 22.50) 

Metro Drive-In: Chiusur.a invcr- 
n.de 

Mrlropolllan; Serata di gala ad 
inviti del film* Una vita dilli- 
Cile, con A. Sordi. Unico spet- 
tocolo alle ori' 23 
Mignon: Za/ie del metrò, con M 
Demongcot {.die 15..*!U-17-18.50- 
20.40-22,30) 

Moderno: I m.ignillcl tre 
Moderno gaietta : I cannoni di 
Navaronc, con G. Peck 
Mondlal: Le pi.*ice Br.ahms? con 
A. Perkins 

New York; Il diavolo alle 4, con 
S Tr.*icy (ap. 13. ull 22.30) 
Nuovo Golden: I due nemici, con 
A. Sordi (ap. 15. uU. 22.50) 
Parts: A cavallo dcll.a tigre, con 
N. Manfredi (ap. 15. ult 22.50) 
pia**; « Cinema e arte »: La don¬ 
na è donna, con JJ*. Beimondo 
(alle 15.30-17-18.50-2a45-22.50) 

Quattro Fontane: L'occhio caldo 
del cielo (alle 15 - 17.30 - 20.30 - 
22..50) 

Quirinale: I c.mnoni di Navaro- 
ne, con C. Pick (alle 16-18.33- 
22 . 20 ) 

Qiiirinctta: Il piacere della sua 
comp.*igni.a. con F. Astairc (alle 
H>-18.10-20.20-22.50) 

Radio ril> : II di.IV «Io .'ilio 4. con 
s Trac.v (.ap. 15 30, ulu 22.50) 
Reale: I due nemici, con A. ^rdi 
(.'■P 15. ult. 22Jm) 

Rivoli: Un gcnomli* i* mi zzi*», con 
D K.ivc falle 16 .*<0-18 33-^0 30- 
2J.:x)) 

Ro\> : A c IL allo iK li i tigre, cen 
N Manfredi i- C.irtone inim.i’o 
RiiLaI ; L'ecchi » calilo del cielo 
(alle 15-ia-2U.30-22..50) 


salone Margherita: Banditi a Or- 

Smeraldo: Le canaglie dormono DOMANI al 
In pace, con D. Murray _ 

“’c.ri'M.si.i'”'*" MFTRflPfll ITAIU 

Astor: Moulin Houge, con J. Fer- Vi VLI I II 11 

rcr 

Asturla: La guerra di Troia, con “ storia dt un italiano dal 

S. Keevcs ai giorni nostri» 

Afctra: La pista degli elefanti, con 
E Ta>lor 

Aliante; il marchio, con Maria 
.Schei 1 

Atlantic: Moulin liuuge, con Jose 
Ferree 

Aiigustus: Tiro .d piccione, con 
E. Rossi Dr.igu 

Aureo: S S Opcr.izione Fortunat. 
con M Morgan 

Ausonia; Lo Epaccone. con Paul 
Newmann 

Avana: Ercole alla conquista di 
Atlantide 

Ilelsilii; Galli topi Picchio t' soci 
Uoltu: La carica dei Kyber, con 
T l’ovvir 

lioliigiia; P.iES.iporlo pi-r Canton 
Bra'.ll: Le* v’ie segrete, con RI- ^ 

cli.ird Wldmark ■ 

lirisiul: L.i inotb.i ■ A HJ 

Uruadvva.c: V.ic.mze in Argentina. 

con K Danieli ^ 

California: Totòfrulla *62 - 

CiiU'stiii: Il gr.tndc spi'ttacuto, 
con K Willi.inis Dlftflb 

Coluradu: Inferno nella stratosfe- 
ra. < 1)11 G Madison 
CrUtallo: il mostro di Londra, 
con P Cuslilng 

Uelle Tcrra/zi-; La corda tesa, 
con A Oirardot 

Del VasccUo: Tom e Jerry nemici 
per l.i pelle (dis anim ) 

Diaiiuintf: Li* ambiziose 
niaii.c Un adulterio ihllleile. con 
B Uope 

Due Allori* Delitto in iiu.irta di. 
meiibione 

E.deii; Gonne stritte e taccili .i 
!-pilIo 

Esperii: Agente feder.ile 

t” 'I liomah ..b.c'rapc'rfetto.con SERA All 

(•«trcltMi: Passai)ur!(» pt r Canton , , 

(•liilin rasare* Lu bp*ifcone, con «tUtcpriinu ad invi 
1* Newm.mn ‘‘gb Onorevoli Dcj 

llaririn: Rivolt.i .il blocco 11 tintori, ■'ilio alte g; 

lloltwiooii; Spacim.in contro il Stato e all.'i Stami 
vampiro dello sp.)zlo II Centro Cultun 

Impero; Alles kaputt ti-.i 

Iiidiinu: Ossissloiu' dì sangue lograiito italiano, 

ttalia*. Le Vie segrete, con Richard (ore aclla serata, 1 
vviiim.irk Spett. ECI per la i 

.Ionio; Tempeste sotto i mari laborazione. 

Massimo: Io bacio tu baci, con 

Min.i ... 

Mazzini: Venere creol.i francc'se 

N'iinvu: Kxodiis, con P. Newmann Stadluin: Il culto de 
Ol>nipla* Ercole albi comiuist.i di Tirreno: Il m.ircliio, 

•Mbintide Trii'ste: B.ittagti.i 

»lini|ilro; Nelb*t morsa delle SS i*om J Archer 
Palesiriii.i: L.a ppbi del teeolo LTIsse: Berlino Eh' 

Parliill: L.i notte, con J, Morcau f.ilso, con £ B.irti 
Porliu'iisi': B prezzo del successo. Ventuno Aprile: Ani 
con J Me Lalne tes. con A Ekberg 

Pri'iieste: L.i gionial.i balorda. Verbano : Cacci.itoi 
con L M.ibSarl con K. Douglas 

Re.\: Femandel scopa e penne! Vittoria: Le v*i(' sej 
Rialto: Carosello matrimoniale. Wldmark 
I OH S Ha.vward a.t't».»!’«ttEi 

Rii/: Don Camillo monsignore ma TERZE VISI 

non troppo Adriacine; il volto cl 


1 




MASSARI FABRIZI 

I A I ,1 Vi li "K ' AS 1 . H 

UOLONGHI ■ GORA COITA 

dinTrisi 


'« 111* » >M*f •-■O** 

..M<i)i’ 1’ S' 


'Mi »0V«I) lljftjl 11 


QUESTA SERA ALLE ORE 22 

anteprima ad inviti riservata 
agli Onori'\*oli Deputati o Se¬ 
natori, allo alte cariche dello 
Stato e alla Stampa. 

Il Centro Culturale Cinema¬ 
tografico Italiano, organizza¬ 
tore della serata, ringrazia la 
Spett. ECI per la cortese col¬ 
laborazione. 


DOMANI ai Cinema 

REALE 
NUOVO GOLDEN 
GALLERIA 

TOTa‘«H)ESIGA 

m ^ 



! aviLibmooMmw-i 

t ». ut ( A ». 

MfSMraisfflocoìeita 

ixAiwiKCfeffiVMafrMi 

Gmlmoiia&àD 


Stiprrcinrma: P<mte verso il «ole. 
con C. Baker (alle 15.45-17.40- 
20-22.45» 

Trevi; 1 magnifici tre, con U. To- 
gn.azzi (alle 15.30-17.10-19-20.50- 
22.50) 

Vign* cura: I magnifici tre, con 
U Ti’jrnizzi (alle 15 3O-1B.30- 

2U,20-22..'0) 

SECONDE VISIONI 
Africa: I cospiratori, con R. Mit- 
t hum 

Airone: L’oro dei sttte s,mti. con 
R Mi'i.n 

\lcc: Le fune dii West 
.\lc>oiic : Lxodu". < on P New- 
niann 

Alfieri: La spia del secolo 
Anih.i<riatori: Ft m.mdcl scopa e 
pcnr.i I 

Araldo: Scmtnole. con R. Hud- 

-iin 

.\rirl: B ittaglia di spie, con S. 
P.irki r 

Savoia: Passaporto per Canton 
Splendili: L'America vista da un 


.ili 


nnillDOCIUII 

9ufW SSmosSjt^ at! centro 

vuiutjfiinL48 

(STAZIONO 

tutBiit mMMTiowt • eaMi.**** 

li— WMf xrnKtismcca 

• o(u.a««a* 

a9l«1«i6K6Vsri-W 7Sn6S-72i96« 

Ahi Com n 770 *nO del 25 - 6 - l**’? 

ENDOCRINE 

«tuou ilirUlvi. (IVI la CUI» Ui-IH 

• sole • disfunzioni e debolezze 
MssaaU di ortgin* nervosa, ps» 
eh tea, aodoeiina (naurastexua. 


di ficirnz*- ed anomali»* «r-ssualD 
Visite prematrimoniali Dottor 
I* viUNACO. Roma, Vìa Vnitnmo 
n I9L int 3 (Staziom Termini) 
Orarlo u- 12 . 16-18 *• pei appunta, 
mento i-sciinm II sabato pomerig. 
do e I fe<tlvt Tel 674.761 (AuL 
f «m Roma del 35 olt mà6) 

miRimoiA plastica 

ESTETICA 

dilctii del VISO e del corpo 

macciilr e nnerl ddla pelle 
DKHLAZIONB OBlUnTITA 

|\. |KA| Roma, V.te B. Boozzl 49 
V|« BJM Appuntansento t. 8T7.9A5 

I tiiiiiiiiiisttiffffiffiMftvvivniiitt* 

j LEGGBTB 

1 Rinascita 


COMUNICATO 

TETI 

I.a Società Telefonica Tirrena ha il piacere 
coniiinicarc che con «Iccorrenza 21 «licemhre 1961 
8arà attivato i’ »cr»Ìzio telefonico telcceletliTo in 
parten/a «la Roma 5er6o i »esiienti distretti della 
Toscana : IRnntecatini. Prato, f^irrara, Viareggio e 
Siena. 

Pertanto ^li utenti «li R«>nia potranno chia¬ 
mare «liretlamente «lai proprì«> appareeehio gli 
abbonati «Ielle reti ant«iniatirhe facenti parte dei 
«lislretti ^uìn«licati. formando i prefissi: «0372» 
per Montecatini, « 0.371 » per Prato. « 0.38.3 » per 
i^irrara, « 0.384 » per Viareggio. « 0561 » per Sie¬ 
na. segnili «lai numero «lelPtitente «lesiileralo. 

Tali comunicazioni, pur asendo le stesse ra- 
ratteristiclie «Ielle « largenti ». saranno tassale co¬ 
ni*; rnn»rrsazioni « intertlislrettnali Ordinarie » 
in base alla loro effettira durata (tariffa ciclica), 
secondo le norme c le tariffe pubblicate a pagi¬ 
na 1.3 delPelenro alihonati al telefono. L’na volta 
stabilito il eoil^amento, bi conversazione può 
òFolgersi per il tempo che si «lesidera, in «pianto 
non arsirne interruzione automatica alla fine «lei- 
Punità ed è pertanto Potente stesso che ne regola 
la durata. 


fr.*uici's<' 

Stadliiin; Il ciiltu del cobra 
Tirreno: Il m.ircliio, con M. Sclicll 
Trii'ste: B.dtagti.i in Indocina, 
con J Archer 

Ulisse: Berlino Est passaporto 
Eliso, con £ B.irtok 
Ventuno Aprile: Anonima cocot- 
tcs. con A £kberg 
Verbano : Cacci.itore d'indiani, 
con K. Douglas 

Vittoria: Le vie segrete, con R 
Wldmark 

TERZE VISIONI 

Adriacinc; li volto del fuggiasco, 
con F. Me Murr.*i.v 
Anicne: Rappres.'iglin. con G. Ma¬ 
dison 

Apotlu: Salverò il mio amore, con 
J. Me Laiiie 

.\i|uila; I forz-iti del mare 
Arciiiila: Fuoco incrociato 
Aurelio: Cimine v’ie per l'inferno 
con D. Mictiaels 

Aurora: Una pistola per un vile, 
con F. Me Murray 
Avorio; siiuadra Infcmale, con 
A Muriiliy 

Hostnn: Tempesta sotto i mari 
Capuiiiietle: Ombre bianche, con 
A. Quinti 

Cassio: Frontiera indiana 
Castello: Le distrazioni, con J. P 
Bcimondo 

Cludio: S S Operazione FortunaL 
con M. Morgan 
Colosseo: Lui. lei, il nonno 
Corallo; Corruziuiic 
Ucl Piccoli; Riposo 
Delie Mimose: Adulterio dUBclle, 
con B. Hope 

Delle Rondini: Anonima cocottcs, 
con A Ekberg 
Duria: Capitan Fracassa 
Kdehveiss: La rivincita di Zorro 
Esperia: La casa del terrore, con 
S Strasberg 

Farnese: Gagann URSS e Staxio- 
nc spazaale K 9 

Faro: Gli orrori del museo nero 
Iris; Sangue c arcn.i, con R. Hay. 
worth 

Leocine: I 4 disperati 
Manzoni: Intelligence Service 
Marconi: Lettera di una novizia, 
con P. Petit 

Niagara: Scala al paradiso, con 
D. Niven 

Novocine: Ferro c fuoco in Nor¬ 
mandia, con P Carstcn 
Odeon: Corte marziale, con Oary 
Cooper 

Oriente: Rodolfo Valentino 
Ostiense: 11 grande Cleto 
Ottaviano; I cattivi colpi, con S 
Signoret 

Palazzo; L'ultima preda del vam¬ 
piro 

Perla: La donna dei faraoni 
Planelario; Un militare e mezzo, 
con R. RasccI 

Platino: Ben Hur. con C Heston 
Prima Porta: La ragazza sotto il 
Unzuolo. con C Alonro 
Piiccinl: Robin liood dcll.a Contea 
Nera 

Regina: La corazzata dove aal- 
t.-ire. con K. Moorc 
Roma: La cosa da un'altro mon¬ 
do. con M. Shoridan 
Riihtnn: Clic fcmmin.i che dollari 
Sala Umberto: Divisione Lebens- 
bom, con S Zicmann 
Silver Cine: Ansassimo a 45 »»ri. 
con D. Darrieux 

Saltano: 11 marchio, con M Schell 
Trianon: Ora X attacco al Giap- 

pOTlc 

Tnscolo: I cavalloni, con 5 Dee 

SALE PABSOCCniALl 

Avita: La m3«chcra di Zorro 
llellarminn: Furia c pa««ione. con 
T Curtis 

Belle Arti: Le miniere di re Sa- 
Ii»monf. con D Kcrr 
Colombo: Spionaggio al vertice, 
con E Borgnin»* 

Crisogono; li vendicatore silen- 

Zlo«.» 

Degli Sripioni: Pi«toIe calde a 
’Turvon 

Del Fiorentini ; Vento di teme 
selvagge 

Della Valle: I lancieri del Ben- 
gala 

Due Macelli: L'uomo che era aolo 
con W. Holden 
Eaclide: Molokai 
Giov. Trastevere: Ballata di un 
soldato, con M. Ivasciov’ 

Libia: Riposo 

Livorno; 1 giganti uccidono 
Natività: Riposo 

Nomentano: I 39 scalini, con K 
Moore 

Orione: Ritorno di Ar*onio laipin 
con L Lamonreux 
Otiavilla: La maschera di Zorro 
Pio X: Riposo 

Quiriti: Gambe d'oro, con Totò 
Radio: L'amore più belio 
Aala Ptemonie: SOS Parifle 
fiala fi. Saturnino; Dangor 
Sala firssorlana: Un .imerleano 
transpiiRo. con J Wavnc 
Sala S. Spirito: Spcttaròii teatrali 
Sala Traspontina: n circo a tre 
pl«tc, con D. Martin 
Salerno: Fronte del «ilcnzio 
San Felice: Macumbv terra In¬ 
fuocata 

Santa Dorotea: Pietà pt r i giusti 
con K Douglas 

Sant'Ipi>oIllo; Overford atUicco 
aH'Eurcpa 

Trionfale; Tarzan e 1» d.'n.'’i leo¬ 
pardo 

Vlrtos: Totò allegro fantasma 
CINEMA CnC PRITTC^NO 
OGGI LA RIDUZ. AGI» - EX.XL; 
%ppio. Alba, Ambra • JovIneRi. 
.Apollo. ArIeL Brancaccio. Brittol. 
Brnadway, Bologna. Colosseo. 

Cristallo. Farnese, Golden, Olim. 
Dico, Orione. Olympia. Plaza. 
iUtz. Roma. Sala Umberto. Sa¬ 
lerno. Sllvereine. Tnscolo. . TEA. 
TRI: Millimetro. Piccolo Teatro. 
Ridotto Eliseo. Rossini. Circo 
Orfei 


LEGGETE 

Noi donne 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


GiovedII 21 dicembre 19fl] • Fàf. 7 


Nella riunione pugilistica di ieri sera al Palazzo dello Sport 




Ball ferito 

Bitter K. 




Proietti vittorioso su Castoldi per squalifica — Benvenuti 
vince ma non convince — Ben Said supera nettamente Brondi 


H'.Ji.ilcli 0 Di' Piccoli, i due 
iii.iiuii piotiiuonisl; della riu- 
’iioiic di ieri sera al Palazzo 
di-ilo sport, hanno concluso 
\ iitoriosamcntc le loro - fa¬ 
tiche*. Hinaldi h.i battuto 
H ili por intervento iiieclico 
settima i.pre.>a e De Pic¬ 
coli .si c sb.iiazzato di H.ltcr 
-1 ipiarto tempo con un pic- 
civo destro all’occhio s.nistio 
In jirccedenza l’i'X ciminone 
d’Olimpla axcv.i d.sposto .1 
IH cele del tedesco che co- 
’.-ii’io.'amcntc aveva resisi.- 
to i iHimcntii desili e sin.- 
>‘.:i p.oMili a nr.ipiioh sul 
.'HO v.so e aieiini colpi al le¬ 
gato De Piceo!, h.i coiivloito 
i.i lotta co’i niolt i iiitel!..iten- 
z.i; ha mn-itr.ito con imi cci- 
t i voloc tà ed ha fatto in 
modo che Kittcr prenclc.sae 
confidenza ■■ per menilo po¬ 
mello centi.arc d'incontro. Tul- 


mettere una mano 1 terra. 

Dolio una r.pri.*-:.t iirev.ilen- 
temente di "tudio. durante la 
(.pnile r.taliano lia f.itto la¬ 
vorare li sini'tro per teneie 
lontano il temuto uvvers.arlo, 
nel .•, 1 ‘comlo tempo Rin.ildi ha 
foizato l’azione e portato a 
.segno buoni colpi al corpo, al 
fez.ito e ai . reni sUseitando 
con (picsti Ulfini le proteste 
di n ili Mei terzo tempo l’ita- 
h Ilio ha coni iiuato ad •• .ni- 
Sledlle ■ l'avvei'.ino soli/i 
tioppo iiidarc ail.i po.sizuinc 
dell , to't.i .1 elii* nP ila frut- 
t ito un n u-’o I eh. uno dcl- 
riihitro Pan’o/zi 

Nelle ■'ticcev'ive tfe ripre¬ 
se la innsica non e c.nnhiat 1 . 
.iii/i la • Tigre ■■ ha iiumeti- 
t.ito il silo vant.iuga» imponeii- 
dosi .sopr.ittuiio .sul paino del- 
r.iggie.'sivit.i 

Nel settimo tempo l'ep.so- 




# U.AI.L colpito da un destro n eoiicliisionc di un \lolcnlo 
s(-anib!o è crollato al tappeto; iiiiundo si rialzerà il medico 
interromperà l’incontro per ima ferita riportata dui tedesco 
all’oechio In seguito ad iii\ oloiilaria testata 


Il ipi: per quanto nsuard.i 
; mestrino. Si può folo ag- 
.ungere che Franco ha con- 
uistato le PÌinp.itie del pub- 
ihco roni.iiio e merita di C;- 
cre rivisto .sul ring del P.i- 
izzo dello sport contro un 
vver^rir o più pote’itc che 
KH'i! impi'gnarlo scr anien- 

* perchè ieri sera, ipieslo è 
erto. De Piccoli iiVi-v.i d.il- 
I sua il grande vantaggio d. 
Vere fi.avan!. a se un ri\aie 

■li pugni ova’t.it.. 

• * • 

Rinr.ldi, comi* idibi imo r.c- 
ei'ato. h.! vinto per in‘er- 
ento med co Al momento 
eil’a/f -i tedesco si era ap- 

• •na rialz.ito dr.I tappeto do- 
e era croll ito p'er cffet’o -li 
n precuo dentro plovntugl. 
ill.i m ijcella al terni.no di 
n.i \iolenti in..'Ch. i dur.jire 
1 qu.iie .iVi V.'i dovuto :*:c.T'- 

Tf d'ir, rnlpi :il corpo e 
:i'> . t*-.'".t 1 !-;\oIon*'r i die 
!. avevi .aperto uni !ar-gi 
i*rlta .ai .«opr.'cc.gl.o • quell.i 
ppunto che hi co-.trcttf> il 
.cd.ro ,i ferm.ire .! comi) . 1 - 
mcnto'. 

I/.Trbi'ro F.an’ozz o\ d» ri¬ 
amente non ha - no" -’o • ..a 
't.ata .altr menti .avrebbe do 
u*o regolarsi diver.s imeiite; 
.«ogn.a però -gg-.iniccre che 
’. mon'ento delia «ospensio- 
e Rinaldi er.i .n netto \ .it- 
gjio d. punti e 11 tedesco 
.amincl.ava :. r sentire no'e- 
olmente la f'.t ca e i m- 
.errwi colpi assorbiti .al cor- 
o II C'.mp.one d'Italia è .sa¬ 
go sul r ng nervo'i-is-.mo 
tolti avcv.ano dt'scr.fo B.all 
ome un avvers.ir.o jx-ncola- 
^-.nio I forse d.mei.f.car.do 
he .a\.eva s ib.to la - cur.i - 
c.noppr.t r • e li -T.gre- 
\ identen-en**- lo ••'nuva In 
.It.à il dec-nta’o de- 

To del tedi-s.'o : on - e mai 
;-‘o. 0 m* gl o non -e ne 
.aro rr ii \ is*. gli effe*! . t.er- 
h * q.i ndo lo port ) lo 
ina e pi-rche R.n dd; mob.- 
■ e clud.z osu .s. e ^'-nipre 
ort. to fuori bfr-agl.o nrim 1 
.he .'-rnv.'.'se pur m..'nt« nen- 

i> sempre Tin z a*i\ a E-'co 

t a'hi. n'fr*a proprio d; 
ere cl-igiato pr r avere ra¬ 
to che coa'ro Ball dove, a 
; pun’o i.t’acc.are e box;.;*| 
•1 cfint.r. ; *j e viloc.'.s K 
ropr.o box,t:.do In *.e.od’.a 
con grint.i ha potu’o p.ù 
1 ite me’tere in d.ff.coltii il 
e Jton.co Cefo se a* esse CU¬ 
PO un po’ più .anche la d - 
esa Rinaldi .-'vrebbe potino 
spanniars. alrun= colpi co- 
ne od esemp.o .1 sinnstro- 
pintm che ni secondo round 
rovanvdolo sbil.anci.ato lo h.a 
ostretto per un aU.nio a 


(ho fin ile CUI .abbiiiino .aeeen- 
ii.ito; .ittaeco di Rinrddi. cor¬ 
po .1 corpo, scontro di testa 
(i-.l qu.ale Ball e.sec* ferito al 
sopr.iceigl.o; u.mcio d. Rm.al- 
di al feg.ilo che lascia .senza 
lì.ato il tcde.sco c destro alla 
m.a.scella che lo rn.and;. a ter¬ 
ra Quando si rialza air - otto • 
r.irbitro Fantozzi lo .arcom- 
p.icn.a aH’angolo. chinin 1 il 
med.co c (piest'ult.mo ortlin.i 
r.nterruziorie ch-lrincontro 
Benv«>nuti li.i Viiito tutte le 
r.prese contro un Catal.iiio 
lento e f.acco m.i non h.i con- 
\into. .A'iZ: se ^i (^ovc^se g u- 
d.caro Nino d.al match di ii'ri 
ser.a bisognerebbe dare un 
guidiz o molto severo Egln 
inf.itti. non h.-i aneora capito 
elle un profess.on.st.i non può 
aceonìentar.' di portare .solo 
due o trt* colpi, nm d've an¬ 
che port.are effic.ic. mt e e 
box-.re :n conti.mii*.*i senza 
.'.'•.icc.-rsi .iir.-vver'ar.o dopo 
ogi; pugno p,i-r .mpcd rgi: l.a 
re, 7 o’ie l'n t po d: boxe 
come la sua può and.are bone 
(piando s; ha d; front** un a\- 
vcrs.ii.o modesto come C.i'.i* 


Jordan k.o. 
ad opera 
di Demarco 


1 ano e si coiiih.itte su un iiiig 
amico 

l’cr (liveiit.ire un vero c.mi- 
p.oiie c non vivere chi pre¬ 
stigio coiKpiist.ito con l.i ma- 
gliella dei pun *- bisogna 
f.ire ben .litro K .se no;i lo si 
iiesco a f.ir*' prima o poi si 
finirà mcvit.ihilim'iite con .1 
peidcii* il f.ivoro del pub¬ 
blico 

’l’ioielti 111 ottenuto ! ver- 
di‘tt(i f.ivorevole ,-ii C.istoidi 
per .sipialifìc.i del p ive.se F.' 
and it.i COSI .\!1 1 .-cst.i iiprc- 
•s.i 1 due .si sono agganciati 
111 colpo .1 colilo e C’.istoldi 
111*1 lihei.irsi d.tlhi .-.trcn.i dcl- 
r.iv V cr'.irio lo h,i colpito con 
un i testata .ilio zigomo .iprt'ii- 
(logli im.i l.arg.i lerit i l.’.irbi- 
tio h.i chi.im.ito il medico e 
poiché (pifst'iiUimo si è pro¬ 
nunciato per la iiitcrnizione 
del match non restava altra 
possibili!.i che sentenziare la 
si'ontltta di Castoldi pi'r .siju.i- 
Idlc.i. 

Il pubblico ha accolto con 
limi limghi.ssima .salva di ri¬ 
schi rnnumcio della siiualiti- 
ca del pu|)illo di Cccclu ma 
il verdetto era giusto. Subito 
do|H) Pioietti ha fatto annun¬ 
ciare di essere pronto a dare 
la rivincita a Castoldi. Nelle 
cinque iipre.se e mezzo di¬ 
sputate Proietti aveva accu¬ 
mulato un netto margine di 
punti (.sul nostro cartellino 
ne av’ev'amo tre) appaiendn 
assai più in « palla ■ di ((uan- 
to non fu nel primo match 
col pave.se. 

Per di j)iù a mi Proietti 
pri*ciso. veloce e deciso col¬ 
pitore è cnrrisiw.sto un Ca¬ 
stoldi e'’identcment,. a corto 
(h allenamento e molto più 
arruffone del solito. 

Una clamorosa vittoii.i ha 
lilKirtato Falgorino Ben Said 
sul Posti o Biondi. Sciabo¬ 
lando un (Insci elo .sinistro. 
Ben Said ntn ha mai per- 
me.s.so a Brondi di conqm.sta- 
le quella media distanza che 
gli eia necessaria per poter 
|)ui7./aro lo sue mazzate. 11 
livornc.so doivi averi* cercato 
coraggio.samente di accoicia- 
le la distanz.'i si <* andato 
via via demorah/zando c la 
siipoiiorità schermistica di 
Ben S.'iid ha inevaPo sem¬ 
pre più. La sconfitta di ieri 
sera ha ridimensionato no¬ 
tevolmente il livornese mo¬ 
sti andrne la chiara immatu- 
iità tecnica: [xissibde che 
mi professionista non debba 
.sinjer togliersi dal vi.-.o il 
sinistro dcH’avversario e 
bo.xarc anche sui colpi del 
1 ivale? 

Negli altri incontri delia 
serata Tibcria ha imposto l.i 
.sua aggressività e la -'■ma jio- 
tenza al più tecnico Di M.i- 
gJie mentre Cai hi e ?\'icccn- 
da hanno chiuso alla pati 
una briosa scazzottata sull.a 
breve rotta (lolle qu.ittro ri¬ 
prese. 

Nel corso della serat.a è 
stato anncnciato che Morae-, 
ha sfidato ufficialmente Ri- 
n.’ildi. Giulio ha accettato l.i 
sfida c il combattimento (i>ci 
il (|unle i contratti sarebbeio 
stati già firmati! dovrebbe 
aver lungo il .à gennaio. 

ENRICO VEXTCItl 


Il ^etlifUo l*caic« 


C.LI.I.O: Carpi di Tricvir 
(Kg. il.700) r Faccenda ili Vi- 
Irrfio (K?. Sii pari In 4 riprese. 

WKI.TF.R: Tlherln di Crre.t- 
n» (Kc- 6C.300) batic tM .Ma¬ 
glie di Taranto (Kg. E7.500) .li 
punii in 6 riprese. 

I.FCiUF.Itl: iteli Kald d| \lcr- 
ri (Kx- Eoi baite Ilrnndl di I 1 - 
\iirno (Kc. EI.EOO) al punti In 
8 riprese 

«KI.TKIt: l’rolrlll di IH»ni.i 
<Ki;. EE.SOflt balle Castoldi ili 
l‘a\la iKc. Eli per sqilalidr.i 
alla sesta ripresa. 

.MFIll: Nino lleiiveniitl di 
Trieste (Kc- 7I.8O0I batte Jnr 
Catalano di Parici (Ke. 7I.E<Xii 
ai punti In 8 riprese. 

MFItlOSI.XSSIMI: C.iiillo Hi¬ 
naldi di .\n/io iKs. 80.E00) bu¬ 
ie Helmut Itali ((ìermania. Kc. 
79.ZOOI per arresto del romb.»l- 
limenlo alla sellim.i rlpres.a 

.MESSEMI- Franco Ile Piero'! 
di Mesire (Kc. 97.700) balle 
l'Ili Rllter (Germania . he 
90JM| alla (piarla ripresa. 


185 milioni 
di danni 




• l. incontro tni y.i Cj Ciirn. 

pioni ftcl moitefo dei pet» 
'• eilcrs Ormarco t Don lordr.n 
(1 c concludo con la rittono 
<!•'! piu iinn.Pio Demarco hi 
infTtti hatinto Jordan per ko 
i Ila sre inda ripresa l.'tncon- 
Ini SI e svolto questa notte a 
Boston r.f h,i coinciso con la 
rentrée di Demarco dopo due 
iinnt di assenia dal rtnp 
Jordan é flato rooffiunfo da 
lui rinisfro al corpo. \e'.l(i fa. 
to: JORDAM, 




• l.n società orffinizzatrice j 
» Fratare Sport Inrorpo- | 
r.ìled • h .7 chiesto un n« irci- [ 
mento di danni di circa J'j 
niilion( di tire al campione del 
mondo dei tnrdiomassinii, Ar. 
chie Moore per non acer mes. 
so in palio la propria corono 
Contro Schoeppner neireslate 
100. La • FS.f. • arena otte¬ 
nuto iì sequestro di flA36 dol¬ 
lari sullo bona di Moore per 
l'incontro con fJiutio Rinaldi. 
Sella foto; 3fOORC. 
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A Milano 
Loi batte 
Kerwin 
per k.o.t. 



MILANO, 20. — Nella rlu- 
iiloiK* di stasera a Milano II 
caniploiie UulUo Lui ha ot¬ 
tenuto una vKturla per 
K.O.T. alla settima ripresa 
sul canadese Gale Keraln. 

liulllo l.fll sinorsA subito 
le vellell.à di Kerwin. col¬ 
pendolo (luranieiite già nel¬ 
la seconda ripresa e poi 
nella ter/.i con precisi di¬ 
retti al viso e un montante 
(Il destro. 

Il canadese, che (inisre 
.iiirhe con II corpo fuori 
ùd'ile corde, tenta di Impor¬ 
re Il coiiibatilmeiito 11 di¬ 
stanza, ma I.ol entra di ri¬ 
messa InterrumpemloRll la 
azione. 

Vll'liil/lo della (iKint.i ri¬ 
presa Kcrwlii (• « centrato » 
(la mi ('(irlo canclo destro al 
mento. Sembra elle silo per 
(rollare, ma resiste. Loi lo 
rliliiile pero In .mitolo (* do¬ 
po una veloce scarica lo 
colpisce aileoru ron un Ran¬ 
cio (li destro alla m.iseella 
f.vceiidoRlI piegare le glnnr- 
eltla. 

I.'arltllro eoiit.i Keruin fi¬ 
no a otto ma II eaii.ulesc 
resiste e uii/l .alla sesia ri¬ 
presa. per ipinlito Investilo 
( oiitinnainenle da I.ol. rea¬ 
gisce con mia sventola di si¬ 
nistro alla iiiaseella. <)nes|o 
colpo, pero, è la sua ultima 
(■.irla. .Mia settima ripresa 
Kerwin va al tappeto tn-r 
otto seeomii un « niio-diK* • 
al viso e pni (* aurora al 
(aiipelu. dopo aver ineassa- 

10 un sliiistrn alla inuseella. 
L’arbitro tiitrrvieiie e lo di- 
rlilara perdente per K.O. 
terniro. 

Nel soltoeloii Caiiipisri li.v 
liattnio l'.'iniericano Tildis 
al imntl. Tililis tia romlii- 
elato (orli*, in.( (* stato liloe- 
(jiio sijliiio d.i Camp.irl ( In* 
nella M-eondii ripresa Ila 
iiie.sso a segno un dr.stro al- 
1.1 masrella. Nella ler/.i. 
(|n.iri.( e (ininta ripres.i 
Cainiiarl si limila ad evita¬ 
re i colpi (Irll'avv ersario 
passalo alta eoiiiruffeiislva; 
poi pero Giordano si se.Ke- 
mi nella ottava, nona e de. 
elnia ripres.i iiieUemIo a se¬ 
gno pareeelii colpi e con- 
rlndendo con nii largo imir- 
gine (li punti all'attivo. 

in apertura Scaltolln si 
era lilieralo di Nov.'tII |ier 
K.O. atl.-i sesta riiires.*) dopn 
aver aeensato lui gatirln si¬ 
nistro al nieiito nel secointo 
round. Sniilto dopo Iloz/a- 
Ilo aveva battnin ai pillili 

11 Ii*desc(( Nfclie che si era 
maiiirnnto sempre passiva¬ 
mente sulla (llfeiislva (pie. 
gandii le ginorclii.v al iinln- 
lo round sono tilt sinistro 
(fi lloz/ano) ecee/lone falla 
per la sesi.s e sellim.i rl|»re- 
s.i eln* avevano visto il Ir- 
(lesro cercare di roiitro.'it- 
laveare ma ron scarsa con¬ 
vinzione ed effiraria. 

Infine nell'nliimo incontro 
(Iella serata linrrnni ba bnt. 
luto Marebnml al punti. 





Squalificato 
il campo 
del Messina 


Mfl .V.VO, Z<> - I s.iMim.iii- 

(to ('ggi gli ineidenli \. illn 1 - 
li*-i ini fiM.ili* (Il M«'■'Iti i-l •- 
/lo. il giiidiec 't'•lMlVl• 111 
.ulott.ilo I scginnti piov- 
xilinniiti .-Xt sipi ilifn 1 dt 
un.i gn*iij.tt.i al t ..oip.* (fi I 
M«"lll* III 5 ( 1 ( 1 .itili* .> (Il (tu* 
gioiii,it< .(I gioe.di'i» nn-'iin . 
'« l)i*Ul. t’I mull.i «Il lM> •" 
mil.i .il Mis'in.i. I)' (l<f> li¬ 
mi Ilio degli .itti .Il (■ I) (l« 1- 
Il L( g.i per .iltii I Vi ntn.ili 
|ii ov v < ilmu nli l'iii.i gli .iltii 
tiniiiitii il ginifii* 111 l’ii'o II 
s*'gufuil ini'iiK • '<iii.ililir.i (Il 
uii.i gleni.il.I .it gl» e ilort* l’i.i- 
ti* (l( I P.ili Ileo, nuilte (Il ll’o 
mil.i fi'.* rd f.aiiiTosai.'di IO 
nul.i .lU.i Juveiilu» e (li 61 » mi- 
t I ,il l’.ili imo T'i I i giocatori 
muli.Ili iiifiin* figiii.m.i pii 
l•'>tl nula collellivo tutu gli 
.itleti del P.idov.i. pt I 10 un 
l.i Moi.i (Juve). pii '.‘O nuli 
M.isli ro (luti I 1. |H*i' MI niil.i 
(hir/iD.i (Jiivi'lllilsl. per in 
mil.i Alili.limi (Kom.il. Ilit- 
( lietw linieri. Ho«.i i.liivi li¬ 
tui'). M.iI.iv.im ( t’.ileinio) 


'A'. S 


Il ti'iiiiinia a/./.inro l’Iu* iori Paltro ii\i‘\a niiM’iltito 
(11*111* |ii’r[)l(‘Msilà (* ;i|i|)iirMi ora in otliiiia i'oiTiia 


.. 


.MLLUOlìRNI', 20. — Orhiiiilo Sirul.i hit aiimi'iitato 
tilt poco le speranze dei suoi eompatrioti oggi nei corso 
degli ailenainenti siti eainpo di Kuo>ongt. Ieri il tenni- 
sla .iz/nrro axeva suscitato preoeeiipa/ioni tra (inaliti lo 
axevano seguito iiell'lneontro di all(*namento contro 
Owen Daxiiison, risoltosi con una facile \ittoria di (|ne- 
st'iiltimo. iMa oggi, sin dal primo incontro, lia dimostr.ito 
di essere nn giocatore ben diverso. Il sito serxi/.io elle 
rappresenta l‘elenun)tn forte del suo gioco è stato ottimo 
e il giocatore ha liuto prova di una deterinina'/.ione ehe 
rieordava (|uella sfoggiata la settimana seorsa. C'os.i 
ancor più importante egli raccoglieva .1 tem|)o la palla 
in contrasto con il suo gioco di ieri dorante il tinaie 
seinltraxa die non gli rlnsdsse muoversi. Davidson die 
ieri a\e\a battuto faeilmente ra-/.znrro per l)-’2 oggi Ita 
(i,.villo impegnar.*;! a fon- l'TTT.TAr^i,.,.:, ... 


Domenica contro TUdinese 

Torno Pedro 
nello Roma 






(lo |n*i vmci'ii* ti(* giovili. 

Kiigeiiio Mìgoiii'. l'.ipil.i- 
1)0 non giocatoti* della 
.■((jli.ult .1 italian.i, li.i am- 
n>vs.''(> (Il ('■'.'iere mollo sml- 
di*;fntt() pt'f il ntigliont- 
niento del git'co di .Siiola. 
(Oggi appare assai più in 
folli ).1 —• li.i detto — e nii- 


Con Hitano, Gange e Astocada tra i favoriti 

Il Pr. di Dicembre 
oggi a Ter di Valle 

Pure oggi ad Agnano avrà luogo la corsa Tris 


■vo 

■ > (.')•*.ir 

.i.T V.ltr 


Miii*rv g; •iiiirrivarr. irvr!'- 
i; ,i'. Prvili.o Top (1: V.iIIe 
Ciré lò m Non.). ru!'..ni.i 
gr.itide nrov.i ;rc>ttl.'t vi dv.- 
r.'inno. pi.inno conijgi't.mdo i 
loro .•('.Icti.ini'-n!', per .'iffro;,- 
t ir(* i! vr,.vk Torrure etn* !eii- 
! 1 ì'i gr.iiid,* .Uipr,*, 1 ( 1 . v.n- 
ci'n* per ’..i terz 1 v.»!*., 
g.-indc cor.'.i irri-rti .7 on.ile 
par., uu'.iltri provi , 1 . 
buon ;ri!('r,*rè'* •errhvo c etict- 
•acohiri* V ai prngr;i:i*a.;i nei- 
l'od ( rtio convigno .n’.'.itpo- 
dro.’iio .'o.ni ai ). .1 l’re.'ii o th 
D.vc'tibr,* do!.i!o d. l.'iT.itKiO 
l.r.* pri:n cu^l.a (l it'.tizn d: 
ir.òO inc*r'. Trvd (*'. riv.a'ili fo- 
lu, r II) •'!. '.'('r,!*’. (j'.i'td t i"! 
cori no'evio.; vh i.n.’i-r: • in.- 
cl.or: diiv rehhvro (-..*-»’r,* U.'. | 

II'». .V'oc'id Gtiz** eh** hi | 
.'.V i*.o •;) eo:*..* ■ I cco'o. ài'.- I 
r o, Br* nn.i Fv.vvo Pro'.,*- ' 
r, 'Ho 1 .n 1 ■' r*'. n' .Igr'-do ; 

V iV \o *.'in;*T., I p ..'••Ti/». 

H •.iT).i (*.)'’.fr.)n* le.;i ^c- 

I *.•, 'dv’-li • ( d. (f.ingi 

-M . cori r*^ . <* Tièf.'.P.ro 

eh** (i . (T.'..i i.-rc I 

Ir. z.f* ',r*- I4;tu Kvi'o 
-* re -<z or. ; (' ’k*> le.ir 

Vo'. .n*.. H.'-. r* .'or'.i.T v.itr 
F 1. o. T ir;..:,. V-.'.).-*.- . :**:- 
Zi r.irf". D‘rò Go:izt 
S in 1 .y. (j l'.r* i r)r= ■' '•! "r- 
r .'». Orti • 1 7. ir.che*' : «ni.'i* i 

V .r.i .N .r.',... .M i = 'i'h..T(. 

SVV.*7. .-i■^*,l l'.ir.- fi.'. 'DO. 

.•\-*.o' li (. G iri£<*, -•■•*..".i.i cor- 
t • .'\g.n .:.(>. Tronv.). V.'.n:i . 
.y-iv.i cor* .■ P.ia.j- -r*-. <} 1 i- 


pr.n.,, V o.* i :n; , c *0 I e [ ^ 
hi r.; o'* *., ] h* n i..- » 

■ c.v rr*a..o P ',//1 d S er.'.. *1 
.'e.')*r„ d'*; r.i-.v* g,’. , ,i,’ < jv 
(’.'.;*.,r.r)i-’o . D ,-c* I vel.. :i. fe 
n ,-*r Do ,g. h.'i .•:.;):e-r(i ^ 

fé-**!*,-, ,• Ih ri ;,r,-*o :io.*. 1 

von.’.vrrcr.*. fi .nno :<v,'.i- .*0 ' 

d irezz 1 liN., v iTipv* z o- | 
r.«* .\ ’Tifa c rà pv'.* .i.'o Do i- 
gl..- T.ibirro Z.vr.g.v e k 

g.'* ;.prar.\ .ir.o n gradii d. J 
j.o*er-( r.gg id ('.-..'(* Il r..'.'.) | 

premo D.i.ig,..; v.vi l'iv’v I 
i'*'r. r.iP") nt :rg ne f i.'.'in: :ti'. |9 
e.ir*..! n.cr.To 7-.-..ego n ho;- j| 
1, progr,-' (ine g ì id igri'.-. , ^ 

tcrr. no Nei fin.-.v D > ig n | 
r.dav-, v:,<:n.(rim(a‘e c 7 v ig.t “ 
pren.1>'v,, un ne!!,v f);)r,v- ' 

\on!.-> per termaiir.* x.nr.to- q 
Te con '..irgo rn.irR.n,* \ 

Prrrn.o Piagz.r ,fi -'ìicna (L | 
2 000(100 m .lOOOt; 1) Ziva- ^ 
go (R Bntn:». Srudcr..i .\r- | 

temli.o; 2) Douglas. 3) Ta- B 
barro. 4) Allcgr.. XP’ Sa- ' 
ino*Jir,ic« Arctunw II. Eàme- N 


r ild I. .\ii:>ii(|-i. Av, ..'Ugo 

Avr.ig-int,* L.i.'tghcz.ze .'> . 

4 T,,;. ll.à I’* 14. •-•7 'l .T' 

I-e ..pte eoide .'Olio 

V :i*e ò.i ILiny’.s dio v,*. V*. - 
])( !*o. Sli.yvon. Tiirgd* N 
v'o o ,\v(*o;p.. l.illl k 


lTi*-irr,, 

(• (1. h 


I. C<»KS.\ 


(■(IKS.\ 


.1. roii>\ 


4 . CDKS.L 


5 COILS \ 


(ORs \ 


e IV I.: 

; :.(r!**rr 


1 P:>*;ii o \ ■ ,‘ii ài : 1 J .*1 

progi iiiiiii.i ogg. n./ pp.i iro- 
Ti..( ,1 .àgiici I .\ ,|io; . .* 

I':*’-'.*'Po i*.>:ii,> ,*otp.i iel- 

'1 t < ” :i. "'i I Kv.’o V mp.) 

P* 1 !I 1 II .\ 1 ,M M I • 1' ' 1.t.'O 

* 11 , 1 . :ii ' 1 » Pi o * :i I 

Piti ir •’>». 2» 1 *- 
! :: o K. .’ov 1 ’•>, 'i > 

I I r i.v;'/ I. M ’ ili , ; 

l' C'o.'if .:i* <.'0 0 K in***: 1 • .- 
I !’ !*. )' Tu: . 1 * io- ' 'd’r C 'P •• 
•1 ■ .Tn*. >■* D n.;hy '>4 F 

I ài i-ig i*it T > 7» Fon:'.-; 

I '-■)-”.* ài. \*1 i.'.*’i,*v .; FJ. 

! H. .S*.', ; i ' ')(• .’v D N ir 1 , ti 

I •" T.i'r '// 1 ( *! y 01 , 

I CT ■ : 1 ». in. I. T i !i ; \ 

' \''T.I Cvh ,»'!*• 11 > S 1 *. r'oi I 

I < f« V. i-à-i>o.- -n li in*. Fr 

I '47'.* (; A; .■(■.., 41 

I 4 . *j.*,'»*!' iz or.i" lii*.. I pvo 11" 

I 'in--! • r .i\ r.i tiTiii.rie, ogp. 

I or.. 1I; Premo .-Xivo 

( I' M :i.i . ogr. mui.i',I e.i.ne 

I II n* . .'r 1 . rd .-p.i’ 1 .» 

_|l .. .. ..:*' P. 


tii.imo tìdiicia c)u- tra (jiial- 
cliv giorno miglìini'i’à an- 
coia d. più. 

t 1 ) 11 .into .1 Nicol .1 l’u*- 
Irangi II. t*gli guic.i 'Vinpu* 
molto ben.* malgi.ulo l.i 
.M'onlitia snhit.i dui.iute nn 
inecntio di .illen.nnento 
d.iirm.glest* Roger 'l',i\Ioi. 
Ma 1:0 non vi preovtiip.i. 
Itetvliv Nick.\' li.i compitilo 
.slam.un nn alien.imvnto e 
li.i di.'))iitat(i tilt set con Si-- 
rol.i prima di giovale con 
’l aylor nel pomeriggio. Per 
ipif.'to .libi filli* deirmeoii- 
tio Coll 'J’.ivioi 1 * 1.1 un po’ 
stane.' •. 

.•\ni lu* 1.1 sipi.id 1,1 .III'! 1 . 1 - 
l'.ina è .illeii.il.i .d m.it- 

f. no e nel pornei i;rgio In 
i|iie'lo .dleii.imento l'.itten- 
zioiie iiiaggioii* (* aeveii!;.!- 
’o 'Il \eale l'i.i'.'i. ilgli li.i 

g. "c.i!o p(*r 5»() minii:i col 
'HO ( ( 'iip.'igno (Il s(|n.idi.i 
l ied Molle .d ni.ittmo e 
l'.el poinerigg;.. i on Ken 
riftch • e r!nii:.uio .l.n Mn- 
ki-i je.i Si*l)l'(*iii‘ n.'ii .il'lii.i 
f.iUi* - loRgio di nn g.ovo 
.ili I e! ' Ulto p.'tenti* di le 1 1 . 
e .i|))>.irso .s-'inpre ni nn.i 
foi 111,1 itiglioi .■ i-iif (i e.mi- 
P om.’ di à'it’.oi ..1 

lu .-.l'o \I('K l'ILTIl WGLI.I 
in .illeiiaiiiriilit .t ìlrlbniirm- 
Millit I .itteiitn sgnariln Hi Si- 
riild e XllRitiie ' T.'l*'loto ' 

Visinfi'n batte 
Fakin per K.O.T. 

!.. ■'1 >'Zi... l" - Vi 11 Itll'.'*.- 
tio 'Il .;.i'(i.. .1 i I ,s|i(/II Vi- 
'iiititi II I li.ittiit.i F.ikin (Il P. - 
miti t* "k.'t .1 l'tl " delti 

lini.i V'i-gli dtii In. I.:» 

tu tr.i |.i<ifi-'l•'nl'lI M..//. tu 
I' I I,..Olito fili de |.| (..'O'* 

d. !! . 'I ligi) 1 ..Il I ti 1/ I III T. ' I 
< II..,11 .u'I11 II I Ine .1". I*. iil.i- 
kli II .11 punti 




H 



Oggi la Lazio parte per 
Salerno ove domani gio* 
cherà in « amichevole » 


P,*r Ti'ditH'liiiil lo (-..«io vanno 
11 ,*1 iiilgllori.* (Il i iDoili, Dogo la 
vittori., (Il MiiKiln I t),*; el.in 
bl me.izzurrn tcKU.i una ei*rta 
,*iif,'rl.i I,*ri M'iio (.(.iti redi no'l 
i eonviv.il 1 ,'li(‘i|iti'dtn pi'inerig- 
gio pariir.iniìo .ui.i volt.» di .sa- 
lerno. .SI Ir.ttl.i di C,*i. Zanetti. 
Kuf.tnl, .Voletti. C-it(V.i. Pezzul¬ 
lo. .Segfied,i:n. (t.ihperi. Mls'oz- 
zi. .Morr.'iie, Pinti, l’.overn.ito, 
Mirixchi. V ipoleonl. L-indonl, 
Ferrino^ longoni. 

Comi* noto H di (|iiei(ti djel.i.-,- 
•(.•ite ii.irtlr.iniio di>i)o 1.» partl- 
ti di d).III.mi -iMa volt.i di C.n- 
t.i’iz.iro 1*1 un primo tempo 
-embr.iv.i die ScRtiituini e.i reb¬ 
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(CoutliiuazioiiF dalla I. ]ia^liia) 

forte orgoglio comuni^l:l. 
11 Partito lui (liinuòtuilo lii 
possedere capacità Ui g|ur 
dillo critico, di saper ah' 
lco,i\tàre con feripeiia l’ttv-'’ 
versàrio, di ■sàpei'vsvalge' 
iQ^^fra ie mosse unjéfpcacc 
opera - di chiarimento. Si 
e realizzata una larga 
prensione dèlie •decisióni 
d^T^Il Congresso, I coni- 
■ pa|[ni hanno acquistato iinu 
piu'grande consapevolez¬ 
za /.delie. questioni foiuln- 
nièntali ■ delPepoca uttiui- 
lei dei nuovi problemi che 
stanno davanti f-'-nl movi- 
mùito operaio q comunista. 

sono, stati' anclie niO' 
menti ed aspetti negativi. 
In alcune brganizzazióni il 
dibattito ■- non ha assunto 
l’anipiezza ■ adeguata c vi 
sono state, zone, d’iner/in e 
.icarsn passione, -in cui non 
si è eoiiipresu che dn un 
dibattito libero, largo e co¬ 
struttivo il Partito non i)uó 
cHe trarre risultali fecon¬ 
di, mentre .se non si .sol¬ 
lecita Taperta espres.sione 
dei dubbi e delle ijeiple.s- 
sità si finisce sempre, jjii- 
ma o poi, per scontai ne le 
conseguenze. 

Momenti negativi non .so¬ 
no.mancati anche nel con¬ 
tenuto e nel-tono del di¬ 
battito.- In parte si è trat¬ 
tato di confusione, ULsordi- 
iie, ' talora eccitazione, in 
gran parte spiegabili, spo- 
eialmcntc nella prima fase. 
del dibattito. A volte si è. 
trattato invece di'vere c 
proprie incompren.sioui di 
tipo settario c conservato¬ 
re. del .significato dei XXII. 
La discussione ha permc.s- 
so di .superare una parte 
notevole di tali incompren- 
.sioni, che perù tuttora sus¬ 
sìstono, sopnittutto laddo¬ 
ve meno, o meno Irene, .si 
era discusso dopo il XX 
Congrc.sso. '* - ' r 

Non .s'ono mancate, d|al-^' 
ira'parte; 'qua q |ù, Inqóm- 
P'-ohsIóni.'di natiira..Opiio-* 
sta: tendenze ad allonta¬ 
narsi non solo dalla nostru 
linea politica, ma dalle bn- . 
si stesse della nostra ideò-: • 
logia, del nostro spirito in- t 
.temazlonalista, ' della no-' 
stra concezione del Partito. 

L’accento critico, però, 
va posto soprattutto sul 
fatto che non .sempre, n 
non sempre con tempo.sti- 
vità ed ellicacia, vi sono sta¬ 
te, da parte degli organi- 
.«mi dirigenti, la reazione 
e la risposta necessarie, no¬ 
tandosi a volte nn’insnffl- 
cic-nte sienre/zn. una dif¬ 
ficoltà n dare ài iirobicmi 
una iiuiuadratnra giusta, 
non iinilaternle, e a con¬ 
durre la'lotta su due fronti. 

Quando non si tieii fer¬ 
mo il riconoscimento che 
la prospettiva di avanzate 
verso mete nuove tli libe¬ 
razione. di pace, di edifi¬ 
cazione di urdinameiiti so¬ 
ciali nuovi, bn la sua base 
c prcme.ssa nella costin- 
zionc del socialismo in 
UKSS e nelle vittorie con- 
'segnitc in tutta la fase 
storica che si e ormai com¬ 
piuta, allora non solo si 
altera la verità storica, 
non solo si deprime lo spi¬ 
rilo di classe, ma si so¬ 
spinge tutta una parte dei 
lavoratori e dei comunisti 
a re.spingere la necessità 
di un’autocritica severa, 
di un riiiiiovanienlo pro¬ 
fondo. e a non intendere i 
compili e i problemi del¬ 
la nuova fase storica elle 
si apre. . 

Pienamente p o s i t iv a 
dobbiumo considerare la 
recente riiiiiioiie del CC 
della FGCI, per la serietà, 
la passione, lo spirito di 
ricerca con cui i problemi 
sono stati affrontati e per 
la risposta che è stata da¬ 
ta alle tendenze negative 
emerse in alenili aiticuii 
di A’iiora Generazioni’. 

Bcrlinguei e s p r i m o 
quindi un giudizio ijusiti- 
vo nnclic sul dibattito che 
il Partito ha impegnatu 
con l’npinioiie pubblica e 
con altri gruppi politi¬ 
ci, Due ne sono stati gli 
elementi caratteristici: un 
grande interesse positivo 
attorno ai problemi che 
noi abbiamo sollevato, al 
modo come noi ci pro|Ki- 
niamo di sviluppare la no¬ 
stra {Ktlitica. tin’attenua- 
zionc delle posizioni pic- 
concette e ciecamente osti¬ 
li, e, ' in secondo ' luogo, 
certe tendenze a'^spostare 
la polemica aniicom^ista 
su un ierrtsio'pm.jBggfòVr. ; 
nato, a volte più sottile e 
insidioso. • 11 dialogo va 
cxintimiato con spirito 
aperto e con una scinpix'. 
più . elevata capacità di 
polemica ideale c di lot¬ 
ta anche sui lerreni nuovi 
che ci vengono proposti. 

Notevole eco il nostro 
dibattito ha avuto nel nu>- 
vimento comunista di al¬ 
tri paesi. Già è st:ito fatto 
rilevare che una paitc 
delle cose dette in minio- • 
ni o sulla stampa di altri 
partiti operai, apparivano 
fondate su informazioni 
parziali, su equivoci o iii- 
lerprelazioni non esatte dì 
determinate iiostre po.si- 
zioni. Alcuni rilievi criti¬ 
ci pubblici, che noi ri¬ 
teniamo legittimi c. in 
determinate , circostanze, 
anche utili ' nei rapporti 
fm partiti comunisti, si 
sono basati non sulle iro- 
^zioni ufficiali del nastro 
partito, ma su interpreta- 
sioni, a volte inesatte, di 
iiiigoli inter\cnti o di sin- 
■^plili aeritti. 

, parte, bisogna i icoiio- 


scerlo. certe mlerprela- 
zioiii sono dovute al fatto 
che in altri Partiti non 
sempre si eoiiipreiule il 
metodo che noi seguiamo 
.'^.p.elPaffrontare i problemi 
' ‘ plf^ : importanti della < no- - 
politica. ' Questo me- ' 
todo’ consiste non .solo nel 
perméttere il dibattito più . 
nmiiio. ma liel sollecitar- ' 
lo. nel lavorare affinchè 
tutti i eompagni esprima¬ 
no le loio opinioni nel mu¬ 
do piu libero c-r allerto. 
Questo e. per noi, 11 solo 
modo giusto che eonseiite 
di chiarire le (iiiestionl, di 
dissipare i dubbi, dì far 
funzionare- la democrazia 
e di realizzare piu effica¬ 
cemente iiueU’nzionc di ili- . 
l ezione e di orientumeiito ' 
del centro, che non e mai. 
venula meno. E’ un me- ■ 
lodo che non iircteiuliamp 
sia seguito da tulli, ma' 
che fermamente difendia¬ 
mo, perclié ili esso è una 
tlelle ragioni, non ultime, • 
della nostra forza e dei - 
nostri legtimi con le mas-. 
se e con le più diverse cor- 
lenti di pensiero. ^ 

Oltre a tutto questo (in- 
Icrpieta/.ioiii non esatte, 
malintesi, - . incomprensio¬ 
ni). ci rondiamo conto he- 
ni.ssimo che fra il nostro u 
alcuni partiti, come pure 
,fra altri iiarliti comuni¬ 
sti, vi sono anello juinti di 
divergenza e ili dissenso. 
Più in generale, siamo 
consapevoli degli elementi 
di complessità che presen¬ 
ta oggi la situazione del 
movimento eoninnista in¬ 
ternazionale e il processo 
dì eonsolidamento e di 
svilniipo (lolla sua unità 
ideale e politica pure in un 
(jiiadru elle e di successi e 
(li avanzata. 

• La nostra posi/ioiu* cir¬ 
ca il modo più giusto di 
superare incomprensioni e 
dissensi è esposta in tèr¬ 
mini' assai ehinri nel do- 
cimiohto della segreteria, 
elle indicn'.la necessità del 
confronto delle opinioni, 
.del franco dibattito, di 
contatti articolati e della 
pluralità dei' contributi 
, ideali c polìtieì. in uno 
spìrito (li • responsabilità, 
(li rispetto per l’aiitoiio- 
inia dei singoli iiartiti, di 
solidarietà internazionali¬ 
sta. .Su (inesta strada noi 
eontinucrenio a innoverei, 
PCI giungere a una sempre 
maggioro leciproea eom- 
prensioiie, e per dare un . 
eontribnto nostro al dibat¬ 
tito. al progro.sso e aH’nni- 
tu di tutto il movimento. 


Il dibattito al con- 
gresHO della 

' ' T , ; ■ . , ; 

Per ciò che si riferisco 
iioh gl movimento conni- 
nista, ' ma al movimento 
operaio nel suo comples- 
•so. noi ,iion possiamo che 
salutare i dibattiti che si 
sono svolti al Congresso 
della F.SM e il modo come 
i nostri compagiit della 
CGIL, in piena unità con 
i compagni socialisti, si .so- 
iu> mossi in un lavoro clic 
e durato molti mesi, c al 
congresso, per portare un 
contributo critico costrut¬ 
tivo alla elaborazione del¬ 
la linea c aH'nnità del nio- 
viinento sindacale interna¬ 
zionale. 

Le decisioni dcI'X.XII 
Congresso cd il dibattito 
su di esso sono caduti in 
uii momento che era ed è. 
per il-nostro Partito, se 
non per tutti i compagni, 
di profondo e positivo Ir.-i- 
vaglio, di ripensamento e 
verifica, di ricerca costrut¬ 
tiva intorno ad alcuni pr,'- 
bleini fondamentali della 
nostra politica. .Al centro 
di - questa ricerca critica 
erano c sono essenzial¬ 
mente i problemi del mo¬ 
do come avanza razione 
politica del Partito in rap¬ 
porto con gli sviluppi della 
situazione, coi mutamenti 
già avvenuti, coi temi e le 
prospettive che in essa si 
presentano, e i problemi 
(Iella vita, del rafforza¬ 
mento e del rinnovamen¬ 
to delle organizzazioni. 

Quali sono i principali 
punti, nuovi da cui parte 
la nosti;i ricerca? 

In Italia sono le mo¬ 
dificazioni che hanno avu¬ 
to'- luogo negli ■ ultimi 
.anni nella sitiiuzionc. in 
cui hanno acquistalo un 
jpcso-sempre maggiore i 
ifattori oggettivi e le ten¬ 
denze soggettivi che spin- 
goiK» a im.i nu difica/ionc 
profonda . dei rapijorti j>o- 
litici e S(*cialì. 

Ci troviamo di fi onte a 
una serie di importanti tra¬ 
sformazioni nelle strutture 
economiche e sociali del 
nostro P.acse .Autore prin¬ 
cipale di tali tr.isformazio- 
iii e st;it') ed i' ij capitale 
monopolistico, jf qn.ile ii.i 
consolid.ito le proprie ti>»- 
sizioni di forza ed esteso 
il predomina) •filila vita 
del Pae>e. Co» ha ci'ndotto 
a ^ina scie d; mutamenti 
nel tradizionale .as-etto 
ecomì-.nico c sociale dcl- 
rit.-ìlia e a ima configura¬ 
zione in gran parte nuova 
del blocco delle classi do- 
minanl* Olii e uno dei fat¬ 
tori principali deir.ittn.iìe 
I situazione politica, della 
lott.T in COI so nella DC c 
in altri raggruppamenti, 

I delle tendenze sempre più 
evidenti p cercare un as¬ 
setto palitico nuovo che 
dia maggiore stabilità e 
più solide garanzie al do¬ 
minio dei gruppi monopo- 
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/ Un momento deli* prima Kliinnita dei iuvori del CC e (Iella CCC. RerlliiRuer (a sinistra) sta s\Difenili) n sa» r.inporto. Alla 
' . .saa sinistra: TuKlIotti, Ainendnlu, Interno, ^.ontco e Glanrarlo PaJelUi 


listici, e della conseguente 
pressione che si . esercita . 
oggi sul movimento opc- 
laio per approfondirne le 
divisioni per provocare ra¬ 
dicali fratlnre. per r.iffor- 
/aie in esso le tendeii/e li- 
formislielie e caiiitolarde. 
In pari tem|)u noi abbiamo 
sottolinealo die iiiiesta 
nianuvra esiste aiiclic in 
(|nanto, sia per lo acuir¬ 
si (Il veccliie e nuove 
coiitradilì/ioiii. sia per l>i 
azione delle avanguardie 
operaie e (leiliocratidie. 
agiscane sempre pili folle¬ 
mente una serie di spinte 
rinnovatrici, die si inani- 
festano in grandi movi¬ 
menti (li massa e in lotte 
sociali leiuleiiti a spostai.si 
su un terreno più avanza¬ 
lo. e die trovano e.spie.— 
sioni ‘ più o meno conse¬ 
guenti audio nelle posi/io- ' 
ni e neirazioiic di mia se¬ 
rie di gruppi politici. 

Da (|ni viene'la nostia • 
afformazioiie sulla necessi¬ 
ta e possibilità di mia 
grande lotta tmitnria per 
mi programma di l'innov.i- 
iiioiito (leindcintico e per 
una svolta a smistr.'i. Si 
rinsciri^a compiere iiuesta 
.svolta, o, almeno, a com- 
iiierc in (piesta direzione 
un primo seno passo, (ne 
pure Un nintanicnto dei 
rapiiorti politici si avrà 
nella dilezione verso cui 
lavorano le forzo dirigenti 
del ca|iitalismn c della DC. 
cioè nella direzione di una 
rottura fra le forze oi)e- 
raie e ilemocratidic e di 
un allargamenti) (lolle ba¬ 
si politiche c di massa del 
predomìnio monopolistico 
e democristiano? 

li Partito e le masse P'ù 
avanzate sentono die (pic- 
sto è il grande piobiem.i 
oggi aperto. 

L’aziiiiie del nostro Par¬ 
tito e stata negli ultimi 
aulii. (• anche nel periodo 
più lecciite. uno degli ele¬ 
menti determinanti deìla 
polìtica italiana. In certi 
momenti, anzi, ne e stata 
rclcmento determinante 


Un mutamento do¬ 
vuto soprattutto al¬ 
la nostra tolta 

Cosi avvenne nella gran¬ 
de lotta del glngno-lnglio 
1960 . Se oggi. pert;into, si 
profila un miitiinieiito nei 
rappoiti politici, e aiiclic e 
soprattutto perche tutta l.i 
nostra azione si e mos.sa. 
negli ultimi tempi, per 
rendere (picsto mutamen¬ 
to inevitabile e per im¬ 
porre die esso prciula la 
direzione di ima svolta a 
sìnistin 

La nostra ricerca anl*i- 
critica parte perdi) da un 
bilancio di positivo lavoro 
e di avanzata, nella riaf- 
fermazìone della ptesenza 
e fiinz.ioiie lU'Stia nella vi¬ 
ta politica del Paese e alla 
testa (1; iin gi.andc movi¬ 
mento democratico. :Essa 
na.scc dai pi'oblemi nUovL 
più complessi e profontì:. 
che si iitingono oggi, dagli 
spostamenti e dalle svolte 
che matiir.ini) e dalla co¬ 
scienza dei compiti e re- 
s|)onsabilità • nuove che 
stanno di fronte a] Partito. 
D.i tutto questo discende 
du* sono oggi noce.ssarie 
capacità dj elaborazione e 
di lotta su terroni che. in 
p.arte. sono e saranno ini>'- 
\ i. Ciò esige die ritardi, 
squilibri, punì; di debo¬ 
lezza s ano sollec;;ainente 
siinerati: e die si;.no ve- 
rìfic.'Ui atto:il.imente lo st.i- 
to o la efficienz.i degli 
strumenti princit)al; della 
lotta operaia e deniocrc.ti- 
cp e quindi delle .grandi 
organizzaz.on; di ni.iss.i e 
del partito stesso 

•Alcuni momenti dei no¬ 
stri ritardi — ossei va la 
relaziono — si siMio ma¬ 
nifestati. concretanienle. 
neli’atttvità dell ’ ultimi'* 
anno, dal cui bilancio per¬ 
tanto è iHissibilc partire 
per trarre un giudìzio di 
insieme. 

A questo punto, Uerlin- 
gucr traccia un ampio 


quadro delle lotte condot¬ 
te (liill’invenio IflOO-’Ol ad 
oggi C’è stalo un .serio la¬ 
voro per approfondire la 
analisi (lei mutamenti nv> 
venuti nella realtà italiana 
e per apportare alla iiostia 
linea e alle nostre piatta- 
fornie di lotta necessari 
.sviluppi, aggioi iiamcnti c 
correzioni. Il fi onte dei 
problemi affrontati e .sta¬ 
to as.sai ampio. Al centio 
della nostra attenzione so¬ 
no stati i problemi delle 
lotte operaie i* delle lol¬ 
le agrarie. Insieme a ipiesti 
prn'oiemi soiio stale affron- 
late le (piestioiii dello -svi¬ 
luppo ileirazioue del parti¬ 
to nel Mezzogiorno, dello 
svilti|)po della lotta per le 
atitononiie locali, per il 
rimiovameiifo del movi¬ 
mento cooperativo, per la 
azione fra i giovani e le 

Nel Ravennate 
tesseramento 
al 79,50 % 

i * 

I —— 

Il tesseramento al Par¬ 
tito per l'anno 1962, nella 
provincia di Ravenna ha 
raggiunto il 79,50A tut- 
t'oggi, i compagni ritesse¬ 
rati sono 33.130. di cui 
11.572 sono donne. I reclu¬ 
tati sono 329 (92 donne). 

• • * 

La nuova Federazione del 
PCI . del Sulcia, in Sarde¬ 
gna. di recentissima costi¬ 
tuzione, ha già raggiunto 
per il 1962 II 45 degli 
Iscritti e s’è impegnata a 
raggiungere il 1(X) entro 

11 21 gennaio ed a condurre 
avanti vigorosamente la 
campagna di proselitismo. 

« * e 

Altri successi nella cam¬ 
pagna di - tesseramento e 
proselitismo al Partito han¬ 
no annunciato, con messag. 
gì al compagno Togliatti c 
alla Direzione, la sezione 
di Soliano del Cimino (Vi¬ 
terbo). al 100 e con 29 
reclutati; la sezione Mina¬ 
tori Argentiera (Sassari). . 
che — dice il telegramma 
— ha superato gli iscritti 
dell’anno che sta per finire 
ed ha reclutato 9 compa¬ 
gni, nonostante emigrazio¬ 
ne e licenziamenti; la se¬ 
zione Bafia di Messina, al 
100la sezione Mogliano 
di Macerata al 100 '• e con 

12 recultati; la sezione 
Cannole di Lecce al 100 

e le cellule Villaggio Sisma 
di Villadossola al 100'• e 
Santo Stefano di Macerata 
, (sez. S. Frediano), anche 
essa al 100 '•. 

(I(,nnc. |K'r il r.iirorzaiiiciito 
(• raifeguanK’iilo del p.ii- 
liti) alle nuovo roalta. 

II movinu'iito piu ampio, 
piu vigoroso, pm iiiiiUirio *• 
(ì; pili eviiltjnlo conlcmilo 
strutturalo c stato iinJub- 
biamento (inolio doi moz- 
z.-idri. Grazie a quo.sto ino- 
vimcntu. il probloina del¬ 
la liquidazioiio della mez¬ 
zadria lui dominato la sco¬ 
ria polìtica italiana. .T.'ile 
movimento ha avuto un 
peso decisivo nei dibattiti 
o nello eoiiclusioni della 
Conferenza nazionale ilel- 
racrìcoltura. 

Va piNe .'Ottolme.ita la 
■ ripresa delle lotte riven- 
dicative nella grande 
azienda c.ipitalislica della- 
Val Fadana. Qui -pero si 
e avuto un limite di fon¬ 
do; e nuincato il colle- 
jjamento con im’.izione pei 
la rifui ma .agiaiia genera¬ 
le. In questo VI e sWito an¬ 
che il liflesso (Il una in¬ 
sufficiente elaborazione e 
di divergenze, aon ;mc<ii,i 
-pienamente >uper;Ue. m- 
lonro .dia line;i. agli obiet¬ 
tivi e al modi della loti.» 
nella gr.aiide azienda c.i- 
pitalistiea. 

L’altro punto foiul.Tinen- 
tale di debolezza del mo¬ 
vimento pei la rifonna 
agraria e r.ipprescntato d,d 
Mezzogionio. dove vi sono 
sl.ite alcune vivaci lotte, 
ma non si e realizzata la 
indicazione di d;irc fat- 
t.acco al * latifondo con¬ 
tadino > 

Per ciò che coiiccinc lo 


sviluppo' delle lotte ope¬ 
raie. il giudizio è larga¬ 
mente positivo. ■ Dopo la 
primavera, però, si sono 
manifestate difficoltà • ed 
anello una relativa ridu¬ 
zione del movimento, che 
non ha più toccato un pun¬ 
to eo^i alto come quel¬ 
lo lagginiito iicH’iiivei no 
■ 6 ()-’ 61 . La maggiore dif- 
fii-oltà sembra consistere 
nella i ealizza/ioiie pratica 
dì im:i armonica fu.sione 
fia lotte conlraltuali e di 
azienda, di settore, di 
complesso, piovinciali e le- 
gionati. 

(ìli sviluppi della situa¬ 
zione eeoiiomiea c dei laj)- 
liorti sindacali, eomiiiutno. 
come puro i successi già 
otteiuiti. rieoiifeiinano la 
piena validità della line.) 
e delh* .scelte fatte e pon¬ 
gono perciò il pioblenia 
non di andari* indietro, ma 
di batter.si con niaggioie 
slancio e coeieiiza per su¬ 
perare le mcomprensiom 
che ancora sussistono. 

Un bilancio positivo 
non .privo di ele¬ 
menti critici 

Dopo un esame critico 
della lott.i per le riforme 
di striittiir;! ncH'indii.stria. 
del lavoro .seguito alla 
Conferenza delle fabbii- 
che. della battaglia cultu¬ 
rale e per la riùirma del¬ 
ia .sciiol.a. e dcH’azione per 
l’Ente legione, if relatoie 
afferma elle ìLbiiancìo po¬ 
litico del 1901 su uno dei 
punti fondamentali dell;i 
H()Str;i linea — la lotta per 
le riforme — è quindi un 
bilancio di progressi, ma 
iiuii privo di seri elementi 
critici. Su questa linea sia¬ 
mo nudati avanti, ma in 
maniera non uniforme, t.i- 
lora. in certe zone del par¬ 
tito. senza iiuilta convin¬ 
zione Ciò ha fatto rista¬ 
gnale. in alcuni settori ed 
in certi momenti particola¬ 
ri. si.i l.i nostra elaboia- 
zione. >i;i razione delie 
mas.-e. .Non tutto il partito 
domina appieno i proble¬ 
mi (Iella nostra line;i stra¬ 
tegie.! di att.-icco alle .striit- 
tuie. e imito effettivamen¬ 
te su questa linea, la con¬ 
divide come linea della ri¬ 
voluzione it.aliana 

Negli ultimi tempi si c 
avuto un originale svi- 
UipiX) del movimento per 

la iiace. non più raccolto 
iiiloriit* ad Un solo centio. 
in.i ai ticohito. con niolte- 
iilicil.'i di iniziative, di con¬ 
tenuto. .|; foize e di cate¬ 
gorie nnpe.gnate. 

Il punto pili debole di 
tutto il movimento e delia 
iiostia oi g.inizzazionc *i- 
tnane il Mezzogiorno. Cm 
clif occorre, in linea gene- 
i.de. e uni* sviluppo cd un 
ags;i«*rnamento di tutta l.i 
nost:,! politica mcridion.i ' 
le. delie p'.atlaforme c de; 
contenuti della nostr.a ì.- 
nea nelle varie regioni; 

• una eoncentrazionc d; f«)i- 
zc per i*ltcncrc uno sviUip 
po reale di tutto il mo» i- 
mento (ontadino jH'r una 
riforma ' agrario generale 
vile rimane Fobìettìvo de¬ 
cisivo; una conquista de; 
nuovi'nuclèi'operai c lo 
sviluppo ■ su terreni più 
avanzali delle lotte di f.tb- 
brica; la ripresa, o rin.- 
zio di Un largo • e artici>- 
lat() movimento per le rc- 
gii'm e le autonomie lu¬ 
cali. In pari tempo c nc- 
cessar.)) «)ttrnere un seri.' 
rinnovamento del parlit.*, 
per sv;lupp.TrIo in m)»do 
moderno, superando il ca¬ 
rattere primitivo, sponta¬ 
neo e mitiC)> l'be sovente 
ancora consorv.a. 

l’er CIO che si riferisce 
allo sviluppo del p-iitito e 
.li problemi della sua org.i- 
iiizzazioiie, la relazione ri¬ 
corda che il tesseramento 
del 1961 s; e concluso con 
una fless.one di circa il tre 
ix?r cento degli iscritti, 
mottcnd*) in evidenza lio 
elementi di fondo: un se¬ 
no arretramento delle no¬ 
st i e forze organizzate nel 
Mezzogiorno e fra le don¬ 


ne e mi inadegiialo e in¬ 
sufficiente sviluppo nel 
•Nord. iK'lle zone di mag- 
gim pi()gres>() economici) 
e di |)iii alta coinposizioiie 
operaia. 1 leclnlali Mino 
stati 130 . 414 . olile a 60 mi¬ 
la giovani recintali alla 
FCìCl che Ita raggiunto e 
superato gh i-ciitti dello 
anno .scoi.so. 

La ri'la/ione e.^ainina 
(piindi la 111)1 ganiz/azione 
sopra nuove liasi e con 
nuove funzioni dei comita¬ 
ti regionali, rcstensione 
degl; organi decentrati di 
zolla e Io sforzo fatto per 
affrontine m inolio organi¬ 
co 1 i)rol)lemi del partito 
nelle tìi;mili città. Scai.-m c 
stato il mini(*ro delle nuo¬ 
ve organizzazioni di f.d)- 
brica. e ipiesta e forse la 
maggiote deliolez/a. pei- 
che liin.osti.i (luanto fati¬ 
coso e limitalo sin lo sfor¬ 
zo per leali/ziiK' ima con- 
(piistii e staliiliie im con¬ 
tatto organizzato con nuo¬ 
vi nuclei di classe (ipi-- 
raia. K‘ d.i segnaline, pe¬ 
to. il positivo iisultalo 
della ECìf.'l che ha costi¬ 
tuito 380 ginpj)i di fiibl)ii- 
e;i; smtoino. (piesto. delle 
I grandi jio.ssibilita esistenti 
in (piesto settoie decisivo. 

^g.èi Si sta vei ilicaiulo 
III) miovo afflusso di gio¬ 
vani forze nel partito. .Si 
tratta di un fatti) iini)oi- 
tantissinio. lien lungi certo 
dall’essere generale e va¬ 
sti). ma tale pero che va 
apprezzato e stimolato al 
massimo. Si tratta, in molti 
casi, di giovani clic vengo¬ 
no a noi non .snlronda di un 
generale movimento eiitu- 
.siasmante. ma attraverso 
lotte, esperienze dirette, 
studio e riflessione. La mio- 
vi.sslma generazione porta 
con se un’esigenza di coii- 
eretezza. di iigoie ideale e 
morale che bisogna com¬ 
prendere, rnccoglioic e 
soddisfare anzilnlto attia- 
I verso una elevazione del 
! clima iJolitico e ideologico 
del p;ntit(>. 

Berlinguei svolge ma 
;i!cmie coasidera/ioni di 
ordine pn'i generale sulle 
cause e i.uìicj dei ritaidi 
e delle difficolta die m- 
contia il partile. Bisogna 
guardarsi da ogni visione 
semplicistic.i, ila esagerate 
I geiieraliz/.i/ioiii. Decori e 
I saper vedeie bene i] rap- 
j |)orto tra i fattoli ogget- 
j tivi e I no-tii ilifelti. Sole* 

1 COSI la ciitica pin* cs.'Cie 
pertinente ed efficace, e le 
I reali debolezze jiossonn 
t essere cs.iiianu'nte imlivi- 
I dnate e cor;ette l'n e.-anie 
: che prc.'.eimia dalle diffi- 
! colta oggettive, dal eontr- 
I .sto della situazione sorialc 
1 e politica, dal modo come 
I CI nniovinnio. non sidi* noi. 
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sb.niilament.. ma ,id •nie.i 
tamenti Doh'.a- ed iJeolm 
il Ci iiiofoiui.amcnte -i*a- 
gliati l'n or.ent.ìiiuml" 
s'oaghat)). })(■;■ e'-emi) )). e 
quelo) .1; riteneif che tu' 
t,i sia fatto d: spinto o di 
;iv,m/;ito. e i he so’.»» , -.ìo 
stri ritarii;. gl; inipa.-.- . io 
lesisleiizo. 1.1 m.iocnn/a il; 
audacia, ci ;mpod;<c.mo .1. 
real'z/are grande bai/., 
(^n; s- r'.fletttniii tendenze 
.1 gmdicaro 1.) '•itui/ionc 
internaz.*»nale o n.iziona- 
le che >,)no mv.l.Ttor.il; od 
ori-nte l'n t.d modo il; i.i- 

g.))niie pili) coiuliiiit', aa 
l'.senio.o. .1 coiisidciaio i 
prmcip. vleirintoi imz.i'na- 
l.smo piolet.Tiio C')!ne u.i 
\ iiKi'lo e un imp.Uvie. i 
ni'ii C)>me un punto d- fm- 
z.i e nn.a Cìindi/.onc del ni> 
■-tro or’.ent.micnto rivolu¬ 
zionario; opoiiio .a ritoiit- 
le un vinci)')* (’• un imp.u- 
cio .'ili)* sv hippi^ della no¬ 
stra .’Z'one o ilcll.i no-t..) 
influenza il c.irattOie lon.- 
nista del partito, e il pen¬ 
sare che tutto .s.nrebhe p.ù 
facile Se il tip*) della no¬ 
st r.i organizz.izione e della 
no.stra struttura in te in.i 
f))sScro ci'mc (pielìe degli 
altri parliti 

Ciica li processo di rm- 
iiuvamento. non tutto pui> 


I es.'iere fatto consistere nel¬ 
la lotta contro le vecchie 
incrostazioni dogiiiat ielle, 
settarie, buiociatiche. Es¬ 
se e.sistono e il loro jicso 
negativo e glande. Ma ac¬ 
canto ad esse, e talvolta 
con esse intrecciate, altre 
inconipiensioni, di de.stia 
e di smisti a, sono venule 
sorgendo m questi aimi. 
legate agli sviluppi socia-j 
li e politici-della sitiia/io-. 
nc L’azione per superare 
le vecchie e le nuove for¬ 
me di incomprensione ile-, 
ve es.scre legatii perciò, ad ' 
mio sfoi/o di analisi i* d: 
liceica elle vi deve portine 
a precisale, .svilniipaie e 
rendere più enei ente la 
nostia |)oliliea. ed affei- 
tnarla nei fatti, condiicen- 
ilo. sii ipiesto tei reno, la 
necessaria lotta politica 
geiiei iile iier l’oi lentamen- 
to e rimitii del partito. 

Tre fattori decisivi 
per battere Tinipe- 
rìalismo 

(il amie \aloie ))ositi\o 

h.i il fililo clic, nel dibiit- 
titi» m toiso, SI e teso, in 
(.i.'-ti strilli d(‘l paitito. a 
collcgiiie il piol)lemii del¬ 
la nn.-ti.i lotta ilemoci.iticii 
iill’csigeii/a gener.ile di 
limi iiv.m/iitii dellii clii.--- 

sc opeiiiiii m-| piiesi del¬ 
l'Ole niente (il pi t il listi co. 
L’io ilmiostiii che esiste og¬ 
gi. più liugiimeiite che 
nel p.issiito. la consiipe- 
voÌez/;i che lii sconfittii 
(lell'impei lalisnio e ilei 
cii))itiilismo non può es- 
.sen- oltemitii solo sulla 
base dei snceessi elle l.i 
l H,SS e gli altri piiesi so¬ 
cialisti hiumo giti raggiun¬ 
to e che tliverriiimo sem¬ 
pre imi èvidenti con lo 
sviluppo dellii costruzione 
del coimmisnui, e sulla l)ii- 
se delle vittorie del movi¬ 
mento (Il libeiiizioiie dei 
popoli. Questi fattori biin- 
no nn'importim/ii decisi¬ 
va. iiiii rim|)eriiilismo e il 
capitalismo non possono 
esseie vinti se non inter- 
\iria. combiniindosi ad 
e.*si. un tei/o fiittoie 
egiiidinenle decisivo; hi 
loltii dellii chissc opeiaui 
dell ’ Occidente, riiviinza- 
t;i (Il un movimento demo- 
ciiilico e rivoluzionario 
che colpiscii Timpei lalismo 
e il capitidisnii) nel Imo 
(•noie, nei centri vitidi 
dellii sua for/;i c de! suo 
potere. 

Comune e. per esempio, 
resigen/a di un’analisi pm 
iitlentii dei mutamenti in- ' 
tervemiti nelle stinttnie ; 
del ciipitalismo e nella si- i 
inazione politica, del mo- j 
(II) come, partendo da ipie- I 
sta situazione, hi classe 1 
operaia può avanzare ver- ; 
so hi conquista di nuovi j 
ordinamenti iioliticì e so- i 
viali, su strade e m foi- j 
me elle siiiamu) necess;i- | 
riamente diveise da quel- i 
le seguite iiell’l'KSS e in ; 
altri paesi, e attraverso 1 
una sene di forme di 
tiansizione del tutto nuo¬ 
ve e originali. 

A noi comunisti itiiliii- 
ni spetta di dare a ipiesta 
ricciea il contributo die 
sapremo, consiqievoli che 
esso saia tanto più effi- 
ciice (inaliti) meglio gnm- 
.gerenio a un ulteriore a|)- 
profoiidimeiito della no¬ 
stra politica nella sua ap- 
plic;i/ione attraveiso le 
lotte (|iiotidiane. ma andie 
della necessità ■ — affer¬ 
mata dal documento del-, 
la segreteria — '«di' una ' 
più esplicita generali/za- 
zioiie dellii iiostia espe¬ 
rienza. nel eonfionto con 
idtrc esperienze special¬ 
mente dei paesi deirOeei- 
deiite cuijitalistici* ». 

Il dibattito e il lavino 
ihi noi ."Volto in qiie.st'nl- 
timo anno nu'ttoiin m lu¬ 
ce l'o-sigenza dì im.i più 
appiofoiidita analisi del- 
rattiiale fase di sviluppo 
economico e sociale, di una 
precisazione e appiufoii- 
dinienlo del rapporto tra ' 
la nostra lotta democrati- 
c.i e r.ivanzata vei.M* il 
soeiitlismo. (Ielle eoiise- 
giien/e da trarne nella lot¬ 
ta pollile.) .ittiialc. e di 
un'azione poi efficace jJer 
la piena unita imlitica c 
d'azione del p.iitito. 

-Al iio'tiu Vili (.'oiigies- 
"o. jicr detìniic il tipo di 
mii>mpren.sione che biso¬ 
gna) .i snjiei.iie. Venne 
usai)* li termine ili-<do|)- 
jne//.t » Ess.t oinSistov.i. - 
m so>t.mza. iieU'ai i ettai e 
i! carattere democratico, 
imit.'irio. na/ion.ile della 
lU'sti.i linea solo come la 
tinic.i politica possibile 
in attos.) o di un interven¬ 
to iisolutore di natura 
esterna *> di una crisi ri- 
V olnzionan.i. Da iiui de- 
iiv.ivaii)) sia le tendenze ; 
settarie, le riserve e le re- ' 
more .i una pien.i applìc.i- 1 
zinne )lella nostia politica j 
deniocratic.i. (pianto le tcn- t 
ilcnze a un riformismo ! 
e opportunismo nella pra- j 
tica. E spe.s.so tali tenden- ' 
ze opposte coesistevano in j 
una stessa organizzazione. | 
K si comprende perche: - j 
una volta concepita la lot- ' 
ta dcniociatica non omie j 
la Via stessa della iivolii- j 
/ione italiana, ma come i 
ima politica strunient.de di 
attesa o di preparazione 
alla lotta rivoluzionaria, e 
naturale che si facciano 
strada le Icnden/e ad 
adattai-si alla situazione, 
ad ammim.struic le forze. 


a copibaitcre solo per quei 
imglioiamenti parziali elle 
appaiono i -loli lagginn- 
giljili. 

La linea tracciala dallo 

i.YlII Congresso ha dato un 
coliJO a queste tendenze. 
Efi.se però esistono aiicoia. 
Entrambe • esprimono e.s- 
senziiilniente uno sceltici- 
siiU) .sulla possibilità d. 
avanzale veiso il suciali- 
.snio sulla via die ci sia¬ 
mo tracciata e. nel concre¬ 
to. conducono a una ìnea- 
jiiicita a muoversi con più 
efficacia sul teneiio dello 
lotte pi'i le nfoirne ih 
.struttili a. 

Oggi nccoiie esaiiiiiiaie 
bene non solo quello die 
e'e (Il nuovo negli uiien- 
tamenti del partito, ma an¬ 
che linei die ih nuovo vie¬ 
ne dagli svilupiJi sociali e 
politici (Il questi anni e da¬ 
gli Di lentamenti e teiuleii/e 
liiincipali che esistono og¬ 
gi neirinsieiiie d«‘l movi¬ 
mento opeiaio. -Nella so¬ 
cietà italiana si e avuto 
In pillilo luogo r.Kcen- 
tiKiisi ).li im,i pi (‘.".sioiie 
(li tip,, I iloimist cii. IN- 
."ii viene dal pi iices.--o des- 
■x) ih svihipno capitalisti- 
co e monoijohstleo. da cel¬ 
ti margini di manovia, --la 
imi e assai limitati, che c"- 
so coii.'-eiitc alle das-i ili- 
iigenli lioighcsi, da dcle - 
miiiate dilfcieii/i-i/ion: (1* 
classe, e dalle tendenze a 
imo sbocco politico die 
consente, attravei.so ipial- 
che coMces-.ioMe temiioia- 
nea e paiziale. di spezzale 
rnnita opeiaia e ilemocra- 
ticn e di integrare in un 
consolidato assetto capita¬ 
listico una parte delle mas¬ 
se popolari e tlelle loro 
espressioni politiche. Con¬ 
temporaneamente. .si è 
avuto nel movimento opc- 
inio lo svilupparsi di una 
tendenza di destra che par¬ 
te da una valutazione se¬ 
condo la quale i proce.ssi 
oggettivi in atto segnereb¬ 
bero non solo una moder¬ 
nizzazione del capitalismo, 
ma anche una .generalo 
evoluzione democratica del 
regime sociale e politico 
italiano, cui si accompa¬ 
gnerebbe una evoluzione 
democratica del gruppo di¬ 
rigente (l.c. Al movimento 
operaio spetterebbe, per¬ 
ciò. la fnn/ionc di inserir¬ 
si in questo processo e di 
stimolarlo. Da qui deriva¬ 
no una serie di tesi ideo¬ 
logiche e una jjosizìone po¬ 
litica che mettono l’accen¬ 
to non sulla lotta • delle 
masse nia sull,a manovra 
parlamentare, sui contatti 
a} vertici, su una nuliffe- 
leii/iiita azione verso < la 
opinione pubblica». Da i|ni 
deriva infine, per ciò die 
si riferisca al problema del 
centro-sinistra, mia jiosi- 
zioiic die in alcuni es|)o- 
nent, del F.SI. non e più 
iiepiniie venimente lìfor- 
mistica. perché si fuiula 
siiH'ilIusionc di(. (hi una 
capitolazione possann sca¬ 
turire un niiitameiito posi¬ 
tivo e una avanzata 


Tendenze municipa¬ 
listiche settoriali e 

\ 

corpwaiive 

Non (■ assurdo pinsaie 
die 1.'; pre.ssionc liforiiii- 
stica eserciti aiidie sul 
nostro paitito e die .--in- 
gole idee (li tipo .socialdc- 
nuicratico possano peiu- 
tiarvi. .Non si tratta tanto 
di aieime punte ievi"ioii!- 
.stidie in geiieiale a.s.-.u li¬ 
mitale. quanto di (inelle 
tendenze muiiici pai isti che, 
settonah e coipoiative già 
ncoiihite. anche se queste 
liamio t.ilvolta il kirii plin¬ 
to (li jiarten/a in niieiit.T- 
iiienti settari ed e.-lienii- 
.'Hi. Inoltre lo .sv iluppo stes- 
."o del c.i|)it;ilismo iiioiiopo- 
listieo e II' idee e le abitiiih- 
ni piccolo boi ghesi che es.s,, 
crea, insieme con razione 
consapevole condotta con 
mezzi e tecniche niolteph- 
ci. tendono ad offuscale 
nelle nia-^-e la (■(•.■'•cieii/a 
della lu'cessila e po.'.cib'.h- 
ta di una tra.sfoi jiiazioiie 
r.v i*hizion.ir:a della soc.e- 
ta. e (iiiind: della ncco-s.-i- 
ta deH’o;g.ini/z.i/ame p,ii.- 
tic.i (1; avimgiiarilia lid 
Dìolet.iri.ito : ivolnzioiiai 

.\iidic a questo fattole. 
(>Itie elle, natiliabneiiti. 
d.fetti iiosti . v.i j)cr c»eni 
pio attiibiiitii il f.Ttto che 
negl. nlt;m; .min. si.i pini 
1.eveniente sono c-resc n'.e 
'.(■ difficolta a mantelli.I 
;1 mmieio degl, i^ci.tt. .ù 
livello della influenza clet- 
toiale. e. m diver.se iegi<-- 
n'. a eie.ire un gi.iilo pu 
(■levito .1. attivismi). 

.\ecanto, in contrappo'^ - 
/Ione, ma talora introK.Zi¬ 
te eoa queste influenze i.- 
f(>rnh,'.tiche. vi sono po; 
lina .-erie di posizion. lì: 
« sinistra ». schematiciie e 
settarie Anche qu- vi .-onn 
."ispelti vecchi e miov : I 
veccli. si manifcst.ano co¬ 
me scett.ci.smo suU.i po-- 
siliihta di avanzai)' vei.-.i 
il socialismo sul te:,r.)i' 
lìclhi lott.T doniocralita e 
delle ; dorme d. stnittni.i 
Ma ci sono anche .nspctt. 
nuovi che negli ultimi a.i- 
n; b.anno ncqu stato mag 
g.or iicso e dato luogo a 
teiitativ; più o meno fiam- 
nientari e coeient; di s.- 
-steniazione politica o a.i- 
die ideologica 

Si p.irtc da ni)’an.i!;si 
che giunge anche e.ssa alla 
affciTnazione che i nioco.-- 

(Il sviluppo cap;tal;^tI(ll 




hanno già portato o stanno 
per portare a una lapida 
liiiuid.i/ioiie non .'olo di 
mia serie di iap|)oil] di 
produzione arretial;. ma 
di tutte () delle principali 
taie. s(iuilibri e conti addi¬ 
zioni che hanno caratteriz¬ 
zato il processo di forma¬ 
zione .storie;! e di sviluppo 
della società italiana. Si 
tende a ridurle tutto alla 
contraddizione fondai neo- 
tale (tra etqiitalc e lavo- 
; ro, tra borglie.sia e piole- 
■taiiato); la lotta di clas.'t. 
nei suol - aMpetti di imair- 
diata •« luire/za ». \ .eoe 

conti apposta aihi politica 
(ielle alleanze; l’altei nati¬ 
va così (letta <opeiaia» a 
» Socialista ». aH'alteinati¬ 
va demofiiilica e alla lotta 
pei una .svolta a .siiiist::' 
•Si eonsiiieia ormai .siqiei.i- 
to li momento ilemociali¬ 
lo della rivoluzione il )- 
liana Gli spo.stanieiiti a s.- 
nistra elle hanno luogo nel 
mov’ìmento cattolico e ne. 
liartiti (h piccola borglic- 
s;.i democratica veiig(>no 
gmdicat; solo una mano- 
via per < catturare " ii iiio- 
V nnentii opeiaio nel qiia- 
(Iro (lelln democrazia ’oor- 
ghe.se e del rifui mismo 

ha lotta polli.ca Cil ideo¬ 
logie,i i)er it'spingi'ie tale 
linea e oggi es-sen/iale p''r 
la nost la azione K^.-a com¬ 
poi t a (ine pieci se es'gen- 
zi'i nn'analisi piu attenta 
ih co.sa e cambiato e ili 
lo.sn leiiile .i cambiale nel¬ 
le stiuttiiie. ni'i lapuorti 
di chisse e politici. neU'ai;- 
setto liadizioiiale ilclln .so¬ 
cietà italiana; uno sforzo 
per jiiecisare meglio il vn- 
loie. il contenuto. gli 
obiettivi concreti della no¬ 
stra lotta. 

•Non vi è dubbio che 
nel reginie politico ita¬ 
liano sono pre.senti forfi 
elementi democnitici: una 
costituzione ■ democratica, 
una serie di istituti ( Far- 
lamento. enti locali, eec.) 
e. in misuia piu o meno 
grande, deterniiiiate li¬ 
bertà. Esiste |)Oi. e rio 
conta aiicoia dì pili, una 
vigorosa coscienza demo¬ 
cratica e. nella glande 
mnggioianza dei cittadini, 
un attaccamento piofoiulo 
ai principi della democra¬ 
zia. un gladi) elevato di 
organizzazione delle mas¬ 
se. Nessuno dei principali 
clementi democratici del 
regime italiano esistereb- 
• bc oggi .se non vi fossero 
stute le nostre lotte di 
(piindici anni, se non vi 
fosse Un partilo politico 
come il nostro con le ca- 
lattcri.sticlie che gli abbia¬ 
mo dato, un partito coni- ■ 
battivo, forte, capace di 
intendere le proprie re- 
spon.sabìlità e capace di 
una lotta e di una atti¬ 
vità cuntimia. Quando si 
smarrisce (piesta consape¬ 
volezza viene meno un 
punto essenziale per be¬ 
ne orientare la nostra azio¬ 
ne nel pre.seiite e negli svi¬ 
luppi che si preparano. 
.Anche la posizione che noi 
abbiamo pieso sulla iiosM- 
biliia dì uno siiostamen- 
to a sinistra diventerebbe 
iiiconiprensìbiie e assurda 
se non si fondasse, come si 
fonda, sulla esigenza di 
grandi movimenti di mas¬ 
sa (■ sulla prospettiva di 
uno sviluppo di questi mo¬ 
vimenti .su terreni .sempie 
più av:mz.iti. 

M;i. VI SI oinetla, i pio- 
cessi oggettivi e politici 
coiidiicoiKi a ima « epuia- 
zione > degli elementi più 
nrictrati e leazioiiati del¬ 
la società capitalistica e 
ad una tendenza verso il 
consolidamento di uno sta¬ 
llile «assetto deinocratico- 
boigliesc. ha jirospeltiva 
(Il un centio-siiiistra. si 
.aggiiiuge, non e alt io che 
rt'spressioiie polìtica di 
(piesta tendenza oggettiva. 

(' cine. SI dice, la luospet- 
tiva di un nfoimisiuo dc- 
uioci .Itici)-model ato 

In (pieste ;iffeiniazioui 
sono sottolme.iti clementi 
di fatto iiineg.ibìli. ma si 
compiono due eirori di 
fondo; ili juiuio luogo SI 
da per compiuto e defini¬ 
to Un iiroccsso in a!I)>. 
che SI svolge in un quadro 
di ( (intraddizìonì e ili coii- 
tiasti aspri e m un grovi¬ 
glio di vecchio e nuovo, e 
(he. per certi aspetti, acu¬ 
tizza. se non tutte, icito'le 
))! iiK'ip.ili V ccchie ci'Utiad- 
dizioni tipiche delia so¬ 
cietà Itali.m.i II secondo 
eiroie consiste nel fatto 
(Ile l•ccl non ci si ))uo li¬ 
mitare a p.iilare semplice- 
menti*. Colile Spesso SI fa. 
ili un pioccsso di sv ihipjio 
i .ipitalistico. Si deve par¬ 
lale (il sviluppi) capitali¬ 
stico (Il tipo monojiolisti- 
t •> 11 continuo impetuoso 

i. iffoiz.iniento del predo- 
luio dei nionojhili in tutti 
I campi dell.) V it.i ccono- 
niic.i e sóci.de »' cu* che Co¬ 
stituisce il siiT) Contenuto 
lond.iuii nt.de 

E. I.i S‘>-,t.)n7.i (il 111) p:i>- 
it'sso di esp,insiline mo- 
nojioli'tte.) non c m.ii, an- 
i’!u* (iiiando vengono con- 
sciv.ite vi'rte foime demo- 

ii. itiche. una sostanz.-i de- 

inoei.itle.i. liensi iiii.a so- 
st.mz.) autoritaria e totn- 
bt .11 in s*>>t.in70 c 

evidente in tutti i grandi 
p.itsi (apit.)listK 1 . In Ita¬ 
lia e.'Sa SI esprimo nel raf- 
forz.miento del potere pa¬ 
dronale nella f.ibbrica. 
nella estensioni' del pote¬ 
re monopolistico su sen- 
pre nuovi settori. nelTM- 

(('nnUniij In 5 . pas I. faI.) 
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serviiiifiilo dell'apparato *’ 
statalo agli interessi ino- 
nopulistici. nella espansio- ^ 
ne del sottogoverno, nel " 
lestringiniento dei poteri ‘ 
del Parlamento c degli , 

Enti locali, nel tentativo di 
asservire la cultura, evi- 
dente in tutta l'a/.ione ' 

condotta per limitare o ’ 
annullare rautonoinia idea- \ 
le e di classe, la persona- ' 
lità individuale e la libei- 
tù delle masse. ' 

Tale processo accresce ^ 

margini e possibilità di ^ 
concessioni economiche, 
ma. d’altra parte, entra in *’ 
contrasto sempre più acuto ^ 
non solo con gli interessi 
delle classi lavoratrici, ma ^ 
con tutte le esigenze di ® 
democrazia, libertà e au- 
tonomia pre.senti nella so- . 
cieta. Da tutte le trasfor- ‘ 
inazioni in atto noi traia- 
Ilio perciò non una alte- *■' 
miazione, ma una esalta- ^ 
zinne del valore della no- 
stia lotta ileniocratica, •' 
una conferma del caratte- 
re democratico e sociali- 
sta insieme della nostra ^ 
rivoluzione, e di una jio- • 
litica di larghe alleanze ^ 
che si caratterizzano ap¬ 
punto come alleanze de¬ 
mocratiche e antimonopo- * 
listiche. 

CliuiUi a iiiiesto punto si 
aprono una serie ili pro¬ 
blemi di ricerca e di ela¬ 
borazione anche a livello 
della teoria; il problema i: 
soprattutto del rapporto c 
tra la lotta per la difesa t 
ilei regime democratico e ^ 
i problemi, in parte nuovi. 1 
di sviluppo della demo- -s 
dazia e ili trasforinazio- g 
ne sociale che sono posti « 
dalla avanzata dj forme c 
nuove di autoritarismo e a 
dalla esigenza, iiuiiuli. di i 
elaborare e portare avan- z 
ti più ilecisamcnte una n 
piattaforma di attacco non ù 
solo alle strutture più ar- c 
retiate, ma ai centri deci- Li 
sivi di potere, al cuore c 
delle strutture e sovra- n 
strutture monopolistiche. c 

In questa sede, tuttavia. 
interessa sottolineare due 
esigenze fondamentali: la 
lirima. di dare alla nostra 
IJolitica una interpretazio- ” 
ne e un'applicazione sem- g 
pre più coerenti e rigorose fi 
anche per superare quei ce- 
dimenti riformistici e quel- r. 
le posizioni settarie e di v 
.scetticismo che si sono ma- v 
infestate; la seconda, oggi P 

ilecisiva, di orientare su- u 

bito il partito a una azio- t 

ne che consenta allo mas- o 

se lavoratrici di far sen- c 
tire tutto il loro peso nel- 1; 
la concreta situazione po- ii 

litica che oggi ci sta d.a- c 

vanti c nei mutamenti che. il 

in essa, si preparano. q 

Negli ultimi mesi il sen¬ 
so e il rischio di una ma- c 
novra trasformistica si sono 
lirecisali. Il gruppo diri- a 

gente d. c. ha lasciato in- ti 

tendere di essere disposto t 

ad .accettare l’appoggio del n 

PSI a una nuova maggio- 1 ' 

ranza parlamentare, moti- f 

valido nel modo più aperto 
questo spostamento come li 

uno stato di necessità per i^ 

mantenere il monopolio del ” 

potere e la sostanza della fi 

politica finora seguita: 
tutto deve avvenire nel ii 

. iiuadro di questa politica 
che si dichiara soltanto di c 

voler perfezionare e svi- v 

luppare. Proprio in que.sli a 

mesi, che dovrebbero esse- r 

re di preparazione a una t 

maggioranza nuova, la UC 
Ila cercato con accanimeli- r 

lo di portare avanti una c 

serie di provvedimenti tra s 

i più gravi e reazionari (si (i 

pensi alla legge sulle aree 1 

e alla censura), non respiri- r 

gendo. ma cercando, l'ap- 1 

lioggio della destra monar- \ 

chica e fascista, mentre. 

I>rr ciò che si riferisce alla 
politica estera, non .colo 
sembra ormai completa¬ 
mente rientrato ogni timi¬ 
do tentativo di iniziativa 
autonoma per un negoziato 
sulla Gcrm.ania. ma sono 
state prese aH'ONU posi¬ 
zioni assai gravi eome 
quello contro il «liviefo del¬ 
le armi atomiche e contro 
l'ingresso della Repubbli- j 

c. n jropol.nie cinese 

In ijucsto contesto. 
lo meno strana e incom¬ 
prensibile appare la i^i- 
zione che il compagno Xen- 
ni ha preso sul patto atlan¬ 
tico. In generale, vanno 
considerate come orofon- jm 
damente errate quelle tcn- jri 
denze di certi gruppi di lì; 
centro-sinistra ad accetta- « 
re. in attcs.a del congre.sso se 
de e della formazione di un te 
nuovo governo, una sc>rta m 
di congel.Tmento dei prin- si 
rip.'ili problemi rhe sono ‘ih 
st.iti i-H>sli e che .sono sul |s( 
tani'cro i>. ,nncor i>e"PÌo. a io 
rinnn<~i.ire r» ceni loita rt*- It-j 
liti) 1 o parl.''rrtcni^re. con- Ini 

*ro co''.'ret.a potitica che Isc 

l.T tV’ o il governo is'r- jpi 
t.a»’o av-inl' lUi 

.Ancora una volta si di- jp» 
most.'.'i <iiianto .sia orr.ìta pf 
una politica di attesa pa.s- 
si'..a. che compente alla DC f*- 
rin-ah'oi.'iircnto o la soUi- 
/.."vni* piu conservatrice .le: 
•p.-rh!en i moltiplica i pe- 
ri'-o’i ’i un.i operazione oi 
trasformisti-a. jP< 

d. n.if'va forza a una .d i'h 
fe .riva ,ij destra che po- 
trc:i’ie anche rendere :m :il 


no nece.ssariamente collo- 
garsl. 

(Questo però non è che 
un asiwtto della .situazione. 
Negli ultimi mesi, infatti, 
si sono anche allargate e 
rafforzate nei vari gruppi 
demiK’iatiei le preoccupa¬ 
zioni. le resistenze e la 
tendenza a battersi per un 
mutamento reale di politi¬ 
la e di iiuliri/zi. .Abbiamo 
valutato positivamente, pur 
avanzando eritielie i riser¬ 
ve, tanto il convegno dei 


gruppi di eentro-sinisti a 
ileirEliseo. quanto le pro¬ 
posto e eoiulizioni program- 
matiehe elaborate dalla 
Commissione eeonomiea del 
PSI. .Anche nel movimento 
cattolico vi i‘ qualcosa che 
esprime analoghe preoccu¬ 
pazioni. Del resto, al fondo 
dello stesso interesse per 
i dibattiti e le posizioni del 
nostro partito vi è anche 
evidentemente la convin¬ 
zione che la nostra forza 
e una condizione decisiva 
per far fallire le niìnacce 
di involuzione antidenio- 
eratica e le tentazioni tra¬ 
sformisi iclie. e per .'issien- 
raie invei i- una reale svol¬ 
ta a sinistra. 

Da/ i' slancio v ri- 
fjorv alla lolla di 
massa 

Da tutto il qiiadio «‘.me 
perciò fuori con ivitreina 
ehiarezza il nostro eonipi- 
te principale: evitare che 
si diffonda un clima di at¬ 
tese pa.ssive e di facili illii- 
.sioni, eollegarei a tutti i 
gruppi e a tutte le .spinte 
uenioeraliehe e dare slan¬ 
cio e vigore airazione e 
alla lotta di ma.-isa mu tutti 
i temi deci.sivi per far avan¬ 
zare il programma di rin¬ 
novamento deniocratieo e 
di pace. I punti .su cui oc¬ 
corre insistere e orientare 
bene il partito sono per¬ 
ciò (lue: in iirimo luogo la 
iUH.'e.ssilà ili' iniziative che 
con.sentano subito un no¬ 
stro collegamento con li¬ 
masse. uno sviluppo (lòlla 
lotta e del movimento; in 
secondo luogo un’azione 
molteplice, pratica e di 
grande orientamento poli¬ 
tico. perché dalle lotte d: 
iiia.s.sa che si svihqjpenm- 
r.o in modo autonomo nei 
vari campi, maturi un mo¬ 
vimento iiolitico generale 
per un nuovo governo, per 
una reale svolta a .sini.stra. 
Questo è oggi l’obiettivo 
attorno al quale dobbiamo 
chiamare tutto il partito a 
lavorare e a battersi con 
intelligenza, con slancio, 
con fiducia, secondo le in¬ 
dicazioni che usciranno da 
questo CC. 

.AI.'i rimporlaiiza e an¬ 
che la comples.sità di ipie- 
sto obiettivo che ixiniaino 
al partito — lo sviluppo 
di una grande politica uni¬ 
taria, la realizzazione di 
mia grande avanzata del¬ 
le masse sul terreno poli¬ 
tico — esigono che siano 
.•^iqjernti i iiiù .seri jniiiti 
di debolezza, gli squilibri 
e i ritardi che c-si.stono nel 
movimento e neH’.-iltività 
del partito. 

Qual è il punto da cui 
noi partiamo'/ Sono i com¬ 
piti politici del partito, il 
carattere dei suoi obietti¬ 
vi generali e di quelli più 
attuali. Di qui di.scende la 
necessita non sub» dì niaii- 
tenere. ma di realizzare 
pienamente c di sviluppa¬ 
re- quelle caratteristiche 
che .sono proprie de l no¬ 
stro partito: come partito 
di massa e colli-gaio a tut¬ 
ti gli strati del jx’polo; co¬ 
me partito ili azioni* e di 
lotta capace di una atti¬ 
vità c«mtinn:i; comi- par¬ 
tito imito i* disr-iplin.it- 1. 


come partito i.nofoiulameii- 
te democratico. Nessuna di 
■queste caratteristiche fon¬ 
damentali può e.s.sere vista 
.'epaiataniente dalle altre. 
M-nza alterare la natura 
(iel partilo e menomare le 
sili' capacità politiche e di 
lotta. 

La questione delle 
maf/gioranze e del¬ 
le minoranze 

Nei dibattiti hanno avu¬ 
ti pai tieolare rilievo i pro- 
lilenii della vita ileniocni- 
lica ilei p:ii'tito i- dei modi 
ilie possono Ial in i i ne un 
pieno .s\iluppu. .Non sono 
mancate formulazioni che 
.-olio appar.se muoversi noo 
lu I si-n.so della concezione 
leninista del partilo, fon¬ 
data sul centralismo demo¬ 
cratico, ma nel .senso di un 
formalismo e deniocrati- 
.smo picirdo borghi'.se. .M.i 
si e tralt.ito di luanife.sta- 
/ioni niargiiiah. E’ signifi¬ 
cativo che nessuno abbia 
proposto di risoh i i e il pr- - 
i)lenia dello sviluppo deli.i 
nostra vita ilenioi ta’.iea at¬ 
traverso rorgaiii/zazioiie 
di Ile correnti e delle fra- i 
/ioni. I 

.Molto .si i' parlato ini i - j 
ee nei no.stii dibiittiti. d; 
iiiaggioran/a i‘ di niinorai!- 
za. Hioogna dui' jicro eli ' 
nel modo comi' spesso talo 
questioni' e stata posta. \ i 
e qualcosa ehi' non può e.'- 
.i-ere accolto. \'i sono ele¬ 
menti 111 parte di illusioni' 
in parte anelli* di [jericolo 
Possono manifi'.slarsi nel 
nostro partito maggioran¬ 
ze e iniiuiranze/ (,’ertainen- 
te .si. hisogiui aggiungou' 
a:izi ilie le maggioranze c 
le minoranze iio.ssono a 
\i'lti' l'ssere un nu'toilo non 
.solo possibile ma nece.s.s..- 
rio per iisolvere detenni- i 
nati nro'olenii. per eiitare j 
elle una ilceisione. fonilata | 
.<11 lina unità piiranieiiti' j 
l’ornialt' e .sulla basi' lU'ii | 
di una sintesi unitaria m.i i 
(li un nmiiniinii'sso, iicssa 
ccndiirre a. una panili.si 
iieirazione. L’errore, iini- 
le. Al (' (piando il metodi' 
della niaggioranz:i e ilell.i 
niinoran/a viene consiiU- 
rato non come metodo uti¬ 
le e talvolta lU'cessario pe 
iis(dvere di'terininnti prc- 
bleiiii. ma quasi come un 
obiettivo o un metodo pei- 
manente per affrontale i 
)iroblemi. Ora. ipicsto, o i 
un assurdo, opiinri' coiuiu- 
ci* ad abbimdonare tutto ! 
mi .sistema di democrazia 
ii'.teriia che e pioprio del 
iio.stro p.irlito e che i* fon¬ 
dato; 1) sul libero liib.'it- 
tito; 2) sul confronto dello 
« iiinioni e posizioni: 3 ) sul¬ 
lo sfiM zo che \ .1 .sempre 
f.itto per raggiungete la 
muta. 

Qin'sto metodo corrispon¬ 
de alla situazione reale at¬ 
tuale del partito, caratte¬ 
rizzata non (Lilla esi.stenza 
di dui' o pili linci' contrair- 
pi'sti*. ma (la ima sitnaziu- 
i.e liceo di l'ontrihiili. l'spe- 
rien/«.* iLiet.si* e pii'/io.-e. 
U'.lora ;ini’li<‘ dissensi, elle 
pero si muovono d.i mia 
lia.'i* e in ima direzioni' .<o- 
staiizialiiiente e profoiida- 
nu'iite unitaria. 

1/iinita politica ilil jiar- 
titu, che e l’obicttivo cui 
tendiamo non .si forma per 
ii ntrappi'sizinni sclieinal i- 
chc, se non ipianilo due li¬ 
nee diversi* effettivnrneiite 
\i siano, ma nel corso di 
nn dibattito che giunga a 
una sinti*.si di tutte li* i.stan- 
zi* ed esigenze giusti- Soh, 
ipiesto processo è unitario, 
e M'ianu'iite demo(:at:co 
e consente alla e!aborn/io- 
ne del partito di an ici .".ir¬ 
si eontimiamente con l'ap- 


perciù l’esigenza che lut¬ 
to il partito sia chiamato 
a partecipare attivamente 
e a conoscere questo pro- 
ci'.sso nel corso ste.sso del¬ 
la sua formazione iier ot¬ 
tenere quel elle e essen¬ 
ziale: una maggiore cir- 
lolaz.ioiie ili ilice e ili con¬ 
ti ibuti ili tutto il partito 
11 centralismo demociatico 
e il principio i he meglio 
nsponile a queste esigen¬ 
ze. e le teiuleiize che vi 
.sono stali* a ilefoiiuare 
iletermiiiati aspetti di que¬ 
sto principio non devono 
farei diiuentii'aie l'he la 
esigenza dei eompagni e 
riuleresse del partilo iiii- 
poiigono ehi' questi priii- 
l'ipi siano si-mpre appli¬ 
cati pienaim-iiti-. Agli or¬ 
gani ai liliali il partito ha 
atlidato la responsabilità 
della direzione spetta per¬ 
ciò non solo il diritto ma 
il dovere di iiiU-ri enire. 
orientare, dirigere 

Il eompito pritieipale 
elle 1 1 sta davanti i* lo svi¬ 
luppo (U'ila lauqiagna ili 
ti'ssirauieiito c reclula- 
liieiito. .Al modo eoiiii* sa- 
lireino inuovcrei su que^to 
terreni', ai sueeessi elle 
1 iiisiireiiio a raggiungere 
(' allid.ita m granile niisn- 
tit la pi'ssihilila d/ as.^il•n- 
rait' nn inioiu geiiei.ile 
progresso di tutto il pal¬ 
lilo. 

i‘o.''Ml\ii i- il giudizio 
ehi' noi diamo (lell'.ittii ita 
s\oha nelle fi'di'i azioni 
pt'i 1.1 preparazioni' dei 
l'iani di Lucro elu' sono 
davvi'io, .'-.ih'o ei'eezHiiii, 
i|ualiosa (li nuovo nspt't- 
l(' al passalo, fondali mi 
• inalui attente di-lle tra- 
sforina/ioiii sociali av\e- 
nnte. <u uno studio (Ielle 
.-strutture del jiartito. su iii- 
ilieazii'iii pri-i'ise delle di¬ 
rezioni verso cui lieve svi- 
liip])arsi la nostra nz.ione 
(Il picselitìsnio. su niisnii' 
( lu- ti'iidono ad ai conipa- 
gnaii* .il Lucro del tes.-.i'- 
i.inieiito i* reeliltaiiiento 
mio sforzo per animare po- 
litie.unente il partito i* per 
I innov al i' e ralfoizaic le 
organizzazioni i- i t* a n d o 
nuove sezioni, nuovi or¬ 
ganismi (li partito nellt' 
fa hi) r ielle. ani in ode man¬ 
do la vita delU' si-zioni, 
sviluppando il deeeiitia- 
mento. 


Due condizioni per 
ima approfondita 
elaborazione 


par- i pollo di tutti i compaLin: 


Rrofondamenlo qinst. 


Prevalgono le tesi delPopposizione 

Destinati alla scuola pubblica 
i fondi dello stralcio del piano 


.\|ipru\ali dalla roiiiiiiissiuiit* IM. della (.amerà i primi Ire 
eoli «lei |irov\edimeiilo — tua die|iiarazi<me del eniiipagiiti 


arli- 

.^alla 


né giusto né utile, ed in 
l'onlrhdilizioiii* con la no¬ 
stra autonomìa, stabilire 
un legame ineccauieo e di¬ 
retto tra il XXII Congres¬ 
so del PCUS e i probleini 
elle abbiamo di fronte. 

Per la messa a punto ili 
una elaborazioni* più ap¬ 
profondita e piecisa dei 
problemi .st richiedi* elle 
siano sodilisfatte due ne¬ 
cessità: la prima, elu* di¬ 
venga più cliiaro quel che 
matura nella situazione 
politica italiana, ilove, lo- 
uu* si è detto, potremo im- 
ehe, fra bieve. tlevarci di 
fronte non a un comune 
cambiaineiìto di governo, 
ma a mia situazione nuova, 
elle porrà al iiaiiito, sulla 
base di elementi di valuta¬ 
zioni; elle in gran parte 
devono ancora precisarsi, 
l’esigenza di un generale 
aggiornamento della pro¬ 
pria linea; la secoiuln ne¬ 
cessità è che mi congres¬ 
so e mio sviluppo organi¬ 
co della nostra elaborazio¬ 
ne politica richiedono ima 
preparazione non di due o 
tre mesi, ma piu lunga t* 
profomla. 

Momenti mipoi tanti i- 
già avviati ih que.-.ta pie- 
jiaiazione sono; la eampa- 
gna (li tt-s.c*!cnieiiio i* u - 
clutamento; i e(»ngre.-.si 
imnuali delle si-zioni; li- 
iciifei enzt* regionali ehe 
si ti'iramio nei pri'ssinii 
mesi in molti* legioni: la 
parteeipazioiie .ii eoiivi*- 
gni (li stilili sul ea])itali- 
snio italiano ,■ sul tema 
< ilenioi'ta/ia <* stato di di¬ 
ritto » che avranno luogo 
ili l(*bbraio .di * Istituto 
( ìraiiisi'i 

11 no.stro tlt'i'Uiio con¬ 
gresso che il Comitato 
lenti all* e la Coiiimissio- 
iie centrali* di eontii'llo 
l'unvocheranno n e 1 nui- 
mi'ulo che .senihrerà po¬ 
liticamente più (‘pportuno 
(ma non oltre, n.iluralmi li¬ 
te. la scaileiiz.i pri'visla 
dallo statuto) potrà essi*ie 
cosi il punto di arrivo di 
una pili larga iliseiissione 
e di una pili i-Hiiai-e azio¬ 
ne che eoiist*ntano al pai- 
tito di faie mi nuovo pas¬ 
so ili avanti e lo preparino 
ai nuovi i*oni()it, e alle 
mio\'e battaglu 


I na eampagna di pro¬ 
selitismo deve avere sem¬ 
pre (lue jiroi'ise caratteri- 
stielie; da una parte deve 
essere animata da un 
graiiih* slancio ideale, da 
chiarezza politila «* mai 
minisi a qmdcosa ili arido 
( (li burocratico; d’altia 
(lartc oggi, più elle prima, 
a causa dille pri'ssioni di 
tqjo nuovo ibi* si i-seiii- 
taiio sulle masse, essa ha 
bisogno (il un eontìniio c 
t('nai(' slor/o di organiz¬ 
zazione, di mia tensiene 
pi alle.I i lu' non può non 
avi'io i| .-Ilo limito di par¬ 
tenza e (Il stimolo princi¬ 
pale negli organtsnii diri¬ 
genti 

ritmia (piestioiu* ti.it- 
t.'ita dal ri'latore i* resami* 
della proposta, sulla qua¬ 
le il Comitato eentiale i* 
1.1 i'C' dovranno iironiiii- 
ciarsi, ili iin:i i'onvoe;izio- 
iie straordinaria o antiii- 
pata 'lei (-’ongre.-.-o del pai- 
tito La Diii'zioiie riti«'- 
iii* che questa piopo^ta non 
sia d.i ai coglici e. in pil¬ 
lilo luogo peiehe iii*l pai- 
tito non viene imitestata 
la validità gi'in i.ih* di'ILi 
linea lissata dal iiostio 
L\ (/('ligil'.-'-o; in secondo 
luogo perche non apiiai*' 


Li Commissione Istni/io-ineiale, contenuti ne! p.'.mo •l'i-i’x. gii "sti.ile. " -••.•io! 
ne (Iella Canie.'^a h;i inizi.ito',.- che sono -t.di .iiroi.g:ne I.i ;i-(:.:r**n..Tnz.i «'Vólt-iite cii.- 
re>.tme dt'i jitiivv edinicnli j ,ifl >'i'> ci'iiiph'to f.illinionlo. .1 i’..'i:io, lo-i ionio o -t.ito 

li; strale.o dei cosiddetto! l’er quest.i r.ig.oue. (oiiii-pito. non tiov.i orni.i: 

« Piano (Ifiennale |h*: lajl.'i iLseii'-io.’if :n:/;nt.i.'. ieri nna ni.iue;"!.mz.i (l;>is»t.i .i>i 
sc'iiol.i >. Si tra’.t.i, comi* no-im io iin.;-siipne (ciu- h.i vi^to ..piirov .irlo •• ;;i (pK'-to -en- 
to. del terzo str.iifio che vie-jn.ia iii'.t.i affé; ni.izion*- lielh- s • . app; «'.'cnt.in,' nn siieei"-' 
ne l'ffcttuato .n un .inno, •"ieri dell'i'pposi/ione. i.>;i la (ùtlia lotta contro .1 P;.ino 
si differenzi.t d.t; due prece-• àe-tma/ione d; tutt; gli -'.in- .<tf.-''-n Tuttavia, noi non iK'S- 
denti. che riguardavano un ^ zi.irr.ent i de: pnn.i tu- irti- si.iiik' i--ere scKldisf.itt i d; 
solo se!t-ire (.'■cu('la pope! a re: ri'!i .iella leege .a f.ivo;o solo cpie.-t*- mi.-uro di emergenza 
e nn vorsitn 1. per il fatto c!u inoli.1 .-ciiol.i pubbLr.T si .Anche perché in esse risor- 
e.ssi investe una intera an-lp.i.'-eiita come uno di i mo- gonn parecchi de: thhH p.ih- 
nu.iLta ( 1961 - 62 ) delle s|>i.-! menti doll.i h.ittigli a ;n (or- tiri che hanno impeti.to .al' 
se del Piant' e tutti i settari|s.> o.i t:e a:i:ii. orm.ii. per P:.'’no di divenire .0|H r.iiite.j 
DrinL'iiiali della scuola, pertd.ne a; prot'Iemi della sruo-ÌE’Vero ehe fino a que-to juo- 


[principali della scuola, perid. 


::e a:i:ii. 
prot'Iemi 


t.a»’o .avanti juna somma cric supera diil.i una .-olnzione deir'x'r.it.ca {mento è stato comp.nto uno 

Ancora una volta .si di- Iptxto i lOI miLardi .Allo| .A questi' proposito, ilisforzo por rivolgere tutto il 
n)o.<*'a quanto .sia t'rr.ita jstralcio s; e arrivati dopo il irr-mp.igno .Alessandri' Natta.I rpuinziamento a favore della 
una i^liticn di .attesa pa.*^ ifailimentó del tentativo d:|memb;o dilla ci>mini.S'ione <cito!.i pubbl.ia. grazie an¬ 
si-.a che cón.sente alla DC compromesso tra La DC c i.P 1 . della Camera, ci ha ri- che .alla fermezza con cui ci 
Vhi-.ahi-'i.arrcnto o la soUi- «convergenti» suir.appr.vva- Lisciato la seguente'lichi.u.i. siamo battuti in «ommissio- 

z..^nt*piu conservatrice .le: rione dei « piano decennale » Izione: «Due tonsiderazioni re. E ciò c certo apprezza- 

-i-f h'en i moltiplica j pe- nel suo complesso. Il di.segno, deòbon.. esser.- fatte. L.a pri- L ’e .M.a dobbiamo dire con 
ri'-Mi ’i una operazione legge dei ministri Bosco.,ma. che .1 g iidizm sugli st::il- clu..rezza. che solo a questa 
p'.ir.i;'.-:e:i:e trasformisti-a. IPeM.a. Trabucchi c Taviani.jci n.m jniò non i-ssere .«^cv eiolrO:)dizione e per tutti gH ar- 
d; iv.if'va f'Tza a una .'f l'icrmito di « f'fihrcncione diri i.m.'he di p.irtc degli opp'isi- tiioli dello stralcio, noi jxis- 

fè .'iva ,|j destra che po- fondi sinoro accantonati per tori più ten.nci, qu.a!i noi sia- s amo essere disposti ad una 

trea’.ie anche rendere :m :il Snanziamento del piano di mo stali, del Piano. Abbiamo «.illecita definizione del di¬ 
pi.« ì ;!e ogni spostamento jsriltinpo della rettola», se- criticato e condannato il Pia- segno di logge, chè altrimen- 
co E ciò che e reg- iena in defmitiv.i !.a fine del no. non perche volessimo ri- ti non vi s.-irehbc ragione 
gie -^1 ♦i'r.(?e a scoraeeiare j* piano* stess.». ri lotto or- torn.irc alla politica dei iMriirgenza richiesta d.al go- 
o a' i'Ia.'S! d.ano sv ihip- 'ma; a.l un.a serie di stralci provvedimenti ii.arziali e set- virilo. Irif.atti questo prov- 
ix»* d' onci movimenti di ìTutlavia. il disegno di legge, tonali, ma al contrario per -.■filimenti' e st.ito presentato 
m.as-:;! .ai quali tutti i g:up jnella sua formulazione go- affermare un più org.anico come tin.i misura che intende 
pi che .a.spirano nd un reale |vemativa. non risolve i prò- principio di riforma e di pia* rs-i-re d’ sollievo alla scuola 
mutamento politico devo- blemi politici, di linea ge- nificazlonc della .scuola pubblica ». 
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Non vogliono 
fattorini 
del telegrafo 
comunisti 

Sigtiur iLreltiiii-. 

mi ri't'i'iiti' (lifiattno .sul 
biLiiu'u» del niiiii.slero ilelle 
l’usti- (' Telegral) l’un. .Ar- 
in.'itii. si'grelario generale del 
Siiul.ii';it(' ixistel«*gr:i(iiii-.i‘i a- 
dereiite .dia C’ISL. iit'i suo 
lungi' uiiervi'iili' li.i tiM Tal- 
tro di'ti" •• A udì non fanno 
pillila 1 l'i'imimst i. jii'ri’hè 
.sappuiino iL avi'r.* le carie 
a p.'st" per essere una vali¬ 
da. ct'iu*ri'la altiTiiiiUva per 
le .spcranz.' degli iiointfi (' 
ri**i diser.'dati 

Doiio questa affermazione, 
vorrei ehieilere airoii. .Ar¬ 
mato se egli sa enti quale 
oritvrio vengono (issunti l 
fattorini telegrafici nelLiuii- 
bito rii questa provincia, per¬ 
chè mi ri.suHa elio sono in 
m.iggionmzri coloro ehe han¬ 
no la fortuna ri; ottenere 
raceomaiiriazioni ria parte rii 
parl.inii'ntan rie " :dti pre- 
l.it 

n.stint; e.ih-;. 

N. 1*. ( Sanreiiiit 1 

Per essere 
democratici 
a tribuna politica 
bisog nerebbe 
subire tutto 

Cari» d. retti'l 1' 

.ili'iii' .111 , ti.liim.i poi 
,1 l'i'iiipagii" Ingi.iii <■ st.i;,» 
.acciisat" di voler iiitorroiii- 
peri* p.-r principio eli altri 
"t-iiiin I' quiiul. di l■"Hlml t- 
li'M* pi'i'i'a:ii l'iiiitiii le it ia'li' 
lii'lla lU'mocrazia. K‘ ilavvi-rn 
una strana t.'si; .snnu in citi- 
qut' a par'.,tre all;, T\' e qu...-.; 
.-.••mpii' :1 l'i.muMist.i .-i tinv,, 
.1 dovili' risi'oiidi'it' ,1 (pi.t- 
tiii iiiti'i Iticutoi ; Dato .'he 
"•en: oratoi.- Ii.i a sua di<p>'- 
s .'.ii'iii' "Ito iiiiiiiiti. i! ci'iiui- 
•l.-ta dovr-'hhi' a rigol di 
loc'.i'.t poicf p.[ilare 11'/ uii- 
liu;:, l.a r\’ liiili e di‘lnoi' 1 ',. 
t c:r se f i p.irlare un eomu- 
ii.st.i lo fa nella sper.itiz.'i ehe 
ipiesti faei'M una hriitta ligu- 
I I C.ò non avv iene e Cui'. 
l'Il.i S; irr.d>h::i. ni-i c.i' non 


toglie l'ìio i nostri rapproscii- 
tiuiti f icci,ano ' bene n non 
subire pajsiv.imeiite rnttacco 
degli avver.-iai:. j)orfato .sem¬ 
pre eon .accanito spinto an- 
ticomuiiist.a. l’ii'altra co.sa: è 
IKis.sibile che l’oratore eomii- 
nista non pissa mai parlare 
per iiltaiio c eoncliidere co.sl 
il dill i!'.to'.’ 

Priiv Imi /.('Ili (Kiiina) 

La democrazia 

d^PRI 

piace alla DC 

Signor direttori', 

r intervento proiiiiiiciato 
dall'on La Malfa :dla TV nel 
corso dt'11.1 trihuiia jiolltUM 
dedicata a - democrazia e 
(littatur.i mi ha stupito ed 
iiiriignalo. Come f-j l'on. La 
Malfa .1 vantare la demo¬ 
crazia italiana, quaiirio pro¬ 
prio nn suo collega ih par¬ 
tito. lon l’acciarrii. fece li¬ 
cenziar.-. ipiaiirio ■ l'ra mini¬ 
stro d. da d'fes.i cent'ii.ii.'i e 
ci'iitiii'. 1 d. oper li solo pcr- 
('hè II.in., democrat ci.-A 
SpOle'o ri,' fiiiMiU' lici'liziiiti 
‘21. eh.' liiiono sostituiti -Il 
diim.'ili.i I della loi'aK' sezione 
del IM.l con :.lt i.'ttaiit i ope¬ 
rai r. pal'lil'.c.iii Della vero 
que.st.. .11’iiiu'r.i/..:.’’ K' im.i 
vergola I .'he i l’Hl si s.a 
iimceh .l’o d .'iz Olii come 
que.st i. i itii.iie p.T ordine e 
eoi) il l'. ni'st.ii'.. dell., nC 
Catlerii (Mitivliiiil 
I iii'ii/latii (la Piiei'iiiriU 
( Siiiili'lo 1 

Per Tadulterio 
ci sono 
due Ital ie 

S;g. li t'.o!. . 

Siali;.. niu-isl; veianiell'.e 
turti.'iti (Lillà (li-cisiom* della 
Corte ciistitiizion.de. rigii.ir- 
dillti- 1 ...iui’crio Questa ci 


si'iuhl a un i 
contr...-' , s . 
(■ostitii.' ornili 
cerini, ic.i d 


'l'nlen/.a ehe 
con 1.1 Carta 
Sia con Liii- 
|.i donna in 


tutti 1 t .mi d.'Ha vita socia- 
le: dilli' min-.;!; ,, alla scuola, 
al’.n s.' . : /.I c tilt'. ; camp', 
di'll.'i :..-t ,'i 

N'on pare ammissili.le 

ehe la il..mia pos-a esser»* iii- 
crirn;'; .r i d: .idulter.o ider.- 
.s.i e in.'-.S I quasi ,,1 liaiido. 




d..i cosiddetti - morali.stl », 
nleiitro l’uomo può f.ar adili- 
ritiur.a vanto dello sue - eon- 
qiii.ste •• exfrm-oniiignli 

(Jiii'sta a noi sembra s:i 
una gr.ive spaccatura fr.i i-it- 
t.iriitii (li uno Stato in cui .' 
sancito riall.a sua Costituz.o- 
m-, .secondo r.irticolo 2'». chi- 
.iiiilK) 1 sessi sono ugudi li. 
fronte alUi St .t.i, 

t}ui'sto gravi* prohleni i .-o. 
C.lh' (leve e.sstre riMilto .se- 
conilo 1 (lettami della Caria 
costitliz.-Ollale p»'r l.i dign.'.i 
('.vile ch'ila (lonn:i. cIh' orina; 
hi a('(|u:sito un,a m.itur.tZ.o- 
m- sneiale ehe Li pone s'.u 
terreno d; pir.tii con LnlTu 
sesso. 

■A nostro .ivv.'.o non ci puii 
l'ssi're Lhert.'i individii.d.'' e 
piaagre.sM) soci,ale .senz.» una 
pariti' di sessi. ;n quanto ere- 
(L.aino che m.iiie.amio (pi.s' 
element.iri principi di c;v.l- 
t;'i e di uguaghanz.i non s 
luu'i m'Ci'ss:ir:anit‘iite .al'h.i'- 
t.'re (pK-lle forze interossat.' 
,1 m.illti'm-l e le iuguli' d.- 
sp..rit}i fr.'i i l•■t’.:.d’n. 

situaz.iom* volu' i 
di tutte 1.' for.te ceiis.iva- 
tr.Ci »'he siinn Miteress ,te 
ni.anti'm're :I loro inoitiqiia; n 
l'olitico. Io sfrutt.inient.' d, ’- 
l.i l'I.tsse onera' i e s: oppoii- 
gomi al [irogre-'O -.'c 

Ch.i'd.aimi e invi! lamo ogni 
oni'.st,) l'. tt.idino I nomo o d.'i)- 
in.» .1 loti ire il.'ino.T.a':ea- 
ii'i'iite perche d.i nostri ce¬ 
dei scoinp..’.! il si'inil),rh 1 • 
ra'o reato d'.nhdtcr o 

IMriitmillo (Diiscpplii.i. M.iii- 
(li'MI ('ìloviitmì. (ìilletie 
('•iuseppi*. Ith'hi I.Ilici. 
Itiiiisalvc CiiaiiiU. IMrn- 
iiiiillii .■\riminiii). Tncininn 
lilciira. Silva .Adele, /.a- 
iiiitll Naiid.i ( Si'sio San 
Ciiov anni ) 

1 disag i 
degli student i 
di Agropol i 

Signor direttore. 

sono un padre d: f.itii;gli.a. 
come tanti altri, enstretto ari 
inviare mio figlio a scuola a 
Dattipiiglia. pi'i'.s.so ristituto 
comnu'rciale per ragion.eri 
l’er far r.iggiungere la sede 
di'il'Isiituto. 1 ragazzi ih'Vo- 
iio ogni mattina, servirsi iL 
una (-ornerà della ditt.i Klti 
la (piale, ad un terzo de! 
jit-rcorso. al bivio di tliiiii- 
g..iiu. si ferma per far cllet- 




tiiare il iraslxirdo de; ragazzi 
su altra corrier.i chè viene 
d . A’allo della Lucania. 

I rag.izzi. pertanto, sieeo-^ - 
me la miov;i corriera non 
.'irr.va mai ;n tempo, soro 
ciistrt-tti a sostare per .strada 
anche fx-r lungo tempo. 

.•Airist.tuto. po.. succede il 
resto Molto spes.so mancano 
! professori ed i rag izz . per- 
t.'itito. v*'r.ogi;o rinv'.'i’i -a ca- 
s;,. .-ofiport indo gl. s’ein di- 
s.ig. K ipies'o succede tutti 
’. g orir 

IlafTarle (ìujridia 
(.Agrnpiili • Salerno) 

Le rivendicazioni 
degl i em igrati 
in Svizzera 


C irò 

d.rvt; 

i>rf. 

etili (JU 

t‘>*. i h 

•tti'r 1 di'-ildero 

i',--l>.>r:. a 

i.'uni' 

ilUi'Stnm. che 

I ..g’.i ir Li; 

IO ri'ni.gr.iz.ii.nc i!.i- 

1. in 1 .Il 

S\ 

cr.i. d; cu; io 

f.n•l^.l p 11 

;*.' Pi' 

r I 1 p.-inKi v.)!- 

' 1 nc'.l 1 

s riir. 

1 de!!', ni:gru- 


ili'iri 1 

.'iiri'.-'tiro ! 1 

('.'!.i;i..i 

1 tii'r 

1 .tilnm in 

S\ ;/..'.i'r 1 

il i proso rin.zlat'.v .1 


d ; Ole. un., pet zioiie fri 
gl. e.'n.gri'. :1 I ;:iv;'iri rd Par- 
ii.T.'n'ii ■'iV','ilc.'i di''?.. 
I.'ir ir’ .■)»» l.'l; 1 C )'*'.*iiz.one 

'■ li: in I m‘;'..i ipi'i'.e eh..*: 

d. ini.niM 

l' r.ci'tui-c'.n't'iit.j degli 'is- 
Mgn; fini;, ir' ed as.s stenz'i 
n edic.i-f.irni u eiit.c i i'.;i »ijpe- 
d:di»'ra .die f iiingLe r.mas'.e 
• n Pi'r.,.. 

■/> ’ r.i“.itii.';i*.> sec.indo Li 
li-'gge ;t dn.ii i :i ci'loro che 
l'oiitriiggona nialittia profc»»- 
.s.oti.ile. iricf)»* e»'c l'.-ti.i SI m.m,- 
fi'.-ta iL'po .1 r nipatno. 

li) It'gisl.iz.'.om- più f iV'ore- 
v .ile 111 l.iv v'r.it.'ri' ::) nritena 
d; peiisaim ; 

41 due via'ggi gratis alLaii- 
no sul terrdorio nazionale. 
Trii .fKirto gr.itii'.to dello .«.al¬ 
me de; caduti .sul lavoro ni 

l, »r.' f'.ii's! d' f'i ov eii'.cnz.a e 
dclU' relitiv.' in.is.sorizie al- 
’.'emigratii che nniptitria dr- 
finitiv imcntc; 

.'■') p.irtecipazionc degli or- 
g.'inismi siiidacidi dei duo 
p.ie.si alla stipulazione i) mo¬ 
difica (Iella convcr,Zinne in 

m. Itemi di emigr:iz;on»*. 

Climi* puoi constatare c una 

iit'ima iniziativ.i presa d.alli 
Colonia libera dove militano 
i eomf'agrii .attivisti «* diri¬ 
genti (i'.'lle v.arie zone d'tt.alia. 

r. c. 

OlnrvrA 




..che meraviglia! 

ANCORA 
UNA NUOVA 
CREAZIONE ! 

IL FRIGORIFERO 

120 litri TAVOLO 


r_ 

j 


ancora 
un prezzo 
eccezionale 


53.900 


LIRE 


DAZIO 


regalatevi per Natale un frigorifero 


scegliete tra questi modelli : 


120 tavolo 
160 export 
190 export 


135 lusso 
160 lusso 
190 lusso 


215 lusso supermarket 
240 lusso supermarket 
310 lusso supermarket 


#> 


INDUSTRIE A. ZANUSSI - PORDENONE frigoriferi televisori lavatrici cucina 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Giovedì 21 dicembre 1961 - Ptf. 10 


a Ottavo, giorno di sciopero nell’azienda petrolifera ENI : , I Dibattito 

I# sul piano di 

4^- T-: --- ——-qualificazione 

ancoro bloccata per l'aumento di paga dei disoccupati 

V m ™ K' I; 


II MEC le ridurrà ? 


i con i mitra davanti all ANIC 


il sottoM‘f(rvt(iri(t ('ah i ha coiiV(n a‘t<> lo parli • Sia- 
mano una sfilala in villa • Si dvvalv sulla lolla 


< . 


HAVKXXA. 20. - - Mt-ii- Tntal#» ' 

Ire lo sciopero Uef>li oUie 

tremila (Jipeiuleiiti della lo ScioperO 

AXIC e i^imito- air«»tta\'o 11’II^AIV/I 

yiorno consecutivo sen/a ap- all 1IN/\ÌV1 

preziiabili defezioni sia fra , , - 

fili operai che fra «li iinpie- d.p;.n;irr;h.n-rNAM\\'a ^ 
fiati, una lunila i inlei\i- u,,j 1 1 pai 

mita Ofifii nella «rave vciten- toaiiilet.» del per.-on.dc .■ a. m>-.i 


xa con la convuca/ione delle . medie] dell ii^tiiuto D.dli 
parti presso il ministero de! jjiuvinei.ih so.io htati' '■i‘4i 
l.avoro. fatta dal sottoscfiie- .l.■'t(Ml.'^u^l •■Icv.iiii-.sina-. eh» 
tario on. ('alvi. La riunione im tiviiiumc dal * >» .il in o ■ 
e stata indetta jièr doinatti- n •/ . 

na. fiiovedi alle ori* 10. pies- BottutO d arresi 

su il ministero. per Ìl contratti 

Il telefiramina col tpiale il #4 • * ‘r 

sottoscfiretario convoca l(‘ O ei teSS ill 

parti richiede anche l;i pie- .micano. 20 -- Le ti 


D.dle '■«•ili 
•. elle \ .l'i- i 


Battuta d'arresto 
per il contratto 
dei tessili 


pani nciueue aliene i;i pie- .minano. 20 -- Le 
vontiva cessazione delle» scie»- ti\e pei d iiiuiiivo del coatiat- 
))oro. La cosa viene a conici- ti> elei -ItiO mil.i te.s.'ali liaimo 
elere con rasseinblt'a elelle subito «inni una liattuta d';u- 
inae.stranxo e elei sìiulacati. bi.i in dl^eu,‘•.slone ui'oi 



inae.stranxo e dei sindacali. ‘,*‘'’** ell^eu,‘■.slone uno 

L>i-i indett i Ini d-i lunedi iinr l*'“ ""PoitJinti elell.i 

Ma tncteua un età luneeii l't« rivcndie-atn.a elelle 

elecidere sul preisefiiunieiUo oi ^aai/za/ioiii dei Ine ut,.- 

dell afiita/ione con I.i eitiale |„n. e cioè d i ii-<,iio.M imeiito 

le macslran/e elei ce»mple*sso del Miidac.iio come atie ate i-oii- 

lietrollfero KNl tenelono ad ti.ittii.ile airuilenio elelle a/ien- 


leitteneip un aumento eli (5 de e l.i conti.dta/imie piev.u- 
Imila lite mensili per tutti dell .issegnazioiie dei 'ji'U’- 

L jJiobabile che elonialti- d, ....dano .i iciidimento 


na veiifia decisii ttmi bieve 
.sospensione elello scio|)ert>. 
einde consentile rinizie» elei- 
la trattativa, che il ministc- 
lo del Liivoro continua a 
pretendere si faccia (ceisi co¬ 
me vofiliono fili industriali) 
in refiime eh t trcfiua >. Dopo 
l’assemblea comuneiue vi 
sarà una sfilata per le vie 
eli Ravenna 

Intanto, la città continti:i 
ad essere scos.sa da e|Uest;i 
forte afiita/.ione. che seiltanto 
airapparenxa e- t arretrata * 
e « primoreliale m:i che in 
elefinitiva chieele una tliver- 
sa politica elelle a/lenele eli 
Stato. Già eia ieri, poliziotti 
armati eli miti a e con le bom¬ 
be nel ta.scap.me stazionava¬ 
no noi pressi elelle» stabili¬ 
mento. mentre raxienel:i per- 


U.AVI.NN.V — i'r.i le prue oi .i/bi>i| eli cui le iiiucstraii/c cledr.VMC som» si.ile* t iltiiiia tei i|iicstl 
•>101111 eli loll.i, v.i se'iuKiliUu l'.i/loiic della poll/lii. lei e|iiali> serve in niiido siiiiieitilo i:ll inte¬ 
ressi Kietli ileirei/ieiida eli si.ilo. la eiiiale si eeuntiorla i-oiiie un einiitsiasi inipie-ndilore pri¬ 
vato. un « |iadrolli- elei veipure - Nelli UUo deieunieiillatuo imo eleuli e‘pisoill avvenuti net 
Kioriil seorsi; un poli/.lollo in l>or»;liese cerca ili iillnniaiiare con vioten/a teli opeiai elie. 
rolli il'iin Imo illrlllo In.illen.diile. « iili-elieltano > la str.ida elle eonilner allo staliilinienio pe- 

trolirero dell'I.M 


1" lipicsa ieri mattina l;i 
c confeiea/.i triaiifiolaie- -• i 
viuveicata pei e.samiuaie il 
p-.ino ctiaoreliiuii lo del fio-| 
V' Ine') pei la eiualificazionci 
! cu • elisocciipati Nuove ci i-l 
A i he aircsiteuita elelle .soni-[ 
jini .-tan/i.'ite (25-30 miliaidij 
j.innui per 4-5 iiimi) ed al! 
Jni.'ilo eon cui veiiebbeio le-i 
)i< lite (tiamite un imvie>del-i 
) !.. !Ìelu/ione eli-ile ahv|UoU-l 
j '.\.\-e.i.sa a carico dei la\ o-i 
liete»! 1 e elefili iinpie-nehtoi 11 ' 
j.-ono .state avanzate eia vaiiei 
! lauti, ed m paitieolnie dai 
j .-.'l'dac.ilisti. } 

’ Coninientaiuli» il pianoj 
Jt>.t)osti» maiteili elal luìnist'i» 

1 (>lla. il inmic^tio Sullo li<i 
ilhistiato 1 consuntivi del 
rendo pei Padile'.stiaiiientu 
.m'fe.s.sionale dei f^iovani, chi¬ 
li. dato 55 miliaieli nel '(lO-Ot. 

I (' ha aur>pic;iti> ina"i;ior aii- 
’.o’ieiiii.i pei il Fondo .ste.sso 
vhieelenelo die .id esso con¬ 
ili.i.scant» anche le eiitiale 
dei beni elepiedati il.il la.sci- 
.-•no ai .sindac.iti Sullo h..] 
i'-|i:esso dubbi olii nioelo et -j 
UIC .lUualmente- il fioveni..' 
.iflionta d ]Jiol)lema a.->sai | 
.'.t'e- deiristiii/ioiie pioles- 
.'lonale*. r.pec!e pei fili BOI)' 
i.-il.i fiiov.ini apjiie-nilisti. ile-| 
nnnciaiulo il lii.sofino inipel-j 
;» lite che I'indust!i.i b.i dii 
i.'voijito! 1 eiiialific.iti 


Xe a##0 barHén 
dei dami suite auto 

L’ iUilia è il paese elle maggiormente « protegge » (nell’inte¬ 
resse degli industriali, non dei cittadini) la oroduzione nazionale 
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Intervista con l’on. Cerreti presidente della Lega 


.. Col prono dell’anno, la ta- 
I riffa doganale sulle autovet* 
'I ture importate dai vari paesi 
I del MEC dovrebbe venire ri¬ 
dotta del 10'-, mentre il 
I contingentamento dovrebbe 
, essere abolito, a norma del 
j trattato. Benché il provvedi- 
, mento non sia ancora stato 


Il compito primo della cooperazione: 
creare coalizioni antimonepolistiche 

Verso il XXVI Congresso nazionale - « La difesa del consumatore non basta più » 
Nuove forme associative sorgono nelle campagne - La « tutela » cara al ministro Sullo 


annunciato, viva e l attesa j l'neta di 
degli ambienti interessati e j già veni 
cosi pure degli utenti o dei ! che il • 
futuri automobilisti, i quali I entrare. 


1 . la ta- governo consente d'importa- 
lutovet* re. Si pensi che auto stra- 
ri paesi mere concorrenziali con quel- 
uure ri- le italiane (tipo la - Volk- 
mtre il swagen » tedesca) premono 
avrebbe alle frontiere .senza che pos- 
ma del I sano oltrepassarle, al punto 
ovvedi- che certi agenti generali in 
a stato 1 Italia smettono di lavorare a 
l’attesa ! metà dell’anno, poiché han 


già venduto tutte le vetture 
che il > contingente » lascia 


.iiiiiuii VI. iiiivi.i v-v.M, ,„orinn‘iilu caoliniti ri- ani lo s 

he noi tn.<;(-ap.iiu- .shi/ionnyn- italiano r ili fnwtr a lio. an, l 

no noi pi-ossi dolU. sl.nbih- (iTim-bi- 

monto, montro Inxioiuln per- ■ prorinciali lìn qui Ir- =ionr in 

Sisto noi toutativi eh c-nuiii- j siribiKii 


CO)/ lo sriliii>iiii tiri nionoim- il. Li fiiiixiuiu- 1 1 .iilizion.ih- Fon» — (ibhiaino notiiln —Lb ti- iion p.n illt-.iivi coli 
ho, con l’itainiiti-iiinr di mio. it-lbi coo.doi .iziinit- ti-iiib- ufi- .u» ii-mlc lu-ct-s'.ani» un i in- cun.suiu.iloii. ina «coi pio- 
)’i> trrnirhr r In co/nplico- jji a louipou* --Ki con k- ii-n- i'.i>v;mu-nto intoino lU-lla Lo -1 biciui » Credo che rcs))rcii- 


sperano che questo •< abbai- | 
timento > comporti una ridu- ! 
zione dei prezzi. 

Le grandi aziende automo¬ 
bilistiche italiane — FIAT, 
Alfa Romeo, Lancia — non 
hanno però ancora annun¬ 
ciato ribassi, ed anzi hanno 
smentito ogni voce in pro¬ 
posito. 

Comunque, in teoria i dazi 
imponenti che finora hanno 
protetto come un comodo 
muro i profitti delle grandi 
aziende automobilistiche do¬ 
vrebbero subire una flessio¬ 
ne: essa però non cornpor- 


Anche dopo la prevista ri- | 
duzione, il nostro paese ri- I 
marra tuttavia quello che fra I 
gli « occidentali • avrà le più i i 

elevate barriere doganali, i,,., Vi VIV V.’ii ' r-Wi ’ 

residuo dell’autarchia mus- ,, .iV. ./ , ' ‘‘ 
soliniana e dri protezionismo ' o i ' * '’V ii' r vVìì'*"^ tr*"' 

regalato dai governi ai mo- 'V 

nopoli. Nel grafico si danno n<.n.-'i ‘-* ’ ' **' '■-‘bPrf'nRli.i 
appunto le percentuali d’in- ' ‘V tV ' , i‘- 
cidenza dei dazi sul prezzo rVV “ ' 

delle autovetture straniere; ‘VfMi ^ 

l’Italia è d. gran lunga in ^1“ ,.if..t ,. .v-oiii» 

testa, col 46 per cento. V*' 

] , pri'^biv.iiii» il lori» 'i-ivizu» il. 

.ili-iiiii .-11111!. ;ì11o «.i-opo eh d.in 
peccato •--■t-nipK» • il pnr.soiKile eh» 

, |<-r.i prr>-;‘:ini(i u-i-.irsi ;ilb- 

- mortale » inm»- 

rispettare iropci.iii» dei cbn-ttor.*. .- .^.i.,- 

i confrnffi ’'■* ‘hviat.i c.l pn-^uleiitr dd- 

^ .riNAlI.. Alludi:. al dircttoi.-- 

fit-in rib- Ili-i t.imiolii» 

I... i.irM'un.i d\ b-i>k»q..i pia- Kv-i-u . ii'-ult.Ui ddb- drxioti 
iic.i .Studi c.itiohci . r.cpon- Sabiri.iti- vdanti lt!l;,CGII 
drudo ;d (pirsito po<>lo d.i un in.'l voti r :{ prfim: CISI.'sO vot 


.iH iipi-i 1.11 1 - i.ii.u 'idvu’o 

viiiulii 1 ifiiiiiiii d.-l v-.nitraf.'i 
iia/ioii.di-•. f i-h.» - rrntita di! 
--.ilaiii» b'.B.ito il,il ciiiitr..tto col- 
ii-ttivo iia'ziontilt* cosiitUi<!er* p.-i 
.1 d.itou- di Ir.voro inateri.. 
vu.iM-, i- v-on-i-qnciUrmento eh 
'-i»!tr..f ,id r^-o comniet’i- 
paci-.ito niojtdi- 

Maggioranza 
della CGIL al 
«Traumatologico» 


Iragfilo 


-c trcnirlir e In cn/npiico- jji a loiuprii- --ki con k- ii-n-1 i'.ov;inu-nto intvMm» ili-lla Li-- biciui » .. Credo che Fcsprcs-l ne: essa però non compor- 
ionc in atta nel eantji,, di- dito ji.ii .issitai io (;id o-oiuiuo j .*.i. dolio mio sltutliiii-. od :n s/o»io — risponde sorridendo\ terà una automatica diminu- 
Iribiidi’o. Oiifit non imlrei iv-lU caiiip.ifiiu-) si.i oo- .mi- p.iiticol.iio iiuviqoiiio lo Cioreli — sin (>sathi''e sin-t zinne del 10'- nei prezzi 


Conclusa 
Tastensione 
. dei grafici 


1 chiodo 


)Ol| I.- 

ulolj.ilo 


ratire e miitne. in prepara- pi» dire, ad esempio, ehe poi pmlitti iiioiiopohatii i (più ti.idi/ioiii .sociali'>to oomb.it- j/o/ir.:) i/iic/ elle ro(iHanio\ 
:iiuio della XXVI assise na- basta ehiiidere le coopenili- vi.‘<to-n nello i-ittà). C’niuo si loiub» <|iiollo nfoiiiiislo. od i/irc IJire ad esempio e b/' 

zionale, hanno qià aifronliito re per reder sabre t prezzi, pm» pn-cisaio iiiofilio qiu-slo oatoiidoi Io aiu-lii- il Sud 'orni ai eonladint •> non bii-l 

con eonsaperolezza questa innesto perché apire «in di- obiettivi» ’ Il inulto di par- Comb.itloio i monopoli i.- .,ta pur. se non si predisponeì 

esiacn-a .SIIUn qìiale abbia- lesa - non busta più, pereìté tema — ha risposto Cer- ctiu-do uii;i visiono uloli.ilo l'ornanizzazione di quei eon-\ 

ino arato una interessante la.sopna influire sulle stesse reti -- era prima per noi. oi-IU- .sociola od uir.ii:fiio.-..si- ,,.„iì„ì t(.,,„ti n, pos-.ves-j 


Lo sciupoio di 
niila lavor.itori 
firaficho e dei fi 
ei, si e svolto. : 


r‘* bidmo 


IMI. \ Ita c'istailiilo hiliilti — ha 
mo ii'jioslo l’ini. Cerreti -- ab- 
I cib/i/nio scoperto t nostri di- 
iib-‘letti < difensiri - i ii(-. ninio- 
rlle siiiiite t vonsiilereroh mic¬ 
io- f essi, et Imtino (alto rlmidere 


letizzt tiiiel elle ro(iIianio\ vetture straniere, poi- 

dire Dire ad esempio ria' balia la - tariffa do- 

•errn ai emitadini •> non ba-l ’ * soltanto una parte 

, , del dazio complessivo che 

sin pur, se nini si predisponc\ grava sulle merci introdotte 
! orpanizziizione di (/noi con-j nel nostro paese. 


ot-llo si»cu*ta od un .iiifii(‘.-..si-jf/j,.. reniti in pos-.ves- Più importante potrebbe ri- 


eoihriiinre. tini iiiezzadro. mure, nzienaaii. co orn in¬ 
dili snlnrintu imneolo il quii- .endinnio roresetiire tu prc- 
'e ilerc nci/iiisin- In (i-rrn iii ccdonto inipos-liirioin- Gì ro- 
’iztende moderne dori' In ilhamo ]ìroiettiire nei i>ro- 
lottii' d'ona 'eaVogorVu sia a ib-i;;/,; 2 i<,,;L; adV/i^'crnVric^^^ .sinqoln e la blemi strutturali di tondo. 

mostrare fpitintn sia viva I.a lo -1 j,„ </oi serralo — iiii.i presa fieno- larorazione in comune. Così oalla riforma aqriiria all nn- 

ro pressione por r.i.vofiliini-n-jgli lalc sullo sliuUuro della so- il eoslo delle colture diventa tonomia reiiionale: e tatto 
mali n ridnxfòno^oJi oru i ùò/- c-otà. F” eridente - ha sot- minore, concorrenziale con ''' 

avoro a S distribazionc sia iiiusto) toìinealo l o,,. Cerreti. Quw- ’v prandi aziende aprane; paei, a 

iaM.ri» .1 i.ii _^ ... po.':,s-,)no aeqinstore\ Si potiobbo diro che mton- 


,"!'<) della terra, la debbono] cubare l’abolizione dei -con 
- poter hirornre formando 
unendo moderne, eooperati-j 
nono- n.ssocia'te. Lo redo bene 
V!* " 'dia V'oseaiia, dorè qiie- I 

uiiiere sta irndenzn è spieeata: are- \ 

orpo- p, inrorarìa in co- | UuliSte SOlìO 

II. line, rendere in coni ime. s 


« E' peccato 
mortale » 
non rispettare 
i contratti 


[p.irroi-o del Trovifiianu. 


1 -■ofifiii». Iinpiofiati: votair. 


ma elio • st-iiz.i ab-nn dubbio 17. CCIL «. CISI) i>. 11 •?ocRin , 
e.siste obbbfio nini.de di d.uold^^JH»slZlonl> o aiid.ito alla CISI. 


« Portiamo avanti 
giovani e tecnici » 


Qiuiste sono Grandi Marche che potrete 
trovare al 


Un accordo che zoppica 

La FlOM all'ltalsider: 
«Non stiamo al gioco» 

I h' ’ 

L'u/.ioiida (li sUilu iHHi accrlla la \ifiilaiizu bill iiuoxti iii(|iia<lraiiu‘iiUi |Mn- 
fc.-siiHialc i; rt*lril)iili\(» eia; (lo\ rclilu* andare in \ip(iro («d T ,uonnai(i 

■ -n— i — - - ' — . . 

Il 1 fiv-nn.i.o di.viobbi- oiitr.i. | i»ni» Mittnii.-. .iiriibbliq.» d'. oun-l'l'ui'»». r.\"i»i-iazic»in- il-- -41.111- 
IO .11 vlfinro ni-fil. st.ib.l im-nti . iiub.ro imriiio appl.cabvo i;jd; inafiar/.iii o la Conri-..mmor- 
iiderurfia'i d: Curnifiliriiiu. lì..- iirm-i-ibir.i’.i p.i-iiaiiH'ji'o vari.-L-o h.iiino :ibb;iiuIuii.-ito .1 loro 
snol.. P oinb.iio Trio.stv- '■ T..-jtipomli'n'. • I-o due oo^e »-niio ;iccon.-.i-ii'. rido a 


mezzi meeeiiniei. fertilìz- <’ ami rin nazionale, in 

zanti, antieritlopamiei nolbi lopestione a ciclo coinp 

iiaantità neeessaria. Il prò- è una aorità che s’a 

dotto comhiic del Iiirnrn. in on <; ci.stn (rncr/iiu. Il 1 

•nano al eontadinn che si è fiio.-->i> risulterà alF.-iH 

riunito in cooperatira o al- ci tpio-.tT coli>.-.s..do svo 

tra associazione consortile. — abbiamo domandato. ; 

può ro.s' e.ssere frii.vfnniiiifn * ^""“■*““*““*“**7**“'*^""""“*" per natura ntlimìsia — 

direttamente e. ultima fase. ••- MiNTSTiio spat.xku ii«>ii detto il lire.s,dente della 

l enire condotto sul ''b-rcidoVV,\.',Vl '— r .so che 1 coopero 
(rionale, eooperaliro, o nn-iin-r cit'i-ui«-r«- u- v-nnu-sl.izii.iu ili- lenti a miiorer.si. hanno 

? i._ _ r .9 4 .. .. _ _ . I . « ... 


latto j.'/ i;,,., foipj , da-;s.(»c-i;iti- " 
colise- vita ;\v;inzat.i. « j)iocolc-o.sia- ^ 
na ^ Beh — ha detto Fon. * 
iiiton- Cerreti — »- un'altra en.sn. ^ 
è unii ria nazionale, nn’ii/i- I 
topestionr a ciclo completo. ^ 
Ma è una aorità che s’allar- \ 
f'u a vista d'oerhio. Il Con- > 
¥:Ì:Ì:Ì;Ì';';:i fiio.-->i> risulterà all’altezza | 
tpu-sta colo.'.s.ide svolta ' 
— abbiamo domandato. Nonni | 
"■■■■" per natura nttiniisla — (injN 


DISCO 


[ 




OSSO 


COLA DI RIENZO 197/209 

con sensibile risparmio nell'acquisto 


II. :\iiNTSTit(» spAT.xitu neiijdetto il lire.s,dente della /.e- | 

' li.i .inror.i n-iH.-.t»» alla rn-liiv>t.i I ' .1 . ■ ^ 

b",i, coiioiiui.. iim-.sto d.al sFi-rtai.F'’^ ‘ ' cooperatori. \ 


, - , - . ino iiiiii I 

c.'ic dei detlanliiinti associa- '''vim-oi Late .»» fvrn.vi.n i-ii. ,„,niiti,bile tenacia iniando\\ 
• li >1 ..l... i.il..i)liri ; 'il J». ottobri- p.irtorip.iroii.i .ilio , ■ L 

b) M ibi (iifiidin I •’^ni ni-^ mia strada. r»’rfi>.| 

}ìrezzi pattati dal roii.suma- ii.ibiiv i-bv il silt-nzio dol ii)ini-.iro 1; ,s-nrii an triiratiho rrifrcoi % 
l'-fc provoilu 1,1 prorlam.'iziono dniio; ,1,, y «finiiu. iiifm» k 

l-iio|.ir.. vulli- ft-rrovie pi ini.» vl.-l-jF'1 
.. 1.1 ilix- vb-ii'-iiino lo portando aranti .schiere] \ 

L'Il processo I 1 MKTM.l.futaci 1>I vt.Nt.itl.x • ’ piortui> e d; teeniei. e i.| 

• ^ • ,44 )^l’iopt-r.ino oi:i;i iiiiitari.iiiii'iiu risalhiti dimoslriino come la \ 

giù 111 lino |oM- p«-r «tUoii.-r.- rcliiinii.i7ioni-!p„„n, r(iri»inc nini ..!»i/ Mini ni- fe 

'< 1*1 111 - viotni vii i-art-nz.» ix-i m.«.t 1 . . _ . T 

viiii-.'-tu i- un \i»-.tii» diM--‘ •-'•b... l’inti-si.i/ioiK- ,11 --uvsiiii.bn ^ pt r an.Kini * ne un isti- ^ 
uno -- nbhiamo diiiiiiiiii/i/fo I•• IN-MI. o 1 .-. (raii..n»t., f»-'mne ^ appro.ssimatira | 
Cerreli - .. im J-‘'«'••« ••b- d.» p ..le dC-Ilv- .M.o.iU- ) Pr.- lini I o - flbbiri.lM» clli.--! ? 


ninto .1 mimo .mpi.idr.iini-sito ni mnmentp v-o'.h-fi.itv. |)ro- 

profe^ Oli..;,. « d. ri'tr.biiz.oiic -ii-fiUo ;! coiniimiMto HOM ~ ' t»-o«r »I \i\ .•ontr-ifo d. 1 i-i»ui 

L-oiicord..:o d.. --.nd..v-.T.. me;..’.- rit.»..-; dcr eommi-tt.-rcbb.. mi n.i ..1 ^ontr..r.o »i uom, 

meeeanii- cjii .■F.-iNidor Su orrori' .-.e r.toiii>c.o d: ixC.or ' 

luc^tion. d p: r;.eo:..rv .mpor- (,:;onoro cL. im la Pr m.i -on . .V; , V 'o^jr.-ido; ,» '' 11 -. b. I.raa - 

:aiiza. tpial. I.i \ fi:.'.nz.( v n- z.i coiu-.'.lon- .'oemid.i («i.. ‘ Uor.ioi v ir.acn .. » iiii.i 

dacaio euir.'.ppbe.iz ono doU .ie- !<» .I.eommo a’.’.Nn.z.o di-bo :r..;- pr in.» -o" oiu- di tniì- . .. 

i-ordo e la proeodiir.i por ;.i e.m- -.it \o. propr o un .inno f.i o ::ir o. u.z .it.i marto.u, v-lu- '""’» 
l-;ì:;ìz onp di-ilo ooiurovors 0 1. lo r.jii-t.-im,» ofifi. por mi 4,00.» oi»ni-bi.lor.i .l.imaii: l:i ipio.'! 1 "'»n juissia 
d'.rez’.ono b» pen» iiSrunti» v<>- d queato tipo non i- s^s-.o-io ^ -ono affroic al- -toni, sup, 

-;z;on- .n-.eei’;’.-d>.’.. ebo homo d spon bile. I/una o :’.al:r,-i cos.- r \ i-iui .-.izioni o n..-. ò d» eeoiiomieo 

ratto artn.-.r,. !.. d-'cm-v.Oli.- -1. ;.i pr:m.. -onz , Ir. •'‘'‘'“f’- o. oorM iie . . ooii- i‘'bo m- si». 

Dopo .uorc .roieur..!,, oiu-.d., no -_^- iolu-ioii p.».-;: vo. ll.iiilio Lee 

app.-c.'iZ ozio ilo,, .-.ccordo i Kii f'\\m-r"(:il -...«.i itanto inirl 

rà effeltu.i-.a .n modo ohe . è;n. PrOSCQUe lo trattativa ^ ‘ V " ‘ i.iinir- ili 

daea: o fi- orc.ui-m- di rap- lodo, pu n eenti ;.:'.- 4 --, uiii-ii- /niuii 

nrescht.anzà .10 Iavora;.ir. ' pCr I grondi : ..-.m: iLdl.i CISL. h. con ’atoopera 

;'az:ond.-^i po;r..nno »-oii-.ro'.N*rno t'd»-r.i:o n.l-pons.'ib.lo !.. firo- ' Froiiniroi 

ogn. 3.^po•:o ri;...=.d<-r \orrt-!» m agazz ini Ipr.o i» irtoi-.p.iz.one zdlo tratt.a- 'tiessi in c 

be ora v'.isciero l.» fcostanza d- nodoro-a iuo\x d 'n.neln- le r.vcndie.iz.oni 

,• ... ... )C.- 


c-ouo accun.-’i'ir'udii ;ij^ 

•'•'■piii.iro mi .iceordo d '■.-ttore.F* 
^ i.tc.our.ii \,» .li i-ontrallo iL 1 ooui 


.Jacat. o fi; orfi.iii ^m- di rap- 
orescnt.anz'i .I 0 . Ia\on!;.ir. ntl-. 
.'aziond.-^i po;r..nno »-oii-.ro;;.*rno 
3 gn. ai-po'to ri;...=.d<-r \orieo 
be ora v-'.iiciero ’•» t>os;aiiZii d- 
: 4 Uc*.-to •mpt-S.'io 

La FIO.M h:. pr.-vii;..:o ii.;; 

iner.to pr.ipivto t-er.e. eh;..'’.-.' ’ 
prat che E’ fNito eh.eft.i l'h- ■• . 
rappre.'tn'..in; d»-. .-.voritor • I 

L-ano n i-.»rid /.ozio .L 

rontro.laro .pi)',.eoz.oni' did-j ■ 
raccordo <• d: ..n)ii.:n-..:*.r.iriO. | 

rollog.a.zzii ire “‘v'-iie »i' zc-ore 
!( djspos z ozn- c- p.i’or i-o!)-uì-' 
taro i»:;. . d'ili r fi.» tr.f'.zn do- I 
Kcr.zlone •' \.-«lu"...z i.;.,. d<-; »a- 1 
l'Oro*; vi oà.'<-rc fìtavv.-.t, .i'.lla 

orodtiz.ono rior .; iomp.> occor. | 
rcn*c a'.radeznp.mon’o d.- .-od- | 
iett. oomp.t.. d d .'Cu'*-r.- lo.'-t 
[epioitnonfo ,0 oozi'roiozs.. j. 

D. fron’v ..'..'..•.;o44..‘nu»Ì | 
lolì'ItaN.di r <chc ii nov«m!).<' 
ha rafifi.uiKo riuov r.-.-oziU:, 
produtt.i. 1 . FIOM r ’.i z.o i .'--1 I 
joàsar.o — afforn.. .in 00 : 11 .i-il 
nicato — r b.-d re -‘zicoz.i una* 
lo’.ta -a pO-zzonc d.a e.cj.i p.ùj | 
colte un ^•stonl 3 d I | 

analiè. e \a;u'.i/.>nf. .-io; ;.-i 

l oro non •' un m-» (piai.? > | ■ 
trad.z..in .Io. .'oziip;.oi. <1.1 | 

fac.Ie coniprcz'.s.ont. <• n\« <••'[ 

una tecn.c.i d rv-tr.b.iz.ono dt'-l . 

[o più oompU-sf. p-r c 1 . I 

tanto do\o ivr » •' . r.-i.:..‘o * 


'o-i-lu.loio oh.’ •5-. Dor^oIl4 I I otiii- 
iv-lU'ioii ix».-;: vo. 

L. FII.CA.MS-CCM.. , -ofiu - 
Ilo do. pu riconti ;.:'o4'-, uiii-ii- 
I; .i".iii; d.dl.i CISL. hi con 


uno — noiiiamo (loiiiiiiiiii/ro 1 ..V — . . 

. Miiil.ic.ilo 0 .» 1 » »l1c Oolb- .Mi< ihIo Porliniii. _ nlibiiiiiitt ehie 1^ 

a ( crrcfi — o.uii iuoce'>.-’i» . . > iii iiniit aooiamo t un - y 

•Il oiiihi iiiii’ I» :ii itti» ■’ f" * l*l?*(K’(’l (’\TI iscritti .ii|< li-'vfi» u Cerreti — ci».--i no iteti | 
• Il oiuoi.i'ite o ut .Ilio. r. . m,, riviiU.iv.,ii.. : ■ . , . il 

lina .scelta <• mia jiolifiiii .lU.i-iioo ii» .»»:..'*to. 1 2.V*.-.i»::, lo.-i,-".- l>-fi-it>u uol miuistro ^ 

— ha detto d presidente de/- **"•* «Uniiiiurioiio di 12 » imi.» um- Sullo ih < lutohiio» l.i coi»-• l 

tu I.raa — salta quale .si ecr-ì'-' »'M>< uo ..ir.iRostu >1. . tx’r.izi.m.. « fiuivl.itulol.i • K’ ’ 

c/l at'dìì^itri' c/j 1,0 sc Iic9> ii*i ^nlcnii) ot*r «unterò il 

/litio il Conaresso Ma imm'*!' R« ».« r..li'^-jmonto o po;- edulcorarlo v^ I " 

unii» Il V iiiiiin NMP .Oli |M.ili o iIvRli i-ntroti-ri.i. i.ro-l,... < i • i .\ 

non jio.ssiamo fare c/ncn/iru-, i l,iiii,.i<i ti.o -nxiarati «i.ijm. i.,| Lbfioi’il.ii Io. onde p;e\ enne 1 ì | . 

rioni.' siipiui mi iitociiiu’iiro j ' ‘■••in irtitain» < j c. i'^>.» >\oIt.i clu- t-.-.-v» P'V'|T 

. 1 .montico .Xvete i hil.iiui :' > p..ra ? Secondo me r'r ìl de- 

che M- sh.i-h.ite daiuio Fa! ' ' im*f.M*».NTl l»l.l.l i. ( \si:|.Md, rio d; trorarr. attmrer.so' ^ 

l..,me fero onnmito e ner- \ '■>. eoooemzinne. d mezzo ,„>r.> 


ABBIGLIAMENTO 

MAGLIERIE; Ragno ■ MovìI - Magnolia 
CALZE UOMO; Ciocca - Santagostino 
CAMICERIA; Casserà Garant 
COPERTINE e SCIALLI; Lanerossi 
CRAVATTE; Terital Rhodiatoce 
CAMICIE; Terital Rhodiatoce 
CALZE DONNA; Omsa • Per * Marni 
BIANCHERIA: Nailon Rhodiatoce 
IMPERMEABILI: Lilion 
CONFEZIONI: Centex, Leboie, Facis * 
GREMBIULI: Indanthren ecc. 


PROFUMERIE 

Arden • Rubinsfein • Lancome • Orlane 
Guerlain • Caron • Lanvin • Zasmin 
Carven • Max Factor • Atkinson • Schu* 
beri - Dior • Chanet • Rochas • Lelong 
Arval • Linetti • Bertelli • Adam 
Dunhill • Roger e Gailet • Schiappa* 
relii • Wort * Napoleon • 4711- Ba* 
lenciaga • Jean Patou - Dobb’s * Gii* 


che M- 
l.ii me 


ICO .Xve'.t' 1 lui.Ilici 
sh.Mli.ite danno F.-il- 
Leeo. appunto, e per¬ 


tanto partianr> 


.iRit.i/i<>ii<> iiiiil.iii.» |n'r 1.1 <iit)lr..- 


loiiiT»-/' rei.itiv.i .ilUi stillili.i/i, rn-i vnnibi/iri 


iiiinti di nteriinento. come 1 ' ‘"'Ur-'**' azuiuu vi» i.>’-j r« (nifi. 

, ..It-HK».. « ih i.roiliizitim- 

la looperazione mtliinese ed V • 

. produttori di i-ino I.nd/M’-'/. V/unè'"x.!»,'ie.‘. V;. ‘X, 

messi in contatto diretto da uuu-u,. u.tiia CGll. e ii..ii.i i n. 
noi. Siamo ad esperimenli v. iitmsii c«-n r.tzi< iki < i<i.i- 
_iF.. t__;. Itivi .ilt»' iironK'/Joiii , 


*IOt. 

Invila larorazione de//'o/io. > st r.ineutul’ Ma h, coopera-,^ 

C'è tatto il jiroblenia noni -1 IN\ Ni ox x h.rxi xtx <ii t,: r <»iii' »* l'berii. unitaria »-dix 
nttirio .sul quale abbiamo ' '* '‘"'lì 

native di qratide ampiezza vindU-ano i.n |>arinca/i"n<- u *’"* re. non imo tra-^\ 

con fo SiciIcoi>i7 cFlC Fin j v'hi* — V4>I1 l» t Iirt r>f*frfC^Mrrc ^ L 

tn fnntnrii timi vitlinnto 4 5tat«> .«ssir-ural.' .11 ••41’ unUiiilU tildi olio 


lavorazione dell’ olio., 


fi. cooocr/irniiit'. d mezzo per ' 
eambiiire certe .strutture nr-!| 
retratr. e ipiesto e un lato'^ 
P'’.~’tiro Ma aeeiinto a ipir- | 
• l‘e il dr^eano tundal’ro'^ 
d'uiipiidroiiirt’ del moto 'n'| 
..Ito per iir’rntarto a *11/,-jx 
str.inu ntid’ 'ih, hi coupcni-, | 


1 BIULI: Indanthren ecc. I beri - Happy Day, ecc. 

(rruiifiiooi iirgo/i gihi grandiosi a.s.sortinirnlo 
'Fiitta la iiiercr e Utili i prezzi esposti 
(»aruiizi«‘ di cpiulilà - novità - buon gusto e con\ciiienza 
Krgali siriiranirnle letici 


(Cambio della nieree non gradila 


4 K VICO LI 


Disco sbagliato a Reggio C. 

' L’«(Internazionale» 
saliità-il ministro 


più eompU-sf. p-r <• 1 . '<».-| 
^Hanto dove rvr > . r.-i.:..‘-»j 

^Kt; ur.'r.nip-n i-on;r..".'z ozi.- .- n.» 
^Kiacàlc f V f-nt fitiidi)- .ipp .c.i*.»; 
Biotto o.mtzv»...» d. tf.nd.i-j 
PScf»;. e por-^ b..« «v.t.-.r»- che- 
|.j|Ìdelerm.n.iz.otn- de 'ritt-imen' i 
economie, c zi'irm-d v e.irr -! 
Sspo.vt. ;;.vor.'.;.ir l.vtna.-i uzij 
Jgaffarc i-scliv-vo d»-.! > d.n-z •>:.•- ì 
& LTtóLò.der h-. eh »-:o ipp'in'o; 
■ d: concordrtzt- eozi • < nd.FC.);.l 
HUQ tale s-vtom.». .nipvsmind.i-< 
n si a riconoscere l‘eszfie;iza dz.j 
Saari posta, per cui osci nuni 


I UKGGIO CALABRIA. 2 » 

— ln'in%olit« nrtia di i-olorc 

| (tr._ notr delt'InlrrtMizioiKi 
Ir) r ri'.nnnala «iMitiatir atta 
nv3nifr«laziAnr prr la pov.i 
della prima pietra delFm- 

I cend* Mabilimcnio IKI- 
l l.%T di Tarreliipa. AIrntre 
le aalorìta intervenute 4illa 

I eenmania alirndrvann il 
minkvtro dette rartrripaztn- 
-.-i ni Maiali, on. Bo.Finrto rivo- 

laciDiiarin r pinzato datli • ^ j % . l C 

. i I .lloparlantl m. I I ndltorlo Inierrotto da drl,..l, ap I ‘ 

j| I grtlando srompicllo. planai. Bo ha aniinnriittn la 

ì.» L'inusitato intrrtndio r ro>trationr di uno Ntahili* * 

I ripetalo airone volte, torse mento di rarpenieria melai- | 

i-j I per l'oritavmo di ehi manrc- Bea e di due « motel ». eon- • , c< 

iq ciaira l'impianto di amplifì- eludendo eoi far balenare n. 

t| earionr. e-la rnita nvviamen- per la Calabria «un avve- | l*'' 

'il te b« avuto mi erTetIo ron- nire di «peranir. rhe fermi i i jC. 

* turbante. Poi. e stalo Iniva cinvani nell* loro terra, rhe tu 

» I In e suonalo il dlso» « aiii interrompa il fliissii delle | p 

I sto • c la eerimnnia ha «v ilio rnefifle migliori v ersn lo re- | 

iiiirio. _ cloni del Nord ed oltre I 

** j Dopo nn discorso di pVam- confini della nazione >. 1 

f,lL_J ;; 


nimica del sindaco auaiim- I 
Ile e quelli del prrsidenir 
drIl'IRI e dei rappmaentan- | 
le della M \T. ha p.vrliitn il | 
ministro, rhe ha dipinin lo 
• m.irchia d'olio delle nuove | 
aliiviia che si csp.vndoni> 1 
nel Nud sottolineando la * 
i-ollabnra/ionr fra le indii- 1 
strie private e quelle statali. I 
realitrala appiinin eoi uno- * 
vo slahilimrnlo . 

Inierrnllo da deboli ap- | 
plausi. Rn ha aniiunriato la * 
roslrurionr di uno stabili- . 
mento di rarpenieria metal- | 
lira e di due « motel ». eon- ■ 
eludendo eoi far balenare 
per iiv Calabria «mi avve- I 
nire di spemnir. rhe fermi i I 
cinvani nella loro terra, rhe 
interrompa il flusso delle | 
enerifle mitcliori verso lo re- | 
cloni del Nord ed oltre i 


coti la Siciìcnop clic ha creo-j ' 

tn consorzi non soltanto jier!,„-pcn,icnt» deir.x 
riiccofllirn- t iirodutfi. ma'tare .-lUeato 
anche di smerciarli all'cstc-- — 
ro. oltrre'ne ni Italia. Stiamo 
tentando in trasformazione > 
di prodotti jfrimalirci. por* 
hiscatotarh e portarli dirci-] 
tanii'iite sul increato. Ma non. . 

;.stnt»M> '(»i/i/i,>-fiiffI sul piano; 
quaiititati ro. e ronfiamo in-i * 

ra-hre latte /•• strutture dcl\ 

Sud. per portarle a produr¬ 
re in mnnìcra utile per il> 

mercato rd ìj ronsnmatnrr.. 
liis,. 111 : 11 . 1 . p.>:u-'.i- I.i |l"•*-j 
jsjtcniv.i <1. « s.iF.iii-* Liliiu.i 

jpunJi iiixhili lidio s\ :hippi» 

1 .'..p.l.il.st-c<' I he i-c: cc<>iiii-l 

ini.s!: ,li-i»:!.- nhliFc.!*»'. po 
Isiul.i'u- iin., ;. .ist,»i iii.iz..»iii'! 


TtaUon. 



RHODIATOCE 


fi 


gov« ir«t rmli- ' I ^ 

‘ \RI> XCCORNI.Rd 




.-vfc.ViS-'- 


ccit^ 


f'IBHA CHE DURA Ot di 




j • * \ i I _ . / 


: 4 m*i/ 




:It'll.i s,)i- «-1.1 « il.iir-jitfi lìi» » , 
Certo — ri’po.u/c Cerreti —; 
1 ’ oppassuinante vedere co-: 
me anche dnllu eooperazione^ 
-•ci, tu ri.'.ca no indieaz,ow 'ii ' 
ico'iti’ lU'Vi’rra il pa^.'apqio 
If/ii/ recprie nttnnte ad iino\ 
I veramente demorratieo e .so- 
|C<<tIi.fh* ('1 s,Orziamo per- 
tanto ih eoahrri- tutti ' ro<. 
hoamenf che ineuloiui sulle 
sTrnttiire. tutti t mezzi che 
'•olili’ eooili'ratori po.ssiipìlo 
1 .Mire, iid/ii nostra tolta iin-l 
umonopohstica. 
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runita_ 


Dai piani d’invasione alla repressione antipartigiana 


1 crìmini 
di Heusinger 


Una denuncia del nostro giornale a « Tribuna politica » 


## coso della serireffa di 9 anni 
di fronte aireuforia deii'on. Peiia 


il niinistro, posto di franto ad iin precidi dociiiiieiito dell’Italia nel 1961, testiiuoniun/.a. ilella 
(Mtndi/ioiie umana di milioni di lavoratori, se l'è cavata dicendo che IVlenco delle cose «la 
fare è ancora molto lungo — Apertura a sinistra: u Non cambiare nè i medici nè le ricette » 


Propnrò rattacco contro In Gran Rrotafinn. In Svhzcrn, In Frnncin r siamovicininllannedol- 

rir lì L' i< lì I ' I- Il ■ - Il I r.umo; e il momento elei bi- 

f — Kosiìonsnbilitn Oirvlln nello ntrocitn noUn liiolornssin janci consuntivi. La trusmis- 

sioue televisiva * Tribuna 

__ - __ politica > ha messo in onda, 

^ ' "* conferenza 

r là. . ^ Ai ^ hotretVTuppcnWorè nonno^ stampa dedicata a questo ge- 

f P'Tt fw,r Tn^À ---—riTBTiritfcT 1 nere di argomenti: di scena. 

f LpPù \ / /> ■ giovanti ai giornalisti, era il 

§ f ■' ^ ftnt: A.‘ i }Jla I lato sul tema « Il bilancio 

l' " . . . . ; ' If degli italiani nel 1981 >. 

fl i ■ ' ‘ Jt <' >■ La consueta introduzione 

t t OCBf *>60) . ■ *^''-9 precedente al dibattito è sta- 

‘ ia contenuta dal ministro sul 

cimento per T andamento 
dcireconomia 

- •. ^ 4>l7TW^tTwn]J*n^^k ti che Polla ha citato a que- 

# % .-to proposito erano già cono- 

y lAuaf^t U scinti: il reddito nazionale 

V , ^ y ' ^ ■ c aumentato nel 1001 del 6.5 

■ Sa. 2 uit: OKH CenStdH Mf .050/^1 <f, Kd#®»Ch*r*. v .?t « I i-it.i- cputn risnetto al IflOO. 

I rr*^ . t, . —_ ziff.t 2 h. 11 anno nel quale si verificò 

I * £ 1 n»«i*Uiig BarbarosM. M m» inciemento maggiore ( 0,8 

■ felnQ . . -j/i j T ^ Im cento); la produzione 

1 h^l/i4 a ^doS « 9 agiicola ha avuto una «fe- 

m ' «j i\ I 5 t>ao^ 4 | lice congiuntura > con un au- 

mento produttivo del SCr; 
anche il risparmio ò in au¬ 
mento e cosi i consumi pri- 

1 vari piani elahorutl da IleusliiRer «Leone di mare, per lo slKirro In (ìron BretU)(n.i. vali. Il valore della moneta 
e « ILirliurossu » per raKBres>,lono contro ri'nlonc Sovietica — Ilo proseguito Pella — < ò 

ben saldo >. Conclusione: vi 
-.Olio pioblemi tli spereqiia- 

lr^^»UEMRe«rveRLA>jf;T «nprìDv.rr. or»,.,. , ^__\ ^-'oiic regionale, di migliore 

distribuzione del reddito fra 
le v.irie categorie, ma tiue- 
sto riguaixla il futuro e per 

l-Aeik.», -» "’tfPMMMiyMMWbwìK. migliori liropositi. 

■>^^,51 NP *0 ng r« ~ ' ' " * I Tutta Tesposiziono di Pella 

l>DKR/ rP« -.. .,,f linguaggio 

OR/ OP ABT f ROeN 1) NR. 11 027/42 G.KOOS* -1 niolto tecnico e il più geno- 
T' • ^ ‘''L' possibile. Invano si sa- 

lebbe cercato il concreto bi- 
lancio di una famiglia ita¬ 
liana in questo anno. 

IM ecco alcune domande 
poste tlai giornalisti. 
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ne pensa? 

PPLL.'V — D’acc(»rdo ma 
.sciupie nel limite della spc- 
.sa attuale. 

In conclusione il r(tiadro 
offerto ai telespettatori e 
stato abbastanza chiaro: an¬ 
che il 1981 ha fortemente ri- 
.sentito degli effetti ili una 
politica basata sull.a linea di 
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STET 

SOCÌITA’ FINANZIARM TELEFONICA jitr Aiitnl 

S«ci» legai* : Torino • DIrozion* ' Central* : Roma 
Capital* So«i*l* L. 140.000.000.000 


‘ » ^ ‘ ' ’ ’ > ' ' ■' 0 , . " • , l 

II - 18 dicembre 1961 si è tenuta, presso la sede 

sociale in Torino, sotto la Presidenza del Prof. Dott. Silvio 
Golzio, l'Assemblea ordinaria e straordinaria degli azio¬ 
nisti. Erano presenti o rappresentati ' 563 azionisti, per 
complessive 53,413.580 azioni delle 70,000.000 costi¬ 
tuenti il capitale sociale. 

In sede ordinaria l'Assemblea ha nominalo Ammini¬ 
stratore il Direttore Generale della Società Dott. Ing. Giu¬ 
lio Corà. 
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Tc'legnimnia inviato da Heusinger ai euniandn delie armato del Centra in URSS; « Il Fiitiror 
esige ehc le misure repressive le più brutali siano prese Inimedlatamcnte per l’attacea ail.i 
staziono di Slavtiuyc. Comunicato le misure progettate >. A seguito di questo telegramma 

eento persone vennero fueilate 


l.a pieeoia Iti>si'lt,i HreM'la 


Il 12 dicembre, l'URSS vengono dalla «Direzione * Ogni comandante di uni- 
consegnava agli Stati Uni- operativa» diretta da lieti- tà risjmndc del fatto che i 
ti lina nota nella quale si singer. partigiani o i ciudi (donne 

chiedeva l'estradizione e la Ma Heusinger si è distin- comprese) ima volta prigto- 
consegnn, quale criminale to anche nella repressione c nieri durante le operazioni, 
di guerra, del generale te- si è macchiato di una re- siano fucilati c, meglio an- 
desco Adolf Heusinger, at- sponsabilità diretta nelle cora, impiccati >. 
tnalmente presidente del sanguinose rappresaglie (Questi * commandos >. in 
comitato permanente della eomviute dai v<’'istt nella i filiti tìn r^nritt fti/itii'ii 


piKlt* tl:u ^ZioriìalistL ^ ___ _ __ ha ennv oi^ato ouni V*mìba5cn- 

I.’UNITA’ — Mostro a lei bl^ogna c.imhiare nò le viebbe d.iie nn.i iirecedenza tort' .ilb.àin'se L’d n Cuci, di- 

e ai telespettatori una im- ricette ue i metiiei. dal mo- agli investimenti per la seni'- chi.iniuiogll che la su i amh i- 
magine dell-Italia 1081: è la mento che il inalato, o.ssia il la e le attrezzature .sanitarie. ‘'pròjni'andilnco ’ an- 

foto, pubblicata dalla crona- P‘»e:,e. e guanto invei-e che iier alcuni con- tlungiien se e eiie l.i pres.'n/.i 

ca di Roma deirUriifrì di una L’ESPRKSStJ — Nella fu- suini, ail esempio 1 ,> .svibqii») goll'.itnl) .mentore a niidapest 
bambina di nove anni. In- tufit pi«»grainmazion»‘ si ilo- della motorizzazione. Cosa non ò p.ù tlesider.tbde 

vece di andare a seiiola è _ 

'•o-dretta a fare la serva in 

uii.i casa dei Parioii. .Suo pa- Migliora il tempo nelle altre regioni 

d.e e un bracciante della ___ _ __ __ __ 


tnalmente presidente del sanguinose rappresaglie 
comitato permanente della eompiute dai v<’'istt nella 
NATO, con sede a Washing- Unione Sovietica, 
ton. La richiesta, come è Questo capitolo delVatti- 
noto, è stata respinta ad- vita criminosa di Heusinger 
ducendo il carattere < prò- merita di e.ssere conosciuto, 
pagandisticn » e < diffama- Esso dimostra quanto ,• co- 


OA.,.,.. laicali a e quando riesce a 

Questi * commanaos *, in , _„ . .nan 

. l.ivorare guadagna c rea 1000 


... 1?. JiAS'r;’ 


Infatti, il 24 dicembre, lieti- 
singer richiama l’attenzio¬ 
ne sul fatto che < nessun te¬ 
desco che partecipa alla lot- 


(la m.ingiaie a cimine figli 
dcco un ca.so umano non di¬ 
verso da quello dei milioni 
di braccianti e di contadini, 
(il quasi tutti gli operai, o 


Migliora il tempo nelle altre regioni 

Nevica ancora in Sicilia 


torio y della nota del gover- me egli si sia compromesso ta contro le bande di parti- m quasi luiu gn ler.u. 
TIO dcll’URSS. con il nazismo o peggio an- piani e i loro complici può v^ò« 11 ^ 00 .^ 1 0 ()00 1 he 

Qualche giornale italiano cora si sia fatto comphee dei essere deferito alla corte .‘...eL. il inni ù trn^orso Ln 


marziale o subire sanzioni 


anche il 1001 è trascorso sen- 
7.1 che il governo e la DC 


disciplinari per i suoi atti «i siano decisi a dare la ter- 






durante quella lotta ». 

Seguono poi lunghi elen¬ 
chi di operazioni contro i 
jxirtìgiani, di spedizioni pu¬ 
nitive contro i villaggi rus¬ 
si: migliaia c migliaia di 


ra al padre di questa bam¬ 
bina e a lutti i contadini del 
Sud e delle altre legioni ita¬ 
liane'’ Non e questa la causa 
fondamentale dell’aggravar- 
si dello squilibrio tra Nord 
e Sud. squilibrio che nel 




< banditi > uccisi, centinaia 1901 .si è aggravato? 
di villaggi incendiati, milio- PELLA — Caro signore 
ni di persone inviate in Cìer- dovessimo fare l’elenco 
maina, eentiiiaia dt migliaia delle cose che restano da fa- 
di capi di he.<:fiarne requisiti, re io ne farei uno più lungo 
Ma Heusinger non e an- suo. L iniportante è di 


; 


cora soddisfatto: « Una ban¬ 
da nemica bene armata con 
un effettivo di 350 uomini 
ha attaccato la stazione di 


andaio avanti o noi abbiamo 
la co.scien/a tranquilla per 
quello che abbiamo fatto. 

L’UNTTzX’ — Ma lei lia la 
coscienza tranquilla dal mo- 


Slaviwje (linea Orclui-Bo- nu-nto che i governi d.c. in 
rissorl. < La stazione c stata lauti anni non hanno fatti» 
incendiata > comunica il co- la riforma agraria in tutto il 
mando del gruppo d'annate paese? 


del < Centro » in un .mio rap¬ 
porto a Heusinger. La ri- 


PELL.A — .Anche in que- 
.sto c.ampo qualcosa si è fat- 


sposta di questi è tmmedia- coscienza a 

ta: lo stesso giorno Heiisin- . 


per telegrafa: < Il Fiiehrer , , - 

esine clic Ir misure renres- n.spannio cora i rigori dell’ecceziona- 

csigi clic i mi.» c / . ..urnenta ma non e forzoso, le ondata di maltempo ab¬ 

side ic pili brutali stano prc- ;'(,n jp sembra un risparmio battutosi sui Mezzogiorno è 
se immediatamente per lo forzoso a vantaggio di altre Sicilia. Il freddo non ac- 
ntlacco alla stazione di attività, il fatto che milioni ‘^®una a diminuire a Palermo 
Slavnojc », < Conformi, men- il* jicnsionati siano costretti violenta grandinata che ha 
le all'ordine della Direzione a vivere con 10 000 lire ni reso ancora più difficile il 
operativa dello Stato maq- mese, o il fatto che il red- traffico cittadino. Sui comu- 
aiore generale — risTXnule il ^ milione di disoc- ni montani della Conca d’oro 

^ ^ ^ . ciipati sia di 400 lire al gior- continua a nevicare. Si sono 


, .. . . La regione che più delle 

L .-\\ ANTI . — IXM Ila det- altre è costretta a subire an- 


attacco alla stazione di attività, il fatto che milioni 
Il generale nazista Adolph Heusinger (indicato con l.T freccia) Slavnojc ».€ Confornitmen- di pensionati siano costretti 
durante uno dei rapporti tenuti da Hitler tc all'ordine della Direzione n vivere con 10 000 lire al 

operativa dello Stato maq- che il red- 

(vcdi il Corriere della Sera suoi misfatti. Il 30 agosto ninri- ^Lto di un milione di disoc- 

tlcl 13 dicembre) è giunto 1942, Heusinger ricorda al ^ .. ' , . ciipati sia di 400 lire al gior- 

a farsi garante della per- comando del gruppo ormato cornando t i cnmun.c iia- ij fj,tto pf|p j] reddito 


ciipati sia di 400 lire al gior- continua a nevicare. Si sono 
no. o il fatto che il reddito verificate nuove interruzioni 


sono del generale tedesco < Centro > c! te la ' lotta con- 7 *" misure di repress ione: dei contadini sia al di.sottf» * stradali. Nelle 

scrivendo clic < tutti gli uf fi- tro i partigiani e la prole- c prevista lo fucilazione di del minimo vitale? Perchè. a neo* *3 ' isolato * *))9ì 

ciaìi della scomparsa Wehr- zione delle regioni operative 100 persone di Slavm e so- invece, non si prelevano 1 Addirittura drammatiche 
macht che chiesero di es- sono una parte della lotta spetti dt aver partecijMito o .mezzi finanziari occorrenti condizioni dei 

sere nmmessi nella Bundes- generale y. Il 31 dello stesso apjwggiato o che sono mem- ,nl p.ie.>.e c<m nn.i piu giust.» duemila abitanti di Fonda- 

trehr vennero passati uno mese egli invia la direttiva bri di famiglie di parUatam. fas.sazione degli scandalosi chelii - Fantina, un comune 

per uno ad un severissimo di creare dei < commandos Le loro case saranno ir.cen- profitti, come (luelli delle del Messinese bloccato dalla 

vaglio dt una commissione punitivi contro i parUqiani » diate, .‘\spettiamo la 1 ostra arce fabbricabili. 

' f -f » notti. Gli abitanti sono as¬ 

serragliati nelle case dalle 
quali non possono uscire. 


cne 11 luoi na lortemenie ri- .a . ' 

.sentito degli effetti ili ima . è stalo proposto ed approvalo _ 

p 4 >litR\i sullsì lìiiOi) (]2 ciàQii Azionisti I Aumento cid cdpìtdle socidiQ 03 140 9 

espan.Mone dei monopoli. Gli ^^0 miliardi. L'Assemblea ha altresì approvato le moda- 
aumenti produttivi ci sono lità dell'operazione! 

[stati in alcuni settori, ma gli 

'.stiitilibri non .sono stati .sa- aumento del capitale sociale da 140 a 160 miliardi 

nati anzi per molti versi si e cioè per 20 miliardi, mediante emisi'one di n. 10 mi- 
soiio aggravati. I.'immngino IlonI di azioni del valore nominale di L, 2.000 cadauna 

di una liambina costretta a godimento ex acconto dividendo esercizio 1961-62, da 
servite perche a casa sua non , 

aveva da mangiare non e un opz'one agli azionisti in ragione di 1 azione 

caso isolato ma documenta fiuova ogni 7 azioni vecchie possedute, al prezzo di 
lina Londizioue umana co- L. 2.650 comprensivo di L. 550 per sovrapprezzo e di 
ninne .i milioni di italiani L. 100 per conguaglio dividendo e rimborso spese. L'As- 

fintto ih una politica che ha semblea ha demandato alla Presidenza di stabilire tempi 
negati» quelle iifornie sociali „ „ m i-.i i. ■ i n* . ^ 

e deiimeraticlio previ.ste dal- ® modalità per I esecuzione dell operazione. 

la C*»stitiiz.ione oche ancora Lg relazione del Consiglio di Amministrazione dopo 

chhuà:!."-eh Violile^ “y®** riunione consiliare del 28 lu- 

ni di ’.ele.Npettatori _ di ii- 9''° venne nominato Presidente ed Amministratore 

fiutali' Delegato il Prof, Doli. Silvio Golzio, a seguito delle di* 

pi . ~7 jT/X IL • missioni presentate dal Prof. Dott. Ing. Giovanni Someda 
Cnie^O all Albania chiamato ad altro incarico, e Direttore Generale il Dottor 

di ritirare Ing, Giulio Cura, manifesta al Prof. Someda la più viva 

il SUO ambasciatore gratitudine per la preziosa, fattiva opera prestata per 

da Budapest oltre 12 anni a favore della Società, 

HL'i)\i’KST~;?ò~ I T’iighcna trattare quindi dell'andamento dell'esercizio In. 

h.i i-hu'sto alV.inib iscMiorv <li corso e dei programmi di sviluppo del servizio, la rela-, 
Alb.tn I .1 Biid.ìpLMt. HM.iàC:.iro zione sottolinea che il lavoro compiuto nei settori della 
lonn 'ìu.ii* gràf.i^-MI costruzione, deiramplìamento e ammodernamento degli 

comini'ri'inic della legazione .d- impianti è Stato particolarmente Intenso. Nei primi 9 mesi 

. , del 1961 i numeri di centrale avevano raggiunto le 

Conieinpor.iiuMmente il go- o cxt mx -.i • 1 / ; a- , u j . 

verno imgheiese ha nehiani.ito 0.567.936 unità; I Km. circuito di rete urbana ed extra- 

il .‘juo .inih ise; itore a Tir.ni.a urbana erano, sempre al 31 settembre 1961, rispettiva- 
?nriràm‘d'?ffà^ ' "" 6.616.828 e 1.464.514. Sino a tutto il 31 ottobre 

Ibi comunicalo del niiniste- 1961 il costante potenziamento degli impianti e la con¬ 
fo degli Ksti'n informa che il seguente maggiore disponibilità di mezzi, avevano con- 

ha convocato oggi V.iinbascii- sentito di collegare 205.913 nuovi abbonali con un incre- 

tort' .ilb.mcse L’d n Cuci, di- mento, rispetto alla fine del passato esercizio del 6,73% 

ehlaniulogll che la mi . ambi- (6,70°/o quello del corrispondente periodo del '60). E' - 

sciata hi prodotto e dislrltnilto \ ^ , , .T,.,.. » 

mater. .le propagandi.stico un- da sottolineare che in dicembre la TEt| - Società Telefo- 

tliingiicn se c clic la prcs.'n/a pica Tirrena - ha raggiunto il milione di abbonati e Roma, 
noli 'p.Vi dc^ stessa data, i 500.000. Risultati cospicui sono stati . 

__ raggiunti anche per quanto concerne 1 ' installazione di 

* nuovi apparecchi; al 31 ottobre 1961 il numero degli 

slle altre regioni apparecchi installati era di 4,142.953 unità a fronte di 

-- -- 3.860.849 della fine del '60. Assai soddisfacente è stato 

• «l* l'andamento del traffeo extraurbano che segna nei primi 

In Q 10 mesi dell'anno un incremento di circa il 16°/0 rispetto 

allo stesso periodo dello scorso anno. Gli Incrementi del 
traffico extraurbano e di quello teleseleltivo nelle zone 
del Mezzogiorno e soprattutto in quelle servite dalla SET 
acquistano particolare rilievo. 

La relazione del Consiglio, alla quale sono allegati 
alcuni significativi diagrammi, dà notizia che nel corso ' 
dell'anno saranno allacciati complessivamente oltre 270 
mila nuovi abbonati e che numero dei servizi extraur- 
bani superando i 417 milioni di unità stabilirà nuovo 
primato in questo campo. Nel corso del '61 saranno inve- 
circa so miliardi. 

Quanto al problema tariffario, viene sottolineata l'ur- 
gente necessità che le Autorità competenti provvedano 
I una revisione dell'attuale struttura tariffaria al fine 

I ^ di adeguare ì prezzi all'effettivo costo del servizio e per- 

1 . 1 ■- mettere cosi alla telefonìa italiana di far fronte ai pro- 

grammi di sviluppo imposti dal vivace persistere della 
I domanda di nuova utenza ed alle esigenze dì costante 

A W ampliamento ed aggiornamento tecnico degli impianti, 

^ f „ cosi come prescritto negli atti di Concessione. 

^ Per quanto riguarda il programma lavori 1962 —che 

, comporterà un Investimento dell'ordine di 84 miliardi — 
è previsto un incremento di circa 280 mila nuovi abbo- 
-, * nati ed un'ulteriore espansione del traffico extraurbano 

' sociale di 44 milioni di unità di servizi. 

• 1 ’ - La relazione illustra quindi le ragioni che hanno de- 

' terminato la propiosta di aumento del capitale sociale e 

^ cioè; l'opportunità di concorrere alla copertura del fabbi- 

7. TT Z ; . ,sogno finanziario relativo al programma lavori 1962, di 

Fiumara di San Leopoldo o procedere ad aumenti dei capitali socia'i delle Concessio- 

di Bocca Ombrone a sop- narie nelle quali la Stet interviene come azionista unico 

portare I sacrifici di un* pe- pg^ Telve, la Timo e la Set e come azionista dì mig- 

^?ddo°c nTirum°dTtÌ“senSm Qioranza per la Stipel e per la Teli, nonché di mantenere 

chè il freddo improvviso di un appropriato equilìbrio fra capitale proprio e quello dì 

questo dicembre ha congela- terzi finanziatori, 
to l’acqua. Le anguille, nel 

breve momento della estra- La relazione conclude ricordando che il sovrapprezzo 

zione dello .staccio» dal* (jj 550 è destinato all'aumento della riserva speciale 
laequa a quello del versa- , , , , i- i ,an-rc i- 

mento nel recipiente restano chc passerà COSÌ da i~* 13.475 milioni a L. 18.975 milioni 

attaccate al ghiaccio della e consentirà di proporzionare convenientemente I* ri- 

rete rendendo oitremodo dif- serve aH'incremento che registrerà il portafoglio tziona- 
ficile la pesca. ■ , r 

rio della Stet. 


jMirlamentare. Quelli che in presso ogni comando della | decisione » H telegramma l’KI.L-X — Il probicm.i va 
un modo o nell’altro si era- * retrovia y. Idi Heusinger è secco come U ..|x.\ o!;*»: iu»i stiamo crean- 


/ cornanti assegnati a que- luna fucilata: « Misure prò- .•i> ]<_• condizioni per f.ar si| Fondachellj è un esempio ti- Non alcun, meli hanno mes- 


un modo o nell’altro si era- j « rclronin ». 'di Heusinger è .secco come 

no fatti complici dei suoi j ì compiti assegnati a que- luna fucilata: t Misure pro¬ 
misfatti. vennero tnfleso- I sri < commandos y prevedo- j poste sono accettate. Com- 

bilmentc respinti. Si accct- no la distruzione dei villag- municatc i risultati ». 

farono soltanto coloro che gj, l'uccisione degli abitanti. f risultati sono noti K og- 
arevano le carte in re- requisizione det bestiame gi Heusinger ha ripreso a 
0^'^ *- nel caso in cui i partigiani elaborare piani di aggres- 

Lc carte in regola. Quel- abbiano trovato un *qualchc sione contro l’URSS, a ri- 


ANNUNCI ECONOMICI 


(he anche i iK’nsionati pos- pico di questa nostra Italia: 
-..no nsp.iriniare. Quanto al- "on vi tono strade d'accesso, 
le tasse sono applicate bene. raggiungerlo dal grosso 

^ I centro di Barcellona occorre 

ROMA Co.'-a pensa lei risalire il letto del torrente 


y'J'a y. caso in cui i partigiani elaborare piani di aggres- j ielle prospettive di aportii- Petn. 

Le carie in regola. Quel- abbiano trovato un * qualche sione contro l’URSS, a ri- a a sinistra, specie dopo Le migliorate condizioni 
le di Heusinger sono in appoggio ». Di regola i pri- vendicar,» c a minarciarc l'articolo pubblicato d il- atmosferiche rendono mve- 

realtà le carte dello stato pionieri — si legge nelle l’uso delle armi atomiche, l'Unità a firma deH’on. ce più agevole in Abruzzo e 

maggiore tedesco di cui ha istruzioni date da ìleusinger approfittando della pi^sihi- .-\mendola? Molise I opera di soccorso ai 

fatto parte dal 1932 al 1943 — debbono es.fcrc fucilati, lità che gli è stata offerta PELL.X — Per quanto ri- de(Ie^”ttr*a°de ' iTloccate*^'*Nel 

Tutti 1 piani di aggressione dopo breve interrogatorio, dapli occidentali. Icuarda il governo penso chc 

di Hitler, quelli portati a ___ _ _ _ ____ 

termine c quelli di cui la ’ 

uno dei due è rim a»to uccis o 

un nome solo: Adolf Heu- 

I/operazione < Seclowe» DUGIIO 11101*^3 I0 trS ClCPUtStl 

(Leone di mare) per lo " 

ncàll’aeroporto di Guayaquil 

riipncione della Francia me- ■ ^ ■ 

ridtonale, il piano < Tannen- -- ’ ” 


le di Heusinger sono in appoggio ». J7i regola i pri- vendicar,» e n minarciarc l'articolo pubblicato d il 

realtà le carte dello sfato pionieri — si legge nelle l'uso delle armi atomiche, l'Unità a firma dcH’on. 

maggiore tedesco di cui ha istruzioni date da ìleusinger approfittando della pi^sibi- .-\mendola? 

fatto parte dal 1932 al 1943 — debbono es.fere fucilati, lità che gli è stata offerta PELL.X — Per quanto ri 


Uno dei due è rimasto uccìso 

Duello mortale tra deputati 
neiraeroporto di Guayaquil 


baum » per l'tnvasione della | ql'ITO. 20. — Due ilepu- Confcua rinccndiario nsidt.ato innocente 

Svizzera, il piano < Barba- ijati, acerrimi nemici f>olitici. * i • l * 1 * Quello rhe tutti i giorni bra- 

rossa > p,'r l'nggresstnne al- Ijeri sono venuti a diverbio uSl ClfCO brasiliano e hani chiamano - il piu grande 

l'URSS liin.no furti prepa- alTacroporto di Guavaqml. della morte ^'f.minale del secolo - e tn te 

rari da Heusinger, nella sua . ha sparato aU’altr. _ " dell.i polizia che lo pro- 

qimìit'a di capi della dire- [uccidendolo RIO DE JANEIRO 2o - l'n d 

zione op'rnltrn dello stato I I..-, polizia ha reso noto che imp.eg.iio de: c.rco -.Nord ., ^ 

maggiore {A.ss.ad Buceram ha ucciso Americano - Ad *.^a propr.énr.o^el circo. D-inllo 

ì dociimcnfi che npiriano ;Galo Garay dopo che questi “ho AIvcs. h.a confessato oggi c.,...-rinv!c che lo ivev^ re¬ 
lè i.^truzumt traso es<e r.f ra- aveva colpito laltro con un che'^^dómen:^ centèmente hccnzi.iio L’n'com. 

pi di STCTO maggiore prima pugno. L’abitazione dcirucci- scoria a Niteroi hV c hicco* ik r'.c.. dellmcendi.ir.o. d: nome 

delle operazioni f e di cut ri- sore '•iene piantonata dalla ^orre di oltre -ioo persone, m aceus.ito d.illo .stesso Alve^ 

produciamo le testate/ sono polizia m attesa che jl parla- maggioranza donne e bambini avergli fornito l.i benzina 
sfati rinvenuti dopo la seon- mento gli tolga Timmunità Un altro ex d.pendente. P<‘r appiccare il fuoco al ten- 

fitta hitleriana. Tutti prò- ^parlamentare. Dirceu Campos. arrestato ieri donc. è stato pure lui arrestato. 
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Pescarese i comuni isolati glion della Pescaia, della ^ . , ... i- • i- j n /- 

sono i seguenti: Brittoii, CI- Fiumara di San Leopoldo o procedere ad aumenti dei capitali socia'i delle Concessio- 

vitella. Vicoli. Corbara, Cu- di Bocca Ombrone a sop- narie nelle quali la Stet interviene come azionista unico 

P®'-»»'-' ‘ «acritici di una pe- pgr la Telve, la Timo e la Set e come azionista dì mag- 

dopo tre giorni e tre notti freddo e nell’umidità. Senon- gioranza per la Stipel e per la Teli, nonché di mantenere 

di bufera, il cielo si è schia- chè il freddo improvviso di un appropriato equilìbrio fra capitale proprio e quello dì 

rito. E stato cosi possibile questo dicembre ha congela- terzi finanziatori, 

hberare la statale 17 fra to l’acqua. Le anguille, nel 

Roccaraso e Roccapia. Mi- breve momento della estra- La relazione conclude ricordando che il sovrapprezzo 

ghoratc le condizioiq del zione dello .staccio» dal* (jj 550 è destinato all'aumento della riserva speciale 
paesi del Teramano. Pietra- laequa a quello del versa- , , , ■ i- i ,an-rc i- 

seniticn. fra Castel di San- mento nel recipiente restano che passera cosi da L, 13.475 milioni a L. 18.975 milioni 

grò e L’Aquila, è ancora attaccate al ghiaccio della e consentirà di proporzionare convenientemente I* ri¬ 
isolata e così dicasi per i rete rendendo oitremodo dif- serve all'incremento che registrerà il portafoglio aziona- 

servizi automobilistici. ficile la pesca. • j ii c 

Non mancano tuttavìa ca- », n « . n 

si singolari A Tirano, un ««PC»*» della 

paese della 'valle di Ledro. «ona di Tagliacozzo. 

nel Trentino, sono fiorite a ... 

circa 600 metri di quota, le _ _ _ _ _ _ 

vice I „„ci. eh, h,n„„ „à ANNUNCI ECONOMICI 

perduto ì vecchi aghi ed m ^ ^ ^ ^ ^ ■ 

alcune località stanno met- ' —--— 

tendo quelli nuovi. In Val di 3) ASTE E CONCOR.SI |_ 50 K.W.AK KAN’AK K.\X.4K - Via uoaddocalcolo. Noleggi, ripa- 
Non alcuni meli hanno mes- ■ • Paolo Emilio 22 (angolo Stan* razioni espresse. Piave, 3 (V’en- 

so nuove gemme. L’eccezio- .\LROR.4 GI.ACO.METTI rlror- da) telefono 352 823. Tclevi.cori iiset*.embre) 47L154-4«5.d«2. 
naie freddo ha ostacolato in- da suoi prezzi Imbattibili: Mo- coq UHF delle migliori marche MACCHINE MAGLIERIA nix». 
vece, come non era mal av- bili - Televl«.rl - Tappeti - ..u.missimi modelli. Prezzi na- ve.Ìate agiU .«««Si* 

r.'«'‘rm"!';: rn"h'."’d";?.'’n'tr“; T, OCCASIONI Tli K.SN.SK K.SN.SK K.4N.SK la. Ili LKIONI COLLEGI 1. » 

Hi QucfitA DCftc 3 II oTcz^o chc » V3tricl cxicìD^ ultiixii modelli. _ 

le ^nguill^ raggiungono m BRACCIALI - COLLANE - Profittate periodo natalizio STENODATTILOGR.%fXA Ste, 
questi giorni (circa duemila ANELLI - ecc. orodiciottokara- Sconti eccezionali - Visitateci? nografla - Dattilografl*. LOCO 
lire al chilo per i| pescatore) ti lireseicentogrammo SCHIA- M-ACCTIIINC acrirere. colossale rnensilL Via San Gennaro *1 
stimola I pescatori di Casti- j^'ON'E Montet^llo 83 (480.370)lassoztlmento 4.500 oltre. Elet- Vomere. 20. N'apoIL 


STRAORDINARIE INNOVAZIONI ESCLUSIVE 
NELLE CONFEZIONI 


AWIè^WPI IE &TIW!ATÌyaziealfnKm>tTa m w ent otenw tei >d e lfessuto. 
Mantiene la piega 3 volte un abito normale. 

NUOVA UNEA - Consulenti ed esperti di valore Intemazionale hanno 
creato una nuova serie di modelli di alta classe. 


anguille cieche in Maremma, mera. VL\ I..ATIN.\ 39 
Le fiumare maremmane so- —— ' 
no ormai le uniche detentrici ”1 OCC.4SIONI 

di questa pesca. Il prezzo che ---- 
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1 ruiiità 


GìoTedt 21 dicMBbre 1961 - Fag. 12 


1 portoghesi a Goa 


Dopo la grave malattia del padre del presidente 


Il peggiore Oggi alle Bermude l'Incontro 
colonialismo tra Macmillan e Kennedy 


L’impresa per la libcrn- 
zione di Goa segnerà una 
; nuova tappa, forse inattesa 
I e da molti considerata piut- 
I tosto secondaria, nel prò- 
I cesso di emancipazione dei 
; popoli coloniali. La poten- 
! za coloniale portoghese, le 
' strutture stesse che la con¬ 
traddistinguono, i metodi 
che la caratterizzano, ap- 
'paiono ormai a tutti tanto 
anacronistici e superati, 

! specialmente quando si 
tratti dei territori asiatici, 
da far considerare meno 
importante la lotta contro 
queste sopravvivenze del 
I passato che contro altri casi 
di dominazione coloniale. 

L’esistenza stessa di Goa 
' è il retaggio di un pa.ssato 
ormai finito per sempre: la 
città si sviluppò infatti a 
partire dal 1510 attorno al 
luogo dove il navigatore 
Albunquerqiie aveva posto 
il centro della espansione 

■ portoghese in tutta l’Asia 
sud - orientale. Si trattava 
della prima ondata di colo¬ 
nialismo della storia; la so¬ 
cietà del Portogallo (co.si 
come quella della Spagna) 
non era però una socie- 

■ tà capitalistica matura, ma 
una società ancora medioe. 
vale, con forti residui di 

., feudalesimo che inceppa¬ 
vano la sua classe dirigen¬ 
te, impedendole di svolgere 
una funzione storico vee¬ 
mente rinnovatrice. 1 por- 
, toghesi d e 1 Cinquecento 
riuscirono quindi ad impos- 
scssar.si di un vasto impe¬ 
ro, a depredarne le ricchez¬ 
ze, a convertire molti pove¬ 
ri indigeni ad un cattoli¬ 
cesimo oscurantista, usando 
sistematicamente la violen. 
za c lo sterminio di massa 
ed approfittando dcH’occa- 
sionc per aumentare il bot¬ 
tino, ma non seppero crea¬ 
re le strutture sociali ca¬ 
paci di consolidare le loro 
conquiste c soprattutto di 
mettere a profitto, trasfor¬ 
mandole in capitale produt¬ 
tivo, le ricchezze rapinate. 

L’oro che dalle colonie 
asiatiche, africane, ameri¬ 
cane affluì nella penisola 
iberica fu quindi sperpera¬ 
to, da una classe dirigente 
arretrata, in consumi volut¬ 
tuari 0 comunque impro¬ 
duttivi c fini quindi col 
passare nelle mani della 
nascente borghesia olande¬ 
se. Questa, inserita in mo¬ 
do ben diverso dei nubili 
' spagnoli nel moderno ciclo 
di produzione, riusci a sop¬ 
piantare nei primi decenni 
del 1600 i portoghesi nelle 
zone più ricche dcH’Asia 
sud-orientale, soprattutto in 
Indonesia: da allora Goa 
rappresentò una piazzaforte 
isolata e superata storica¬ 
mente. 

La sua totale sterilizza¬ 
zione intervenne tuttavia 
soltanto più tardi, nel Set¬ 
tecento. quando l’India di¬ 
venne il principale terreno 
di conquista coloniale per il 
nascente capitalismo ingle¬ 
se che, con la rivoluzione 
industriale, andava ponen¬ 
do proprio allora le basi 
materiali di una superiori¬ 
tà conservata rispetto a tut¬ 
te le altre potenze.coloniali 
fino airinizio del nostro se¬ 
colo. Gli inglesi non cac- 


stupefacenti c fare di Goa, 
con la tomba di San Fran¬ 
cesco Saverio, un centro eli 
propaganda missionaria cat¬ 
tolica in tutta l’Asia sud- 
oriontale. 

La lotta per l’emancipa- 
zione nazionale dell’India 
non fu, in tutto il suo cor¬ 
so complesso, diretta contro 
il controllo portoghese su 
Goa come obiettivo specifi. 
co: il contro principale del 
dominio imperialista sul¬ 
l’India era naturalmente il 
potere britannico e contro 
di esso si svolse l’attacco e 
si formò la coscienza na¬ 
zionale indiana. Ma quando 
il processo fu giunto a ma¬ 
turazione e la classe diri¬ 
gente britannica, soprattut¬ 
to nel suo più avanzato 
gruppo laburista, si rese 
conto dcirimno.ssibiIità di 
mantenere più oltre il do¬ 
minio sulla sua maggiore 
colonia asiatica e cedette 
quindi i poteri all’India ed 
al Pakistan, Goa si trovò 
più che mai isolata, votata 
ormai aH’eliminazione. 

Anche nei confronti del 
po.sse.sso portoghese il coni- 
promc.sso imposto da Lon¬ 
dra all’India creava garan¬ 
zie'e tutele giuridiche, im¬ 
pegnando il ijuovo governo 
indiano al rispetto dei pre¬ 
cedenti trattati: tuttavia sia 
Nehru, sia tutti gli altri 
gruppi politici indiani sen¬ 
za distinzione, hanno messo 
in chiaro fin dall’inizio che 
non poteva essere concepita 
e tollerata la permanenza 
di parti del territorio in¬ 
diano sotto la dominazione 
imperialistica. La Francia, 
quando la reazione fascista 
provocata dalla rcprc.ssione 
in Algeria non era ancora 
intervenuta, accettò di ce¬ 
dere irrevocabilmente e in 
pratica senza condizioni al¬ 
l’India i territori rimasti 
ancora in suo possesso in 
India. 

Non così il fascismo sa- 
lazariano. Adducendo il mo¬ 
tivo tradizionale c frusto 
per cui Goa sarebbe non 
una colonia, ma parte in¬ 
tegrante del territorio por- 
loghe.se ed i goani sarebbe¬ 
ro legati al Portogallo da 
una profonda commistione 
etnica, da interessi econo¬ 
mici c dal comune corredo 
religioso (mentre sono in¬ 
dù per due terzi!) Lisbona 
rifiutò per quattordici anni 


qualsiasi espressione del 
sentimento nazionale degli 
indiani di Goa e ogni mo¬ 
vimento politico e patriot¬ 
tico. 

La situazione non poteva 
quindi che divenire sempre 
più tesa. Dal punto di vi¬ 
sta intorno dell’India, la ri¬ 
vendicazione su Goa è fatta 
propria, come si è accenna¬ 
to, da tutte le forze politi¬ 
che. Vi sono però delle dif¬ 
ferenze che in que.sto mo¬ 
mento è necessario ricorda¬ 
re; se da parte dell’estrema 
destra la lotta per Goa vie. 
ne posta nei termini .sciovi¬ 
nisti ed irrazionali tipici di 
ogni gruppo fascista o pa¬ 
rafascista, da parte del Con¬ 


ciarono, tuttavia, i porto- gresso si è seguita per trop- 
ghesi da Goa, anzi consoli- pi anni una politica tempo- 


darono territorialmente il 
loro possedimento: la con¬ 
quista britannica dell’India 
era avvenuta infatti attra¬ 
verso una costante c vivace 
lotta con la Francia cd an¬ 
che con alcuni principi in¬ 
diani. 

Ai nuovi potenti domina¬ 
tori poteva quindi interes¬ 
sare che il loro più fedele 
alleato tradizionale in Eu¬ 
ropa, appunto il Portogallo, 
rimanesse in India a con¬ 
trastare il passo ai francesi 
e ad assoggettare un nume¬ 
ro anche ristretto di india¬ 
ni della pugnace stirpe dei 
Maratta, una volta che i 
rapporti di forza tra In¬ 
ghilterra e Portogallo fos¬ 
sero cosi largamente orien¬ 
tati a favore della prima da 
togliere a Lisbona ogni spc. 
ranza di rivalità effettiva. 

Cosi, per tutto il periodo 
in cui la Gran Bretagna do¬ 
minò l’India, i portoghesi 
poterono conservare il loro 
dominio, divenuto totalmen¬ 
te parassitario c artificioso, 
su Goa, Daman e Diu, svi¬ 
luppare dai loro possedi¬ 
menti tutta una florida rete 
di contrabbando, anche di 


rcggiatrice che sosteneva, 
si, il movimento popolare 
per Goa, purché avesse pe¬ 
rò carattere non violento c 
non provocasse gravi inci¬ 
denti internazionali, c non 
dava ad esso le basì mate¬ 
riali per intaccare realmen¬ 
te ' il dominio portoghese. 
D’altro Iato i socialdemocra¬ 
tici che hanno sempre fatto 
gran rumore per Goa alla 
testa di gruppi giovanili dì 
dimostranti • non violen¬ 
ti >, erano mossi soltanto da 
esigenze demagogiche cd 
elettoralistiche c tentavano 
con questa « diversione » di 
.stornare l’attenzione popo¬ 
lare dalle loro so.stanziaii 
connivenze con rimperiali- 
smo americano. Da parte 
loro, i comunisti sono stati 
gli unici, affiancati da un 
settore di sinistra del Con¬ 
gresso, a chiedere senza so¬ 
sta la liberazione di Goa 
con ogni mezzo, anche mi¬ 
litare. come esigenza priori¬ 
taria indispensabile per ra¬ 
gioni politiche, morali, eco¬ 
nomiche ed anche strategi¬ 
che. alla salvaguardia della 
indipendenza indiana. 

SII.V|% ridoi.fi 


Berlino, il Congo, le esplosioni H e le questioni delVONU in testa alVordine 
del giorno — Macmillan andrà a Bonn il 9 gennaio per incontrare Adenauer 


PALM BEACI! (Florida), 

20. — Il presidente degli 
Stati Uniti Kennedy e d pri¬ 
mo ministro britannico >iac- 
millan, si incontreranno do¬ 
mani pomeriggio alle Her- 
mude, come previsto, seb* 

!)ene le condizioni di salu¬ 
te del padre del presiden¬ 
te permangano gravi. L’an¬ 
nuncio è stato dato- dall’ad- 
detto stampa presiden/ia- 
le Pierre Salinger. 11 i in¬ 
vio di un giorno si è leso 
necessario a causa della gra¬ 
ve malattia che ha colpito il 
padre del presidente. 

Era sembrato anche inop¬ 
portuno in un primo momen¬ 
to, che Kcnned.v si recasse al¬ 
le Bermude nllontanando-ii 
così da Palm Bcach dove sua . 
padre, colpito da un’emoria- 
già cerebrale ver.'-a in gravi ' 
condizioni. In serata, lutt.i- 
via, i medici hanno rilevato 
un certo miglioramento del 
paziente, ìl (piale, pur essen¬ 
do' paralizzato e impossibili¬ 
tato a parlare, appare ancoin 
lucido e In grado di ricono¬ 
scere i familiari e le altre 



persone. 

1 medici 





ha precisato 


. . y. 1 . paI-M RFACiI — Il presidente Kennedy — eiin la eonsnrto Jaeiinellne e II fratello Holiert — 

ancoia Salingei hanno a\- fotografato dopo aver visitato .suo padre, tuttora in gravi condizioni (Tclefoto Ansa - ~ Pnità-) 

vertito Kenned.v di ntcneie- _ _ -- - _— ---- 

.che a loro giudizio, le con- seno all’ONU. Hi dovrebbe gerla, RAU e Svezia) por- la commi.ssione degli esteri 
dizioni del iiadre rendono parlare anche del disarmo, tandone il numero comples- Ita preannunciato la pubb'i- 
peòsibile al presidente di al- che in primavera tornerà in sivo a diciotto, in baso a una cazione di un « libro bianco» 
leiitanarsi da Palm Beacb. Di discussione presso la rinno- deliberazione ratificata oggi sul Congo, ed ha dichiarato 
conseguenza il presidente si vata Commissione dcU’ONU, all’unanimità dalla z\ssem- che non si esclude una in- 
reeberà in volo domattina cui sono stati aggiunti otto lilca generale. chiesta del Congre.sso sulla 

alle Bermude per incontrar- inombri (Birmania, Brasile, Husk, dopo una deposiz.io- piditiea americana verso il 
V! il primo luinistro Mac- Etiopia, India. Messico. Ni- no a porte chiuse dinanzi al- Katanga. 

millan. Il presidente pnrtiià _»_ _ 

alle 9.40 Gira locale corri- ! ~ ~ ~ ' 

.spomiente alle 15,40 ora ita- per informarlo dei contatti con la Francia 

liaim.) e giungerà alla base _____ 

aerea di Kindle.v nelle Ber¬ 
mude alle 13 (ora delle Ber- ■■ ^ M Bi B 

Emissario del G.P.R.A. 

a Palm Bcach alle 18 di ve- 

a Parigi da Ben Bella 

si è trattcìiuto con il ministi.i 

degli esteri britannico lord — 

assSteiiti.^*’" visita ha avuto luogo il 16 e il 17 dicembre - Col- 

Keiuieclv-MacmUian^'d^^^^^^^^ pciio/e passività del govemo nei confronti delVOAS 

ho essere, come è noto. 

rultimo preliminare prima (^*1 nostro i^ato speciale) A’uimttitcio ilclVaiìcrtura dei senti alla manifestazione no- 
dcirìnizio di negoziati con PARIGI 20 — hi «raii ** divieto della 


(IcH’ìnizio di negoziati con PARIGI 20 _ In aran nnu mev nei giurnu. luisinnie i( iiivieiu ueiia 

rURSS sul problema di Ber- scarelo un emissario del no. ^ naesto, sempre secondo direzione socialdemocratica. 
lino. Secondo gli o.sservatori ,,^..,10 aiaerino è venuto in si dice a Parigi, si Mentre la polizia bastonava 


monte concessa dal Consiglio cooperazione economica nel stata formalmente vietata, 

atlantico in seguito alla op- () »f)Ho ^Jou, Sahara ma trattandoci di fncricti non 

nn«i'/inno di Do rtniillo e ^ quella per Evtau c La- . . ma iraiianaosi ai jasctsti non 

posizione di ue uauile, 0 rrctnti- Q^tf-stc indiscrezioni seni- era stata impiegata la forza 

penserebbero ancora di po- I estate scorsa. Ben j^ggiare. questa volta, per scioglierla. 

ter aggirare gli ostacoli frnp- Va/iui e venuto per tneon- ^u basi abbastanza serie. Es- Poche ore prima clic la ma- 
posti dalla Francia premen- trarsi con Ben Bella e gli se non tengono conto, evi- nifestazionc avesse inizio, il 
do soprattutto su Adenauer. «Uri ministri, le cui conili- dentemente. di tutte le diffi- tribunale militare aveva as- 
con CUI ftla^uitian dovrà in* jioni di claitstira, dopo lo colta che potrebbero sorgere, sotto, o liberato con la con- 
conirarsi a Bonn al piiiicìplo sciopero della fame dei pri- come, ad esempio, il nuovo dizionalc (che è lo stesso), 

giorni di novembre, so- < putsch > in Algeria. Ma prò- un gruppo di disertori che 
notcvolnfcntc alle- vano a sufficienza che il la- aveva cercato di costituire ad 
r^ln iin nnrl^men dò? mini! «cl cnsfcllo di Aiiiiog. voro segreto ha dato qualche Algeri una banda di € giicr- 

L'emissario del GPRA reca- fratto c che potrebbe darne riglieri > dell’Algeria fran- 


Aliri ^nrifnmenti «:nnnnn ou cvidcntcmctitc a Bell Bel. altri, risolativi. ìn breve tcni- rese. Il giorno prima, un ca- 
in disriiòsionp fn V ninli consenso del governo po. se appunto l’OAS e le portone fascista come Soit- 

qualcuno a.ssaì serio, conio ‘ ri.siilfafi dei ne- forze politiche che l'appog- stelle aveva potuto tenere 

le divergenze che si sono ma- Ooz/afi segreti che si sono gìano ad Algeri e nella Me- una conferenza stampa a fa- 
nifestate fra ratteggiamonto ®*^®**‘ novembre, a Ghie- tropuìi. non ostacoleranno hi vare delle tesi dcll’OAS. in 
degli * Stati Uniti e quello 9 ” Roma, fra rappreseli- fraffafira con Io forza. E' ap. un alberpo del centro di Pa- 
britnnnico in rapporto .al algerini e francesi, hi punto questo timore che su- rigi. senza essere minima- 

Congo la posizione da as— Ini modo. Ben Bella e stato scita i dubbi piu fondati sul- mente lìisturbato. 
sumere in sono alla NA’TO P’'aficamcnte associato alle la stipulazione di eventuali II quadro complc.ssivo con¬ 
dì fronte alle richieste di ar- trattative. Eerondo le indi- accordi, ferma sempre più chiara- 

mnmento atomico caldeggia- scrczioni parigine, il l’iceprc- E’ questa, del resto, la ra- mente che solo l’organizza- 
te da Bonn, un programma bidente del GPRA. pur re- gione per la quale una so- zione della lotta unitaria e 
dì esplosioni nucleari speri- stando formalmente prigio- ìuzioiir definitiva è conti- di mas.m può venire a capo 
mentali preparate e attuate nicro. firmerebbe con gli al- niiamcnfc ritardata. Il prò- del pasticcio politico in cui 
in comune, e i problemi sol- tri un documento sull’esito blcma dell’O.AS si lega an- si trova invischiata la Eran- 
levati dalla richiesta britan- positivo dei negoziati segre- che a quello del periodo eia. La giornata di ieri ha 
nica di aderire alla Conni- ti. Tale dosamento conter- transitorio fra l’armistizio e detto che vi è stata una ma- 
nità economica europea, non- rehbc la data c la modalità il referendum, su cui, come nifestazionc di popolo batta- 
clip la situazione esistente in della cessazione del fuoco e si diccrn nei giorni scorsi, glicra e decisa. I manifc~ 

.. ... --—---- pare esistano ancora note- stanti, uomini e donne, han- 

' voli divergenze fra il gn- no affrontato la prova con 

(^oloite intere refirioni verno francese c il GPRA. coraggio e una decisione che 

** __ Il FLN manifesta segni di non possono non produrre 

apprensione sulla effettiva frutti, ancor più importanti 

^_^_1_I- *_ capacità del governo franec- per la dife.sa della democra- 

I Gl ■ wlH^FTin \«^#IUllli9ICI se di lottare contro rOAS. zia. nelle prossime settimane 

Da questo giudizio conse- o uri prossimi mesi, quale 
a Toniti ^ <^<‘1 GPRA ad rhc .sia la prospettiva; di elc- 

MjF ■II%#I II I a* 111 adottare una formula di zioni politiche o di guerra 

___ tran.sazione in cui la Francia civile. 

ennservasse praticamente il S.WF.RIO TVTINO 

Notizie ancora molto confuse dalle zone del mnnopouo deir amministra, i 

, . . . zinne c del mantenimento AVvmr.Do rcìchi. 1 !« 

disastro • Si teme che le vittime aumentino deii ordinc in territorio ni- Dirt-noie 


ALFRUDO RCiCHl,!!* 
Direttore 


, fliT/IIO. 1 

BOGOTA'. 20 — Un v;o- timento di C.il.d.i,-, e Sonson. I coloni non fanno mistero Dh^tiore rryponnanilr 

lento tcrremoTo h.T c.iii-.ato I.t in quello d; Antioch;.-!. I.t po- «flL* loro intenzioni Sulla - 

mone di sed ci persone oeZi a POlazione pre.-.i d:.l p.in.co è hasc delle forze dell GAS. Scritto ai n 2*3 del Re- 
«nneen Iu• mrt-men'n d'Ati- nelle .stmde I.e 5co>>e cssì intendono imporre an- Ristro stampa dei Tribu- 

Honson (d.p.irt.men.o d An terremoto .«=ono st.V.c av- coro la snorfizione dell’4loc- naie di Roma . i/UNlT.%' 

tioch:a) e di .altre tre ad Ar- TìoRo\k. dove Ver del IcrrRor^^^ *mÌ™i?'‘n 

menia I feriti sono oltre 200. alcuni edifici della periferia ^ V. murale n 4555 

II terremoto ha colp-.to va- sono crollati. *, *- ^ della fa- ‘ 

rie zone della Colomb.a occi- Le notizie che giungono dal- seta che collcpa il mare ni uirezionil red.vzionb 

den!.ale Nelle città p.ù dan- le zone colp ir sono ancora Sahara, un nuovo stato di 1 kShu!' vu dH 

neggiate .Armenia, nel dipar- confu.se Israele, irto di cannoni pun- ( reiefóm- cmirailno nume. 


MIrlirle Melillo 
Direttore reeponsaolle 

Ivcritto al n 243 del Re¬ 
gistro Slampa del Tribu¬ 
nale di Roma . 1,'UNIT.%' 
autorizzazione a Riomale 
murale n 45M 


ifita scimmia spasiaia 
dispana aeii'oceaao AHantico 

Vane le ricerche dell’aviazione — L’animale ha raggiunto un’altezza di 900 km. 


I n neggiale .Armenia, nel dipar- confu.se Israele, irlo di cannoni pun- 

_ tali contro gli algerini, suì- 

~ le montagne c nelle piane 

Era stata lanciata da Cape Canaveral jrfwi inferno. 

___ li problema delFOAS c a 

■ * Parigi su tutte le prime pa- 

Una scimmia spasiaia US*A» dopo la battagliera manife- 

» stazione popolare di ieri sera. 

B# aaW __ m ^a _ ma _ _ i .soliti pavidi attentatori fa- 

aispana nati oceano AHanhca 

----- cariche di < plastico », uno 

Vane le ricerche dell’aviazione — L’animale ha raggiunto un’altezza di 900 km. «ntomo a nu.- 

—' - ' ; -:-—;- Il governo proclama di vo- 

CAPE C.ANAVERAL, 20. era stata ancora ritrovata; L’aviazione americana ha spaziali. Un tale sistema con- ler agire contro l OAS. ma in 
Una scimmia Rhesus lan- dalla nave e da due aerai successivamente' annunciato sentirebbe di ottenere dati realta avviene il contrario. 

ita la notte scorsa da Ca incaricati di recuperarla. Gli che le ricerche della capsu- più precisi ed climinercb’oc La polizia bastona selvaggia- 

Canavera] con un missile aerei hanno dovuto fare n- recante a bordo la scint- •! sistema dei fili fhe p;--’- diente (accanendosi anche 

Vtlas ». risulta dispcr.-a torno alla base per c-saun- mia erano proseguite sino al senta molti inconvenienti co- .I^rifl cndnfi a terra sve- 

U’Atlantico * meridionale, mento del carburante. Il ma- iromonto .senza alcun c.siio. qn<?llo che c .slatta appli- i attadiniehc manife- 

po aver effettualo un volo re grosso ostacola le ricer- popse la scimmia sarà consi- stono contro ìOAS, Contro 

^Jdi^rca 35* percorrendo una che. .Non si c affatto certi ?. Shepard e Virgil Gn.s.son. q»csfi sisfcmi barbari indice 

Idistanza di 6.600 km. e rag- che la capsula sia rimasta a dispersa. I, .scimmi., era di anarchia c di confusione 

. «ungendo una quota di cir- galla, nè che la scimmia fo.^- ® a bordo deir«Atlas» era sta- nel potere, si lerono oppi 

9&) km. se viva al memento della ri- era quello di accertare la to tenuto segreto, ma poi e molte proteste, anche da pnr- 

V Tre ore e mezza dopo la caduta in mare. Si e pessi- possibilità di usare strumcn- stato ammesso dopo che la fr della SPIO di Parigi, che 

• eodata ntU’oceano, la cap* misti circ* le possibilità di li applicati chinirgicamente voce del lancio della scim- ha avuto vittime fra i suoi 

'tuia recante la scimmia non recuperarla. nei corpo del futuri piloti mia si era diffusa. consiglieri municipali, prc- 
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nnN.\M».NTI LSITA’ (\Tr- 
«amento »ul Conto corrente 
po«tale n. I /29tS3) 6 numeri 
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lfinn"«lr.tle 2750 • 7 numeri 
icon li lunedil ; annuo 11 650. 
5en.e«tr.*le 6 000. trime-tiale 
.1170 - 5 numeri (senza il 
lunedi e aenxa la domenica i; 
annuo S350. semestrale 44CO. 
trlmestr. 2330. RINASCITA: 
•snnuo 2000. semestrale IKO 
VIE Nl’OVR: annuo 42SX); 
6 mesi 2200; Estero; annuo 
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NUOVE + UNITA’: 7 nu- 
ir.eii. 15 000; VIE NUOVE 
+ UNITA’: 6 numeri 13 500. 
PUMBLiriTA’: Conces-sio- 
naria esclusiva S.P.I. (So¬ 
cietà per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Par¬ 
lamento », e sue succursali 
In Italia _ Telefoni 68S.S41. 
42. 4.X 44. 45 - T.ARIFFE 
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merclale: Cinema L. 150. 
Domenicale L. 200; Eclìl 
spettacoli L. 150; Cronaca 
L 160: NecroloRia i-, 130; 
Finanziaria Banche L, 40C: 

Legali L. 350 
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Dalla prima 


CONGO 

stretto le forze etiopiche del- 
l’ONU ad Elìsabcthville a 
riprendere il fuoco, inter¬ 
rompendo la tregua prevista 
per il periodo corrispondente 
ai colloqui tra Adula e 
Cioinbe. 

11 portavoce dell’ONU ha 
precisato che la sparatoria 
ha avuto inizio verso le 15,30 
locali di ieri, nella zona del- 
l’Hotel Lido. Gli etiopici si 
.•^ono visti costretti a rispon¬ 
dere al fuoco aperto dai ka- 
tanghesi. Nel corso di que¬ 
sta operazione, informa 
l’ONU. gli etiopici lianno 
consolidato le loro posizioni 
nell’edificio dove aveva sede 
la compagnia delia Union 
Minière. 


IN DONES IA 

fica. Poi non resterà che la 
forza ». 

Il segretario generale del- 
rONU, U Thant, è interve¬ 
nuto nella questione del- 
ririan. inviando due lettere 
identiche a Sukarno e al pri¬ 
mo ministro olandese De 
Qiiay. « Spero sinceramente, 
afferma U Thant, che le par¬ 
ti interessate possano veder¬ 
si per concordare una solu¬ 
zione pacifica del problema ». 
11 segretario dell’ONU invita 
poi i due statisti ad astener¬ 
si da a/.ioni die mettano in 
pericolo la pace e la sicu¬ 
rezza internazionale. 

Sukarno ha ordinato la 
mess.T a punto dell’apparato 
militare che dovrà garanti¬ 
re la libern'/ionc dcll’Irian se 
le eventuali trattative con 
rOlanda dovc.s.sero fallire, o 
Se l’Olanda rifiutasse addi¬ 
rittura di trattare. 

Importanti movimenti di 
truppe vengono segnalati in 
tutte le isole indonesiane che 
si trovano in prossimità del- 
l’Irian. 

Il comandante della regio¬ 
ne militare orientale, colon¬ 
nello Biisijri. ha dichiarato 
che i suoi soldati sono or¬ 
mai pronti ad ogni evenien¬ 
za. Egli ha precisato che uni¬ 
tà di fanteria di marina e 

* commandos > della marina 
effettuano senza interruzio¬ 
ne manovre di sbarco. 

Alleile le vie della capita¬ 
le sono continuamente per¬ 
corse da .soldati di numerose 
unità, modernamente attrez¬ 
zati e armati e con le uni¬ 
formi da combattimento. 

Oggi aerei indonesiani 
hanno nuovamente lanciato 
sul territorio dcll’Irian vo¬ 
lantini riproducenti il di¬ 
scorso di Sukarno c il suo 
appello alla liberazione del 
territorio dagli olandesi. 

La stampa indonesiana ha 
pubblicato questa sera che 
il vice primo ministro e mi¬ 
nistro degli esteri cinese, 
Cen Yì. ha ricevuto a Pe¬ 
chino l’ambasciatore di In¬ 
donesia, ni quale ha dichia¬ 
rato che < il popolo e il go¬ 
verno cinesi sostengono la 
giusta lotta del popolo in¬ 
donesiano per la liberazione 
dciririan ». 

GOA 

secondo cui soltanto la ma¬ 
drina da guerra portoghese ha 
I offerto una certa resistenza 
icgli indiani, pagandola del 
resto molto più duramente 
dclVescrcilo, con la perdita 
di tre unità. La fregata Al¬ 
fonso de Albuquerque è sta¬ 
la affondata in combattimen¬ 
to dalla fregata indiana Tri- 
.shiil. Altre due unità minori 
di cui si ignorano i nomi so¬ 
no state affondate a canno¬ 
nale dalVincrociatorc india¬ 
no Delhi, mentre cercavano 
di ostacolare lo sbarco della 
fanteria di marina indiana 
ncirisoJa di Dcjvin. 

La maggiore delle tre uni¬ 
tà aveva a bordo 14 ufficiali 
e 202 uomini di equipaggio. 
Il numero delle vittime dei 
tre affondamenti è ancora 
ignoto. 

Il comandante dell’avia¬ 
zione indiana che ha parte¬ 
cipato all’azione contro Goa 
— il vice maresciallo del¬ 
l'aria E. \r. Piato — ha 
mientito oggi che l'aviazione 
abbia bombardato obicttivi 
civili a Goa. Abbiamo mi¬ 
tragliato c bombardato sol¬ 
tanto l’aeroporto, egli ha 
detto. Il comandante, che è 
ini cattolico, ha inoltre smen¬ 
tito che gli aerei e le truppe 
indiane abbiamo danneggia- 
I to il sepolcro del missiona¬ 
rio gesuita Francesco Save¬ 
rio. Ilo visitato io stesso la 
chiesa, ha detto l’ufficiale, e 
j posso .smentire questa calim- 
[ nia diffusa dai portoghesi. 

La stampa indiana esalta 
oggi l’atteggiamento sovie¬ 
tico che ha impedito al Con¬ 
siglio di Sicurezza dell’OSU 
ài correre in aiuto dei colo¬ 
nialisti portoghesi. The Hin- 
du.st.'in Tìmc-s scrive che 

* bisogna essere grati al- 
IT’RSS c ai paesi afro-asia¬ 
tici per l’appoggio dato al¬ 
l’India nel Consiglio di Si¬ 
curezza ». Timc.s of India 
iittacca aspramente il dele¬ 
gato americano all’OXV. Ste¬ 
venson, che si è schierato 

* in appoogio ai peggiori fra 
i colonialisti ». 

Grandi manifestazioni di 
amicizia nei confronti del- 
l’URSS sono state tributate 
oggi al presidente del prc- 
.sidium sovietico Breznìer. in 
visita in India. Il sindaco e 
la popolazione di Ankle- 
shtvaar — primo centro pe¬ 
trolifero indiano — hanno 
festeggiato Breznicv nel cor¬ 
so di una grande cerimonia 
pubblica. Xella serata di og¬ 
gi a Bombai/, ore Breznicv 
era tornato in aereo, è stato 
offerto al-leader sovietico un 
grande banchetto dal gover¬ 
natore dello Stato. 




lettori dell’UNITA’ 
hanno già rinnovato 

FABBONAMENTO 

per il 1962 e 


5 . 


TT 


si sono abbonati 
per la prima volta 
£’ un atto 
di fiducia 
e di solidarietà 
nel quotidiano del 
Partito comunista 
italiano 

e la testimonianza 
della crescente 
diffusione 

deir UNITA’ 

fra le masse 
dei lavoratori 


Abbonandosi 

all’UNITA’ 


SI risparmia 


SI ricevono 


doni 


e si partecipa 
al sorteggio 

di FIAT 600 

e televisori FIRTE 


messi in palio 
dall’Associazione 
Amici dell’Unità 
Abbonati 
anche tu 

r 

e procura 

nuovi abbonamenti 
















